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Massiccia adesione allo sciopero per l’occupazione, il salario e un nuovo sviluppo 

POSSENTE INTERVENTO DEI LAVORATORI 

PER UN DIVERSO INDIRIZZO ECONOMICO 

1 * 1 . . * p 

Bloccata per quattro ore tuffa l'industria - La partecipazione delle altre categorie - Significativa presenza degli studenti aila giornata di lotta indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL - Grandi manifestazioni e cor¬ 
tei -1 comizi di Lama, Macario, Vanni, Scheda, Trentin e degli altri esponenti sindacali - Il compagno Di Giulio è intervenuto all'assemblea della FIAT Mirafiori insieme ai rappresentanti dei parliti democratici 


Garanzia 

per 

il Paese 

S E, TRA 1 molti manovra¬ 
tori più o meno occulti 
degli affari italiani, vi era 
chi riteneva che le grandi 
masse lavoratrici potesse¬ 
ro essere intimorite dalla 
evidente controffensiva an¬ 
tipopolare e antisindacale, 
costoro hanno avuto la ri¬ 
sposta che meritavano. 

I lavoratori italiani san¬ 
no che la crisi è grave. Ma 
sanno anche che è falsa la 
teoria secondo la quale si 
può uscirne solo facendo 
pagare tutto il prezzo alle 
masse più povere, ai pen¬ 
sionati, agli operai, ai con¬ 
tadini, al ceto medio pro¬ 
duttivo. I lavoratori san¬ 
no la esigenza di una politi¬ 
ca seria e severa: ma pro¬ 
prio perciò rivendicano in¬ 
dirizzi nuovi, capaci * non 
solo di chiedere, sacrifici a 
senso unico ma di colpire 
parassitismi e sprechi e di 
avviare un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Le polemiche contro que¬ 
sto sciopero sono state vio¬ 
lente e grossolane. Gli ipo¬ 
criti della stampa ultra- 
conservatrice si chiedevano 
a chi mai potesse servire 
lo sciopero, in un momento 
in cui c’è bisogno di lavo¬ 
rare. Ecco a che cosa è 
servito lo sciopero: a dimo¬ 
strare, neirunico modo pos¬ 
sibile, che i lavoratori sono 
uziiti nei loro sindacati non 
solo a rivendicare un mini¬ 
mo di recupero della per¬ 
dita del potere di acquisto, 
ma a sostenere la esigenza 
di scelte e di priorità pre¬ 
cise che garantiscano occu¬ 
pazione e sviluppo. 

D’altra parte, la ricetta 
secondo cui dalla crisi si 
esce con una drastica ridu¬ 
zione del potenziale produt¬ 
tivo e facendo gravare da 
una sola parte I sacrifici 
non è solo antioperaia: es¬ 
sa è del tutto dissennata 
economicamente. Per far 
fronte al deficit internazio¬ 
nale occorre investire e pro¬ 
durre. Ma, perciò, bisogna 
individuare i settori nuovi 
in cui avviare lo sviluppo e 
bisogna orientare in modo 
nuovo i consumi interni. 
Ecco le questioni dell'agri¬ 
coltura, dell’espansione di 
alcuni settori industriali e 
non di altri, dell’impegno 
verso I consumi sociali in 
luogo di ima gara per con¬ 
sumi superflui che è stata 
imposta e non ricercata. 

Tutto questo era nello 
sciopero di ieri unitamente i 
ai problemi riguardanti le j 
condizioni di vita che per 
masse assai grandi sono di¬ 
ventate preoccupanti o, ad¬ 
dirittura, drammatiche. 

Qui sta il nodo centrale 
della crisi politica italiana. 
Pensare di bloccare ogni at¬ 
tività del Parlamento, scio¬ 
gliendolo, per lasciare ma¬ 
no libera ai potentati eco¬ 
nomici (quegli stessi del 
pauroso crack di Sindona! ) 
è cosa contraria agli inte¬ 
ressi del Paese. Ma sareb¬ 
be preoccupante se di fron¬ 
te a impegni così gravi si 
pensasse di cavarsela sol¬ 
tanto con qualche frase o 
con qualche impegno gene¬ 
rico. 

In ogni modo, ciò che sa¬ 
rà decisivo è l’attenzione 
tesa e costante, la pressione 
e l’impegno unitario deile 
grandi masse lavoratrici, lo 
sforzo per l'unità delle for¬ 
ze politiche popolari e de¬ 
mocratiche. 

La giornata di ieri è stata 
una nuova grande garanzia 
•(folta al Paese. 


Uno sciopero compatto di 
tutti i lavoratori dell’industria 
con l’adesione pressoché to¬ 
tale delle altre categorie 
(pubblico impiego, commer¬ 
cio, trasporti, servizi) e di 
grandi masse studentesche; 
è stata quella di ieri una pri¬ 
ma grande risposta di lotta 
che i lavoratori e le masse 
popolari hanno voluto dare 
nel quadro della grande ver¬ 
tenza aperta dai sindacati per 
la difesa del salario e del¬ 
l’occupazione. 

Nel corso di una grande 
manifestazione che si è svol¬ 
ta per le vie centrali di Li- j 
vorno, il compagno Luciano 
Lama ha sottolineato che il 
sindacato e i lavoratori co¬ 
noscono c la gravità della cri¬ 
si economica e politica che 
attraversa il Paese; ma ap¬ 
punto per questo, di fronte 
alla gravità dei problemi da 
risolvere, ogni forza sociale 
e politica è chiamata ad as¬ 
solvere le proprie responsa¬ 
bilità ». 

Il segretario aggiunto * del- - 
la CISL, Macario, parlando a 
Napoli, riferendosi al momen¬ 
to politico, ha detto che « il 
movimento dei lavoratori è 
consapevole della crisi ma 
vuole uscirne seguendo le li¬ 
nee indicate dalle lotte di 
questi anni ». ' 

Il segretario - generale del¬ 
la UIL, Vanni, parlando a 
Bologna di fronte a cinquan¬ 
tamila > lavoratori, ha detto 
tra l’altro che l’aggravamen¬ 
to generale della situazione 
occupazionale « è chiaramen¬ 


te il frutto della grave fase 
di recessione in atto nel Pae¬ 
se ». Di fronte a questo stato 
di cose, è quindi indispensa¬ 
bile che si imbocchi una stra¬ 
da nuova ». 

Altre grandi manifestazioni 
si sono svolte a Roma (dove 
ha parlato Scheda), a Milano 
(Trentin) e a Torino. 

Il compagno Fernando Di 
Giulio della Direzione del par¬ 
tito ha partecipato, insieme 
ad altri esponenti politici e 
sindacali, alla grande assem¬ 
blea che si è tenuta a Mira- 
fiori. ALLE PAGINE 4, 5 E 8 


Gravissima 

provocazione: bombe 
a Roma contro 
filiali della FIAT 


Diverse bombe sono state fatte 
scoppiare nella notte a Roma. Gli 
ordigni esplosi hanno provocato dan¬ 
ni a tre filiali FIAT, a un con¬ 
cessionario della stessa casa auto¬ 
mobilistica e a un istituto bancario. 

La nuova, gravissima provocazio¬ 
ne avvenuta a poche ore dalla con¬ 
clusione deUTmponente giornata di 
lotta operaia, è stata compiuta in¬ 
torno alle 2. La prima esplosione 
ha lesionato i muri della filiale 
FIAT di viale Manzoni. Poi, quasi 
contemporaneamente, sono esplosa 
bombe alle filiali FIAT della Ma- 
gitana (alcune macchine sono ri¬ 
maste bruciate), delta Flaminia, al¬ 
la Greco auto, una concessionaria 
automobilistica e al Credito italia¬ 
no di via Lancisi. Sul posto sono 
accorsi visiti del- fuoco, polizia e 
carabinieri. A PAGINA 8 
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MILANO — Piazza del Duomo gremita durante H comizio tenuto da Trentin in occasione dello sciopero di ieri 


GRAVISSIMA DENUNCIA CONTRO L’EX CAPO DEL SID 

. < % 

Il ministero della Difesa accusa Miceli 
d’aver nascosto le prove sul golpe del 70 

* ’ j ' • * ' * « ’ ’ * ' • * . • 

Il generale manteneva contatti con Valerio Borghese — Ha sempre negato il pericolo di un tentativo autoritario fascista 
Anticipazioni sull'autodifesa dell'ex capo dei servizi segreti — L'inchiesta della magistratura romana ad una tappa importante 

Improvviso interrogatorio dell’ alto ufficiale alla Procura di Roma 


Chiesta la 
convocazione 
del Consiglio 
dei ministri 

li ministro Mancini, cairn del¬ 
la delegazione socialista al go- 
\erno, in seguito alte dichiara¬ 
zioni dell'ex capo del SID. Mi¬ 
celi. ha reso noto di aver chie¬ 
sto al presidente del Consiglio 
di convocare il Consiglio dei mi¬ 
nistri o. in via subordinata, il 
comitato ristretto dei ministri 
costituito per l'esame dei proble¬ 
mi che riguardano la sicurezza 
dello Stato, allo scopo di valuta¬ 
re l'opportunità di adottare i 
prov\edimenti del caso. 


Il Parlamento deve sapere 


Lo sviluppo delle rivelazioni 
sulle trame eversive contro la 
Repubblica è di una eccezio¬ 
nale gravità. Le accuse rivolte 
contro l’uomo che ha avuto 
la direzione del Servizio In- 
formazioni Difesa sono tali da 
configurare responsabilità pe¬ 
santissime. Il Miceli si difen¬ 
de dicendo che egli avrebbe 
rivelazioni da fare per il mo¬ 
do in cui si è comportato. 
La magistratura deve portare 
avanti senza indugi la pro¬ 
pria indagine e compiere fino 
in fondo il proprio dovere. 
E ’ assurdo, però, che su una 
questione, di così vasta porta¬ 
ta, che attiene alia sicurezza 
interna del Paese, il Parla¬ 
mento sia tenuto all’oscuro. 
I parlamentari comunisti alla 
Camera e al Senato chiesero 


che la discussione intorno a 
questa materia fosse tenuta 
nonostante la crisi di governo 
come era doveroso. A questa 
richiesta furono fatte insoste¬ 
nibili obiezioni procedurali da 
parte di qualche gruppo, quel¬ 
lo de, oltre che quello missi¬ 
no. E’ del tutto evidente che. 
dopo le rivelazioni di ieri, il 
problema si presenta in modo 
ancor più grave e che le obie¬ 
zioni, già inconsistenti prima, 
diventano del tutto assurde. 
E’ stata fondatamente chiesta 
la riunione del Consiglio dei 
ministri. Il Parlamento, e cioè 
i rappresentanti di tutto il 
popolo italiano, deve sapere 
la verità e deve potersi espri¬ 
mere. ET questa una esigenza 
immediata. 


Identificato 
l’uccisore 
del maresciallo 

E' stalo riconosciuto e identificato fl giovane che all'alba di 
martedì scorso ha ucciso a colpi di pistola il maresciallo 
Manfano appostato in un caseggiato di Robbiano dose era 
stata scoperta una base delle < brigate rosse ». Lo sparatore 
— che si ostinava a non dire il proprio nome dichiarandosi 
« pngionfero politico * — è stato riconosciuto da suo padre 
e da suo rio: è Roberto Ognibene. di 20 anni, nato e resi¬ 
dente a Reggio Emilia. Da oltre due anni la famiglia non 
a\cva più notizie di lui. Il padre. Elmes Ognibene ha visto 
le foto pubblicate sui giornali c oggi arriverà a Milano dove 
rivedrà suo figlio. Intanto a Torino, nel corso di una confe¬ 
renza stampa il procuratore generale della Repubblica e il 
sostituto Bruno Caccia hanno fatto un punto suli'indagine. 

A PAGINA * 



Roberto Ognibene 


Il Ministero della difesa con 
un suo comunicato ha ieri 
mosso precise e gravissime ac¬ 
cuse all’ex capo del 'SID, ge¬ 
nerale Vito Miceli il quale, 
come è noto, è stato indiziato 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei golpisti di Borghe¬ 
se. Sostanzialmente due sono 
le accuse che vengono mosse 
all'alto ufficiale: di essere sta¬ 
to egli stesso in contatto con 
Junio Valerio Borghese e di 
aver sempre negato in tutti 
questi anni che potessero es¬ 
serci timori di iniziative ever¬ 
sive di destra 

Subito dopo che le agenzie 
di stampa avevano diffuso il 
comunicato del Ministero del¬ 
la difesa, il procuratore capo 
della Repubblica Elio Siotto, 
assistito dal sostituto Mario 
Pianura, ha convocato negli 
uffici giudiziari di piazzale 
Clodio l’alto ufficiale. 

Questo il testo del comuni¬ 
cato del ministero: - 

« H gen. Miceli, che è sotto 
inchiesta, condotta dal capo 
di stato maggiore della Di¬ 
fesa ed ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria dal 
Tribunale di Roma, ritiene 
forse con pubbliche dichiara¬ 
zioni di alleggerire la sua 
posizione mettendosi in una 
condizione che sarà nella se¬ 
de propria vagliata anche sot¬ 
to il profilo della disciplina 
militare ». 

« II ministero — continua 
il comunicato — non può cer¬ 
to scendere in polemiche 
giornalistiche. Poiché, peral¬ 
tro, in interviste ai giornali 
l’ex capo de] SID afferma 
che una parte del dossier de. 
lui presentato ai superiori 
non sarebbe stato inoltrato 
ai magistrati si deve preci¬ 
sare sin d’ora: 1) che Ano 
agli ultimi giorni del giugno 
scorso il generale affermava 
nel modo più categorico ai 
superiori e ai magistrati che 
non esisteva alcun timore di 
iniziative eversive di destra; 

/ Paolo Gamboscia 

i . 

" (Segue a pagina 6) 
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quando e quanto 


’JLl'ENTRE scriviamo il se- 
natore Fanfani sotto¬ 
pone agli alleati del cen¬ 
trosinistra la bozza di 
programma concordata 
ieri nella direzione scudo¬ 
crociata. Sospendiamo dun¬ 
que per oggi le nostre no¬ 
te sull’andamento della 
crisi e attendiamo di co¬ 
noscere gli esiti di questo 
primo vero e proprio con¬ 
tatto del presidente inca¬ 
ricato con i suoi contraen- 
. ti. Sospendiamo ■ anche 
perchè tra le lettere per¬ 
venuteci ieri, una, anoni¬ 
ma, ci restituiva il nostro 
lungo corsivo di domenica 
con sottolineate le righe 
in cui sostenevamo che, 
in tempi più felici, lor si¬ 
gnori intascarono per lun¬ 
ghi anni profitti immensi.' 
Di fianco a queste righe 
sottolineate, il nostro igno¬ 
to corrispondente ha scrit¬ 
to, con agile scrittura: 
«Quando e quanto? Un 
"padrone” che non si la¬ 
scia incantare ». 

Ci è impossibile, lo con¬ 
fessiamo, dare una rispo¬ 
sta precisa, con date e ci¬ 
fre, a questa domanda. 
Del resto nemmeno coloro 
che realizzarono gli imma¬ 
ni profitti di quei tempi, 
saprebbero forse dire oggi 
con esattezza: «Il tal gior¬ 
no, il tal mese, tanto e 
tanto ». Afa possiamo spie- 
' garci con un esempio, che 
potrà farci facilmente 
immaginare ciò che suc¬ 
cesse allora. Leggevamo 
ieri su questo giornale (su 
altri fogli non abbiamo vi¬ 
sto, a una prima fuggevo¬ 
le scorsa, questa notizia. 
Ma può darsi che ci fpt • 


se), leggevamo ieri sul- 
l’nUnitàv, dicevamo, come 
alla Commissione parla¬ 
mentare inquirente sia ri¬ 
sultato l’altro giorno che 
dal ’68 al *72 t petrolieri 
non pagarono la ritenuta 
d’acconto sui contributi 
Suez, realizzando un « ri¬ 
sparmio », vale a dire un 
ulteriore profitto, di 14 mi¬ 
liardi. Il direttore genera¬ 
le del ministero competen¬ 
te, interrogato, ha detto ’ 
che, secondo lui, questa ri¬ 
tenuta, decisa da una cir¬ 
colare ministeriale fin dal 
’62, «non andava fatta», 
e nessun ministro dell’In¬ 
dustria intervenne a do¬ 
mandare: « Be’, e questa 
ritenuta dov’è? ». Silenzio. 
E i petrolieri intascarono. 

Ora a noi non risulta 
che un’altra volta, in un’al¬ 
tra occasione, quello stes¬ 
so direttore generale abbia 
detto: '« Questa pensione 
di 33 mila lire a un vec¬ 
chio lavoratore è troppo 
bassa. Me ne infischio del¬ 
la legge e gliene mando 
cento ». E credete che in 
un caso come questo, ipo¬ 
tizzato per assurdo, il mi¬ 
nistero avrebbe lasciato 
correre? Non sappiamo se 
questo piccolo esempio 
convinca il nostro ignoto 
corrispondente che la cuc¬ 
cagna a beneficio di lor 
signori ci fu per lungo 
tempo e fu immensa. E 
vuol sapere una cosa ? 
Questa cuccagna, per la 
grande maggioranza di es¬ 
si, dura ancora. Ma alcu¬ 
ne cose, e per esemplo il 
grande, sacrosanto sciope¬ 
ro di ieri, ci fanno spera¬ 
re che forse finirà. 

. , • ForHbraccto 


Fase ancora confusa della trattativa 

All’esame di 
Psi, Pri, Psdi 
la «bozza» 
di Fanfani 

Il presidente incaricato si è incontrato con le delegazioni 
dei « quattro » * Affiorano giudizi diversi nella Direzione 
del PS! * Dirigenti PSDI si dimettono dal partito a Roma 

• Si è iniziata, in un clima tuttora confuso, la fase delia 
vera e propria trattativa sul governo. Il sen. Fanfani, ottenuto 
dalla Direzione democristiana un mandato fiduciario che lo 

autorizza a proseguire i contatti nell’ambito del quadripartito 
(con un’indicazione del tutto generica per quanto riguarda 
i contenuti politici e programmatici), si è incontrato nuova 
mente, nella giornata di ieri, 


con le delegazioni dei partiti 
dell’area di centro-sinistra: 
prima, nella mattinata, con 
i socialisti ed i socialdemo¬ 
cratici, poi con i repubblica¬ 
ni e i de. Alle delegazioni dei 
partiti della passata coalizio¬ 
ne ha esposto le linee della 
propria bozza programmatica, 
della quale non è stato dif¬ 
fuso il testo. Si conoscono 
per ora, infatti, soltanto i 
« titoli » del documento fan¬ 
fanano — « sicurezza dello 
Stato », « lotta all’inflazione e 
alla disoccupazione », « rilan¬ 
cio di alcune riforme », « po¬ 
litica europea » —, cioè indi¬ 
cazioni assolutamente incolo¬ 
ri, che possono voler dire 
tutto. Molto riservati sono 
6tati anche i dirigenti di 
PSI, PSDI e PRI i quali deb¬ 
bono sottoporre agli organi 
dirigenti dei rispettivi partiti 
le indicazioni del presidente 
incaricato. 

Su questo terreno, il primo 
passo lo ha fatto ieri sera la 
Direzione socialista, affron¬ 
tando la discussione sulla cri¬ 
si sulla base di una breve in¬ 
troduzione informativa del- 
l’on. De Martino. Il segretario 
del PSI, ha riferito i termini 
della trattativa. Ha detto che 
per Fanfani restano valide le 
condizioni politiche concorda¬ 
te tra i «quattro» la scorsa 
estate: «Fanfani — ha pre¬ 
cisato — ha detto che è inte¬ 
resse della maggioranza sta¬ 
bilire un corretto rapporto 
con l'opposizione accogliendo¬ 
ne quelle proposte che ritenga 
utili, perchè in questo modo 
la maggioranza aumenta la 
sua rappresentatività ». Lom¬ 
bardi. che è intervenuto per 
primo, ha dichiarato che 
« non esistono le condizioni 
per portare aranti una trat¬ 
tativa per la partecipazione 
socialista al nuovo gover¬ 
no ». « Non si tratta — ha 
detto il leader della si¬ 
nistra socialista — di di¬ 
scutere puntigliosamente que¬ 
sto o quell'auro punto del 
vago programma di intenzio¬ 
ni, ma di prendere atto che 
la DC propone forse un go¬ 
verno più efficiente del pre¬ 
cedente, ma in assenza di 
una revisione di metodi e di 
comportamenti che del resto 
non potrebbe avvenire senza 
mettere in discussione l'appa¬ 
rato di potere che la regge ». 
Mancini, dal canto suo. si è 
detto favorevole alla prosecu¬ 
zione della trattativa per la 
formazione del governo, e ha 
espresso un giudizio « com¬ 
plessivamente positivo » sulle 
condizioni indicate da Panta¬ 
ni per il quadro politico, di¬ 
cendo che rimangono da de¬ 
finire alcune questioni del 


Il veto alla 
legge sugli 
aiuti alla Turchia 

Aspro conflitto 
in USA 
tra Ford e 
il Congresso 


WASHINGTON, 17. 

Il conflitto tra il presiden¬ 
te Ford e il Congresso, che 
si era delineato con eviden¬ 
za nelle ultime settimane, ha 
registrato oggi un brusco ag¬ 
gravamento. Per la seconda 
volta in pochi giorni, il pre¬ 
sidente ha fatto uso del suo 
diritto di veto per bloccare 
l’iniziativa della Camera e dei 
Senato a favore di una so¬ 
spensione degli aiuti militari 
alla Turchia, in relazione con 
la questione di Cipro. E poi¬ 
ché le due Camere sembra¬ 
no decise a dare un seguito 
concreto alla loro presa di 
posizione, non è da esclude¬ 
re che un terzo veto inter 
venga nei prossimi giorni. 

La deposizione di Ford d: 
nanei alla commissione giu 
diziaria della Camera sulla 
questione del «perdono» a 
Nixon ha visto d’altra parte 
un colpo di scena che non 
mancherà di avere ripercus¬ 
sioni sulle relazioni, già de¬ 
teriorate, tra il presidente da 
una parte, il Congresso e la 
opinione pubblica dall'altra, 
avendo II capo dell’esecutivo 
ammesso, in pratica, un «ne¬ 
goziato» con il suo pirade- 
cessore sull’argomento. 

Deponendo personalmente 
dinanzi alla commissione (una 
iniziativa che non ha prece¬ 
denti nella storia costituzio¬ 
nale americana e che è stata 
chiaramente ispirata dal cal¬ 
colo di mitigare l’opposiiio- 
ne parlamentare), Ford ha 
detto di non aver stretto con 
Nixon nessun accordo dopo 
l'assunzione della presidenza, 
il 9 agosto, ma ha ricono¬ 
sciuto di aver «discusso» la 
questione ai primi di agoato, 
quando era ancora vice-pre 


_ | quoiiuu ci» wiwia 

! siderite, con l'avvocato James 


tre che riguardano le misure 
per la sicurezza dello Stato. 

Manotti. capogruppo dei 
deputati socialisti, ha dato un 
giudizio positivo su alcuni 
aspetti delle indicazioni pro¬ 
grammatiche di Fanfani, 
mentre di altri ha detto che 
erano risultati generici. Ha 
concluso affermando che i so¬ 
cialisti debbono portare avan¬ 
ti la « verifica » confrontan¬ 
dosi « nel corso della crisi 
con le altre forze politiche ». 

Nenni si è limitato a poche 
battute, poiché un suo inter¬ 
vento è annunciato per que¬ 
sta mattina. Ha detto che oc¬ 
corre respingere la provoca¬ 
zione del PSDI sul terreno 
deH’anticomunismo; ma oc¬ 
corre, nello stesso tempo, 

C. f. 

. (Seguo in penultima) 


SU Clair, difensore di Nixon. 
e cor» il generale Alexander 
Haig, capo di gabinetto del 
presidente. 

Secondo Ford, l’avvocato 
St. Clair gli parlò delle nuo- ■ 
ve rivelazioni che rendevano 
il processo di impeachment 
alla Camera praticamente si¬ 
curo e una condanna al Se¬ 
nato molto probabile. Segui 
uno «scambio di vedute» in 
merito alla possibilità che Ni¬ 
xon godesse del perdono una 
volta rassegnate le dimissio¬ 
ni. n generale Haig, perso¬ 
naggio notoriamente legato a 
Nixon, voleva invece, ha det¬ 
to il presidente alla comm ia¬ 
sione, «conoscere il mio pu* 
to di vista su varie possibi¬ 
li azioni e il mio atteggia¬ 
mento sulle dimissioni». E' 

(Segno in pcnnllimm) 
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l’Unità / venerdì 18 ottobre-1974 


Si estende io mobilitazione contro lo scioglimento delle Camera 


A conclusione dell'assemblea nazionale degli studenti comunisti ad Ariccia 


Le Regioni Piemonte e Calabria Appello alle nuove generazioni 


per un nuovo corso 


Pronunciamenti dei Consigli di fabbrica } della * Piaggio e dell’Ansaldo 
Delegazione di emigrati svizzeri da Pertini e Spagnoili 

O.D.G. PCI - DC - PSI - PSDI ALLA GALILEO DI FIRENZE 


per una mobilitazione unitaria 

J ...... . \ . 
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L'impegno di lotta nella scuola e nel Paese contro le manovre ché mirano allo scioglimento delle Camere 
La giornata internazionalista del 5 novembre - Partecipazione all'elezione e alla vita degli organi collegiali 
scolastici - Gli interventi della compagna Rodano e del compagno Imbeni, segretario nazionale della FGCI 


Una significativa presa di 
posizione sulla crisi di gover¬ 
no e sulle ripercussioni che 
essa può produrre nella g:à 
difficile situazione del Paese 
se non si perverrà sollecita¬ 
mente ad una soluzione effi¬ 
cace e costruttiva è stata as¬ 
sunta dal consiglio regionale 
del Piemonte. In un odg pro¬ 
posto dal PCI e poi concor¬ 
dato e votato da tutti i grup¬ 
pi dell'arco costituzionale, si 
ricordano le precise scadenze 
legislative, di particolare in¬ 
teresse per le Regioni e le 
autonomìe locati, che atten¬ 
dono il governo e il Parla¬ 
mento nei prossimi mesi e si 
esprime quindi « l'esigenza e 
la fiducia che siano rimossi 
irrigidimenti o situazioni ca- 
ìpaci di avvalorare l'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate, 
poiché una tale evenienza 
avrebbe per effetto la parali¬ 
si, per un lungo periodo di 
tempo, dell’attività del gover¬ 
no e del Parlamento, proprio 
quando più urgente è la ne¬ 
cessità di decisioni rapide e 
tempestive sul piano econo¬ 
mico e sociale e di iniziative 
legislative sul terreno delle 
riforme per la difesa delle 
Istituzioni democratiche mi¬ 
nacciate dalia crisi economlco- 
soclale, dell'ordine pubblico e 
dall’azione eversiva di marca 
fascista ». 

La Regione Calabria è de¬ 
cisa « a respingere ferma¬ 
mente ogni tentativo di ■ in¬ 
voluzione della situazione po¬ 
litica, e di avventura: in que¬ 
sto quadro prende posizione 
contro l’ipotesi di elezioni po¬ 
litiche anticipate ». Lo ha di¬ 
chiarato ieri, parlando al Con- 
• siglio regionale calabro, il 
nuovo presidente della giun¬ 
ta avv. Ferrara (de) ribaden¬ 
do che «nessuna crisi, come 
d’altra parte nessuna soluzio¬ 
ne della crisi, deve comun¬ 
que gravare sulle spalle del 
Mezzogiorno e delle masse la¬ 
voratrici del Paese». 

Come questa, 1 molte altre 
nuove prese di - posizione 
hanno dato • anche ieri la 
misura di come e quanto con¬ 
tinui ad astendersi il movi¬ 
mento unitario deciso a con¬ 
trastare le manovre avventu¬ 
ristiche tese ad imporre la 
paralisi delle istituzioni, lo 
scioglimento delle Camere, il 
blocco delle scadenze eletto¬ 
rali di primavera. In questo 
senso si è pronunciata an¬ 
che una ampia rappresentan¬ 
za del comitato di intesa di 
tutte le associazioni di emi¬ 
grati italiani in Svizzera in 
due incontri con i presidenti 
della Camera e del Senato. 

A Pertini e Spagnoili la de¬ 
legazione (in cui erano rap¬ 
presentati la Federazione del¬ 
le colonie libere, le ACLI, 
l - UN AIE, VINCA e le federa¬ 
zioni del PCI e del PSI) ha 
manifestato viva preoccupa¬ 
zione per ogni manovra — a 
cominciare dal tentativo di 
sciogliere le Camere — che si 
traduca anche in un rinvio 
dei tempi di soluzione dei 
gravi problemi dell’emigra¬ 
zione, a cominciare dalla 
Conferenza nazionale dell’e¬ 
migrazione che deve tenersi 
entro quest’anno. La delega¬ 
zione s’è - incontrata anche 
con i rappresentanti dei par¬ 
titi costituzionali e con il 
sottosegretario agli esteri 
Granelli che ha assicurato il 
mantenimento degl’ impegni 
circa la data di svolgimento 
delia Conferenza. • 

Contro il tentativo stru¬ 
mentale di portare il Paese 
ad elezioni anticipate si so¬ 
no intanto pronunciati anche 
i Consigli provinciali di Pa¬ 
via. Livorno. Alessandria. No¬ 
vara (qui lo stesso ha fatto 
anche il Consiglio • comuna¬ 
le), Como; un’assemblea di 
amministratori locali della 
provincia di La Soezia: i 
Consigli comunali di Bari. 
Reggio Emilia. Cecina. Piom¬ 
bino, Massa Lombarda. Ca- 
fialpusterlengo. Cervia. Castel- 
nuovo Monti e Desio. 

Prese di posizione contro 
l’ipotesi di scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere sono sta¬ 
te assunte dal comitato re- ! 
gionale umbro delle imprese | 
pubbliche e degli enti locali, i 
dalla segreteria della Federa- J 
zione unitaria CGILCISL-UIL 
di Salerno e dall’assemblea 
dei sindacati CGEL-CISL-UIL, 
dei cooperatori, dei rappre¬ 
sentanti del PCI, del PSI e 
della DC di Battipaglia. 

A Firenze, i lavoratori del¬ 
le Officine Galileo — attra- i 
verso le sezioni aziendali 
FCI-DC-PSI-PSDI — si sono 
pronunciati contro l’eventuali¬ 
tà di elezioni anticipate e per 
la formazione di un governo 
stabile e capace di ottenere 
un’ampia convergenza politi¬ 
ca per la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche, dell’oceu- j 
pazione. ! 

Analoghi pronunciamenti j 
sono venuti dai lavoratori 
delia zona di Porta a Mare ' 
di Pisa e dai Consigli di fah 
brica delia Piaggio di Ponte 
dera, della Pistoni Asso di 
Fornacette, dei Cantieri Na¬ 
vali di Pisa, del Consigli dei 
delegati deli’ Ammintstrazio 
ne provinciale e di numerosi 
Comuni. 

A Genova, ordini del gior ! 
no sono stati approvati dal 
Consiglio di fabbrica dell’An- 
saldo Meccanico Nucleare 
(una delle aziende più impor¬ 
tanti della città>. dalle Com- I 
pagnie del ramo industriale J 
e carenanti, dai Consigli di i 
fabbrica dei CNTR Porto dal- 
l’OARN e da tutte ie officine 
che operano nel settore por¬ 
tuale, oltre che da Consigli 
di quartiere e dal’e sezioni 
del PCI « Mario A'icata » e 
«Di Vagno» del PSI i 

Sono inoltre da segna'are 
prese di posizione dalla Mon ! 
tedison e dalia Deitafrutta di I 
Ferrara e dalla Fava di Cen- j 
to, dalla Fornace SACE di Mi- 

« laro, dal Mont-Ben e dalla 
’emer-StefTen di Portomag- 
■taf», dall’ANIC di Ravenna. 
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Pienamente valida la legge che proroga i contratti 


Fitti: nuove ferme risposte 
ille manovre dei nronrietar 
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I pretori di Roma per una corretta applicazione della legge - Il SUNIA denun¬ 
cia l’infondatezza giuridica della tesi restrittiva sostenuta dalle immobiliari 


La manovra di alcuni pro¬ 
prietari di immobili per non 
applicare il blocco ■ del fitti 
previsto dalla legge del .12 a- 
gosto 1974 — manovra messa 
in atto sulla base di una ar¬ 
tificiosa interpretazione del 
provvedimento — ha suscita¬ 
to ieri nuove prese di posi¬ 
zione favorevoli ad una cor¬ 
retta applicazione della legge. 

I dodici pretori di Ro¬ 
ma che si occupano di loca¬ 
zioni di immobili urbani e 
che procedono a giudizi di 
convalida per finita locazione 
si sono riuniti per esamina¬ 
re la questione sollevata dal 
legali di alcuni proprietari 
immobiliari e cioè II cosid¬ 
detto « vuoto legislativo » di 
49 giorni durante il quale 
— secondo l’artificiosa tesi 
padronale — non potrebbe es¬ 
sere applicato il blocco dei fit¬ 
ti. 

Si tratta del fatto che 


nel testo vofato dai Parla¬ 
mento per la conversione in 
legge del decreto governati¬ 
vo, la proroga del blocco vie¬ 
ne riferita « ai contratti in cor¬ 
so alla data dì entrata in vi¬ 
gore della presente legge (19 
agosto 1974) e non in corso 
alla data fissata nell’originario 
decreto del governo (30 giu¬ 
gno 1974). 

Questa imprecisione del 
tutto formale non autorizza 
una interpretazione riduttiva 
della legge. La volontà del 
legislatore — come ha chiari¬ 
to già il compagno Ugo 
Spagnoli, vice ■ presidente 
della commissione giustizia 
della Camera, In una dichia¬ 
razione al nostro giornale — 
è - chiara e . Indiscutibile; 
confermare la proroga del 
blocco del fitti già prevista 
dal decreto del governo ed e- 
stenderla ad una fascia più 
ampia di contratti. La modi¬ 


fica apportata dal Parlamento 
è quindi in senso migliora¬ 
tivo e non viceversa, i - 
- - Questa, in sostanza, è sta¬ 
ta anche la valutazione fatta 
dai pretori di Roma, che si 
sono dichiarati d'accordo sul¬ 
l'esigenza di applicare la legge 
nel rispetto della volontà au¬ 
tentica del legislatore. 

Una dichiarazione di que¬ 
sto tenore è stata rilasciata 
ieri anche dai deputato de Pa- 
dula, membro della commissio¬ 
ne speciale per gli affitti. 
«Credo — ha detto -- che 
qualsiasi giudice non possa 
non comprendere che la vo¬ 
lontà sostanziale del legisla¬ 
tore debba essere interpretata 
nel senso della conversione 
con modifiche miglloràtive ed 
integrative e non certo di ri¬ 
fiuto di convertire 11 decreto 
o qualche parte di esso ». 

A sua volta il Sindacato 
unitario nazionale inquilini ed 


affittuari (SUNIA) ha impar¬ 
tito istruzioni alle organizza¬ 
zioni - locali al fine di « sot¬ 
trarre gli inquilini alle trap¬ 
pole tese dalie proprietà im¬ 
mobiliari ». Il SUNIA affer¬ 
ma che l'errore di cui parla¬ 
no le immobiliari è del tutto 
presunto in quanto la prassi 
delle conversioni in legge dei 
decreti che modificano in par¬ 
te i decreti stessi è frequente 
nel nostro paese. Comunque 
— rileva il SUNIA — non è 
sostenibile una impugnazione a 
posteriori a favore del pro¬ 
prietari-di immobili: non è 
cioè fondato giuridicamente 
che essi, accorgendosi ora o 
comunque dopo il 19 agosto, 
chiedano l’annullamento della 
proroga dei contratti in sca¬ 
denza In. quel periodo. SI 
tratterebbe di un non senso 
giuridico, almeno per quanto 
riguarda la' materia del blocco 
del fitti. -, v- ,v. - • 


Dalle difficoltà congiunturali si esce solo con nuovi indirizzi 

I DATI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 
NEL RAPPORTO DISCUSSO AL CNEL 

L’attuale recessione ha origine nelle scelte degli anni passati - Chi guadagna 
e chi perde - Interventi di Orlandi-Contucci, Parravicini, Simoncini $ Spesso 


li Consiglio dell'economia 
e del lavoro ha discusso ieri 
il rapporto dell’Istituto per 
la congiuntura sulla situa¬ 
zione economica italiana. I 
lavori sono stati introdotti 
dalla signora Ipsevich, del- 
l’ISCO. Il rappresentante del¬ 
la Confragricoltura, Orlandi 
Contucci. ha riconosciuto — 
in aperta contraddizione con 
l’operato della sua organiz¬ 
zazione — che la crisi del¬ 
l’agricoltura è dovuta «alla 
mancata attuazione di una 
vera politica delle strutture 
la sola in grado di contenere 
i costi di produzione e i prez¬ 
zi al consumo». Nei fatti, la 
Confagricoltura difende an¬ 
cora I rapporti che mortifi¬ 
cano l’impresa, come la co¬ 
lonia e mezzadria. 

Il riconoscimento delle cau¬ 
se profonde della crisi di 
politica dei gruppi dirigenti, 
è stato comune anche ad al¬ 
tri intervenuti. Il presiden¬ 
te del Mediocredito centrale, 
Giannino Parravicini. ha ri¬ 
levato che « in Italia l’infla¬ 
zione è ben più marcata che 
in altri paesi e il deficit dei 
conti con l’estero non dipen¬ 
de soltanto dalla crisi petro¬ 
lifera ma anche dalla bilan¬ 
cia agricolo-alimentare ». 

Gli interventi di Germozzi 
(Confartigianato) e Giorgio 
Coppa (Confederazione na¬ 
zionale dell'artigianato) han¬ 
no approfondito alcuni di 
questi aspetti. Il vicepresi¬ 
dente del CNEL Franco Si¬ 
moncini (rappresentante del¬ 
la UIL1 ha chiesto « una mo¬ 
dificazione profonda del ti¬ 
po di sviluppo» il cui stru¬ 
mento sia '« una direzione 
pubblica articolata ed effi¬ 
cace » dell’economia e « una 
guida del settore privato ». 

Ruggero Spesso (CGIL) ha 
posto al centro del suo in¬ 
tervento l problemi struttu¬ 
rali che impediscono un mi¬ 
gliore uso delle risorse del 
paese e che sono alla base 
delle rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. Le organizzazioni dei 
lavoratori, ha ricordato Spes¬ 
so. non si limitano alia difesa 
delle sacrosante esigenze im¬ 
mediate delle masse lavora¬ 
trici ma stanno ponendo, fra 
gli obbiettivi centrali delle 
lotte, i mutamenti che deci¬ 
dono di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Il Rapporto delllSCO è un 
documento che. presentato 
ogni sei mesi al Consiglio, 
fornisce migliaia di dati at¬ 
traverso i quali ci si sforza 
di fotografare il comporta¬ 
mento delle strutture econo¬ 
miche in un periodo breve. 


in Italia più che in qualsia¬ 
si altro paese del mondo: il 
più alto tasso di Interesse, 
quello della Francia al 14%, 
è inferiore del 5% a quello 


dall. - - - 

... 2) Le retribuzioni minime 
contrattuali nei periodo gen¬ 
naio-agosto 1974 sono aumen¬ 
tate, tolto l'aumento del costo 


italiano. Il privilegio dei de- della vita nella misura del 16,3 


tentori di capitale moneta¬ 
rio di fronte alla inflazione 
ha contribuito indubbiamen¬ 
te all’aumento piu elevato 
dei prezzi e. al tempo stesso, 
al brusco decadimento degli 
investimenti produttivi e so- 


per cento, del solo 3,1%. L’au¬ 
mento dei prezzi non è stato 
però tutto registrato nell’indi¬ 
ce del costo della vita ed il 
confronto, fatto con malizia, 
riduce gli effetti dell’inflazio¬ 
ne sui salari diretti. Comun- 


Presa di posizione della Giunta 

- • ' A 

La FNSI: nessun rinvio 
per la riforma RAI-TV 

Esaminata la situazione generale dell'informazione 
Il mancato intervento del governo, nonostante gli 
impegni assunti ' per la « Gazzetta ; del Popolo » 


La Giunta esecutiva delia 
FNSI (Federazione nazionale 
della stampa italiana) ha di¬ 
scusso ieri — informa un co- 


- Per quanto riguarda la ri¬ 
forma della RAI-TV la Giunta 
delia FNSI a ha confermato 

— informa ancora il comu- 


municato — « la situazione ge- qicato — la grave appren- 


nerale della informazione, con 
particolare riguardo alia Gaz¬ 
zetta del Popolo — che da 
oltre due mesi esce diretta- 
mente gestita da giornalisti 
e tipografi — al Cittadino di 
Genova — sul quale incombe 
la minaccia di chiusura — ed 
alla riforma della RAI-TV. 

A proposito del caso delia 
Gazzetta la Giunta della FNSI 
ha sottolineato Io sviluppo del¬ 
ia sottoscrizione per sostenere 
la lotta del quotidiano torine¬ 
se. ma al tempo stesso rile¬ 
vato « la gravità, accentuata 
dalia crisi in atto, del manca¬ 
to intervento del governo, no 
nostante gii impegni assunti 
e la sostanziale adesione ma¬ 
nifestata dalle forze politiche 
democratiche nel corso degli 
incontri finora avuti dalia 
FNSI e dalla Federazione dei 
Poligrafici ». 


sione per la mancanza di ini¬ 
ziative parlamentari concrete 
ed ha ribadito che il supera¬ 
mento del 30 novembre, data 
di scadenza della convenzio¬ 
ne senza predisporre uno stru¬ 
mento legislativo riformatore, 
nel senso indicato dalla Cor¬ 
te Costituzionale, dal Partiti 
e da tutte le forze costitu¬ 
zionali, costituisce l’assunzio¬ 
ne di una grave responsabilità 
politica. In quanto il ritar¬ 
do di questo adempimento 
-porta alla rottura dei mono¬ 
polio pubblico ». 

La Giunta della FNSI e la 
Commissione nazionale per le 
trattative hanno anche discus¬ 
so ed approvato, all'unanimi¬ 
tà. la piattaforma rivendicati* 
va per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale del lavoro gior¬ 
nalistico, che scadrà il 31 di¬ 
cembre 1974. 
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que, anche valutando global¬ 
mente un dato cosi equivoco 
si giunge alla conclusione che 
i salari non hanno contribuito 
all’aumento dei prezzi. Infat¬ 
ti anche se i salari reali fos- 
feso aumentati del 3,1% la 
produzione industriale, nel 
medesimo periodo, è aumenta¬ 
ta dell’11% circa. Ai salari non 
è andato in ogni caso l’au¬ 
mento di produttività che è ri¬ 
masto, invece, a disposizione 
delle imprese. Le quali però 
hanno ugualmente scaricato 
sull’economia fortissimi au¬ 
menti di prezzi. ~ 

• 3) A partire dall’inizio del 
1973, con un crescendo pauro¬ 
so, esportiamo a prezzi com¬ 
parativamente più bassi ri¬ 
spetto a quelli di importazio¬ 
ne. La « ragione di scambio » 
è peggiorata del 25% circa: 
vale a dire che per ogni 100 
mila lire di merci che l’Italia 
esporta, ricaviamo 25 mila lire 
meno di quello che avremmo 
ricavato vendendo alle condi¬ 
zioni di 18 mesi prima. Non è 
vero dunque che il paese si 
arricchisce forzando le sue 
esportazioni che, al contrario, 
tanto più sono forzate e « in¬ 
coraggiate » tanto più impo¬ 
veriscono l’Italia. 

4) Il grado di utilizzazione 
degli impianti all’inizio di 
quest’anno è stato del 78,3% 
della capacità produttiva di¬ 
sponibile rispetto al massimo 
dell’84% raggiunto nel secon¬ 
do trimestre 1969. Le industrie 
meccaniche utilizzano la ca¬ 
pacità al 76,3%, quelle di elet¬ 
trodomestici addirittura al 
68,7%, la chimica per II con¬ 
sumo al 76%. Ma le piccole 
aziende hanno utilizzato gli 
impianti al 68,2%. Si tratta di 
dati del periodo di massima 
produzione industriale, quella 
del primo semestre di questo 
anno, i quali tuttavia denun¬ 
ciano uno stato di permanen¬ 
te bassa utilizzazione della ca¬ 
pacità produttiva. Questa è 
una delle cause dell’alto costo 
di produzione — altro che al¬ 
ti salari! — e della incapaci¬ 
tà di fare un uso più econo¬ 
mico del capitale investito. 


Dalla Commissione inquirente che ne ha rinviato l'esame 

Scandalo ANAS: incompatibilità 
dichiarata per alcuni commissari 


Con le sedute della Com¬ 
missione inquirente per i pro¬ 


La maggior parte di questi j cedimenti di accusa, convo 
dati offre indicazioni gene- i cata per la prossima settima- 
riche, talvolta equivoche, che i na, si passerà al dibattito con 


lasciano senza risposta chi 
cerca una risposta su « chi 
guadagna e chi perde nella 
crisi » ed è interessato ad un 
giudizio qualitativo. Tutta¬ 
via vi sono alcuni dati che 
offrono indicazioni più pre¬ 
cise. Ne rileviamo i princi 
pali. 

1) I tassi di interesse fatti 
pagare dalie banche sono au¬ 
mentati in Italia il doppio 
che in Inghilterra, paese che 
pure ha un livello di infla¬ 
zione simile Dal 93% in Ita¬ 
lia si è passati al *7,5% nei 
primi mesi del 1974; in In¬ 
ghilterra dal 10% al 13,5%. 
Vale a dire che i profitti fi¬ 
nanziari sono stati protetti 


elusivo sulla prima fase de! 
l’Utruttoria relativa allo scan 
dalo petrolifero e a quello 
delle centrali ENEL Come è 
noto, sono sotto inchiesta due 
ex ministri (Mauro Ferri so 
ciaidemocratico e Athos Vai¬ 
secchi democristiano), segre 
tari amministrativi del parti¬ 
ti di centrosinistra, ammi 
nitratori e funzionari del¬ 
l’ente elettrico, decine di in¬ 
dustriali petrolieri. Il dibat¬ 
tito dovrà poi concludersi con 
la definizione — nella secon 
da fase — delle specifiche re 
sponsabilltà e con la deter¬ 
minazione dei capi di impu¬ 
tazione in base ai reati even¬ 
tualmente contestati. 


Ieri, intanto. la commissio¬ 
ne inquirente avrebbe dovu¬ 
to prendere cognizione, sul¬ 
la base di una prima rela¬ 
zione Informativa del presi¬ 
dente Cattane!, del processo 
ANAS, dì recente inviato al 
Parlamento dal giudice istruì 
tore del Tribunale di Roma. 
Il magistrato ha infatti riie 
vate resistenza di responsa¬ 
bilità di ministri nello scan¬ 
dalo delie aste truccate. G’i 
imputati in questo procedi¬ 
mento sono, a quel cne si è 
saputo, non meno di 300. La 
commissione avrebbe dovuto 
successivamente procedere al¬ 
la nomina dei commissari re¬ 
latori. • 

Nessuno del due adempi¬ 


vano in posizione di Incom¬ 
patibilità, e che la commis¬ 
sione non era quindi in con¬ 
dizione di raggiungere il suo 
plenum. ET stato deciso di 
rivolgersi alla presidenza del¬ 
la Camera per trovare una 
soluzione. Ogni atto relativo 
al procedimento ANAS rima¬ 
ne intanto sospeso. 

Sciopero alla RAI 

Scioperano oggi per quat¬ 
tro ore i dipendenti in tutti 
i centri RAL L’associazione 
giornalisti televisivi ha aderi¬ 
to e lo sciopero si attuerà per 
due ore all’inizio dei turni. 
Le segreterie dei sindacati 


menti ha potuto tuttavia aver RAI-TV si sono accordate con 


luogo, essendo emerso all’Ini¬ 
zio della seduta di ieri che 
alcuni commissari al trova- 


l’Agirt per motivare le ragio¬ 
ni dello sciopero nel corso 
del Telegiornale. 


Dopo tre giornate di di¬ 
battito vivace e ricco di pro¬ 
poste e di confronti di posi¬ 
zioni, l’assemblea nazionale 
degli studenti comunisti si è 
chiusa questa sera ad Aricela 
con un appello per una mo¬ 
bilitazione unitaria e di mas¬ 
sa che chiami gli studenti, 
accanto alla classe operaia e 
alle forze democratiche, alla 
lotta contro gli attacchi rea¬ 
zionari e ai pericoli nascen- 
: ti dalla complessa manovra 
antidemocratica che mira al¬ 
lo sciogljmento delle Camere 
e che ha portato all’attuale 
crisi di governo. 

L’impegno antifascista e in- 
, ternazionalista delle giovani 
generazioni — ha detto il 
compagno Amos Ce echi, re¬ 
sponsabile della commissione 
studenti della FGCI, nel con¬ 
cludere 1 lavori — deve co¬ 
stituire una garanzia per gli 
istituti democratici del nostro 
paese che si matura anche e 
soprattutto nèlle scuole. Su 
questo terreno è perciò indi¬ 
spensabile rilanciare una 
grande iniziativa che coinvol¬ 
ga non solo gli orientamenti 
didattici della scuola italiana, 
ma anche tutte le componenti 
chiamate ad organizzarne 
collettivamente la vita, per¬ 
chè divengano col loro impe¬ 
gno unitario e permanente 
centro di orientamento e di 
educazione politica e cultura¬ 
le. E’ anche per questo che 
la FGCI chiama tutti i giova¬ 
ni a partecipare alia giornata 
Internazionalista del 5 novem¬ 
bre, in concomitanza con la 
visita in Italia di Klsslnger. 

E* ormai chiaro — ha sot¬ 
tolineato il compagno Renzo 
Imbenl segretario nazionale 
della FGCI, intervenendo nel 
dibattito — che si va delincan¬ 
do nella politica estera degli 
USA la tendenza a impostare 
i propri rapporti col nostro 
paese sulla richiesta di una 
sempre maggiore subordina¬ 
zione dellTtalia. « E’ una scel¬ 
ta che nasce dall’aggravarsi 
delle contraddizioni sulla sce¬ 
na internazionale tra imperia¬ 
lismo e forze progressiste. Le 
giovani generazioni — ha det¬ 
to ancora Imbeni — impegna¬ 
te in prima persona nella 
battaglia antimperialista, de¬ 
vono essere consapevoli che 
lottare oggi contro l’imperia¬ 
lismo significa prima di tutto 
lottare per l’autonomia e la 
indipendenza del nostro pae¬ 
se. E’ su questo terreno che, 
insieme all'impegno per la di¬ 
fesa e lo sviluppo delle isti¬ 
tuzioni democratiche e per un 
nuovo modello di sviluppo eco¬ 
nomico, può svilupparsi la pre¬ 
senza di lotta autonoma ma 
organica degli studenti e del¬ 
le nuove generazioni al gene¬ 
rale movimento progressista. 

Nello stesso tempo, la vo¬ 
lontà di rinnovamento e di 
progresso del giovani che vi¬ 
vono nella scuola deve dispie¬ 
garsi subito in una serie di 
vertenze articolate per il di¬ 
ritto allo studio, in una inizia¬ 
tiva generale di lotta per il 
riconoscimento del diritto di 
voto ai 18 anni, per la con¬ 
quista di uno statuto dei di¬ 
ritti democratici degli studen¬ 
ti, per la possibilità per tutti 
gli studenti (e non solo per 
quelli sopra i 16 anni) di par¬ 
tecipare alle elezioni degli 
organi ’ collegiali, per una ri¬ 
forma della scuola secondaria 
che trasformi realmente la 
cultura e la professionalità 
delie nuove generazioni. 

• Sono questi infatti i temi 
che gli oltre 50 compagni in¬ 
tervenuti nel dibattito hanno 
indicato, sulla base delle di¬ 
verse esperienze locali, non 
solo come vaiidi obiettivi di 
lotta, ma anche come effica¬ 
ci punti di programma per 
la scadenza elettorale nella 
scuola che,- a dicembre, ve¬ 
drà impegnati oltre 20 milio¬ 
ni di cittadini. 

La parteqipazione degli stu¬ 
denti alla elezione e alla vita 
degli organi collegiali — ha 
ribadito Cocchi, riprendendo 

11 parere espresso da tutti gli 
intervenuti — è per i giovani 
comunisti un dato essenziale, 
fondato sulla convinzione che 
essa rappresenta per tutto il 
movimento degli studenti un 
terreno di lotta nuovo e più 
avanzato, che non si esaurirà 
con l’atto elettorale ma costi¬ 
tuirà l’avvio di una capacità 
nuova degli studenti di lotta¬ 
re dentro e fuori la scuola. 

Perciò — è stato ribadito — 
rimane fermo l’impegno degli 
studenti comunisti contro ogni 
posizione di astensionismo, 
sia quella che proviene dalle 
antistoriche teorizzazioni dei 
gruppetti estremisti sia quel- I 
la che può venire da ampi 
strati studenteschi non impe¬ 
gnati direttamente nella lotta 
per il rinnovamento della 
scuola. 

Un tema infatti sul quale ha 
discusso a lungo l’assemblea 
nazionale di Ariccia, (fra gli 
altri vi ha • dedicato buona 
parte del proprio intervento la 
compagna Marisa Rodano, 
dei Comitato centrale del 
PCI) è quello dei decreti de¬ 
legati e degli spazi nuovi che 
la loro attuazione apre al mo¬ 
vimento democratico in gene¬ 
rale e a quello studentesco in 
particolare. 

I decreti delegati, sembra¬ 
no essere intesi da una parte 
della DC e delle gerarchie 
ecclesiastiche quasi co¬ 
me un’occasione di rivincita 
sulla sconfitta elettorale del 

12 maggio. Non a caso — 
è stato rilevato — ci si ri¬ 
volge Infatti soprattutto ai ge¬ 
nitori, tentando di utilizzare 
1 loro voti e la loro presenza 
per una sorta di conquista di 
segno moderato della scuola. 
Ma la famiglia italiana, che 
sarà chiamata a partecipare 
alla vita della scuola, è quel¬ 
la che ha già risposto un sec¬ 


co no, il 12 maggio, a dise¬ 
gni integralistici e antidemo¬ 
cratici. - • - 

E* dunque possibile lavora¬ 
re perchè anche le elezioni 
nelle scuole rappresentino una 
risposta a contrattacchi di ti¬ 
po reazionario e gettino inve¬ 
ce le basi per un impegno 
reale di riforma della scuola. 
Il dato certo — è stato rioor- 
' dato — è che gènitori, inse- 
. gnantl, sindacati, enti locali e 
studenti, possono dare vita ad 
uno schieramento vincente, 
che entri negli organi colle¬ 
giali non per gestire la scuo¬ 
la così com'è, ma per il suo 
mutamento in senso positivo 
e che costituisca un presidio 
antifascista, la testimonianza 
di una reale estensione della 
democrazia e, in definitiva, 
della possibilità di un nuovo 
modo di governare con la par¬ 
tecipazione delle masse. 

Da questo anno scolastico 
— lo ha sottolineato il com¬ 
pagno Mussi, della Commis¬ 
sione scuola del PCI — il mo¬ 
vimento degli studenti .si 
muoverà su un terreno pro¬ 
fondamente diverso che nel 
passato: i mutamenti istitu¬ 
zionali, la presenza all’inter¬ 
no della scuola di importanti 
e potenziali alleati, il dram¬ 
matico aggravarsi della crisi 


della scuola e la sempre più 
difficile ricerca di uno sbocco 
professionale impongono agli 
studenti compiti nuovi, in una 
situazione politica complessi¬ 
va che richiede anche una lo¬ 
ro presenza viva nella batta¬ 
glia generale delle forze de¬ 
mocratiche. ■ 

Partito da queste esigenze 
specifiche e generali insieme, 
il dibattito ad Aricela si è 
sviluppato sugli obiettivi e le 
forme di lotta, sull'organizza¬ 
zione del • movimento degli 
studenti e della democrazia 
nella scuola. 

Si deve innanzitutto raffor¬ 
zare l’unità e l’autonomia del 
movimento — è stato detto — 
estendendo la presenza degli 
organismi autonomi studente¬ 
schi, la cui esperienza si è di¬ 
mostrata ampiamente positi¬ 
va; si deve valorizzare il ruo¬ 
lo delle assemblee di classe e 
di Istituto come luogo di ag¬ 
gregazione e di crescita del 
movimento e non, come è av¬ 
venuto spesso nel passato, co¬ 
me momenti di frattura tra 
avanguardie politiche e mas¬ 
se studentesche; è indispen¬ 
sabile tener fermo il princi¬ 
pio della diversa funzione del 
movimento dì lotta e delle 
istanze di democrazia e quin¬ 


di delle loro diverse struttu¬ 
re organizzative. • - 

’■ Nelle ultime due giornate di 
dibattito sono intervenuti: 
Biondi (Froslnone), Incerti 
(Modena), Rosalia (Trapani), 
Martini (Torino), Veltroni 
(Roma), Fumagalli (Milano), 
Benvenuti (Genova), Marisa 
Rodanò, Tosi (Padova), Dolo¬ 
res Deicida (che ha portato II 
saluto di Gioventù aclista). 
Franchi (della segreteria na¬ 
zionale della FGCI), ' Spanu 
(Cagliari), Marisa Nicchi 
(Grosseto), Castelli (Vene¬ 
zia), Romano (Bari), Chiac- 
chio (che ha portato il saluto 
del movimento giovanile della 
Democrazia Cristiana), Ga¬ 
retti (Bologna), Polo (dèlia 
segreteria nazionale della 
FGCI), Barbolini (che ha por¬ 
tato il saluto della federazio¬ 
ne giovanile socialista). Bas¬ 
si (Firenze), Carretto (Catan¬ 
zaro), Mussi (della commis¬ 
sione scuola del PCI), Di Emi¬ 
lio (Siena), Zlnardl (Napo¬ 
li), Nicchia . (della segreteria 
della FGCI), Saponaro (Brin¬ 
disi), Mayer (della Direzione 
della FGCI), Gagliano (Pa¬ 
lermo), Andreani (Firenze), 
Amato (Foggia). 


Vanja Ferretti 


Per il crollo di un altro « speculatore d'assalto » 

Crisi al Banco di Milano: 
insediato il commissario 

* -• t • ' . . . . 

La conferenza stampa di Ugo De Luca — Quattromila clienti 
Quanto costerà alla collettività questo nuovo dissesto finanziario ? 


Dalla nostra redazione 

' ' MILANO. 17 

E’ crollato anche il Banco 
d\ Milano, e un altro «spe¬ 
culatore d’assalto » Ugo De 
Luca, viene travolto. Il dis¬ 
sesto riguarda una piccola 
banca e un gruppo di finan¬ 
zieri, guidato dal De Luca, 
raccolto attorno a due finan¬ 
ziarie, .• la Centrofina e la 
Gefi, nei cui portafogli vi 
erano i titoli della. « Casca¬ 
mi », della « De Micheli » del¬ 
la Nardi, e di alcune immo¬ 
biliari. ' 1 

De Luca era stato direttore 
della Banca Unione di Sindo- 
na (dal 69 al 71) e per qual¬ 
che tempo anche socio in af¬ 
fari del Pagliarolo. Si era 
quindi messo In proprio rile¬ 
vando la Banca Loria — al¬ 
lora in difficoltà — ribattez¬ 
zata Banco di Milano, e dan¬ 
do luògo a spericolate opera¬ 
zioni di borsa sulla scia dei 
Sindona e soci, grazie so¬ 
prattutto alle disponibilità 
derivanti dai depositi dei 
clienti risparmiatori. Fino a 
pochi giorni fa il Banco di 
Milano disponeva di 31 mi¬ 
liardi di depositi, scesi e 
bloccati oggi a 27 miliardi. 
Senza l’intervento del com¬ 
missario questa banca sareb¬ 
be saltata, non avendo liqui¬ 
dità per far fronte al ri¬ 
flusso massiccio dei depositi. 

In una conferenza stampa, 
in piazzetta Paolo Ferrari, a 
fianco della Scala, dove ha 
la sua unica sede il Banco, 
il De Luca ha negato che la 
banca avesse debiti per 18 
miliardi soltanto con la Co- 
mit. ma di dovere, a tutte 
le banche assieme, soltanto 
due miliardi di lire. 

' Il commissario straordina¬ 
rio è già stato insediato nel¬ 
la persona del dott. Carlo 
Ronchi, e quindi da oggi, per 
un massimo di 60 giorni, il 
Banco non pagherà più una 
lira a nessuno. Neanche i de¬ 
positanti, che particolarmen¬ 
te ieri hanno fatto ressa agli 
sportelli presi dal panico (il 
Banco ha dovuto sborsare ie¬ 
ri un miliardo In poche ore), 
potranno per ' ora riavere i 
loro depositi, anche se la 
procedura li garantisce che 
dopo un tentativo di riequili¬ 
brio della gestione e la ven¬ 
dita del pacchetto di control¬ 
lo della banca e del gruppo 
finanziario, potranno comun¬ 
que riaverli. 

La Banca d’Italia insom¬ 
ma garantisce e pagherà le 
eventuali passività. Sarà 
cioè ancora una volta la col¬ 
lettività nazionale a pagare 
per un pugno di speculatori. 

Il provvedimento col qua¬ 
le viene disposta l'ammini¬ 
strazione straordinaria del 
Banco, è stato chiesto dal 
consiglio di amministrazione 
(presidente è Carlo Emilio 
Ferri) sulla base dell’art. 57 
della legge bancaria che pre¬ 
vede l’intervento In tre casi: 
irregolarità di gestione, gra¬ 
vi perdite o su richiesta, co¬ 
me in questo caso, degli or¬ 
gani dirigenti. della * banca 
stessa. La richiesta è stata 
accolta dal ministero del Te¬ 
soro, che su proposta della 
Banca d’Italia ha provve¬ 
duto a nominare d’urgenza 
il commissario e un comitato 
di sorveglianza - 

Il groppo De Luca ha al¬ 
cuni titoli quotati al merca¬ 
to ristrétto di Milano, (Cen¬ 
tralina, Gefi e De Micheli) 
la cui oontrattazlone è stata 
temporaneamente sospesa e 
un titolo, la « Cascami », quo¬ 
tato alla Borsa di Milano e 
che oggi ha perduto ben il 
20 per cento 


Il Banco era controllato dal¬ 
la Finanziaria Gefi, mentre 
la Centrofina controllava la 
Cascami e la Centrofina fi¬ 
duciaria, oltre che a tre im¬ 
mobili fra cui quello dove è 
ospitato il Corriere della Se¬ 
ra. A sua volta la «Casca¬ 
mi », controlla la De Miche¬ 
li e sembra la Nordltalia. Il 
gruppo ha in totale 1500 di¬ 
pendenti fra cui parecchi di 
essi sono clienti del Banco 
che ne ha in tutto 4 mila. 

Ai giornalisti il De Luca ha 
ovviamente dato una sua ver¬ 
sione sulla crisi del Banco. 
Essa sarebbe da attribuire es¬ 
senzialmente alla « crisi di 
fiducia » che si è creata « in¬ 
giustificatamente » — egli ha 
detto — attorno al suo nome, 
dopo il crack di Sìndona e 
della Banca Privata Italiana. 
Dopo il dissesto di Sindona, 
mi sono accorto — dice il De 
Luca — che il prelievo dei 
depositi aumentava sensibil¬ 
mente. Ma la crisi è preci¬ 
pitata col mandato di cat¬ 
tura a Sindona «ma io non 
sono fuggito all’estero, sono 
qui' a rispondere e a tenta¬ 
re di superare le difficoltà », 
ha detto in evidente riferi¬ 
mento al latitante Sindona. 

Il De Luca è stato infatti 
direttore della Banca Unio¬ 


ne di Sindona, dal ’69 al giu¬ 
gno del '71, ossia nel perio¬ 
do in cui un ispettore della 
Banca • d’Italia rilevò irrego¬ 
larità nei bilanci del *70-’71 
e che hanno Indotto il 4 ot¬ 
tobre scorso il giudice istrut¬ 
tore Urbisci (come misura 
cautelativa di fronte al disse¬ 
sto della Privata Italiana) a 
emettere mandato di cattu¬ 
ra contro Sindona per falso 
in scritture contabili, falso 
in comunicazione e riparti¬ 
zione illegale di utili. 

De Luca ha dichiarato in 
proposito di essere stato da 
Urbisci, il quale però gli 
avrebbe detto che al momen¬ 
to non vi era alcun provve¬ 
dimento contro di lui. Sotto¬ 
posto a un fuoco di fila di 
domande, non ha voluto ri¬ 
velare quali altri personaggi 
influenti farebbero parte del 
groppo (si dice insistente¬ 
mente che siano personaggi 
lesati alla DC). 

De Luca ha anche affer¬ 
mato di aver abbandonato 
polemicamente Sindona. non 
condividendone i metodi, e 
ha annunciato che sono già 
in corso trattative con grup¬ 
pi importanti per la cessio¬ 
ne del Banco e del suo grup¬ 
po finanziario. 

r. g. 


SUL N. 41 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


I conti con la realtà (editoriale di Luciano Barca) 
Sui binari della Costituzione (di Alessandro Natta) 
E' anche questione di uomini (di g. c.) 


Se la democrazia entra nella scuola (di Fabio Mussi) 

Cosa farà Wilson della sua vittoria (di Antonio Branda) 

Un'ipoteca sul nostro futuro (di Fabrizio D'Agostini) 

Il « mestiere » del sindacato di fronte alla crisi (di 
Bruno Trentin) 

Bruci pure Palazzo Vecchio (di Alberto Cecchi) 

Carceri: non basta ripulire la facciata (di Ugo Spagnoli) 

Le ambizioni di Mitterrand (di Franco Bertone) 

Cosi i emerso il continente Cina (di Luca Pavolini) 

Inchiesta di c Rinascita » sull'inflazione nei paesi capi¬ 
talistici: Il Giappone a « crescita zero »? (di, Carlo 
Fredduzzi) 

Società e letteratura (di Giuliano Manacorda) 

Alle Trobriand con Malinowski (di Giulio Angioni) 
Il marxismo e lo stato (di Luciano Rossi) 

CINEMA — Fatti d'Italia e fatti d'America (di Mino 
Argentieri). . 

TELEVISIONE — Aria di guerra fredda alla RAI-TV 

(di Ivano Cipriani) 

TEATRO — Biennale: il dente del delitto (di Edoardo 
Fadini) 

MUSICA — La rosa di Gramsci secondo Bassotti (di 

Luigi Pestalozza) 

LIBRI — Franca Pieroni Bortoiotti, L'appello delle 
donne; Giuseppe Costanzo. Il Sud ieri e oggi; Luigi 
Rossi, Fisica: il concetto di massa; Mirella Serri. Lin¬ 
guaggi settoriali in Italia 

Eros antico eros moderno (di Umberto Cerroni) 
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Il segretario di stato in difficoltà 

I passi falsi 
di Kis singer 

Ieri unico esponente inattaccabile di un governo travolto, il capo della 
diplomazia americana ha ora bisogno di certificati di fiducia dei superiori 


Il ridimensionamento è sta¬ 
to brusco. Ieri i rotocalchi 
americani lo raffiguravano 
nelle loro copertine come 
un occhialuto Nembo Kid 
della diplomazia universale, 
pronto a volare ai quattro 
angoli del mondo per sedar¬ 
vi le crisi più pericolose; 
oggi lo vedono piuttosto co¬ 
me un commesso viaggiatore 
della politica americana, in¬ 
certo sul bilancio degli af¬ 
fari a fine giornata. Ieri 
emulo transoceanico di Met¬ 
termeli e Bismarck; oggi per¬ 
plesso filosofo della storia, 
rifugiato in un pessimismo 
dai tratti piuttosto scolasti¬ 
ci. Ieri ancora unico espo¬ 
nente inattaccabile di un go¬ 
verno travolto dallo crisi e 
dagli errori politici; oggi mi¬ 
nistro contestato, che ha bi- 


quanto « guerriero freddo » 
(secondo la gustosa defini¬ 
zione della stampa america¬ 
na). Uno dei suoi primi pro¬ 
tettori, che fecero la sua for¬ 
tuna a Harvard, fu un certo 
William Elliott, ricco ed ec¬ 
centrico ultra conservatore 
bostoniano che aveva amici 
assai influenti a Washington 
come a Wall Street. Questo 
Elliott amava, a quanto pare, 
farsi chiamare « Bill il sel¬ 
vaggio»; ma, per via delle 
sue relazioni col complesso 
militare-industriale, gli altri 
lo chiamavano anche mister 
Missileman. Lo stesso Rocke¬ 
feller scelse Kissinger fra i 
suoi consiglieri perché im¬ 
pressionato dalla sua man¬ 
canza di scrupoli nell’affron- 
tare i problemi della guerra 
fredda da un punto di vista 


sogno di chiedere frequenti che si voleva realistico, per- 
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si e appannato. Più volte 
negli ultimi tempi il presi¬ 
dente Ford si è sentito in 
dovere di dire che il segre¬ 
tario di Stato conserva il suo 
pieno appoggio: pare quindi 
che vi sia chi ne dubita. 

In questa curiosa parabola 
una parte è dovuta alla stam¬ 
pa americana, che crea e 
disfa i suoi eroi con stile 
hollywoodiano. Ma questo è 
solo un aspetto — certo non 
il principale — del fenome¬ 
no. Nelle sue oscillazioni 
pubblicitarie, anche la stam¬ 
pa infatti avverte il soffio 
delle tempeste politiche che 
agitano il paese. Kissinger 
ha avversari non solo negli 
ambienti parlamentari, ma 
nello stesso governo di cui 
fa parte. Gli uni e gli altri 
hanno di che rallegrarsi. 
Quelli che aU’inizio erano 
sembrati spettacolari succes¬ 
si del capo della diplomazia 
americana si sono rivelati 
instabili compromessi, più o 
meno felici a seconda dei 
casi, ma raramente capaci 
di evolvere verso una so¬ 
luzione stabile dei proble¬ 
mi di fondo che, nel Viet¬ 
nam, nel Medio Oriente o 
altrove, andavano affrontati. 
Poi sono sopraggiunti i pas¬ 
si falsi che hanno sconten¬ 
tato tutti: la crisi di Cipro 
è stato l’esempio più grave. 

I giudizi 
sull’Italia 

Per chi come noi vive 
nell’area del Mediterraneo 
vi sono stati negli ultimi 
tempi motivi supplementari 
pe: un’attenta riflessione. 
Kissinger ha scelto infatti 
proprio questa zona del mon¬ 
do per farne materia, dap¬ 
prima in conversazioni con¬ 
fidenziali, poi in interviste 
pubbliche, di alcune sue 
concezioni più generali. Le 
cose che egli dice dell’Italia 
non sono certo originali. Que¬ 
sta storia, per cui vi sareb¬ 
bero nel nostro paese un 
40% di non democratici, in 
cui Kissinger accomuna co¬ 
munisti e fascisti, è roba 
che quindici o vent’anni fa 
era già segno di povertà del 
pensiero politico americano. 
Nel 1974 sulla bocca di uno 
che si vuole brillante catte¬ 
dratico di Harvard è una 
preoccupante manifestazio¬ 
ne di ignoranza; sulla bocca 
del segretario di Stato è la 
prova di quanto sia dura a 
morire quella cecità di fron¬ 
te ai profondi moti sociali 
e politici del nostro tempo, 
che pure è già costata pro¬ 
prio alla diplomazia ameri¬ 
cana una serie infinita di 
brucianti insuccessi, dalla 
Cina degli anni ’40 alla Gre¬ 
cia degli anni ’70. 

Nel ridimensionamento di 
Kissinger vi sono due aspet¬ 
ti: uno è personale, mentre 
l’altro è più generale, poi¬ 
ché riguarda l’intera politi¬ 
ca estera americana. 11 pri¬ 
mo — crediamo — non è 
fatto per sorprendere i let¬ 
tori del nostro giornale, poi¬ 
ché sulle sue colonne si è 
richiamata più volte l’atten¬ 
zione sul carattere tutt’altro 
che lineare del personaggio 
e sulla sostanza conservatri¬ 
ce delle sue posizioni politi¬ 
che. Oggi si può tuttavia ag¬ 
giungere qualche altra cosa, 
visto che è appena uscita in 
America, ad opera di due 
fratelli, noti giornalisti di 
Washington, una nuova bio¬ 
grafia di Kissinger, essen¬ 
zialmente agiografica (nel 
frattempo un’altra, ugual¬ 
mente elogiativa, è stata tra¬ 
dotta in Italia: Stephen R. 
Granbard, € Kissinger, ritrat¬ 
to di una mente », Garzanti 
1974). Sono però apparse 
anche le prime severe cri¬ 
tiche di queste opere enco¬ 
miastiche che sembrano ri¬ 
specchiare i miti di ieri piut¬ 
tosto che le contraddizioni 
di oggi. 

Non si può dimenticare 
che Kissinger ha paziente- 
mente costruito negli anni 
*50 e nella prima parte de¬ 
gli anni ’60 la sua carriera 
politica e intellettuale in 


i Rockefeller nel '58: « La 
disponibilità a impegnarci in 
una guerra atomica quando 
è necessario fa parte del 
prezzo della nostra libertà ». 
Nixon lo volle con sé per gli 
stessi motivi, oltre che per 
il gusto di portarlo via al 
suo nemico Rockefeller. 

Quando Kissinger, prima 
ancora della crisi cipriota, 
confidava ai suoi collabora¬ 
tori di considerare Makarios 
come il « Castro del Medi- 
teiTaneo », diceva una scioc¬ 
chezza. Era però lo stesso 
uomo che nel 1961 chiedeva 
che gli americani abbattes¬ 
sero il « muro » di Berlino 
per dimostrare ai tedeschi 
occidentali la loro « credibi¬ 
lità »; lo stesso anche che un 
anno fa, in piena crisi me¬ 
diorientale, volle (la cosa ri¬ 
sulta dal libro dei fratelli 
Kalb) che gli Stati Uniti 
mettessero le loro forze in 
« allerta atomico »; lo stesso 
infine che incoraggiava la 
CIA a rovesciare il governo 
di Allende. 

Ma — si dirà — e i viaggi 
a Pechino, a Mosca, l’adesio¬ 
ne ai principi deUa disten¬ 
sione e della coesistenza, la 
fine — nonostante tutto — 
della guerra vietnamita? E’ 
in fondo la stessa domanda 
che ci si poneva per Nixon, 
il quale aveva alle sue spalle 
ben altri trascorsi di anti¬ 
comunista e di « guerriero 
freddo » di quelli che poteva 
vantare Kissinger. Ed è qui 
che interviene il secondo 
aspetto delle difficoltà oggi 
incontrate da Kissinger. Fa¬ 
remo sempre bene a non tra¬ 
scurare che tutte quelle en¬ 
comiabili iniziative arrivaro¬ 
no quando la politica estera 
americana si trovò in crisi 
su tutti i terreni, perché nel 
Vietnam non era riuscita a 
vincere, perché il venten¬ 
nale boicottaggio della Cina 
l’aveva isolata da una delle 
principali potenze mondiali, 
perché in Europa lo stesso 
governo di Bonn accettava 
resistenza della RDT e delle 
frontiere uscite dalla secon¬ 
da guerra mondiale, infine 
perché i contraccolpi si sen¬ 
tivano ormai perfino nelle 
città americane. 

Il che non significa affatto 
che la parte personale di 
Kissinger sia stata insignifi¬ 
cante. Al contrario. Resta 
vero — e non avrebbe senso 
negarlo — che egli ha por¬ 
tato in quelle iniziative, che 
vanno sotto il nome globale 
di « distensione », stile dina¬ 
mico, sottigliezza tattica, abi¬ 
lità di negoziatore e una 
certa novità di concezioni, 
sia pur discutibili, come fu il 
caso della sua ipotesi di un 
equilibrio fra più centri di 
potenza (cinque per l’esat¬ 
tezza) nel mondo. Vi portò 
anche una vecchia, forse 
troppo vecchia, cultura euro¬ 
pea: Io si vide quando rim¬ 
proverò in blocco ai governi 
del nostro continente di non 
essere più riusciti dopo la 
prima guerra mondiale a 
trovare una loro * legitti¬ 
mità ». 

Il punto più sconcertante 
tuttavia è un altro. Oggi la 
sua politica è assai discus¬ 
sa negli Stati Uniti. ET attac¬ 
cata da parti diverse, cioè 
da destra e da sinistra, con 
argomentazioni opposte. Non 
tutte le critiche che vengo¬ 
no rivolte al segretario di 
Stato hanno un fondamento: 
vi si mescolano quelle degli 
avversari della distensione 
con quelle di chi lotta inve¬ 
ce contro l’imperialismo di 
Washington. Fin qui nulla 
di sorprendente. Un « dibat¬ 
tito nazionale » sulla politica 
estera maturava da tempo. 
Per un certo periodo era 
stato emarginato e sconvolto 
dal lungo « affare Waterga- 
te ». Che dovesse scoppiare, 
lo stesso Kissinger lo aveva 
previsto. Adesso che si de¬ 
linea, ci accorgiamo tuttavia 
quanto poco il suo pensiero 
abbia tratto dalle pur scon¬ 
volgenti esperienze, che egli 
ha compiuto in sei anni dì 
governo alle prese con i 
più drammatici momenti in¬ 
temazionali: quindi anche 
quanto povera di idee nuo¬ 
ve, di concezioni stimolanti 
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sia la sua risposta alle cri¬ 
si, che il mondo intero — 
ma il mondo capitalistico, 
in particolare — si trova 
ora davanti. 

Kissinger sostiene — è ve¬ 
ro — che certi problemi lo 
hanno colto di sorpresa, per¬ 
ché non potevano neppure 
essere previsti fino a pochi 
anni fa: a nessuno — dichia¬ 
rava nella sua recente con¬ 
versazione con James Re- 
ston — sarebbe parso con¬ 
cepibile nel ’69 che ci sa¬ 
rebbe stata nel mondo una 
crisi dell’energia e ancora 
nel ’72 nessuno si immagi¬ 
nava che l’umanità si sareb¬ 
be presto trovata a corto di 
cibo. La cosa non è esatta. 
Comunque, se anche non si 
dibatteva allora di questi 
problemi come se ne discu¬ 
te adesso, erano anni che il 
mondo era lacerato dalla tra¬ 
gedia del divario fra l’opu¬ 
lenza delle sue zone ric¬ 
che e delle sue zone po¬ 
vere, che dalle prime era¬ 
no state ed erano spogliate: 
cioè proprio dal dramma che 
sta all’origine delle crisi, di 
cui oggi Kissinger parla co¬ 
me di una minaccia cata¬ 
strofica per il prossimo de¬ 
cennio. Non è più esatto di¬ 
re che Kissinger ignorava 
semplicemente questi proble¬ 
mi, come io stesso ho sen¬ 
tito rimproverargli già di¬ 
versi anni fa dai suoi stessi 
colleghi di Harvard? 

Preoccupazioni 
e responsabilità 

Oggi Kissinger è preoccu¬ 
pato della crisi economica: 
ma non stava forse alla Ca¬ 
sa Bianca quando nel ’71 
Nixon faceva precipitare 
quella stessa crisi o quando 
l’ex presidente diceva ai suoi 
collaboratori (sta inciso sui 
nastri di Watergate) che a 
lui della lira italiana non 
gliene « fregava niente »? 
Kissinger rimpiange ora il 
« troppo tempo speso per la 
guerra del Vietnam»: sem¬ 
brerebbe che per quattro an¬ 
ni quella guerra l’abbiano 
fatta ignoti e non l’ammini- 
strazione, di cui cui anch’egli 
faceva parte. Infine il segre¬ 
tario di Stato si rammarica 
(adesso!) per quanto acca¬ 
de in Grecia e in Portogallo 
e sostiene che la colpa è del¬ 
la eccessiva propensione del¬ 
le « società occidentali » a 
mantenere lo status-quo. Si 
direbbe un’autocritica. Ma 
un momento! Altro che sta¬ 
tus quo'. Per anni il gover¬ 
no di Washington, in cui pu¬ 
re Kissinger aveva qualche 
influenza, ha considerato i 
regimi di Lisbona ed Atene 
come gli alleati più sicuri e 
li ha attivamente appoggiati, 
non passivamente tollerati. 
Almeno avesse capito oggi 
quanto miope e, a 1 unga 
scadenza, poco remunerati¬ 
va è stata una simile po¬ 
litica! Invece, quando sen¬ 
tiamo Kissinger parlare del 
Mediterraneo, ci sembra pro¬ 
prio che non sia questo il 
caso. 

Giuseppe Boffa 


Aprendo il IV Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi il 27 set¬ 
tembre scorso. Paolo VI dis¬ 
se che per definire oggi «i 
rapporti tra Vevangelizzazio¬ 
ne e tutto lo sforzo umano 
dello sviluppo » e quindi 
«precisare la ragione d’esse¬ 
re della Chiesa in seno alla 
società umana, occorre studia¬ 
re quali siano, in questi an¬ 
ni turbinosi, le reali condi¬ 
zioni socio-culturali dell’uma¬ 
nità, nelle quali e per le qua¬ 
li vive la Chiesa ». 

Disse, cioè, che per supe¬ 
rare il « divario » che si è aper¬ 
to tra «il pensiero moderno 
e la vecchia mentalità reli¬ 
giosa ed ecclesiastica», tra la 
realtà storica nel frattempo 
mutata e l’atteggiamento del¬ 
la Chiesa e dei movimenti 
cattolici nei suoi confronti, oc¬ 
corre che questi ultimi com¬ 
piano uno sforzo di lettura 
e di analisi della realtà me¬ 
desima per disporre gli ag¬ 
giornamenti, gli adeguamenti 
che si impongono. 

E, ciò premesso, invitò i 
vescovi a rispondere ai se¬ 
guenti interrogativi: «Chi sia¬ 
mo noi? Che cosa stiamo fa¬ 
cendo? Che cosa dobbiamo 
fare?». 

Bisogna dire che il Papa, 
quasi ogni giorno, ha ascolta¬ 
to con attenzione, prendendo 
anche appunti, le relazioni e 
i numerosi interventi dei ve¬ 
scovi i quali hanno sollevato 
non pochi problemi dando ad 
essi, però, risposte diverse a 
seconda della loro formazio¬ 
ne culturale e delle esperien¬ 
ze fatte nel contesto socio¬ 
politico in cui operano. Ciò 
vuol dire che la Chiesa non 
ha. oggi, da dare una rispo¬ 
sta univoca ai problemi del¬ 
la promozione umana che si 
pongono nei paesi industria- 
lizzati e in quelli del Terzo 
Mondo. 

Dopo più di due settima¬ 
ne di dibattiti in aula e nei 
dodici «circuii minores» o 
gruppi di lavoro, i vescovi 
hanno dovuto constatare, in 
un primo bilancio dei lavori, 
che nella Chiesa universale 
coesistono tre posizioni diver¬ 
se su cui dovranno ora lavo¬ 
rare le commissioni incarica¬ 
te di abbozzare una sintesi 
per il documento finale che 
dovrà essere approvato a chiu¬ 
sura del Sinodo prevista per 
la fine del mese. • • 

La prima posizione è im¬ 
personata dai vescovi latino¬ 
americani i quali, incalzati da 
esplosive situazioni sociali e 
politiche, insistono perché la 
Chiesa si impegni a fondo 
nel processo di liberazione 
dell’uomo e dei popoli da o- 
ani forma di sfruttamento e 
di oppressione e per la tra¬ 
sformazione delle strutture 
che sono causa di gravi in¬ 
giustizie sociali. «Bisogna ten¬ 
dere — ha detto il cardinale 
Evaristo Ams, arcivescovo di 
S. Paulo del Brasile, riassu¬ 
mendo le istanze dei latino¬ 
americani — a liberare gli 
uomini non soltanto dal pec¬ 
cato individuale, ma anche 
da quello collettivo come la 
fame, la guerra, l’oppressio¬ 
ne, le torture, i salari insuf¬ 
ficienti ed ogni genere di in¬ 
giustizie». E ancora: «La Chie¬ 
sa deve schierarsi dalla par¬ 
te degli sfruttati e sostenere 
coloro che soffrono o sono 
in carcere ed operare per 
mettere in crisi gli oppresso¬ 
ri ed i carcerieri». Polemiz¬ 
zando, infine, con chi ha an¬ 
cora del Vangelo una conce¬ 
zione rituale, quasi folcloristi¬ 
ca, ha detto: a Non bisogna 
annunciare il Cristo solo il 



L'apertura del Sinodo, il 27 settembre scorso, nella cornice della Cappella Sistina 


sabato e la domenica con una 
fretta quasi turistica, ma per 
tutta la settimana nei luoghi 
di lavoro, nella famiglia, o- 
vunque c’è un uomo che sof¬ 
fre e lotta per qualche cosa». 

Se si eccettua la voce sto¬ 
nata del vescovo cileno Val- 
des, che ha sostituito all’ulti¬ 
mo momento al Sinodo, co¬ 
me abbiamo già riferito, il 
card. Silixi Henriquez il cui 
viaggio a Roma non era gra¬ 
dito a P'mochet, quasi tutti 
i vescovi latino-americani han¬ 
no sottolineato, sia pure con 
accentuazioni diverse, due e- 
tementi: l’impegno della Chie¬ 
sa nel processo di liberazione 
e la necessità di ricercare un 
incontro, anche se presenta 
problemi di ordine teologico 
più che pastorale, con i mo¬ 
vimenti di ispirazione marxi¬ 
sta che lottano per un mon¬ 
do nuovo, per un diverso mo¬ 
dello di vita. «Il dialogo con 
i marxisti, anche se difficile, 
è necessario — ha affermato 
mons. Lopez Trujillo, segre¬ 


tario del CELAM (Conferenza 
episcopale latino-americana) 
— forse è utile ricordare — 
ha aggiunto — che nel mar¬ 
xismo si può trovare una cer¬ 
ta tensione verso la giustizia 
che è propria del cristiane¬ 
simo». 

Va rilevato — come del re¬ 
sto hanno osservato quasi u- 
nanimemente i giornali italia¬ 
ni e stranieri — che i discor¬ 
si dei vescovi latino-america¬ 
ni rappresentano la vera no¬ 
vità di questo Sinodo. Prima, 
questi discorsi venivano es¬ 
senzialmente fatti dai teologi 
che in America Latina, e so¬ 
prattutto nel convegno di San¬ 
tiago del Cile dell’aprile 1972, 
diedero origine alla alcologia 
della liberazione». Ora questa 
problematica è entrata con 
forza nella Chiesa ufficiale 
tramite i vescovi, anche se in¬ 
contra notevoli resistenze non 
già negli episcopati africani e 
asiatici che hanno gli stessi 
problemi di promozione u- 
mana ma in quelli europei e. 


in particolare, in quelli del¬ 
la Germania ovest, in quello 
polacco e in quello italiano. 
Gli stessi vescovi olandesi e 
belgi, che si dimostrano avan¬ 
zati sul piano ecclesiologico, 
non manifestano lo stesso in¬ 
teresse, anche se non Posteg¬ 
giano, per la problematica so¬ 
ciale. Aperti, invece, alle istan¬ 
ze sociali ed al dialogo con 
le forze e i movimenti di ispi¬ 
razione socialista sono gli spa¬ 
gnoli e i francesi. 

L’altra posizione emersa da 
questo IV Sinodo è quella 
dei vescovi europei, i quali 
dimostrano di risentire della 
stessa crisi che travaglia in 
Europa i partiti di ispirazio¬ 
ne cristiana e di conseguen¬ 
za non riescono a dare rispo¬ 
ste concrete ai problemi che 
si pongono donde la diminu¬ 
zione dei sacerdoti, la chiusu¬ 
ra di molti seminari, la crisi 
delle parrocchie e delle asso¬ 
ciazioni cattoliche. Dai vesco¬ 
vi europei si sono sentiti lun¬ 
ghi discorsi sui amali del se- 


Si apre oggi a Bologna un convegno sulla riforma penale 
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Organizzato dalla rivista De¬ 
mocrazìa e diritto e dal Cen¬ 
tro studi per la riforma del¬ 
lo stato si apre a Bologna un 
convegno su «Riforma del co¬ 
dice penale e linee di una 
politica criminale». Al dibat¬ 
tito. che si svolgerà su due 
relazioni introduttive, parte¬ 
ciperanno magistrati, avvoca¬ 
ti, docenti universitari e par¬ 
lamentari. 

La riforma del codice pe¬ 
nale, come è noto, è in di¬ 
scussione già da alcuni anni. 
Attualmente il disegno di leg¬ 
ge che modifica il libro pri¬ 
mo, approvato al Senato, è 
all'esame della Camera dei de¬ 
putati. Se si aggiunge a ciò 
che è stata varata la legge 
delega per il nuovo codice di 
procedura penale che il go¬ 
verno dovrà emanare entro 
due anni, e che al Senato è 
in discussione la riforma pe¬ 
nitenziaria, si comprende co¬ 
me tutto 11 sistema penale 
sia destinato a subire in tem¬ 
pi più o meno brevi una 
profonda trasformazione. 

H nostro codice penale non 
è soltanto vecchio (il suo at¬ 
to di nascita porta la data del 
19 ottobre 1930, e 44 anni per 
un codice, specie con l’evol¬ 
versi più rapido della socie¬ 
tà sono molti) ma ha una pa¬ 
ternità che Io rende ai no¬ 
stri occhi di cittadini di una 
repubblica democratica e an¬ 
tifascista a dir poco fortemen¬ 


te sospetto. Esso porta infat¬ 
ti la firma di quel tale Al¬ 
fredo Rocco, che fu guarda¬ 
sigilli di Mussolini e giurista 
del regime. Su questo codice 
e sulla cultura (si fa per di¬ 
re) che esso esprimeva si so¬ 
no formate generazioni di giu¬ 
risti, di magistrati, di avvoca¬ 
ti, e non fa meraviglia, quin¬ 
di, se per oltre vent’anni il 
problema di una sua, non di¬ 
co modifica, ma addirittura 
soppressione, non sia stato 
posto. L’idea poi non dovreb¬ 
be sbalordire, se si tiene con¬ 
to dell’esempio di altri paesi 
a noi vicini non solo geogra¬ 
ficamente, la Repubblica fe¬ 
derale tedesca per citar¬ 
ne uno, dove le sostituzioni 
di leggi anche Importanti non 
determinano certo difficoltà 
ed avvengono con una fre¬ 
quenza da noi impensabile. 

Questo della sopravvivenza 
dei vecchi ordinamenti è un 
po’ il vizio che condiziona 
tutto l’apparato giudiziario 
Sono infatti del periodo fa¬ 
scista e ne rivelano l’impron¬ 
ta non solo il codice penale, 
ma quello di procedura pe¬ 
nale, 1 codici civile e di pro¬ 
cedura civile, l’ordinamento 
giudiziario, il codice della na¬ 
vigazione, la legge di pubbli¬ 
ca sicurezza, le principali leg¬ 
gi amministrative, per citare 
soltanto la normativa più im¬ 
portante. Possiamo anche am¬ 
mettere che in tutta questa 
legislazione sia rimasto qual¬ 


cosa dei vecchi principi dello 
stato liberale prefascista (fi¬ 
no a che punto accettabili 
sarebbe poi da verificare), ma 
non si può negare che tutto 
l’ordinamento sia permeato 
dall’ideologia del regime che 
lo ispirò. Non a caso il fa¬ 
scismo attuò una massiccia ri¬ 
forma di tutta la legislazio¬ 
ne, portando a compimento 
una operazione di chiusura 
dell’ordinamento che doveva 
servire a dare copertura le¬ 
galitaria alle peggiori sopraf¬ 
fazioni. 

Ma la scelta di fondo del 
nostro codice penale non sta 
soltanto nella concezione illi¬ 
berale ed autoritaria ravvisa¬ 
bile principalmente nella re¬ 
pressione del dissenso e nel¬ 
la tutela esasperata di alcu¬ 
ni interessi dello stato ammi¬ 
nistrazione, ma anche e so¬ 
prattutto nella protezione 
grossolana accordata alla pro¬ 
prietà privata ed al profit¬ 
to capitalistico senza alcuna 
difesa contro le aggressioni, 
pur cosi frequenti e gTavi in 
questi ultimi tempi, agli in¬ 
teressi della collettività. 

Questo non significa affat¬ 
to, sia detto senza ambiguità, 
che in un regime democrati¬ 
co il sistema penale debba 
essere ispirato al permissivi¬ 
smo o peggio al lassismo. Al 
contrario. Il rispetto per la 
dignità delia persona e per 
le garanzie costituzionali non 


deve risolversi In una rinun¬ 
cia ad apprestare rimedi a- 
deguati nei casi in cui la cri¬ 
minalità assume forme e con¬ 
notazioni più endemiche e 
violente, sia pure nella ricer¬ 
ca delle cause e delle ma¬ 
trici che tali manifestazioni 
determinano. 

II recente decreto 11 apri¬ 
le 1974, convertito in legge e 
la legge che aumenta note¬ 
volmente le pene per taluni 
reati (rapina e sequestro di 
persona a scopo di estorsio¬ 
ne) affidano alla responsabi¬ 
lità dei giudici, l’uno consen¬ 
tendo in maniera più larga 
la sospensione condizionale 
della * pena, un criterio piu 
equo per attenuanti ed aggra¬ 
vanti e la possibilità di in¬ 
fliggere un’unica pena per più 
reati in determinati casi. Io 
altro una maggiore severità 
per - crimini particolarmente 
efferati, una discrezionalità 
che consente margini più am¬ 
pi di manovra. E’ chiaro che 
ciò non deve risolversi in una 
fuga dalla sanzione da una 
parte, col riconoscere sempre 
a tutti per il primo reato un 
abbuono di due anni, o nel 
terrorismo indiscriminato dal¬ 
l’altra. 

Ma ciò non basta. Per da¬ 
re fiducia e credibilità alla 
giustizia penale bisogna far 
si che fatti gravi che offen¬ 
dono interessi della collettivi- 


tà e turbano la coscienza ci¬ 
vile della società non resti¬ 
no impuniti per inerzia del¬ 
la magistratura o per caren¬ 
ze legislative (fuga di capi¬ 
tali, speculazioni di borsa, no- 
cività dell'ambiente, uso Spre¬ 
giudicato del danaro pubbli¬ 
co e cosi via). Ciò che inte¬ 
ressa in fondo, al di là delle 
alchimie legislative o delle 
formule dottrinarie è che si 
colpisca con severità ed in¬ 
flessibilità nei casi gravi. Pro¬ 
prio per questo al Senato i 
comunisti proposero il prin¬ 
cipio della esclusione della pu¬ 
nibilità nei casi di minima 
Iesività o minimo significa¬ 
to antisociale 
Un codice penale in fondo 
deve servire a prevedere quei 
comportamenti che sono ille¬ 
citi dal punto di vista di un 
giusto equilibrio degli interes¬ 
si delle varie componenti, so¬ 
ciali e stabilire una sanzione. 
La ricerca di tali scelte e del¬ 
la sanzione più adeguata, ma¬ 
gari riservando il carcere al 
casi più gravi, può essere il 
punto di avvio del discorso. 
Tutto il resto apparirebbe sol¬ 
tanto come una esercitazione 
accademica. Il convegno di 
Bologna può rappresentare in 
questo senso un momento im¬ 
portante di riflessione. 


Tullio Grimaldi 


colorismo, dell’erotismo, del 
materialismo, dell’industrializ¬ 
zazione, del pluralismo teolo¬ 
gico», ma solo pochissimi di 
essi hanno messo a fuoco i 
problemi. 

E’ toccato all'americano pa¬ 
dre Weakland, abate primate 
dei benedettini confederati, di¬ 
re con chiarezza che ala Chie¬ 
sa deve comprendere che l’in¬ 
contro del Vangelo con le di¬ 
verse culture non è un peri¬ 
colo, anche se dà luogo a di¬ 
versità di espressioni perchè 
— ha detto — ogni cultura 
ha i propri segni e simboli». 
Ha, quindi, difeso quel « plu¬ 
ralismo i» che ha caratterizza¬ 
to le esperienze di tanti grup¬ 
pi e comunità di base contro 
cui, come è noto, si è abbat- 
I tuta spesso la repressione del- 
| la gerarchla ecclesiastica; nel 
! nostro Paese se ne sono avu- 
j ti esempi numerosi in acca- 
\ stone del referendum del 12 
maggio. E' toccato a padre 
Lecui/er, relatore del gruppo 
di lavoro francese, affermare 
che la Chiesa «deve sviluppa¬ 
re il dialogo sia con le reli¬ 
gioni non cristiane sia con i 
7ion credenti». Dopo aver ri¬ 
levato che «vi sono forme con¬ 
crete diverse di marxismo», 
con atteggiamenti diversi nei 
confronti della religione, ha 
detto che «è necessario far 
rimarcare alcune cose comu¬ 
ni fra noi ed alcuni di loro, 
quali l’amore per la giustizia, 
il desiderio di aiutare i pove¬ 
ri e così via». 

Anche il cardinale Jubany, 
arcivescovo di Barcellona, par- 
j landò a nome dei vescovi di 
I Spagna, ha detto che «il mar¬ 
xismo non può essere ignora¬ 
to» essendo esso pratica¬ 
to «collie metodo di analisi 
scientifica della realtà socio¬ 
politica che avrebbe messo a 
nudo l’oppressione del siste¬ 
ma capitalistico e avrebbe a- 
perto vie nuove anche a grup¬ 
pi, sacerdoti e intellettuali 
cristiani». Ma il fenomeno va 
studiato a fondo, secondo il 
card. Jubany, sia perchè dalla 
accettazione della metodologia 
marxista da parte dei cristia¬ 
ni aderiva poi la loro opzio¬ 
ne politica per il socialismo», 
sia perché a livello di movi¬ 
menti storici, sul luogo del 
lavoro i contatti dei lavorato¬ 
ri credenti con altri lavorato¬ 
ri che militano nei partiti, 
nel movimenti di ispirazione 
marxista sono quotidiani. E’, 
perciò, necessario — ha con¬ 
cluso Jubany — «studiare la 
connessione fra evangelizzazio¬ 
ne e liberazione integrale del¬ 
l’uomo». 

Di questa problematica si 
è occupato anche mons. Bar - 
toletti, relatore del gruppo ita¬ 
liano, il quale ha, però, cer¬ 
cato di contenerla neli’ambi- 
to culturale limitandosi a di¬ 
re che «un posto adeguato 
deve avere, nelle iniziative pa¬ 
storali della Chiesa, il dialo¬ 
go istituzionale e individuale 
con gli intellettuali non ere 
denti». Nè poteva dire di più 
se rappresentanti dell’episco¬ 
pato italiano presenti al Si- 
nodo, come i cardinali Felici 
e Siri, che notoriamente im¬ 
personano la destra curiale, 
hanno completamente igno¬ 
rato i problemi sociali del no¬ 
stro tempo mirando solo a 
riaffermare « l'autorità gerar¬ 
chica della Chiesa» contro o- 
gni istanza di rinnovamento 
ecclesiale, pastorale e teologi¬ 
co. Essi, in sostanza, hanno re¬ 
spinto ogni tentativo di ricer¬ 
ca di un rapporto nuovo con 
il mondo contemporaneo. E 
sulla stessa linea si sono mos¬ 
si il cardinale polacco Wy- 
szynski e il cardinale degli 
ucraini (da anni lontano dal¬ 
la realtà sovietica) Slipji, i 
quali hanno sollecitato il Si- 
nodo a prendere «le difese 
degli uomini oppressi e perse¬ 
guitati nei paesi atei». Nulla 
essi hanno saputo dire sulle 
realtà nuove che sono state 
create, sia pure attraverso 
processi complessi, nei paesi 
socialisti in più di cinquanta 
anni tanto che lo stesso Vati¬ 
cano in sede diplomatica e lo 
stesso magistero della Chiesa 
con i suoi documenti hanno 
preso atto di quanto è ac¬ 
caduto. 

Proprio per gettare un pon¬ 
te tra le Chiese europee, ap¬ 
parse in questo Sinodo sal¬ 
vo le eccezioni menzionate as¬ 
sai sbilanciate rispetto alle 
Chiese latinoamericane e dei 
continenti africano e asiatico, 
e queste ultime, il card. Mar- 
ty ha sollecitalo relazioni in¬ 
tegrative del Segretariato per 
i non credenti e di quello 
per i non cristiani. 

Il card. Marty si è preoc¬ 
cupato del fatto che le Chiese 
africane e asiatiche (la terza 
posizione) sono schierate con 
quelle latino-americane e se 
non parlano di marxismo pon¬ 
gono l’accento sulla lotta al 
colonialismo vecchio e nuovo, 
al razzismo ed accettano so¬ 
lo missionari europei dispo¬ 
sti a rispettare le tradizioni 
locali. Inoltre, secondo Mar¬ 
ty c’è l’aspetto ecumenico da * 
salvaguardare tenuto conto che : 
il Consiglio mondiale delle ‘ 

Chiese (di cui fanno parte i 
271 Chiese di 90 paesi) è for- 1 
temente impegnato nelle ini- ] 
zia tire di promozione civile , 
dei popoli. Infatti, il segre- « 

torio di questo Consiglio, re¬ 
verendo Philip Potter, parlan- * 

do al Sinodo l’il scorso, ha ' 

detto tra l’altro: «E* finita 1 

l’era costantiniana. Per ritro- ì 

vare il loro ruolo le Chiese \ 
devono impegnarsi a lottare 2 
contro le ingiustizie sociali t 
combattendo anche chi colpe- " 

sta i diritti della persona u- 1 

mana con la tortura o con la 1 

repressione». « Occorre, inol- t 

tre, incontrarsi con il mondo £ 


moderno ed i movimenti di 
ispirazione socialista ». 

Facendo le stesse conside¬ 
razioni, tenendo presente «lo 
spettacolo scandaloso» della 
situazione latino americana, il 
coraggioso arcivescovo di Re- 
cife, mons. Helder Camara, ha 
invitato il Sinodo ad abban¬ 
donare gli «accademismi teo¬ 
logici» affermando che «il 
neutralismo oggi è impossibi¬ 
le. La Chiesa ha il diritto e 
il dovere di preoccuparsi del¬ 
la liberazione, ha il dovere 
di incoraggiare la promozio¬ 
ne umana» senza temere di 
dispiacere « a governi e pri¬ 
vilegiati ». 

Cè ora da vedere fino a 
qual punto questo invito sa¬ 
rà accolto nel documento fi¬ 
nale. 

Alceste Santini 


Da questa 
settimana 

« Giorni- 
Vie Nuove» 
in veste 
rinnovata 


Da questa settimana «Gior 
ni-Vie Nuove» il* settimana 
le diretto da Davide Lajolo, 
è in edicola con una veste 
tipografica nuova. Quasi cen¬ 
to pagine, un nuovo forma¬ 
to, una impaginazione più snel¬ 
la, più servizi racconti, com¬ 
menti, rubriche, per un set¬ 
timanale che vuole essere, ne¬ 
gli obiettivi degli editori, (si 
tratta della Lega delle Coope¬ 
rative) e delia redazione, una 
importante voce democratica 
e popolare a livello nazionale. 

Il giornale, gestito da anni 
da una cooperativa composta 
dai giornalisti e dagli addet¬ 
ti ai servizi dì organizzazione 
e amministrazione, ha sapu¬ 
to affermarsi come esempio 
di una stampa democratica 
proprio mentre si accentua il 
processo di concentrazione 
delle testate. 

Perché una nuova veste per 
un giornale che si è già affer¬ 
mato nel corso di questi anni? 
Il direttore, Davide Lajolo, ri¬ 
sponde nel nuovo numero a 
questo interrogativo dicendo 
che si è voluto offrire ai let¬ 
tori «un giornale che sia più 
comodo, più manovrabile, che 
si possa portare con sè come 
un libro, leggere in tram, in 
treno»; ma «essendo un roto¬ 
calco diverso dagli altri ne 
ha approfittato per trasfor¬ 
marsi anche dentro e non so¬ 
lo fuori, per irrobustirsi nel 
contenuto, per essere sempre 
più un giornale adatto ai let¬ 
tori che meritano tutti gli 
sforzi e tutte le attenzioni» 
Ecco quindi tutta una serie 
di servizi, inchieste, rubriche, 
che adeguino meglio il gior¬ 
nale a quello che vuole esse¬ 
re: un settimanale della sini¬ 
stra laica e cattolica, un set¬ 
timanale per la famiglia di 
oggi, dove anche la donna 
trovi quello che la interessa 
e la incuriosisce. 

«Vogliamo — scrive anco¬ 
ra Lajolo nella presentazione 
del giornale rinnovato — es¬ 
sere anche la voce della gran¬ 
de famiglia della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative, legata 
strettamente ai sindacati ed 
agli organismi di massa, una 
grande famiglia cosi larga po¬ 
liticamente (dai comunisti ai 
repubblicani) per essere sem¬ 
pre più il volto onesto dei 
cittadini democratici che vi¬ 
vono del loro lavoro ed ope¬ 
rano per una società più giu¬ 
sta, per un Paese più civile». 

Il numero da ieri In edico¬ 
la contiene, fra gli altri, ser¬ 
viti sui finanziamenti della 
CIA, sulle lavoratrici «pen¬ 
dolari». sulla crisi politica ita¬ 
liana e inoltre la prima pun¬ 
tata del «Diario spregiudica¬ 
to del dopoguerra » di Davi¬ 
de Lajolo. 

O. Z. 


Premio 

letterario 

Puskin 


H Centro studi di lingua e 
letteratura russa ha promos¬ 
so il premio letterario Puskin, 
per un saggio sulla vita e 
l’opera del grande scrittore 
russo. Il saggio — si legge nel 
bando — dovrà risultare dal¬ 
lo studio e dall’approfondi¬ 
mento di un tema determina¬ 
to della vasta opera puskiana 
e dovrà essere inviato al Cen¬ 
tro (piazza Sallustio 24, Ro¬ 
ma) entro il 30 aprile pros¬ 
simo. AI primo classificato 
verranno offerti la pubblica¬ 
zione del saggio su una rivi¬ 
sta e un viaggio di studio 
nell’URSS. Per gli anni a ve¬ 
nire i premi saranno dedica¬ 
ti a Gorklj, Blok, Majakov- 
skij, Cechov « Tvardovsklj. 
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Milioni di lavoratori si sono fermati per occupazione, salari e un diverso sviluppo 



TORINO 


TORINO, 17. 

Lo sciopero di oggi ò stato ancora più forte 
di quello del 9 ottobre, quando l'intera provincia 
di Torino ha dato la prima ferma risposta di 
massa all'attacco della FIAT e del padronato 
in generale ai livelli di occupazione e al salari 
del lavoratori. 

Nonostante il fatto che numerosi operai della 
FIAT e di altre aziende fossero « a casa » per 
c fine settimana a cassa integrazione », le per¬ 
centuali di adesione alla lotta sono state ovun¬ 
que altissime. Nei reparti attivi della grande 
azienda automobilistica hanno partecipato allo 
sciopero dall'80 al 100 per cento del lavoratori. 
Nelle altre fabbriche metalmeccaniche le asten¬ 
sioni hanno raggiunto il 90-95 per cento. Cosi 
nelle Industrie tessili, poligrafiche e dolciarie. 
Per due ore sono rimasti fermi treni e tram. 


Molto elevata la partecipazione degli statali, pa¬ 
rastatali e dipendenti locali, elettrici, dipendenti 
delle aziende commerciali. Significativa Infine la 
massiccia presenza degti studenti. 

In numerose fabbriche, si sono svolte assem- 
blee aperte con la presenza della forze politi¬ 
che. «Con lo sciopero di oggi — ha detto il 
compagno Minuccl, parlando alla Lancia di Chi- 
vasso — Inizia una nuova fase della lotta di 
classe nel nostro Paese. Non sarà una lotta n6 
facile, né breve, perché siamo di fronte ad un 
contrattacco delle forze conservatrici per recu¬ 
perare 1 grandi passi In avanti compiuti dal 
movimento operalo e democratico In questi anni. 
Dobbiamo dimostrare ad Agnelli che ha sbaglia¬ 
to I conti rafforzando un grande movimento 
capace di Imporre una modifica di fondo delle 
strutture politiche ed economiche ». 


FIRENZE 


FIRENZE, 17. 

La richiesta di un profondo mutamento nella 
politica economica e sociale del paese e l'esi¬ 
genza, per questo, di impedire lo scioglimento 
anticipato delie Camere per dare uno sbocco ra¬ 
pido e positivo alla crisi politica, é stato il mo¬ 
tivo dominante della grande giornata di lotta 
vissuta da decine di migliaia di lavoratori fio¬ 
rentini che hanno aderito in massa allo sciopero 
nazionale, dando vita ad una imponente mani¬ 
festazione per le vie del centro. Tratto saliente 
di questa grande giornata è stato il vasto arco 
di adesioni — giunte dagli enti locali, dalla coo- 
perazione, dalla Confesercenti e dalla associa¬ 
zione degli artigiani (CNA), dal movimento stu¬ 
dentesco, dai partiti della classe operala, dai 
movimenti giovanili — a testimonianza della ca¬ 
pacità del movimento dei lavoratori di stringere 
concreti collegamenti con le masse popolari e 
con gli strati sociali interessati ad una positiva 


soluzione della crisi. Decine di migliaia di lavo¬ 
ratori dell'industria, dell'artigianato, del com¬ 
mercio, del turismo, della scuola, dello Stato e 
del parastato, dei servizi (ha scioperato l'ATAF, 
l'ENEL, la RAI, il Teatro Comunale) e migliala 
di studenti si sono riuniti alla Fortezza da Basso 
da dove si è mosso l'imponente corteo (aperto 
da un grande cartello con la scritta: FIAT 1600 
in organico 1250 a cassa Integrazione) che at¬ 
traverso le vie del centro ha raggiunto piazza 
della Signoria dove, dopo un breve discorso del 
segretario della CCdL Rastrelli, a nome della 
Federazione unitaria, ha parlato Romei, segre¬ 
tario confederale della CISL. Grandi manifesta¬ 
zioni, cortei e assemblee si sono svolte in tutte 
le provincie toscane: a Pistoia, Arezzo, Siena, 
Grosseto, Lucca, Pisa, dove i lavoratori a de¬ 
cine di migliaia hanno aderito allo sciopero na¬ 
zionale. 


Significativo confronto sulla situazione politico-economica del Paese 


25 mila lavoratori al comizio di Luciano Lama 


ALLA MIRAFI 0 RI 30 MILA IN ASSEMBLEA MASSICCIA PARTECIPAZIONE A LIVORNO 
DISCUTONO CON I PARTITI DEMOCRATICI NEL PORTO, IN FABBRICA, NELLE SCUOLE 


Erano presenti fra gli altri il compagno Fernando Di Giulio, Signorile per il PSI e 
Donat Cattin per la DC — Una comune posizione: no allo scioglimento delle Camere 


Un grande corteo per le vie del centro — Le delegazioni operaie, dei commer¬ 
cianti e delle cooperative — « La crisi non deve pesare sulle masse popolari » 


Dal nostro inviato 

TORINO, 17 

Una assemblea di massa nel 
piazzale di collaudo della 
- FIAT Mirafiori, con la parte¬ 
cipazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori — 35 mi¬ 
la secondo alcune fonti, co¬ 
me il servizio informazione 
della RAI — e un confronto 
aperto tra dirigenti sindacali 
ed esponenti delle forze po¬ 
litiche: questo è stato oggi, 
qui a Torino, il punto di rife¬ 
rimento dello sciopero. Ope¬ 
rai e impiegati delle fabbri¬ 
che e degli uffici ancora una 
volta hanno risposto bene. Le 
percentuali di astensione so¬ 
no state assai elevate. Altre 
cinque assemblee si sono svol¬ 
te in diverse fabbriche della 
città e della provincia. 

All'Incontro di Mirafiori 
hanno partecipato operai che 
Avevano interrotto il lavoro 
Aderendo aU’appelIo dei sin¬ 
dacati e operai costretti alla 
« cassa integrazione » (sono ol¬ 
tre 70 mila in tutta la FIAT 
per non parlare delle piccole 
Aziende collegate). ET stato un 
momento di lotta e di rifles¬ 
sione generale, strettamente 
collegata ai motivi della crisi 
politica in atto nel Paese. Non 
A caso la maggioranza degli 
intervenuti — Di Giulio per 


Altissima l’adesione - allo 
sciopero in tutte le Marche. 
Manifestazioni si sono svolte 
nei maggiori centri. A Civita* 
nova anche i negozi hanno 
chiuso le saracinesche ed ol¬ 
tre tremila cittadini hanno 
partecipato al comizio tenuto 
da Piero Boni, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL. 
Boni ha sottolineato in parti¬ 
colare che «dalla crisi eco¬ 
nomica, come dalla crisi po¬ 
litica si può e si deve uscire 
csulla base della politica che 
viene proposta unitariamente 
dal sindacato ed è per questo 
che lo sciopero di oggi è solo 
un aspetto dell'iniziativa che 
il sindacato continuerà a svi¬ 
luppare per l’occupazione ed 
il mantenimento del potere di 
acquisto dei salari ». 

Particolarmente compatta è 
stata l’adesione sia a Civita- 
nova che In altri centri del 
maceratese (Recanati, Porto 
Recanatl, Monte S. Giusto, 
Oofridonla eoe.) degli operai 


il PCI, Donat Cattin per la 
DC, Signorile per 11 PSI, Vi- 
glione per la Regione Piemon¬ 
te, Miniati per il PDUP, Ben¬ 
venuto per la FLM, Camiti 
per la Federazione CGIDCISL- 
UIL — hanno tra l’altro as¬ 
sunto, pur con diversi accen¬ 
ti, una comune posizione: con¬ 
tro lo scioglimento anticipato 
delle Camere, contro il a par¬ 
tito della crisi e dell’avventu¬ 
ra ». 

Ma veniamo alla cronaca 
di questa giornata. Sono le 
otto quando arriviamo ai 
cancelli della Mirafiori. Il 
primo fatto impressionante 
che si nota è la presenza di 
centinaia e centinaia di dele¬ 
gati della FLM, muniti di ap¬ 
posito bracci ale. Tutte le 
«porte» del complesso del¬ 
l’auto sono sorvegliate. E’ un 
aservi zio d’ordine» ecceziona¬ 
le. Una ennesima prova di ca¬ 
pacità di autogoverno. Con 
tutta probabilità la « vecchia 
guardia » della FIAT starà al¬ 
l’erta desiderosa di apprende¬ 
re notizie di incidenti. E inve¬ 
ce nulla verrà a turbare la 
manifestazione. I delegati con¬ 
trollano quelli che entrano, 
uno per uno. GII a invitati » 
vengono « registrati » su un ap¬ 
posito « libro ». I muri tutto 
attorno a Mirafiori e il piazza¬ 
le interno, quello dove di so- 


delle piccole e medie fabbri¬ 
che meccaniche, elettroniche, 
calzaturiere. Anche in provin¬ 
cia di Ascoli, l’adesione è sta¬ 
ta pressoché totale. Una mani¬ 
festazione si è tenuta a Fermo. 

Le fabbriche della provincia 
di Pesaro, soprattutto la Be- 
nelli e la Montedison, sono ri¬ 
maste bloccate. Una grande 
manifestazione si è svolta nel 
capoluogo. Alla testA del cor¬ 
teo che ha attraversato le vie 
della città, gli operai del mo¬ 
bilificio Cassese In lotta per 
la difesa della fabbrica. Ad 
Ancona migliala di operai 
hanno percorso le vie del 
centro. 

UMBRIA — Anche le catego¬ 
rie dei servizi e del terziario 
hanno partecipato in Umbria 
a fianco degli operai allo scio¬ 
pero di Ieri. I dipendenti del 
pubblico Impiego, cosi, si so- 
nol fermati per due ore e han¬ 
no dato vita ad una assem- 


lite provano le auto, sono pa¬ 
vesati di bandiere del sinda¬ 
cati. Molti operai «sospesi » 
sono venuti con le mogli «a 
far vedere la fabbrica ». I va¬ 
ri settori dell’enorme spazio 
davanti ai capannoni della ver¬ 
niciatura sono « gestiti » dal 
delegati divisi secondo 11 nu¬ 
mero dell’officina. Comincia¬ 
no ad arrivare i cortei. Sono 
quelli della Sole*, dell’ENEL, 
dell’Emanuel, dellTLTE, gli 
edili, i postelegrafonici, i vigi¬ 
li urbani, gli insegnanti, gli 
studenti, gli ospedalieri. Im¬ 
portante la presenza di im¬ 
piegati, in maggioranza don¬ 
ne. della sede FIAT 

Apre la manifestazione Gam- 
bino, delegato della Mirafiori 
(tutti gli oratori sono pre¬ 
sentati da Alfano della FLM 
della quinta Lega). Parla quin¬ 
di Benvenuto a nome della 
Federazione metalmeccamcL 
Dichiara tra l’altro che la 
FIAT ora, se vorrà riprende¬ 
re la trattativa, dovrà prima 
di tutto ritirare i provvedi¬ 
menti di cassa integrazione 
e discutere eventuali riduzio¬ 
ni della produzione in un ar¬ 
co di tempo molto ampio. 
Ma soprattutto la FIAT do¬ 
vrà rispondere alle richieste 
in materia di diversificazione 
produttiva. 

« Da questa assemblea vie- 


bica nella sala dei notari. a 
Perugia. Due ore di sciopero 
anche negli ospedali. Per ima 
ora si sono fermati gli auto- 
ferrotramvieri. 

Complessivamente, Io sciope¬ 
ro ha Interessato oltre cin¬ 
quantamila lavoratori umbri. 
In provincia di Perugia, par¬ 
ticolarmente, molti sono Im¬ 
pegnati In vertenze aperte da 
alcune settimane, altri sono 
colpiti dalla cassa integra¬ 
zione soprattutto nel settore 
tessile. 

Assemblee e dibattiti si so¬ 
no svolti a Passignano, Città 
della Pieve, Spoleto, Foligno, 
Città di Castello, Marsclano, 
Umbertite, Gubbio. 

Nel capoluogo regionale si 
sono svolte due manifestazio¬ 
ni. Alle 12 quella del pubbli¬ 
co impiego e nel pomeriggio 
quella degli altri settori. 

In provincia di Terni le ini¬ 
ziative principali si sono svol¬ 
te ad Orvieto, Naml, Amelia e 
nel capoluogo. 


ne un monito solenne: la Re¬ 
gione Piemonte è con i lavora¬ 
tori »: cosi ha detto tra l’al¬ 
tro il presidente dell'assem¬ 
blea regionale Vigiione. E 
dopo un intervento di Caval¬ 
lina del consiglio della RAI- 
TV, è stata concessa la paro¬ 
la all’on. Donat Cattin, espo¬ 
nente di Forze Nuove (DC) 
E* stato accolto da nutriti e 
prolungati fischi. Ad un certo 
punto è dovuto intervenire 
il compagno Emilio Pugno se¬ 
gretario della C.d.L. di Torino. 

« Gli operai di Torino — ha 
detto — sanno che la loro 
lotta non si conclude dentro 
i cancelli della fabbrica. Ab¬ 
biamo chiesto noi un pronun¬ 
ciamento, qui, alle forze poli¬ 
tiche ». Alla fine Donat Cattin 
ha potuto parlare: ha sottoli¬ 
neato tra l’altro la presa di 
posizione della sinistra de con¬ 
tro la FIAT e la richiesta 
avanzata perchè il governo in¬ 
tervenga. 

a Un atto irresponsabile », 
cosi il provvedimento assun¬ 
to dal monopolio dell’auto è 
stato definito dal compagno 
Fernando Di Giulio, della di¬ 
rezione del PCI che ha Inizia¬ 
to a parlare, subito dopo Do¬ 
nat Cattin e mentre continua¬ 
vano ad affluire nel piazzale 
i cortei di lavoratori e di stu¬ 
denti. Ma il problema più 
grave rimane quello della 
prospettiva economica. Il pro¬ 
blema cioè del «come uscire 
dalla crisi ». Occorre innanzi¬ 
tutto non abbandonare la 
strada della lotta unitaria 
per l’occupazione e per 11 sa¬ 
lario. E insieme occorre af¬ 
frontare la questione della 
« riconversione produttiva », 
creando nuove possibilità di 
lavoro soprattutto per le nuo¬ 
ve generazioni. 

Certo è una lotta — ha con¬ 
tinuato Di Giulio — contro gli 
indirizzi dei grandi gruppi in¬ 
dustriali, ma è anche una lot¬ 
ta politica. Non è possibile 
riconvertire l’industria senza 
un governo che affronti in mo¬ 
do diverso i problemi della 
direzione economica. I comu¬ 
nisti, ha rammentato Di Giu¬ 
lio, evidenziano la necessità 
di una svolta democratica e 
intanto, sostengono che è pos¬ 
sibile dar vita ad un governo 
il più serio possibile, in gra¬ 
do di rappresentare una con¬ 
troparte reale per II movi¬ 
mento e la lotta 

« A fronte di questo governo 
— ha concluso Di Giulio — 
noi svolgeremo il nostro ruo¬ 
lo di opposizione rivendi¬ 
cando le misure più urgenti 
per uscire dalla crisi». 

Hanno poi parlato Signori¬ 
le per 11 PSI, Miniati per 11 
PDUP e Camiti per la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL che 
ha In particolare illustrato 1 
termini della vertenza genera¬ 
le sulla contingenza. 

Brune Ugolini 


MANIFESTAZIONI NEI PRINCIPALI CENTRI 

Vasta adesione popolare 
nelle Marche e Umbria 


Vasta mobilitazione in tutta Pisola 


In Sardegna Fazione 

« 

prosegue oggi con lo 
sciopero di Cagliari 

Ne! capoluogo si fermano i braccianti e gli ope¬ 
rai — L'articolazione nelle zone e il valore del¬ 
la piattaforma elaborata dai lavoratori di Otfana 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

Lo sciopero generale di oggi vin Sardegna — articolato 
attraverso una serie di assemblee alla SIR di Porto Torres 
e in decine di fabbriche della provincia di Sassari, negli 
stabilimenti e nei cantieri di Oltana in provincia di Nuoro, 
nelle piccole e medie aziende del Campidano e del Sulcis- 
Igtesiente-Guspinese occupate da settimane dagli operai e 
dalle operaie che rifiutano la cassa integrazione e i licenzia¬ 
menti — è stato preceduto da una imponente giornata di 
lotta per la occupazione ad Orgosolo (tutta la popolazione 
in piazza per imporre l’attuazione dei programmi di rimbo¬ 
schimento e del piano della pastorizia), e culminerà domani, 
venerdì, con una astensione dal lavoro di 24 ore nella pro¬ 
vincia di Cagliari in cui saranno impegnati chimici, metal¬ 
meccanici, minatori, dipendenti delle industrie manifatturiere, 
braccianti e salariati agricoli. 

Il movimento — die si svilupperà in forme permanenti 
attraverso vertenze zonali, convegni degli Enti locali, pre¬ 
sidi! di lavoratori disoccupati davanti alla Regione, la con¬ 
vocazione in seduta straordinaria a Cagliari di tutti i co¬ 
muni delle zone minerarie — ha al centro non soltanto la 
difesa del salario e l’incremento dell’occupazione, ma più in 
generale il problema della gestione pubblica delle industrie 
in Sardegna, della salvezza e del potenziamento dei bacini 
carbonifero e metallifero, della programmazione nelle zone 
interne, del nuovo piano di rinascita. 

La battaglia della classe operaia di Porto Torres, Porto- 
vesme. Cagliari, e della Sardegna centrale (dove stanno 
sorgendo i complessi defl’ENI-ANIC) non è mai fine a se 
stessa. Essa ha sempre come punto di riferimento il pro¬ 
blema della zona nella quale l’industria si trova ad operare. 
Esemplare da questo pento di vista la elaborazione, da 
parte dei consigli di fabbrica e dei lavoratori di Ottana. 
di una piattaforma centrata sulla sistemazione dei territorio, 
gravitante attorno alla zona industriale, per realizzare abi¬ 
tazioni. servizi e un efficiente sistema di trasporti pubblici. 

L’alleanza solida die si viene realizzando tra le varie 
categorie di operai, con contadini, pastori, ceto medio delia 
città e della campagna è la condizione per andare avanti. 

Le manifestazioni odierne nelle fabbriche e in tutti i 
luoghi di lavoro hanno costituito una verifica ed ima con¬ 
ferma di questa linea: elemento unificatore del grande di¬ 
battito di massa è stato il rigetto di qualsiasi manovra con¬ 
servatrice diretta contro il movimento operaio e popolare 
(in primo luogo il no ad eventuali eiezioni anticipate), e 
l’adesione unanime alla prospettiva più generale di un nuovo 
piano di rinascita della Sardegna e di ima svolta nella 
politica economica nazionale che, superando una volta per 
tutte il disastroso sistema dello sviluppo per poli, «rileghi 
l'industria di base a quella manifatturiera, sfruttando le 
ricchezze della terra e del sottosuolo, portando il lavoro 
dove sono I lavoratori e non viceversa. 

Giuseppe Podda 


Dal corrispondente 

LIVORNO. 17 

Ancora una volta la clas¬ 
se operaia e i lavoratori li¬ 
vornesi hanno dato una pro¬ 
va dell’unità e della combat¬ 
tività che li animano parte¬ 
cipando compatti alla gior¬ 
nata di lotta indetta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali In dife¬ 
sa dei salari e della occupa¬ 
zione. Al corteo che si è mos¬ 
so verso le 10 da piazza della 
Vittoria — preceduto dallo 
striscione della Federazione 
unitaria e dai rappresentanti 
della città — e al comizio 
del compagno Luciano Lama 
in piazza della Repubblica, 
erano non meno di 25 mila 
lavoratori. Insieme a quelli 
dell'industria, che si sono a- 
stenutl dal lavoro per tre ore, 
erano 1 dipendenti del com¬ 
mercio, gli statali, i dipenden¬ 
ti degli enti pubblici e delle 
linee di trasporto urbano ed 
extraurbano che si sono fer¬ 
mati per due ore. Anche 1 
commercianti hanno ab¬ 
bassato per un’ora le sara¬ 
cinesche delle loro attività — 
cosi • come era stato indica¬ 
to unitariamente dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria — 
unendosi In molti all’imponen¬ 
te corteo che ha attraversa¬ 
to le vie del centro cittadino. 

In testa erano 1 lavoratori 
del cantiere navale, i giovani 
e I vecchi operai, che insie¬ 
me reclamavano una nuova 
politica marinara e una de¬ 
cisa azione contro le trame 
nere. Facevano eco le ragaz¬ 
ze della Barcas che hanno 
portato alla manifestazione. In¬ 
sieme alle operale delia Mar, 
la volontà di lotta per un 
mutamento delle condizioni 
di vita delle masse femmini¬ 
li. E ancora a migliaia era¬ 
no presenti 1 lavoratori della 
CMF. delia Pirelli, della Pero¬ 
ni. La delegazione della Con- 
fesercenti era preceduta da 
uno striscione nel quale si 
chiedevano prezzi politici per 
11 latte, il burro, la pasta. 

Sono quindi sfilati gli stu¬ 
denti con lo striscione dei 
Consigli di Istituto nei quali 
Ieri erano stati votati nume¬ 
rosi ordini del giorno di ade¬ 
sione ai motivi della giorna¬ 
ta di lotta. Poi ancora mi¬ 
gliaia di lavoratori, gli elettri¬ 
ci e 1 dipendenti dell’ENEL, 
nutrite delegazioni di piccole 
e medie industrie, le Officine 
navali, la Spica con Io slogan 
per uno sviluppo delia oc¬ 
cupazione e per un governo 
serio che tenga conto delle 
richieste dei lavoratori. Il cor¬ 
teo era chiuso dai dipenden¬ 
ti delle cooperative, dal lavo¬ 
ratori delia vetrerìa, dagli o* 
spedalieri e dal lavoratori del¬ 
la Motofides insieme al di¬ 
pendenti delle filiali FIAT. 

Quando la coda del corteo 
è giunta In plaza della Re¬ 
pubblica, dove erano conflui¬ 


ti anche i portuali che in 
precedenza si erano riuniti 
in assemblea nel vicino teatro 
« I quattro Mori », stava già 
prendendo la parola — accol¬ 
to da un lunghissimo applau¬ 
so — il compagno Lama. 

«Non abbiamo deciso que¬ 
sta azione a cuor leggero — 
ha detto tra l’altro il segre¬ 
tario generale della CGIL, par¬ 
lando a nome della Federa¬ 
zione unitaria —. Conosciamo 
la gravità della crisi econo¬ 
mica e politica che attraver¬ 
sa il paese; ma appunto per 
questo, di fronte alla serietà 
dei problemi da risolvere, 
ogni forza sociale e politica 
è chiamata ad assumere la 
propria responsabilità. La Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL, 
con questa prima azione alla 
quale altre, articolate, ne se¬ 
guiranno le prossime settima¬ 
ne, dice ai padroni chz non 
possono illudersi di far paca¬ 
re ai lavoratori il prezzo del¬ 
la crisi con 1 licenziamenti e 


le sospensioni unilaterali e 
negando, come sta facendo la 
Confindustria nelle trattative 
in corso sulla scala mobi¬ 
le, una difesa dei salari con¬ 
tro l’aumento dei prezzi. 

«DI fronte alle lungaggini 
delia controparte — ha con¬ 
tinuato Lama — domani 
prenderemo ulteriori decisio¬ 
ni di azione. Ma la lotta in 
corso ha anche un chiaro si¬ 
gnificato politico. Si sta fati¬ 
cosamente tentando di costi¬ 
tuire un nuovo governo e for¬ 
ze di destra spingono verso 
nuove elezioni politiche che 
potrebbero soltanto aggrava¬ 
re la situazione e creare vuo¬ 
ti di potere pericolosi per lo 
stesso sistema democratico. 
Con lo sciopero di oggi noi 
diciamo ai partiti che ad es¬ 
si incombe la adozione di mi¬ 
sure economiche e sociali 
concrete e immediate per 
combattere la crisi ». 


r. b. 


Un lunghissimo corteo per le vie di Palermo 


Bloccati in Sicilia 
gli stabilimenti 
grandi monopoli 


Totale adesione alla FIAT, Sincat, Montedison e 
Monti - La partecipazione in Basilicata e Abruzzo 


Un lunghissimo corteo compo¬ 
sto dai lavoratori di tutte le 
fabbriche, studenti, delegazioni 
dei quartieri popolari donne ed 
impiegati ha attraversato te 
strade di Palermo durante lo 
sciopero di ieri mattina. Alla 
astensione hanno aderito anche 
ì dipendenti della RAI die si 
sono fermati per due ore alla 
fine di ogni turno. 

Forte adesione anche nel re¬ 
sto della Sicilia. In particolare 
a Termini Imenese, dove sorge 
un nuovo stabilimento FIAT, a 
Milazzo e a Siracusa, lo scio¬ 
pero si è protratto per l’intera 
giornata. Nei primi due centri 
l’astensione è stata davvero ge¬ 
nerate e ha avuto l’adesiooe di 
numerose amministrazioni co¬ 
munali. 

BASILICATA — In tutta la 
regione si sono avute forti ma¬ 
nifestazioni, con ««lei in par¬ 
ticolare a Matera e Potenza; 
nei comuni del Mdifese, ad Ace- 
ronza, Oppido, Genzano. 

MOLISE — Forti manifesta¬ 
zioni odia Regione, in partico¬ 
lare attorno ai lavoratori della 
FIAT di Termali, i quali han¬ 
no dato vita ad un corteo, al 
quale hanno partecipato anche 
molti studenti. 


ABRUZZO — Grande riuscita 
della giornata di lotta nell’in¬ 
tera regione. Ad Aquila sciope¬ 
ro compatto dei lavoratori drite 
Siemens, degli edili, elettrici, 
statali, studenti che, in un gros¬ 
so corteo, hanno percorso il 
centro della città riunendosi poi 
nel cinema Rex per ascoltare 
un comizio. A Sulmona impo¬ 
nente manifestazione. Lo scio¬ 
pero nella dttà peligna dura 
24 ore. Sono sfilati in corteo 
i lavoratori della FIAT, IMBA, 
ACE. 

Ad Avezzano, assemblea in «i 
cinema cittadino: erano presen¬ 
ti i 600 operai della cartiere 
SIL minacciati di cassa integra¬ 
zione. Riuscitissimo lo sciopero 
anche in provincia di Teramo. 
Manifestazione nel capduogo, 
ad Isola del Gran Sasso, Nere- 
to. Martinsicuro. Giulianova. A 
Chieti l’astensione ha risto la 
.partecipazione massiccia dei di¬ 
pendenti pubblici oltre die degli 
operai delle fabbriche. 

A Pescara, grande assemblea 
pubblica di studenti e operai 
presso la Monti di Montesilva¬ 
no. Forte manifestazione a Bus¬ 
si, con la massiccia partecipa¬ 
zione degli operai della Ifon- 
tedison. 
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spinta per nuove scelte economiche e sociali 


■ 


Roma: forte la presenza 
di impiegati e studenti 

In migliaia i lavoratori hanno gremito il cinema Brancaccio - Combattivo cor¬ 
teo dei metalmeccanici da S. Giovanni al teatro - Il discorso di Rinaldo Scheda 

» 

. i . 

La città «terziaria» ha risposto ieri con una grande giornata di lotta al tentativo del padronato di far pagare soltanto 
ci lavoratori i costi della crisi e di comprimere il tenore di vita delle masse, per rimettere in moto un meccanismo di 
sviluppo causa prima della debolezza produttiva del nostio paese e di Roma. Migliaia di lavoratori hanno partecipato al corteo 
che i metalmeccanici hanno tenuto nelle vie del centro, per raggiungere il teatro Brancaccio, dove si ò svolta la manife¬ 
stazione. Studenti, statali, parastatali, addetti al commercio, assieme agli operai, hanno gremito la sala del cinema dove 
parlavano il compagno Rinaldo Scheda e Vittorio Pagani. Già poco dopo le otto i primi striscioni degli edili, impe- 
1 ■ gnati in una dura lotta in 

difesa del posto di lavoro 
(4.000 lavoratori delle costru- 


COMPATTE ADESIONI IN TUTTI I POSTI DI LAVORO 


Sei imponenti cortei 
nel centro di Milano 

Decine di migliaia alla manifestazione in piazza del Duomo con 
il compagno Bruno Trentin — Forte partecipazione degli studenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

La grande vertenza per la 
contingenza, le pensioni, il sa¬ 
lario garantito è cominciata a 
Milano con una massiccia a- 
desione agli scioperi e una 
imponente partecipazione ai 
sei cortei e al comizio di Bru¬ 
no Trentin, segretario gensra- 
le della Federazione metal¬ 
meccanici. Anche questa mat¬ 
tina, poco prima che Trentin 
prendesse la parola, piazza 
del Duomo era gremita: c’è 
chi calcola in 100 mila la pre¬ 
senza di lavoratori, cittadini, 
studenti. Una folla consape¬ 
vole, combattiva, piena di fer¬ 
mezza e di attenzione: è stato 
il segno evidente, lo sottolinea¬ 
vano numerosi dirigenti sin¬ 
dacali, del superamento di 
quegli elementi di difficoltà 
e di incomprensione fra lavo¬ 
ratori e organizzazioni sinda¬ 
cali che avevano pesato du¬ 
rante le lotte della scorsa e- 
state e che si erano manife¬ 
state anche in alcuni episodi 
di intolleranze durante le gior¬ 
nate di lotta 

La presenza di oggi, In piaz¬ 
za Duomo, è invece, come sot¬ 
tolinea un comunicato dei tre 
sindacati « la testimonianza 
più diretta ed evidente della 
combattività dei lavoratori 
milanesi che con la lotta e- 
sprimono la loro fiducia nel 
sindacato e nei suoi obiet¬ 
tivi ». 

I lavoratori dell'industria si 
sono fermati, questa mattina, 
dalle 8,30 ai primi turni di 
mensa: i tram, la metropoli- 
tana, le ferrovie nord non 
hanno funzionato per mezza 
ora soltanto, al fine di per¬ 
mettere alla maggior parte 
dei cittadini di partecipare 
alla manifestazione. Anche di 
quattro ore è stata l’astensio¬ 
ne dei dipendenti elettrici e 
del gas mentre ferrovieri, co¬ 
munali e bancari hanno dato 
vita a numerose assemblee 
sui luoghi di lavoro. 

«La vertenza che abbiamo 
cominciato — ha detto Tren¬ 
tin nel suo discorso — non 
sarà una lotta indolore, una 
specie di confronto accademi¬ 
co. E questo il grande padro¬ 
nato Iosa; come sa anche che 
il movimento operaio oggi è 
forte e unito. L’importanza 
della odierna giornata di lot¬ 
ta sta infatti nel rifiuto della 
classe operaia di accettare la 
politica della divisione fra chi 
ha lavoro e chi è senza, fra 
il Nord e il Sud, fra chi è co¬ 
stretto a subire la cassa inte¬ 
grazione e chi non ha intac¬ 
cato il suo salario». 

Dopo essersi detto convinto 
che il grande padronato sa¬ 
rebbe anche stato disposto a 
concedere qualche contropar¬ 
tita salariale in cambio della 
concessione, da parte dei sin¬ 
dacati, di avere completamen¬ 
te la mano libera in fabbrica. 
Trentin ha voluto sottolinea¬ 
re che ola mossa politica di 
Agnelli si scontrerà con tutto 
il movimento sindacale- Da 
questa dura lotta si potrà u- 
scire non solo ottenendo il 
miglioramento dei redditi più 
bassi, ma anche battendo le 
manovre avventuriste del gran¬ 
de padronato e delle forze 
politiche che lo rappresenta¬ 
no. 

« Per questo abbiamo deci¬ 
so di non accettare manovre 
dilatorie: il padronato non 
ha ancora speso una parola, 
nelle trattative, su quello che 
Intende dare, magari perchè 
aspetta una certa soluzione 
della crisi per mostrare il 
suo vero volto. Per questo ie¬ 
ri, dopo l’incontro nel quale 
la Confindustria aveva anco¬ 
ra chiesto tempo per presen¬ 
tare le sue controproposte, i 
sindacati hanno deciso nuo¬ 
ve lotte. La vertenza non si 
fermerà più fino a quando 
non avremo raggiunto i risul¬ 
tati che ci eravamo proposti». 
Queste ultime parole di Tren¬ 
tin sono state accolte da un 
prolungato applauso. 

«Noi — ha detto ancora il 
segretario della FLM — non 
accettiamo la "droga” della 
cassa integrazione, perchè es¬ 
sa è solo un tampone che rin¬ 
via di pochi mesi il licenzia¬ 
mento Per questo ci battia¬ 
mo per contrattare gli orga¬ 
nici. per questo (come all'Al¬ 
fa e alla FIAT) siamo noi a 
porre la questione di una nuo¬ 
va politica degli Investimenti 
e di un diverso sviluppo in¬ 
dustriale. Noi diciamo che 
quando è necessario ricorre¬ 
re alla cassa integrazione de¬ 
ve essere il padronato a pa¬ 
gare e, in ogni caso, si devo¬ 
no prima discutere e contrat¬ 


tare con i sindacati le pro¬ 
spettive occupazionali e pro¬ 
duttive. Non si devono dare 
soldi al buio per creare l’an¬ 
ticamera ai licenziamenti». 

Dopo aver sottolineato il 
successo ottenuto a Milano 
sulle tariffe dei trasporti pub¬ 
blici. Trentin ha ricordato che 
«bisogna costruire in tempi 
brevi forme di lotta unifican¬ 
ti contro gli aumenti delle ta¬ 
riffe elettriche e degli altri 
servizi pubblici». 

«Più duro sarà lo scontro 
— ha aggiunto ancora — più 
vasti saranno i tentativi del 
nemico di ricorrere alla pro¬ 
vocazione fascista, anche se 
oggi questo nemico è più 
isolato del 1969. Ci sono, 
però, in Italia ed all’este¬ 
ro forze ben più potenti di 


qualche comandante delle 
guardie forestali. Ci sono quei 
finanzieri che, per concedere 
prestiti all’Italia, pongono con¬ 
dizioni politiche; c’è una cam¬ 
pagna di stampa per convin¬ 
cere l’opinione pubblica in¬ 
ternazionale che l’Italia vive 
al di sopra dei suoi bi¬ 
sogni. Proprio l’Italia, che 
ha il più basso consumo di 
carne e i più bassi salari del¬ 
la CEE! Quello che invece 
non è al di sotto dei bisogni 
sono i guadagni del dirigenti, 
lo stipendio degli alti buro¬ 
crati. la corruzione, il sotto- 
governo, la speculazione fi¬ 
nanziaria, gli scandali, come 
quello di Sindona, Il cliente¬ 
lismo ». 

Ino (selli 


Sarà evitata la Cassa integrazione 

Giudicata positiva ; 
l’intesa all’Alfa Romeo 

Il commento del segretario della FLM milanese 
Rino Caviglioli - Un arresto di produzione dai 
5 all'8 novembre, utilizzando le festività 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

« L’accordo raggiunto con 
l’Alfa Romeo segna un passo 
importante nei rapporti tra 
azienda e sindacati e nel 
modo di affrontare le diffi¬ 
coltà produttive e finanzia¬ 
rie delle aziende legate al 
settore automobilistico *: co¬ 
sì si è espresso oggi, com¬ 
mentando raccordo raggiun¬ 
to ieri sera a tarda ora, il 
segretario della FLM mila¬ 
nese Rino Caviglioli. In ef¬ 
fetti. l’intesa tra l’Alfa Ro¬ 
meo e i sindacati è molto 
importante perché evita il 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione (come era stato te¬ 
muto in un primo tempo) 
per 13 mila dei 20 mila di¬ 
pendenti dell’area milanese 
del gruppo: ci sarà un ar¬ 
resto della produzione per 
4 giorni (dal 5 all’8 novem¬ 
bre), dice il comunicato che 
rende not' 1’intesa. utiliz¬ 
zando a questo fine festività 
e ferie già maturate. 

L’accordo ha anche un 
grande valore politico per¬ 
ché dimostra la concreta 
possibilità di scegliere stra¬ 
de diverse da quelle segui¬ 
te dalla FIAT, che ha uni¬ 
lateralmente deciso di ri¬ 
correre alla cassa integra¬ 
zione per 70 mila dipendenti. 
Se. C’oè. è necessario co¬ 
struire meno automobili, ciò 
si può fare senza farne ca¬ 


dere il costo sulla classe 
operaia e sulla collettività 
nazionale. 

Un nuovo incontro è pre¬ 
visto per il 24 ottobre: si 
dovrà approfondire la di¬ 
scussione già iniziata sulle 
difficoltà produttive dell'a¬ 
zienda e sul modo di supe¬ 
rarle, nonché sulle eventua¬ 
li ipotesi di parziale ricon¬ 
versione produttiva, secondo 
una vecchia proposta delle 
organizzazioni sindacali e 
delle forze politiche mila¬ 
nesi. . 

Secondo le cifre fornite 
dalla direzione aziendale, sì 
tratterebbe di costruire 21 
mila automobili in meno in 
circa quattro mesi. Le scor¬ 
te giacenti, infatti, a fine 
settembre erano oltre 30 mi¬ 
la e dovrebbero salire, se¬ 
condo le previsioni, a 40 mi¬ 
la per la fine di ottobre, a 
44 mila per la fine di di¬ 
cembre. 

L’accordo, dice ancora il 
commento di Caviglioli, «di¬ 
mostra come sia possibile 
anche neH’attuate situazione 
di difficoltà difendere le esi¬ 
genze dei lavoratori e non 
accelerare la politica defla¬ 
zionistica in atto. Va rico¬ 
nosciuto. da questo punto di 
vista, un atteggiamento di¬ 
verso del nuovo gruppo di¬ 
rigente dell’Alfa Romeo, che 
avremo modo di verificare 
in occasione dei prossimi in¬ 
contri ». 


zioni sono senza occupazlo 
ne), hanno coperto le locan¬ 
dine del cinema, mentre lo 
spiazzo antistante 11 teatro 
si riempiva di gente. Intan¬ 
to a piazza S. Giovanni giun¬ 
gevano dalle fabbriche di Po- 
me.zia, della Salaria, della No- 
mentana i pullman carichi 
di metalmeccanici che, alle 
9.30 hanno cominciato a sfi¬ 
lare. 

In migliaia hanno percor¬ 
so via Merulana, scandendo 
slogan dietro l’enorme stri¬ 
scione dei dipendenti delle fi¬ 
liali FIAT che aprivano il 
corteo, seguiti dai colleglli 
della Lancia: poi venivano, In 
file serrate i lavoratori del¬ 
la Metalsud, Chris Chraft, 
Fatme, Litton, Autovox, Voxon, 
Alfa Romeo, Face Standard, 
Italconsult, SNAM progetti, 
IBM, Olivetti. Italsiel, Hasler, 
Spait Lazio (la fabbrica del 
settore telefonia dove la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori ha 
costretto il padrone a ritira¬ 
re i licenziamenti), il consi¬ 
glio di zona di Pomezia, 
quello metalmeccanico di 
Ariccia e tante, tante altre 
fabbriche. Mescolati al lavo¬ 
ratori, gli studenti che giun¬ 
gevano in delegazione al ci¬ 
nema Brancaccio. Dallè bal¬ 
conate scendevano gli stri¬ 
scioni degli edili e degli ali¬ 
mentaristi. 

Quando gli operai della 
FIAT hanno portato il loro 
striscione all’interno del tea¬ 
tro, facendosi largo tra i la¬ 
voratori che gremivano an¬ 
che la sala esterna, Vittorio 
Pagani aveva già terminato 
il discorso di apertura. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Rinaldo 
Scheda, che parlava a nome 
della federazione nazionale 
CGILrCISLrUIL. Dopo aver ri¬ 
cordato la gravità del gesto 
di Agnelli, Scheda ha prose¬ 
guito sottolineando la pesan¬ 
tezza dell’attacco che il pa¬ 
dronato sta portando al mo¬ 
vimento sindacale, e alle sue 
conquiste. C’è bisogno, ha 
proseguito Scheda, di una ri¬ 
sposta precisa, unitaria, so¬ 
pratutto perchè « la disponi¬ 
bilità a trattare da parte del¬ 
le associazioni padronali, è 
allo stato delle cose soltan¬ 
to formale, apparente, per¬ 
chè nel merito delle questio¬ 
ni al centro della vertenza 
e cioè il miglioramento del¬ 
la contingenza e la garanzia 
del salario, non vi è alcun 
segno, anche dopo 1'incontro 
con la Confindustria, che 
esprima almeno l’avvio di 
una presa di considerazione 
delle richieste avanzate dal 
sindacato ». « In queste con¬ 
dizioni — ha concluso Sche¬ 
da — è evidente che i pre¬ 
visti nuovi incontri con la 
Confindustria e l’Intersind 
per la prossima settimana 
non lasciano presagire niente 
di positivo, per cui è del 
tutto legittimo che le confe¬ 
derazioni si accingano doma¬ 
ni, con le categorie a pro¬ 
grammare la continuazione 
degli scioperi, dopo quello di 
oggi ». 

La coscienza della gravità 
del momento e, - nello stes¬ 
so tempo, la ferma volontà 
j a non lasciar passare le ma¬ 
novre del padronato, è con¬ 
fermata dalì'amplezza della 
partecipazione (numerosi gli 
statali e persino i vigili not¬ 
turni della Città di Roma e 
dell'Urbe) alla manifestazio¬ 
ne e dalla compattezza de¬ 
gli scioperi che, in tutta la 
I regione, hanno paralizzato la 
j attività per 4 ore, sfiorando 
ovunque il 100 per cento. Alla 
Fiat di Cassino gli operai 
hanno scioperato al 100 per 
cento, gli impiegati ai 60 

m. pa. 



50.000 MANIFESTANO A BOLOGNA 


BOLOGNA, 17 

Cinquantamila lavoratori In Piazza Maggiore 
sfamane nei corso dello sciopero di quattro ore 
indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per ri¬ 
vendicare nuovi indirizzi di politica economica, 
la difesa dei redditi più bassi e dell'occupazione 
e l'unificazione al punto massimo (948 lire) della 
contingenza. Tre grandi cortei di lavoratori han¬ 
no preso il via aite 9,30 dai punti d! concentra¬ 
mento stabiliti a Porta S. Vitale, in Piazza del¬ 
l'Unità e in via Timavo davanti alla Weber (la 
fabbrica del gruppo FIAT nella quale da 5 mesi 
1500 operai sono in cassa integrazione) per con¬ 
fluire poi, dopo aver attraversato il centro sto¬ 


rico, nel cuore della città. - - - 

Hanno aderito alla lotta gli studenti di tutta 
la città che erano presenti a migliaia. Negozi 
in stragrande maggioranza chiusi, cittadini plau¬ 
denti alle finestre delle strade percorse dai cor¬ 
tei che hanno fatto da cornice a questa fervida 
giornata di lotta che ha avuto il suo momento 
culminante in Piazza Maggiore gremita da de¬ 
cine di migliaia di lavoratori dove, a nome della 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, ha parlato 
l'operaia della Ducali Elettrotecnica Ivonne Bo- 
nini del consiglio di fabbrica, il segretario del¬ 
la Camera confederale del lavoro, Sighìnolfl, e 
il segretario generale delta UIL Raffaele Vanni. 


Decine di manifestazioni in ogni città 

Il piano di irrigazione 
tema centrale in Puglia 

’ . r * - 

Lo sciopero ha avuto ovunque grande successo — Bloccato il Petrol¬ 
chimico di Brindisi — AINtalsider di Taranto adesione totale — Soli¬ 
darietà del consiglio comunale di Bari — La presenza dei contadini 


Manifestazioni nei maggiori centri 

Astensione di otto ore 
in provincia di Cosenza 

Corteo a Castrovillari con gli operai della INTECA 
colpiti da Cassa integrazione - Assemblee in fabbriche 

CATANZARO. 17. 

Vasta adesione allo sciopero e piena riuscita delle manifesta¬ 
zioni in Calabria in occasione della astensione nazionale dal la¬ 
voro delle categorie dell’industria. In provincia di Cosenza, lo 
sciopero è stato di otto ore a Castrovillari dove si è svolta una 
forte manifestazione con corteo cui hanno preso parte i lavoratori 
deH’INTECA, la fabbrica di fibre sinteticlie dove 321 lavoratori 
sono stati messi recentemente in cassa integrazione. A Cosenza 
nel corso dello sciopero si è svolta una affollata assemblea nei 
locali della Camera di commercio. 

In provincia di Catanzaro una manifestazione si è svolta a 
Crotone, dove un corteo di oltre duemila persone, con alla testa 
i lavoratori della Montcdison e della Pertusola. ha percorso le vie 
del centro. Una manifestazione, cui hanno preso parte anche gli 
studenti si è stolta a Catanzaro. Manifestazione anche a Lamezia 
Terme dove hanno aderito i lavoratori del costruendo stabilimento 
della SIR. Assemblee nelle fabbriche si sono svolte a Vibo Va¬ 
lentia. A Reggio Calabria si è svolto un comcgno nei locali del 
dopolavoro ferroviario cui hanno preso parte i lavoratori c i di¬ 
rigenti sindacali e un comizio di fronte al costruendo stab'limcnto 
della Liquichimica a Saline Ioniche. - 

La compatta partecipazione allo sciopero testimonia della grande 
tokmtà di lotta dei lavoratori calabri sui temi più generali della 
piattaforma sindacale: difesa dei redditi più bassi e dei salari 
falcidiati dal costo della vita c in particolare nuovo sviluppo 
economico. 


Al centro della manifestazione i temi dello sviluppo del Mezzogiorno 

A NAPOLI INSIEME DISOCCUPATI E OPERAI 

Centinaia di cartelli e striscioni — Forti assemblee anche ad Aversa, Castellammare di Stabia, 
Caserta — Il significato della lotta per la difesa dei bassi redditi — L’adesione dei soldati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori, disoccupati, pensiona¬ 
ti. studenti, hanno preso par¬ 
te alla manifestazione che ha 
caratterizzato a Napoli la 
giornata di lotta. E’ stata una 
nuova dimostrazione di unità 
e di forza, della carica com¬ 
battiva che anima i più lar¬ 
ghi strali della popo’azione. 
Napoli ha così ribadito anco¬ 
ra una volta che non vuole 
essere la Città dei disoccupati, 
della miseria, del clientelismo 
corruttore, ma rivendica con 
tutta l’energia e la determi¬ 
nazione che le vengono dalla 
gravità della situazione, una 
nuova politica di sviluppo e 
di progresso per l'intero Mez¬ 
zogiorno. Lo si è visto dalle 
centinaia di cartelli e striscio¬ 


ni levati suH’imponente corteo 
cittadino c sui quali domina- 
\ano le parole d’ordine per la 
occupazione. Ma ancora più 
marcatamente lo si è notato 
dal fatto che lo stesso cor 
teo era aperto dai disoccu 
pati c dai cantieristi, clic da 
tempo si battono per conqui 
starsi il diritto elementare di 
un posto di lavoro. 

Oltre ai disoccupali - c ai 
cantieristi. hanno manifesta 
to insieme ai lavoratori del 
l’industria, ai metalmeccani 
ci. agli edili, ai chimici, agli 
alimentaristi, tessili, centi 
naia di pensionati, impiegati 
addetti ai servizi pubblici ar 
tigiani, di studenti a sottoli 
neare la vasta unità che si 
va saldando ogni giorno di 
più intorno agli obbiettivi di 
rinnovamento portali avanti 
dai sindacati unitari. 


Si può affermare che c sta¬ 
ta, questa di oggi, una ma¬ 
nifestazione nella quale era 
vivamente presente la coscien¬ 
za della necessità di battersi 
a fondo contro le conseguenze 
della crisi che, con l’aumen¬ 
to dei prezzi e delle tariffe, 
con le decisioni governative 
di politica economica, con lo 
attacco padronale, si cerca 
di far pagare esclusivamente 
alle • masse popolari e lavo¬ 
ratrici. in definitiva ai ce¬ 
ti sociali più deboli. 

La combattività che ha ca¬ 
ratterizzato la giornata di lot¬ 
ta a Napoli e in altre zone 
della provincia e della Cam¬ 
pania (forti manifestazioni si 
sono svolte anche ad Aver¬ 
sa, nel casertano e a Castel¬ 
lammare di Stabia), ha sot¬ 
tolineato come la gravità del¬ 
la situazione del paese si ri¬ 


percuota in modo ancora più 
drammatico e pericoloso in 
questa regione c nella pro¬ 
vincia di Napoli dove, tra l’al¬ 
tro. si deve registrare la pre¬ 
carietà e la insufficienza del¬ 
l’azione politica del governo 
regionale e degli enti locali. 

Di qui. anche il significato 
particolare che acquista qui 
a Napoli la lotta per la di¬ 
fesa dei redditi più bassi, per 
l’unificazione del punto di 
contingenza, per le pensioni, 
per la garanzia del salario, 
contro l’aumento dei prezzi e 
delle tariffe, per lo sviluppo 
dell’occupazione. Significato 
particolare, che ha avuto una 
ulteriore conferma nella va¬ 
sta solidarietà che la popo¬ 
lazione e le categorie più di¬ 
verse hanno espresso nei mo¬ 
di più svariati ai motivi del¬ 
la battaglia intrapresa dai 


1 lavoratori: nelle adesioni del¬ 
le Acli. dei soldati delle ca¬ 
serme della Campania, i qua¬ 
li hanno fatto pervenire un 
ordine del giorno, di associa¬ 
zioni. di organismi sociali e 
politici pervenute numerosis¬ 
sime ai sindacati. 

Tale significato particolare 
è stato sottolineato, infine, 
anche dal segretario naziona¬ 
le della Federazione Cgil. 
Cìsl, Uil Luigi Macario che 
ha parlato al termine della 
manifestazione. Macario ha 
ricordato che tra qualche set¬ 
timana saranno a Napoli i tre 
segretari generali della Fe¬ 
derazione unitaria a confer¬ 
mare in modo concreto l’im¬ 
pegno dei sindacati per il pro¬ 
blema Napoli. 

Franco Do Arcangeli! 


Dal corrispondente 

BARI, 17. 

Forte e unitaria si è levata 
oggi la protesta degli operai 
pugliesi delle grandi e piccole 
fabbriche e dei lavoratori di 
diverse altre categorie in di¬ 
fesa dell’occupazione e dei sa¬ 
lari; protesta accompagnata 
dalla richiesta di investimenti 
per un nuovo sviluppo econo¬ 
mico del Mezzogiorno. Ancora 
una volta le organizzazioni 
sindacali hanno posto al cen¬ 
tro delle rivendicazioni il fi¬ 
nanziamento del piano genera¬ 
le delle acque avendo da tem¬ 
po indicato questa scelta co¬ 
me prioritaria per un diverso 
sviluppo della Puglia. 

Lo sciopero ha avuto ovun¬ 
que successo. Le fabbriche del¬ 
la zona industriale di Bari, di 
Foggia e di Lecce sono rima¬ 
ste paralizzate per quattro 
ore. AH’Italsider di Taranto le 
percentuali di adesione alla 
protesta hanno sfiorato il 100 
per cento. Al Petrolchimico di 
Brindisi gli operai scioperan¬ 
do per 24 ore hanno inteso ri¬ 
spondere alla rappresaglia del¬ 
la Montediscn messa in atto 
per piegare la lotta dei chimi¬ 
ci. degli edili con un attacco 
ai livelli sindacali. A Brindisi 
la giornata di lotta è stata 
caratterizzata da un imponen¬ 
te corteo al quale hanno par¬ 
tecipato oltre ottomila lavo¬ 
ratori; 3.0C0 operai del Petrol¬ 
chimico prima di raggiungere 
piazza Cairoli. dove ha parla¬ 
to il compagno Rosso della se¬ 
greteria regionale della CGIL, 
avevano manifestato all’inter¬ 
no del Petrolchimico sotto la 
sede della direzione della fab¬ 
brica. Al corteo che sì è svol¬ 
to a Bari — che si è concluso 
con un comizio a piazza Fiu¬ 
me nel corso del quale ha 
parlato il segretario della 
CGIL, Di Corato — hanno par¬ 
tecipato alcune migliaia di 
lavoratori e di studenti. A Ba¬ 
ri ieri sera il consiglio comu¬ 
nale aveva espresso solidarie¬ 
tà alla lotta dei lavoratori. 
Scioperi generali a livello co¬ 
munale e manifestazioni con 
cortei si sono avuti a Trani. 
Corato. Molfetta e Andria. A 
Barletta alla manifestazione 
operaia ha aderito anche la 
Alleanza dei contadini. 

A Lecce grande raduno di 
operai e un comizio si sono 
svolti nella zona industriale 
davanti alla fabbrica Siac-Al- 
les dove si sono portati anche 
i lavoratori edili provenienti 
dal centro cittadino insieme 
a numerosi studenti. Nella 
giornata di lotta nel Salento 
sono stati presenti anche i 
contadini con due manifesta¬ 
zioni che hanno avuto luogo 
a Casarano e a Nardo. 

Di grande valore il successo 
dello sciopero a Taranto pre¬ 
parato nel quadro di assem¬ 
blee operaie che si andavano 
svolgendo da oltre una setti¬ 
mana anche in preparazione 
dello sciopero generale che si 
svolgerà entro la fine del me¬ 
se per l’ormal nota « vertenza 
Taranto », una vertenza che 
sta attuando una battaglia di 
tutta la Puglia 

Italo Rilasciano 


Lettere 
all’ Unita 


, * * i 

I monumenti che 
ricordano 
la Resistenza 

Cara Unità, 

in tutta Italia si commemo¬ 
ra il trentennale della Resi¬ 
stenza, come è giusto, con 
grandi manifestazioni. Tutta¬ 
via alcuni episodi e alcune zo¬ 
ne della lotta parttgiana si di¬ 
menticano. Per esempio nel 
Lazio, sui monti di Tangla, vi 
è un monumento con una fos¬ 
sa comune dove furono sepol¬ 
ti combattenti partigiani che 
io ricordo con commozione 

J ier aver vìssuto da ragazzo 
n guei luoghi. Ebbene, que¬ 
sto monumento è del tutto 
abbandonato, non c'è strada 
per andarci, nemmeno una 
mulattiera e la vegetazione 
sta coprendo questo luogo. A 
poca distanza vi è un altro 
monumento che ricorda l’ec¬ 
cìdio nazifascista avvenuto in 
quella zona dove furono tru¬ 
cidati vecchi, donne e bambi¬ 
ni. Anche questo è trascurato 
pur trovandosi in una posizio¬ 
ne migliore. 

Le autorità della provincia 
di Rieli e della Regione La¬ 
zio lo sanno che nei monti di 
, Tangìa c’è stata la lotta parti- 
giana? E se lo sanno, perchè 
non si preoccupano di conser¬ 
vare in modo decente i mo¬ 
numenti che ricordano il sa- 
• orificio di tanta gente sempli¬ 
ce che è morta per gli ideali 
della Resistenza? Perchè non 
prendono le necessarie inizia- 
, tive per rendere questi luoghi 
conosciuti soprattutto dai gio¬ 
vani? E accessibili e ricono- 
; scibili per noi che ricordiamo 
• e non vogliamo dimenticare? 

EROS MAZZI 
, I . (Roma) 


Loro fanno le 
crisi e noi 
facciamo la fame 

Cara Unità, 

condanniamo la crisi di go¬ 
verno, chi l’ha provocata e 
siamo assolutamente contro lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Noi, grandi invalidi 
di guerra, siamo avviliti ed 
esasperati perchè, ogni qual¬ 
volta dopo durissime lotte per 
ottenere un aggiornamento 
delle nostre pensioni adegua¬ 
to al costo della vita, riuscia¬ 
mo ad iniziare i contatti con 
i responsabili di governo, 
scoppia sempre la crisi. Ades¬ 
so si vorrebbe addirittura 
sciogliere la legislatura, cosic- 
chè anche i nostri problemi, 
diventati ormai indilazionabi¬ 
li, non avrebbero più una sol¬ 
lecita soluzione. 

Forse la DC ed il « crisaio¬ 
lo » Tonassi, non sanno (o 
fanno finta di non sapere) che 
fra i tanti problemi urgenti 
da risolvere della società ita¬ 
liana esiste anche il nostro 
che, oltre ad essere economi¬ 
co è anche umano e di soli¬ 
darietà ve,rso quanti, meno 
fortunati, hanno pagato di più 
per le avventure guerresche 
non certo volute dal popolo. 
Alle nostre sofferenze fisiche 
da tempo si sono aggiunte 
quelle economiche. Le priva¬ 
zioni a cui siamo sottoposti 
non si contano più. 

L’ultimo aumento che ci è 
stato concesso risale al luglio 
1971; aumento che non colma¬ 
va nemmeno le perdite subi¬ 
te in precedenza e non risol¬ 
veva questioni importanti co¬ 
me la riversibilità alle nostre 
vedove, oggi costrette a vive¬ 
re con 35.000 lire al mese do¬ 
po un trattamento speciale di 
tre anni (bella riconoscenza 
che lo Stato riserva a chi ha 
curalo questi relitti umani, ri¬ 
dotti cosi al servizio del Pae¬ 
se). 

Un’altra questione impor¬ 
tante è la scala mobile, che 
oggi ci viene concessa soltan¬ 
to su di una fascia di lire 32 
mila chiamata assegno inte¬ 
grativo. Ad un rapido con¬ 
fronto con le categorie dei 
lavoratori, risulta che mentre 
dal 1950 cd oggi i salari e gli 
stipendi sono aumentati sette 
od otto volte (ciò anche in 
considerazione degli scatti per 
anzianità di servizio) e sette 
volte i minimi delle pensioni 
INPS, la nostra pensione non 
è aumentata neanche di tre 
volte. Non è un’ingiustizia al¬ 
la quale occorre mettere ri¬ 
paro? 

GUGLIELMO TORRETTA 
(Genova) 


Quando le prediche 
arrivano dalla 
Corte dei conti 

Alla direzione dell’Unità. 

La Corte dei conti, nelle sue 
relazioni annuali al Parlamen¬ 
to , muove aspre critiche agli 
amministratori della cosa pub¬ 
blica. Il cittadino, cui ne giun¬ 
ge l’eco attraverso i giorna¬ 
li, trova in esse motivo di 
sollievo e spera in conseguen¬ 
ti provvedimenti che faccia¬ 
no giustizia delle prevarica¬ 
zioni e ristabiliscano la lega¬ 
lità. Purtroppo, però, ciò che 
per i giornalisti fa notizia e 
per l’uomo della strada suo¬ 
na come il segnale della re¬ 
sa dei conti, lascia invece in¬ 
differenti gli amministratori 
corrotti e dediti a prevarica¬ 
zioni varie non tanto perchè 
costoro abbiano la faccia di 
bronzo, quanto perchè san¬ 
no che il riecheggiare delle 
critiche costituisce la prova 
dello scampato pericolo. 

Perchè coloro che saccheg¬ 
giano le casse dello Stato rie¬ 
scono ad operare indisturba¬ 
li? La Corte dice o fa inten¬ 
dere nelle relazioni che il suo 
compito deve necessariamente 
limitarsi alla pura e sempli¬ 
ce testimonianza perchè le leg¬ 
gi, essendo inadeguate, ■ non 
le consentono il pieno esple¬ 
tamento dei suoi compili isti¬ 
tuzionali. In parie è vero: ma 
solo in parie e, in ogni ca¬ 
so, mal, però, quando le pre¬ 
varicazioni sono clamorose ed 
evidenti, come ad esempio 
quelle relative all’abuso delle 
macchine di Stato, alla corre¬ 
sponsione di emolumenti non 
dovuti, ai finanziamenti occul¬ 
ti ma non troppo, alle spese 
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fondate su contratti artificio- * 
si, al reclutamento irregolare 
di personale ecc. In simili ca¬ 
si la Corte, dove non può ar¬ 
rivare con l’arma del control¬ 
lo, potrebbe far intervenire la 
sua Procura Generale la qua¬ 
le può giungere, volendo, a 
, perseguire perfino i ministri 
senza dover chiedere l’auto¬ 
rizzazione a procedere. 

La Corte dei conti, purtrop¬ 
po, non utilizza i mezzi di 
cui dispone per ben tre pre¬ 
cìsi motivi: 

1) la mancata attuazione del 
dettato costituzionale che la 
vuole soggetta soltanto alla 
legge, paralizza i suoi magi¬ 
strati condizionati dal gover¬ 
no dal quale, direttamente o 
indirettamente, dipende la lo¬ 
ro nomina nei posti chiave 
dell’Istituto, la loro carriera 
e la possibilità di ottenere in¬ 
carichi di sottogoverno; 

2) la struttura piramidale 
dell'Istituto e dei vari uffici 
concentra il potere decisiona¬ 
le in poche mani di magi¬ 
strati autoritari dediti più a 
perseguitare sindacalisti, mili¬ 
tanti di sinistra e magistrati 
democratici che li richiamano 
al loro dovere anziché a bat¬ 
tersi per rivendicare l’indipen¬ 
denza della Corte e la pro¬ 
pria; 

3) un complesso di colpa 
che le impedisce di trovare la 
forza e la volontà di proce¬ 
dere contro le Amministrazio¬ 
ni che incorrono nelle tra¬ 
sgressioni in cui essa stessa 
non di rado si esercita e del¬ 
le quali ecco qualche campio¬ 
ne: a) in materia di perso¬ 
nale adibito in servizi inuti¬ 
li e paralizzanti l’attività am¬ 
ministrativa, inquadrato in 
carriere e qualifiche cui non 
corrisponde un’adeguata fun¬ 
zione, indennizzato, per ser¬ 
vizi fittizi e a dispetto del- 

• l’onnicomprensività dello sti¬ 
pendio, con fondi stanziati per 
altre destinazioni, la Corte dei 
conti non è seconda ad alcu¬ 
no; b) in fatto di autovetture, 
la Corte ne ha ben 29 — con¬ 
tro tre o quattro che potreb- 

• bero spettarle — e in più, e 
■ la cosa è ancor più grave e 

significativa, i suoi consiglieri 
delegati al controllo si fan¬ 
no mettere a disposizione au¬ 
tovetture ed autisti dalle stes¬ 
se Amministrazioni che essi 
dovrebbero controllare. 

A questo punto, tirando le 
somme, si ricava una sola 
deduzione, e cioè che la ra¬ 
dicale riforma della Corte dei 
conti è urgente, perchè un I- 
stituto di controllo reso in¬ 
dipendente dal governo ma 
vincolato al Parlamento, ri- 
strutturato su basi democra¬ 
tiche e non piramidali, ge¬ 
stito da un organo collegiale, 
liberato dei servizi inutili va¬ 
lutabili in oltre il 50Vo dì 
quelli in cui attualmente si 
disperde e potenziato nei ser¬ 
vizi essenziali, sarebbe esso 
stesso un determinante fatto¬ 
re di riforma della Pubblica 
Amministrazione e uno stru¬ 
mento validissimo di moraliz¬ 
zazione. 

PASQUALE IACOPINO 
(Roma) 


La lacrimuccia 
. solo quando i nostri 
mariti cadono 

Caro giornale Unità, 
sono anch’io la moglie di un 
militare di PS e voglio espri¬ 
mere il consenso a coloro che 
ti hanno già scritto sull’argo¬ 
mento del costo della vita 
che aumenta paurosamente, 
mentre lo stipendio sta sem¬ 
pre fermo. Vediamo il Presi¬ 
dente Leone e gli altri gover¬ 
nanti intervenire presso di 
noi solamente quando i nostri 
mariti cadono sotto i colpi del 
delinquenti e dei fascisti. Al¬ 
lora magari sì fanno anche 
venire qualche lacrima, man¬ 
dano una corona, esprimono 
tante belle parole di cordo¬ 
glio: ma poi tutto resta fer¬ 
mo lì. Non lo sanno costoro 
che farebbero meglio a rispet¬ 
tarli da vivi? Purtroppo non 
bastano te medaglie alla me¬ 
moria a sfamare i nostri figli, 
non bastano i telegrammi. 

LETTERA FIRMATA 
dalla moglie di un ap¬ 
puntato di PS (Napoli) 


Ci danno 
lezioni di tennis 
e di civiltà 

Cara Unità, 

oltre alla crisi economica, 
oltre alla crisi di governo, nel 
nostro Paese soffriamo anche 
di altre crisi: i soldi c’entra¬ 
no, sono questioni di costu¬ 
me. Dopo la figuraccia ai cam¬ 
pionati di calcio — che pura 
è il nostro forte — siamo an¬ 
dati a perdere al tennis, in 
casa dei razzisti del Sud Afri¬ 
ca. Ma ciò che conta, non è 
la sconfitta, che in realtà non 
ha sorpreso nessuno. L’India 
ci ha dato una lezione, oltre 
che di tennis, di dignità uma¬ 
na. L'India ha rinunciato — 
forse nell'unica disciplina in 
cui eccelle — al probabile pri¬ 
mato, la Coppa Davis, pur di 
non giocare in un Paese ove 
sussìste la piu brutale segre¬ 
gazione razziale. Anche l’Unio¬ 
ne Sorietica, a suo tempo , ri¬ 
nunciò alla probabile qualifi¬ 
cazione ai mondiali di calcio, 
quando rifiutò di giocare l’in¬ 
contro decisivo nello stadio- 
lager di Santiago del Cile. 
Perchè malia, la sua classe 
dominante, non fanno mal 
proprie queste lezioni di ci¬ 
viltà? 

CARLO SARTORIO 
(Quarena - Vercelli) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Bodrogi ILDIKO, Munkacsy 
u. 11 - 2146 Mogyorod - Unghe¬ 
ria (è una studentessa di 23 
anni che vorrebbe corrispon¬ 
dere in francese; si interessa 
di politica, di belle arti, di ci¬ 
nema e di teatro). 

Liliana MOS, str. 23 August 
54 - Calarasi - jud. Ialomita - 
Romania (ha 18 anni; vorreb¬ 
be corrispondere in francese 
o in russo). 
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COMUNICATO DELLA DIFESA ACCUSA IL GEN. MICELI 

L’ex capo del SID aveva 
contatti con Borghese 

La nota in risposta ad una sorta di autodifesa che l'aito ufficiale avrebbe anticipato ad un settimanale 
prima di rispondere del reato di favoreggiamento, • Una strana storia di 3000 manette per la forestale 
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(Dalla prima pagina) 

2) che agli inizi di luglio pre¬ 
sentò un dossier riassuntivo 
in senso nettamente opposto, 
facendolo però precedere dal¬ 
la dichiarazione scritta che 
" di quanto riferito non si 
potevano produrre prove ma¬ 
teriali " ». 

« Poiché i riassunti — pro¬ 
segue ancora il comunicato 
del Ministero della difesa — 
si riferivano anche a regi¬ 
strazioni in possesso del SID 
fu necessario procedere ad 
una verifica completa del ma¬ 
teriale e ad un vaglio criti¬ 
co fatto ai massimi livelli 
militari, compresa l’Arma dei 
carabinieri, la Guardia di fi¬ 
nanza e lo stesso generale Mi¬ 
celi. Si vide cosi che una 
parte della presunta docu¬ 
mentazione non poggiava su 
alcun fondamento ed era an¬ 
zi contraddetta da riscontri 
Ineccepibili: trasmettere que¬ 
sta parte al magistrato sareb¬ 
be stato irresponsabile e ca¬ 
lunnioso ». 

« Purtroppo — commenta 
il comunicato arrivando allo 
aspetto più grave della vicen¬ 
da — si dovette anche costa¬ 
tare che nel dossier presen¬ 
tato dal generale Miceli era¬ 
no stati invece omessi tutti 
i riferimenti che riguardava¬ 
no contatti del generale stes¬ 
so col principe Borghese e 
con un altro dei principali 
indiziati per i fatti del ’70. 
E' chiaro che questa parte, 
superiormente conosciuta do¬ 
po il cambio di comando al 
SID, non poteva non essere 
trasmessa al magistrato ». 

Dopo questo comunicato il 
generale Miceli è stato convo¬ 
cato dai magistrati. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio, a quanto è stato possibile 
sapere, i due magistrati 
avrebbero rivolto al generale 
(che sarebbe stato convocato 
in qualità di testimone, an¬ 
che se era presente il suo 
legale, l’avv Franco Coppi) 
precise domande riguardanti 
e la formazione del dossier 
SID inviato alla Procura dal 
ministro Andreotti e più in 
generale l’attività del servizio 
di controspionaggio che per 
alcuni anni è stato diretto ap¬ 
punto da Miceli. 

Non si sa quali siano state 
le risposte dell’ex capo dei 
servizi segreti, ma negli am¬ 
bienti giudiziari, per vie indi¬ 
rette (data l’ora tarda non è 
stato possibile trovare con¬ 
ferme o smentite dirette) è 
stato possibile apprendere che 
sarebbe intenzione della Pro¬ 
cura aprire una indagine pre¬ 
liminare puntata, appunto. 
suU’accertamento delle moda¬ 
lità con cui è stato formato 
11 dossier SID. 

Insomma gli inquirenti vor¬ 
rebbero sgomberare fino in 
fondo il campo da ogni dub¬ 
bio ed equivoco. Negli stessi 
ambienti non si è escluso 
che i magistrati possano ar¬ 
rivare a stralciare dall’inda- 


Il PCI insiste 
perchè Andreotti 
riferisca 
al Parlamento 
sulle trame nere 

I deputati comunisti della 
commissione difesa hanno in¬ 
viato al presidente Guadalu- 
pi una lettera (primo firma¬ 
tario il compagno D’Alessio, 
responsabile del gruppo) per 
chiedere che la commissione 
stessa, a norma dell’articolo 
30 del regolamento, sia riu¬ 
nita entro 10 giorni per ascol¬ 
tare il ministro della difesa 
In rapporto ai tentativi ever¬ 
sivi. 

II ricorso alla norma rego¬ 
lamentare (che prevede il di¬ 
ritto di almeno un quinto del 
deputati a chiedere la con¬ 
vocazione della commissione) 
si è reso necessario dopo il 
rifiuto ad analoga richiesta 
del PCI opposto da parte del- j 
Tuffieio di presidenza della j 
commissione, in cui ha pre¬ 
valso rimmotivato atteggia¬ 
mento negativo dei democri¬ 
stiani e fascisti, nonostante 
il rappresentante del governo 
avesse confermato la dispo¬ 
nibilità del ministro Andreot¬ 
ti a presentarsi alla commis¬ 
sione. 

1 Nella lettera dei deputati 
comunisti si richiamano pe¬ 
raltro i precedenti relativi a 
riunioni di commissioni con¬ 
vocate, anche durante crisi 
di governo, per consentire ai 
ministri di svolgere relazioni 
su particolari situazioni e 
sentire le opinioni dei parla¬ 
mentari su avvenimenti che 
avevano turbato l’opinione 
pubblica. 

Di tale questione si occupa 
il compagno Natta in un ar¬ 
ticolo su Rinascita. Dopo aver 
rilevato che «l’esercizio del 
controllo parlamentare infa¬ 
stidisce, brucia quando inve¬ 
ste responsabilità politiche». 
Natta osserva che «il mini¬ 
stro della difesa, anche a cri¬ 
si aperta, può rispondere, e 
ha fatto bene a rispondere, 
alle interrogazioni che erano 
state presentate sulle recen¬ 
ti denunce del suo ministe¬ 
ro sui tentativi di colpi di 
stato come quelli del 1970, 
ma può rispondere per iscrit¬ 
to. Sicché egli può dire quel¬ 
lo che direbbe a voce ed 
esercita in tal modo un suo 
dovere, ma i parlamentari de¬ 
tono rinunziare al loro dirit¬ 
to di replicare e di discutere». 


glne più vasta due posizioni: 
quella dei militari che avreb¬ 
bero dovuto da anni fornire 
alla magistratura dati ed ele¬ 
menti essenziali per scoprire 
tutte le responsabilità sulla 
trama nera; e quella di uo¬ 
mini di governo che potreb¬ 
bero avere con il loro com¬ 
portamento avallato il silenzio 
degli organi competenti, e in 
primo luogo di settori del con¬ 
trospionaggio. 

« Secondo una tesi sostenuta 
In certi ambienti giudiziari 
— afferma l’agenzia Ansa — 
il ministro avrebbe dovuto 
trasmettere all’autorità giudi¬ 
ziaria l’intero incartamento, 
non rientrando nel suoi com¬ 
piti la valutazione dell’impor¬ 
tanza di certi documenti. Per 
questo motivo la procura del¬ 
la Repubblica si è decisa a 
svolgere una indagine preli¬ 
minare. 

Nel corso dell’inchiesta sa¬ 
ranno valutate eventuali re¬ 
sponsabilità a livello ministe¬ 
riale e a quello militare. Si 
potrebbe infatti ipotizzare il 
reato di omissione in atti di 
ufficio, anche se negli am¬ 
bienti giudiziari si fa notare 
che è prematuro parlare di 
indizi di reato o addirittura 
di incriminazione fino a quan¬ 
do non saranno raccolti ele¬ 
menti sufficienti per aprire 
una vera e propria istrutto¬ 
ria ». 

Per capire appieno quanto 
è successo nella tumultuosa 
giornata di ieri bisogna an¬ 
dare a leggere anche quanto 
era scritto nel riassunto di un 
servizio fatto pervenire ai 
giornali dal settimanale Pa¬ 
norama e che in pratica ri¬ 
portava le argomentazioni di¬ 
fensive dell’ex capo del SID. 

Nell’articolo che apparirà 
domani Miceli sosterrebbe 
che il dossier consegnato dal 
ministro Andreotti ai magi¬ 
strati e che sarebbe stato 
preparato dal capo del ser¬ 
vizio D. Gian Adelio Maletti, 
non conterrebbe alcune infor¬ 
mazioni essenziali. Se que¬ 
ste informazioni risultassero 
vere, aggiunge il settimana¬ 
le, si potrebbero configurare 
responsabilità gravissime a 
carico di 1) alti ufficiali del¬ 
lo Stato; 2) dei ministeri del¬ 
l’Interno, delle Finanze e del¬ 
l’Agricoltura; 3) di rappresen¬ 
tanti di paesi stranieri. So¬ 
no queste le parti del dos¬ 
sier preparate dallo stesso 
Miceli e per le quali non 
« esistevano prove » secondo 
il comunicato del ministero 
della Difesa? 

Ancora Panorama scrive 
che « una parte stralciata dal 
dossier, particolarmente im¬ 
portante, riguarderebbe la 
fornitura di armi ai congiu¬ 
rati e l'ubicazione dei de¬ 
positi da cui prelevarle. Tut¬ 
te queste sezioni mancanti, 
poi, fornirebbero il quadro 
generale di tutti i tentativi 
eversivi e delle catene di at¬ 
tentati che hanno insangui¬ 
nato l’Italia negli ultimi an¬ 
ni ». 

Sempre secondo il settima¬ 
nale «Miceli è pronto a par¬ 
lare anche su molti altri pun¬ 
ti poco chiari dell’attività 
del SID: per esemplo, sul 
fatto che nella vicenda del 
dossier sul golpe, all'elenco 
degli ufficiali ritenuti golpi¬ 
sti o simpatizzanti per il 
golpe siano stati depennati 
alcuni nomi ». ‘ 

Ora, stando al comunicato 
del ministero in effetti dal 
dossier mancavano dei nomi, 
e tra gli altri quello appun¬ 
to dello stesso Miceli, per¬ 
ché esso era stato manipolato 
e preparato proprio dal ge¬ 
nerale quando era ancora 
capo del SID. 

In serata l’alto ufficiale ha 
fatto diramare dalle agenzie 
una dichiarazione nella qua¬ 
le pur affermando d«i non 
aver rilasciato « dichiarazio¬ 
ni pubbliche» e quindi tan¬ 
tomeno ad un settimanale, 
non si smentisce la sostanza 
del servizio di Panorama. 

II quadro che i magistrati 
devono ricostruire è dun¬ 
que complesso. Nei giorni 
scorsi essi hanno cercato di 
far luce su alcuni punti 

Hanno iniziato con 11 cer¬ 
care di capire se in effetti 
la notte tra il 7 e 8 dicem¬ 
bre del 1970 una cinquantina 
di fascisti penetrò nel Vimi¬ 
nale pronto ad impadronirsi 
dei centri di comunicazione 
del ministero degli interni. 
In mancanza di altre possibi¬ 
lità i magistrati hanno chie 
sto spiegazioni all ’ ispettore 
generale Piccolo, in servizio 
appunto al Viminale con li 
compito di approntare le mi¬ 
sure di sicurezza. 

Poi i magistrati inquirenti 
sono passati a chiarire l'epi 
sodio della marcia di alcuni 
reparti della guardia fore¬ 
stale sulla RAI-TV. E proprio 
ieri hanno interrogato il sot¬ 
tosegretario all ’ agricoltura. 
Salvatore, il quale aveva rive¬ 
lato due giorni fa che esiste 
in proposito un preciso rap 
porto, compilato da - un ■ uffl 
ciale dei CC e da un funzio¬ 
nario della PS. molto detta¬ 
gliato. ' * 

L’on. Salvatore ieri ha con¬ 
fermato le sue rivelazioni ai 
giudici: secondo una agenzia, 
però, la magistratura romana 
in effetti aveva già letto il 
rapporto sul movimenti della 
colonna partita da Cittadu 
cale sotto la guida del colon¬ 
nello Berti. Questo rapporto 
non ’ sarebbe perfettamente 
identico alle rivelazioni del 
sottosegretario socialista. Gli 
accertamenti sul ruolo che 
certi reparti della forestale 
hanno avuto nel golpe di 
Borghese continueranno an¬ 
che oggi con l’interrogatorio 
di un giornalista di Paese 
Sera. 

Il quotidiano romano ieri 
ha infatti rivelato che I gol¬ 
pisti nel 1970 addirittura si 


erano preoccupati di acqui¬ 
stare in Spagna tremila paia 
di manette. La richiesta per 
questo acquisto era stata ri¬ 
volta alla ditta Salvi di Rieti, 
con carta intestata del mini¬ 
stero dell’agricoltura. Chi è 
che fece questa incredibile 
commissione? « L'affare — di¬ 
cono i titolari della ditta rea¬ 
tina — falli perché la fab¬ 
brica spagnola che ci doveva 
vendere i *’ ferri ’’ a scatto 
voleva un congruo anticipo 
che noi non ci sentimmo di 
versare nel timore che poi il 
ministero non ne facesse più 
niente ». In effetti l’acquisto 
fu fatto poi attraverso un’al¬ 
tra ditta, la « Bomisa » di Mi¬ 
lano. come conferma una nota 
stampa del ministero dell’agri¬ 
coltura che ammette le trat¬ 
tative del '70 e sposta l’acqui¬ 
sto al ’74. 

Infine 1 magistrati, sempre 
per chiarire alcuni aspetti del 
tentativo golpista sottolineati 
dal rapporto del SID, oggi an¬ 
dranno ad interrogare anche 
l’ufficiale dei carabinieri Sal¬ 
vatore Pecorella, detenuto a 
Grosseto. 

Si tratta del maggiore ora 
tenente colonnello che avreb¬ 
be dovuto rifornire di vestiti 


e armi 1 golpisti. Si tratta 
dunque di un personaggio 
importante che in Toscana, 
dove ha prestato servizio, 
viene messo in relazione con 
un altro ufficiale dei CC Lo¬ 
renzo Pinto. Anche questo 
ultimo attualmente in. Sarde¬ 
gna è indiziato per li golpe 
Borghese. 

Lorenzo Pinto, ricordano 
dei commilitoni era conse¬ 
gnatario della legione Firen¬ 
ze e sequestrava le armi che 
1 comandanti delle stazioni 
rinvenivano durante perquisi¬ 
zioni e armi che non risulta¬ 
vano ancora in carico ai vari 
reparti. Tutto questo materia¬ 
le in effetti veniva ritirato 
da un carabiniere ausiliario, 
cioè in servizio di leva, 11 
quale risulta essere figlio di 
un generale. Che fine face¬ 
va tutto questo materiale? 

Un’ultima notizia: le auto¬ 
rità svizzere hanno deciso di 
espellere alcune delle perso¬ 
ne colpite da mandato di 
cattura della magistratura 
romana. In seguito a que¬ 
sta decisione hanno dovuto 
abbandonare la Svizzera Re¬ 
mo Orlandini, e ora il co¬ 
lonnello Lo Vecchio e 11 ge¬ 
nerale Giuseppe Casero. 



Gli sviluppi dell'inchiesta sulle diramazioni del « golpe » 

Perquisite a La Spezia 
abitazioni di missini 
industriali e ufficiali 

Ricerca di documenti in casa del contrammiraglio Arillo, brac¬ 
cio destro di Borghese nella « X Mas » - Implicati anche funzio¬ 
nari di enti pubblici - I collegamenti fra i vari gruppi fascisti 


il colonnello Berti, comandante delta scuola allievi della 
Guardia forestale di Cittaducale 


LA SPEZIA, 17. 

Quindici perquisizioni sono 
state effettuate oggi pomerig¬ 
gio a La Spezia nel quadro 
delle indagini sul tentativo di 
colpo di stato guidato dai fe¬ 
delissimi di Valerio Borghese. 
Non si conoscono ancora i ri¬ 
sultati dell’operazione che ha 
visto coinvolti industriali e uo¬ 
mini del MSI. L’azione del nu¬ 
cleo antiterrorismo ha preso le 
mosse dopo il mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice Vio¬ 
lante nei confronti dell’odonto¬ 
tecnico spezzino Torquato Ni¬ 
coli, fuggito con sospetta pun¬ 
tualità. Il Nicoli, come l’ex fe¬ 
derale di Torino Mario Pavia, 
fa parte del « fronte nazio¬ 
nale » di Valerio Borghese, 
l’organizzazione che doveva 
guidare il colpo di stato tra¬ 
mite l’eliminazione fìsica di 
esixmenti democratici. Le per¬ 
quisizioni fanno seguito a do¬ 
cumenti importanti (a tal punto 
che erano stati murati) sco¬ 
perti nell’abitazione del Nicoli, 
in corso Nazionale 145, a La 
Spezia. I proprietari degli ap¬ 
partamenti e degli uffici « vi¬ 
sitati » dagli uomini del nu¬ 
cleo antiterrorismo avrebbero 
partecipato alla nota riunione 
con Valerio Borghese, tenuta 


appunto nella città ligure nel 
’69, nella quale il « principe 
nero * avrebbe cercato ap¬ 
poggi e finanziamenti per il 
«golpe». L’azione è stata messa 
in atto contemporaneamente 
da tredici gruppi del nucleo 
antiterrorismo di La Spezia, 
Genova, Torino in collabora¬ 
zione con la squadra politica 
locale. E’ stata perquisita l’abi¬ 
tazione dell’ex braccio destro 
di Borghese nella X Mas. il 
contrammiraglio Mario Arillo, 
di G2 anni, abitante in via To¬ 
rino 02. A quest’ultimo sono 
state attribuite diverse onorifi¬ 
cenze tra le quali quella di 
commendatore della Repubbli¬ 
ca, cavaliere coloniale dell’or¬ 
dine « Aviz» del Portogallo; 
come decorato era inoltre sta¬ 
to nominato presidente della 
sezione spezzina « Nastro Az¬ 
zurro » e consigliere nazionale 
della stessa associazione, mem¬ 
bro della corte d’onore dei de¬ 
corati. E’ presidente della car¬ 
tiera di Arcola. Perquisita pure 
la villa, situata in località 
Colli. deH’industriale Giovanni 
Fusani, di 54 anni, attualmente 
consigliere comunale a La Spe¬ 
zia, eletto nelle liste del MSI 
Una squadra del nucleo anti¬ 
terrorismo si è recata in una 


SI CHIAMA ROBERTO OGNIBENE ED HA 21 ANNI: RICONOSCIUTO DAL PADRE 

Ora ha un nome l'assassino del maresciallo 
Il punto delle indagini sulle « brigate rosse» 

1 familiari che abitano a Reggio Emilia, si recheranno ogg i a Milano - Da due anni non aveva più dato notizie di sè - Il genitore (una vita intera impegnata nelle lotte operaie) 
ha avuto parole durissime per l'operalo del figlio - Allontanalo dal movimenlo studentesco s'era dato alla clandestinità • Domani a Genova i funerali del sottufficiale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Da questa sera l’assassino del 
maresciallo Maritano ha un no¬ 
me: Roberto Ognibene. 20 anni, 
non ancora compiuti e già col¬ 
pito da mandato di cattura per 
renitenza alla leva. La noti¬ 
zia è rimbalzata a Milano dal¬ 
la procura della Repubblica di 
Reggio Emilia dove Ognibene 
aveva vissuto con i genitori fi¬ 
no a due anni fa; poi era spa¬ 
rito senza più dare notìzia di 
sé alla famiglia. 

E’ stato il padre di Roberto 
Ognibene, Ermes, a riconoscer¬ 
lo attraverso la fotografia pub¬ 
blicata dai giornali ed a pre¬ 
sentarsi subito alla procura del¬ 
la repubblica di Reggio, assie¬ 
me a Gino Ognibene. zio di 
Roberto. 

Ermes Ognibene, impiegato 
presso il Consorzio delle Fer¬ 
rovie Reggiane, una vita intera 
impiegata nelle lotte del movi¬ 
mento operaio, ha avuto delie 
parole durissime nei confronti 
del crimine di cui il figlio si 
è reso responsabile. Sia lui che 
la moglie apparivano distrutti 
dalla impensabile realtà di fron¬ 
te alla quale sì trovano, comun¬ 
que il padre giungerà domani a 
Milano per il riconoscimento uf¬ 
ficiale. Roberto Ognibene si era 
allontanato da casa nel novem¬ 
bre ’72; aveva detto ai genitori 
di aver trovato lavoro a Mi¬ 
lano. ma il padre e la madre 
non erano più riusciti ad avere 
sue notizie. Roberto Ognibene, 
ormai accettando fino alle estre¬ 
me conseguenze le farneticanti 
teorie da cui si era lasciato 
travolgere, si riteneva in p/no 
clima di clandestinità: è que¬ 
sta. come ha fatto notare a 
suo tempo il dirigente del nu¬ 
cleo antiterrorismo della que¬ 
stura di Milano Vito Piantone, 
una delle caratteristiche tipiche 
degli aderenti alle cosideite 
« brigate rosse ». 


Roberto Ognibene prima di la¬ 
sciare Reggio aveva frequentato 
l’istituto per geometri da cui era 
stato espulso per una questione 
di registri scomparsi e proprio 
negli ultimi anni degli stu¬ 
di aveva cominciato a militare 
nelle frange della sinistra extra¬ 
parlamentare; allontanato anche 
• dal movimento studentesco si 
era legato a cattolici dissi¬ 
denti che dopo aver usato per 
qualche tempo il nome di « One- 
way » erano confluiti nel grup¬ 
po di « Comunione e Liberazio¬ 
ne ». poi devono essere iniziati 
i rapporti con l’organizzazione 
terroristica. E’ stato da allora 
che il giovane non ha più vo¬ 
luto dare notizie di sé neppure 
ai genitori. Il padre all’inizio 
aveva avuto alcuni dubbi sul¬ 
l’identità del giovane ritratto 
sulle pagine dei giornali del 
mattino. Poi da un esame più 
attento delle foto ha raggiunto 
la certezza che il giovane era 
proprio il figlio. 

Ognibene. ieri alle 13.30, era 
stato trasferito dall’ospedale di 
S. Donato, dove era stato rico¬ 
verato con quattro proiettili in 
corpo dopo la sparatoria duran¬ 
te la quale aveva ucciso il ma¬ 
resciallo Maritano. alTinferme- 
ria del carcere di San Vittore. 
Qui i sanitari avevano deciso 
di collocarlo nel reparto neuro¬ 
deliri. Il comportamento del- 
l’Ognibene. infatti, non sembra¬ 
va del tutto normale. 

Questa mattina una vera e 
propria folla, fra le 11.30 e le 
16. si è recata a rendere omag¬ 
gio alla salma del maresciallo 
Maritano, nella camera arden¬ 
te allestita nell’obitorio di piaz¬ 
zale Cori no. 

Erano presenti il generale Lo- 
renzoni e il colonnello Cerola. 
.comandante del gruppo carabi¬ 
nieri di Milano. La salma del 
sottufficiale è stata trasferita 
in serata a Rivardo, dove Ma¬ 
ritano per anni aveva coman¬ 
dato la locale stazione dei ca¬ 


Servi e bugiardi 


Che dirigenti socialdemocra¬ 
tici e liberali (esattamente i 
vice-segretari dei due parti¬ 
ti, Pietro Longo e Alfredo 
Biondi) prendano l'aereo e 
vadano negli Stati Uniti per 
sostenere la necessità di un 
sempre più pesante interven¬ 
to americano « in appoggio 
alla democrazia italiana * non 
è certo una novità, ma non 
perciò è meno scandaloso e 
riprovevole. Considerata la 
Dasta di cui son fatti certi 
democratici e patrioti, una ri¬ 
chiesta di intervento supple¬ 
mentare oltre Oceano, dati i 
tempi, può apparire addirit¬ 
tura un fatto scontato. Tutta¬ 
via lo scandalo rimane e va 
denuncialo in tutta la sua 
gravità. 

Grottesco è poi che, questa 
volta, i suddetti dirigenti, se¬ 
condo quanto riferito in un 
comunicato ufficiale dell'orga¬ 
nizzazione che li ha ospitali, 
per appoggiare la loro ser¬ 
vile sollecitazione alla lotta 
anticomunista siano andati a 
raccontar menzogne sempli¬ 
cemente vergognose. Hanno, 
fra l’altro, raccontato che 
€ un governo italiano sostenu¬ 
to dai comunisti si allineereb¬ 
be agli sforzi arabi per di¬ 
struggere Israele ». 

Questi bugiardi patentati 
hanno, cioè, assolutamente ro¬ 
vesciato la posizione del PCI 
che, da sempre, è consistita 
nel sostenere la necessità di 


una pace .nel Medio Oriente 
fondata sulle risoluzioni delle 
Nazioni Unite e sul riconosci¬ 
mento dei diritti e della si¬ 
curezza di tutti gli Stali della 
regione, compreso lo Stato di 
Israele, e di tutti i ■ popoli 
della regione medesima, com¬ 
preso il popolo arabo pale¬ 
stinese. Questa posizione no¬ 
stra, sostenuta con fermezza 
e continuità, corrisponde a 
quella della immensa maggio¬ 
ranza dei popoli e degli Stati 
di lutto il mondo, come il 
recente voto all’ONU ha di¬ 
mostrato, e ha grandemente 
contribuito alla determmazio 
ne della linea di condotta del 
nostro Paese sulla questione 
mediorientale. Se questi due 
signori vogliono polemizzare 
cor. la nostra posizione sul 
Medio Oriente debbono, quin¬ 
di, confessare di essere con¬ 
tro la linea medesima segua¬ 
le dai governi di cui hanno 
fatto parte. 

La bugiarda goffaggine dei 
due esponenti politici, rivol¬ 
ta a solleticare le più basse 
scnsibiVtà di forze imperia¬ 
liste e belliciste, colpisce 
anzitutto i suoi autori e i 
parliti che li mandano in gì 
ro per il mondo. Può darsi 
che in America trovino qual¬ 
cuno che li ascolta. In Ita¬ 
lia è a tutti noto quale spa¬ 
zio occupino nella considera¬ 
zione dei cittadini. 

#. ro. 


rabinieri; i funerali avverranno 
in forma solenne sabato con 
la partecipazione di membri del 
governo. 

L’autopsia ’ sul cadavere di 
Maritano è stata eseguita que¬ 
sta mattina dai professori Ri- 
tucd e Falzi; il sottufficiale 
era stato colpito da due proiet¬ 
tili, entrambi mortali, che lo 
avevano raggiunto al cuore e 
ad un polmone. I risultati del¬ 
la perizia saranno resi noti 
domani ai magistrati inquirenti. 

L’altro proiettile (calibro 38) 
è fuoruscito ed è stato raccol¬ 
to fra gli abiti del sottuffidale 
ucdso. 

Mauro Brullo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17 

Un incontro avvenuto sta¬ 
mane tra i giornalisti e il 
procuratore generale della 
Repubblica di Torino, Revi¬ 
glio Della Veneria, che era 
accompagnato dal sostituto 
Bruno Caccia, PM nell’inchie¬ 
sta riguardante le « Brigate 
rosse», non ha fornito mol¬ 
ti elementi in più sullo sta¬ 
to delle indagini, oltre a quel¬ 
li che già erano stati resi 
noti ieri daH’arma dei cara¬ 
binieri, ma ha invece confer¬ 
mato talune impressioni. 

Unica informazione certa, 
anche se comunicata non 
in forma ufficiale, è che gli 
atU riguardanti l'assassinio 
del maresciallo Maritano ver¬ 
ranno probabilmente stral¬ 
ciati dall’inchiesta, e dibat¬ 
tuti in direttissima dalla ma¬ 
gistratura lombarda. Questa 
procedura sarà adottata per 
evitare il sorgere di conflit¬ 
ti di competenza territoria¬ 
le tra la magistratura to* ne- 
se e milanese circa la succes¬ 
siva conduzione dell’inchiesta 
sulle « Brigate rosse ». 

Il procuratore generale ha 
esordito tessendo un giusto 
elogio del maresciallo Mari¬ 
tano, ucciso nello scontro a 
fuoco della scorsa notte a 
Robbiano. E’ seguita una 
breve storia nell’attuale in¬ 
chiesta: il duro lavoro dei 
magistrati, l'avocazione nel¬ 
le sue mani delle indagini 
l’indomani della liberazione 
del giudice Sosci, la forma¬ 
zione e l'efficienza del nu¬ 
cleo speciale di polizia giu¬ 
diziaria, alla guida del colon¬ 
nello Franciosa, i risultati fin 
qui ottenuti, e definiti tali 
da disorganizzare per lun¬ 
go tempo le « Brigate Rosse » 
e la loro attività. 

Il dott, Reviglio Della Ve¬ 
neria ha poi fornito alcuni 
elementi nuovi, rispetto al 
punto in cui ieri si era fer¬ 
mata l’inchiesta, rivelando 
che nella notte i magistrati 
hanno posto a confronto se¬ 
paratamente Padre Leone con 
l’aw. Lazagna e con il dott. 
Levati. I risultati, protetti 
dal segreto istruttorio, non 
sono stati rivelati, ma da 
questo punto è cominciata 
una fitta serie di domande 
alte maggior parte delle qua¬ 
li i due magistrati hanno 
preferito non rispondere. Chi 
è Padre Leone, quale ruolo 
ha svolto, perché e come è 
stato usato dagli inquirenti, 
perché è staio messo allo 
scoperto con 1 rischi che 
questo può comportare, so¬ 
no domande che rimangono 
ancora adesso, senza rispo¬ 
ste precise. 

Il ruolo di’ Padre Leone 
nelle indagini risulta comun¬ 
que assai circoscritto nel tem¬ 
po e nei risultati. La sua 
collaborazione (egli chiede, 
secondo le parole del dott. 
Caccia, essere definito infat¬ 
ti collaboratore e non infor¬ 
matore o, peggio, delatore) 


iniziò ì primi di giugno, e 
portò agli arresti di Curcio e 
Franceschini, già individuati 
per altra via come « briga¬ 
tisti », e di Lazagna e Levati, 
sui quali, è parso di capire, 
pesa solamente la testimo¬ 
nianza dell’ex religioso, che li 
incontrò poche volte e sem¬ 
pre separatamente. Se su Le¬ 
vati e Lazagna esistono altre 
prove o altri elementi non è 
stato detto, e ogni domanda 
in merito è stata sempre re¬ 
spinta. 

Padre Leone, è stato detto, 
è uscito allo scoperto poiché, 
dopo la denuncia nei suoi con¬ 
fronti pubblicata in un volan¬ 
tino delle « Brigate rosse » 
all’indomani dell’arresto di 
Curcio e Franceschini, ha ri¬ 
tenuto meglio agire in questo 
modo. Le voci che egli avreb¬ 
be ricevuto denari in cam¬ 
bio della collaborazione of¬ 
ferta non sono note ai magi¬ 
strati, e la circostanza della 
sua deposizione a a ex me¬ 
moria », registrata su nastro, 
è stata dettata dal timore, 
più che di incidenti che po¬ 
trebbero accadere alla sua 
persona, dal fatto che trat¬ 


tandosi di un personaggio di 
frequente in viaggio per le 
zone più remote del mondo, 
può capitare che al dibatti¬ 
mento processuale egli sia as- 
sente. 

E’ stato ribadito. Inoltre, 
che la collaborazione di Pa¬ 
dre Leone (alias Silvano Gi- 
rotto) nulla ha a che fare 
con l’operazione compiuta nel 
Milanese, e che è costata la 
vita al maresciallo Maritano. 
Sulla posizione gerarchica di 
Bassi e Bertolazzi (arrestati 
a Robbiano) all’interno del¬ 
l’organizzazione clandestina 
delle « Brigate rosse », non è 
stato detto nulla, sebbene al¬ 
l’inizio dell’incontro si fosse 
parlato di quella operazione 
come di un colpo tale da di¬ 
sorganizzare il gruppo. 

I magistrati hanno ripetu¬ 
tamente rifiutato di far co¬ 
noscere il contenuto della di¬ 
chiarazione del giudice Sossi, 
trovata tra i documenti se¬ 
questrati; hanno precisato 
solo che porta la data del 
giorno seguente il suo rila¬ 
scio, segno che questo era 
stato programmato da tempo, 
e anticipato forse per qual¬ 


che motivo di emergenza. 

L’ultima dichiarazione dei 
magistrati Reviglio della Ve¬ 
neria e Caccia riguarda il 
famoso memoriale di Marco 
Pisetta (redatto, si dice, in 
collaborazione di due agenti 
dei servizi di sicurezza), con¬ 
siderato « assai attendibile » 
e verificato in più punti dalle 
indagini. La sua utilizzazione 
sarebbe stata più estesa di 
quella fornita da padre Leo¬ 
ne. La cosa è sconcertante: 
o il servizio di sicurezza (se 
le voci verranno confermate) 
sa sulle « Brigate rosse » più 
di quanto voglia far inten¬ 
dere oppure le indagini han¬ 
no proceduto anche su binari 
abbastanza discutibili. 

Un'ultima notizia: Giusep¬ 
pe Gallotti, la cui abitazione 
era stata perquisita nell’am¬ 
bito delle indagini nel Pa¬ 
vese, si è presentato stamane 
al carabinieri di Pavia in qua¬ 
lità di teste. Poiché nessuna 
imputazione esisteva a suo 
carico, i magistrati torinesi, 
informati, hanno fatto sape¬ 
re che Gallotti avrebbe dovuto 
presentarsi a Torino per es¬ 
sere interrogato. 


I! nobile siciliano sotto accusa per la « Rosa dei venti » 

Mandato di cattura anche 
per Alliata di Montereale 


Rinviato 
processo 
Sossi 
contro Fo 


MILANO, 17 

II processo promosso dal P.M. 
Mario Sossi di Genova, contro 
rattore Dario Fo e l’« Unità » 
per il reato di diffamazione, 
è stato rinviato ai 7 novembre. 
Oggi, alla prima sezione penale 
del tribunale di Milano (pre¬ 
sidente Giudici. P.M. Caizzi) 
doveva essere ascoltato il gior¬ 
nalista Mario Massai, del quo¬ 
tidiano genovese « Il Secolo 
XIX >, in veste di testimone, il 
quale, però, non era presente. 
Per questa ragione il processo 
è stalo rinviato. 


Dal corrispondente 

PADOVA. 17 

Il ricchissimo patrizio sicilia¬ 
no Giovanni Alliata di Monte- 
reale coinvolto nella vicenda 
della « Rosa dei venti » è la¬ 
titante. In questi giorni - a 

quanto si sa — Alliata è al¬ 
l’estero e con tutte le intenzio¬ 
ni di rimanervi; solo oggi, scom¬ 
parsa ogni speranza di riacciuf¬ 
farlo. è trapelata la notizia di 
un mandato di cattura per co¬ 
spirazione politica mediante as¬ 
sociazione che da alcuni giorni 
i! dr. Tamburino ha spiccato 
nei suoi confronti. 

Il nuovo fuggitivo si colloca 
certamente al vertice delle ge¬ 
rarchie dei numerosi latitanti 
della « Rosa dei venti ». Nato 52 
anni fa in Brasile, dove possie¬ 
de vastissimi latifondi, inizia a 
far parlare di sé le cronache 
di mafia nel ’51 quando il luo¬ 
gotenente del bandito Salvato- 


Dopo vili aggressioni a Catanzaro 

Condannati due squadristi 
di «Avanguardia nazionale» 

CATANZARO. 17. 

(X.M.) Si è concluso ieri, nella tarda serata, il processo per 
direttissima contro i quattro squadristi di < Avanguardia nazionale » 
resisi responsabili, qualche giorno addietro, di un vero e proprio 
assalto a un'auto della polizia che trasportava in questura un 
giovane di sinistra intenzionato a sporgere denuncia per avere 
subito, qualche momento prima, una vile aggressione fascista. 

Due degli squadristi. Savino Bagnato di 26 anni (tra l’altro in 
libertà provvisoria dopo avere accoltellato qualche mese fa un 
giovane della sinistra) c Raimondo Lconetti. di 22, come gli altri 
difesi da due avvocati del MSI-Destra nazionale sono stati con¬ 
dannati entrambi a un anno di reclusione, senza il beneficio della 
condizionale, i rimanenti due. Massimo Lo Monaco di 17 anni c 
Michele Accoti di 22 sono tornati in libertà: il primo perché mi¬ 
norenne. il secondo per insufficienza di prove. 

Per la prima volta a Catanzaro, teatro in questi giorni di 
numerose provocazioni fasciste, una grave azione squadrista ha 
la condanna che si merita. E tutto ciò, anche se si tratta di un 
inizio, non £ secondario se si pensa che molto teppismo fascista 
locale che ha dimostrato di avere saldi legami con quello nazio¬ 
nale, è cresciuto all’ombra di indagini mai spinte a fondo. 


re Giuliano. Gaspare Pisciotta, 
Io accusa — anche se poi ri¬ 
trattò — della strage di Portel- 
la delle Ginestre. 

In quel momento, il principe 
era da tre anni deputato mo¬ 
narchico e lo resterà sino al 
’66 quando si ritira ad una vita 
privata non meno ricca di avve¬ 
nimenti : apre a Malta un’agen¬ 
zia per la compravendita di na¬ 
vi di grosso tonnellaggio (inter¬ 
mediario fra i cantieri giappone¬ 
si e gli armatori olandesi), sta¬ 
bilisce in quest’isola la propria 
residenza e contemporaneamen¬ 
te Apre uno studio a Roma. Al¬ 
liata di Montereale viaggia co¬ 
stantemente, lavora nel campo 
diplomatico (parecchie voci lo 
danno ora legato ad Edgardo 
Sogno) c si lega alla «mag¬ 
gioranza silenziosa ». Entra infi¬ 
ne, quest’anno, nella « Rosa dei 
venti »: interrogato come di¬ 
rettore di « Opinione pubblica » 
— il giornaletto fondato dal ge¬ 
nerale Nardella. organo della 
« maggioranza silenziosa » vero¬ 
nese — viene raggiunto in ago¬ 
sto da una comunicazione giudi¬ 
ziaria del dott. Tamburino. 

Poco prima, infatti, gli era 
stata sequestrata una ricca cor¬ 
rispondenza intrattenuta coi prin¬ 
cipali imputati della « Rosa » 
(il miliardario Piaggio, il mis¬ 
sino genovese De Marchi, il la¬ 
titante padovano Dario Zagolin, 
l’ex repubblicano Eugenio Riz¬ 
zato) il cui contenuto è suffi¬ 
ciente ad incriminarlo. 

Come, e forse più, di Sogno, 
Degli Occhi ed altri personag¬ 
gi « neri > Alliata si era dato 
da fare per offrire anche uno 
shocco politico alle sue idee; 
un carteggio, fatto sequestrare 
da Tamburino lo scorso mese 
ne! suo studio romano di Lar¬ 
go Cavalieri di Malta, contiene 
tutta la documentazione relati¬ 
va alla costituzione di un nuo¬ 
vo partito politico chiamato 
cBlocco nazionale». 

Erano già giunte adesioni da 
alcuni deputati della DC, del 
PSDI, del MSI. del PLI. del PRI, 
della SVP e del PDIUM. 

Michele Sartori 


villa di Bagnone di proprietà 
di Andrea Pierini, di 61 anni, 
che fino al marzo del 1973 è 
stato commissario straordinario 
della federazione provinciale 
del MSI, e ricopre pure la ca¬ 
rica di vicepresidente • provin¬ 
ciale del « nastro azzurro », 
mentre altri uomini della que¬ 
stura si sono recati nella villa 
dell’industriale Renato Lena, 
di 69 anni, abitante in via 
24 Maggio 83, titolare della ti¬ 
pografia «Arti Grafiche». Per¬ 
quisite pure le abitazioni del 
farmacista Dimitri Quattrone, 
di 43 anni, via Costantini 80: 
del dott. Sergio Cardarelli, di 
32 anni, via 27 Marzo, funzio¬ 
nario deH’INPS; Luca Bali- 
strieri, di 59 anni, via 24 Mag¬ 
gio 21. impiegato delle poste; 
Leopoldo Di Canosa, 50 anni, 
via Cemaia 28, ex consiglie¬ 
re comunale del MSI; Adal¬ 
berto e Maurizio Fortunato, 
via Gioberti 56; Adriano Pa¬ 
troni, di 55 anni, via Veneto 
n. 28, industriale; Gianguido 
Paci, di 38 anni, via Valle 48; 
Bruno Roatta, 38 anni, via 
Valle 90; Giuseppe Zucconi, 
ex consigliere comunale del 
MSI; Francesco Tronfi, 54 an¬ 
ni, geometra. 

• * » 

Dal nostro inviato 

TORINO. 17 

Ancora una volta è necessa¬ 
rio chiedersi qual è stato il ruo¬ 
lo del SID nella vicenda dèlie 
trame nere: la voce che attri¬ 
buisce anche a Torquato Nicoli 
— il « sesto cervello » del grep¬ 
po Paria — la veste di agente 
o di informatore del serri zio 
di spionaggio, non appare in¬ 
fatti molto astratta anche se 
solo ci si limita a considerare 
la tempestività con la quale 
l’odontotecnico di La Spezia si 
è allontanato prima che lo rag¬ 
giungesse il mandato di cattu¬ 
ra del dottor Violante. 

E’ un motivo ricorrente: da 
Serpieri del caso Valpreda a 
Pisetta del caso delle Brigate 
rosse, da Giannettini fino a Ni¬ 
coli, gli uomini del sena zio in¬ 
formazioni si ritrovano ovun¬ 
que e sempre — Serpieri, l’ec¬ 
cezione, è un caso a sé — rie¬ 
scono a sparire nel momento 
più opportuno per loro, meno 
opportuno per le indagini. 

Nicoli — e naturalmente ci 
si deve basare solo su voci — 
avrebbe dovuto avere l’incarico 
di individuare i legami tra il 
gruppo di Edgardo Sogno e 
quello del «Fronte Nazionale» 
quale era venuto ristrutturando¬ 
si dopo la morte di Valerio 
Borghese. A questo punto sa¬ 
rebbero da considerare due 
aspetti distinti: uno riguarda 
la personalità del Nicoli, il se¬ 
condo la sua azione. 

Circa la personalità se ne è 
già accennato ieri: militare del¬ 
la Decima Mas di Valerio Bor¬ 
ghese quando era poco più di 
un bambino, elemento notoria¬ 
mente di estrema destra ave¬ 
va — a quanto pare — le car¬ 
te in regola per essere arruola¬ 
to nel SID: carte non dissimili 
da quelle del suo camerata 
Giannettini. Questi precedenti 
facilitavano certo il suo inse¬ 
rimento nel Fronte nazionale, 
ma davanti al mandato di cat¬ 
tura, è naturale domandarsi se 
si è trattato di un inserimento 
o di una adesione. Perché se è 
vero che Nicoli lavorava per il 
SID appare molto misterioso il 
fatto che abbia continuato a 
conservare presso di sé docu¬ 
menti interessanti anche dopo 
che gli altri componenti del 
Fronte nazionale erano stati ar¬ 
restati. E rimane misterioso il 
fatto che il mandato di cattu¬ 
ra contro di lui sia stato spic¬ 
cato mentre i magistrati torine¬ 
si si trovavano a Roma, a col¬ 
loquio col ministro Andreotti e 
a due passi dal SID. 

Circa l’azione condotta da Ni¬ 
coli all’interno dell'organizzaao- 
ne eversiva si può notare solo 
che egli ha lavorato soprattutto 
nella Lunigiana, vale a dire nel 
crocevia delle trame: qui con¬ 
fluivano la « Rosa dei venti » 
e ne fa fede Porta Ca succi, 
qui confluiva il «Fronte nazio¬ 
nale > e qui ha avuto modo di 
farsi notare il gruppo di Edgar¬ 
do Sogno: si stanno, cioè, ad 
uno ad uno, dissotterrando Oli 
anelli di un’unica catena. Ed è 
probabilmente a questa continui¬ 
tà che si dovrebbe attribuire il 
riaggio odierno dei magistrati 
torinesi dottor Violante e dot¬ 
tor Pochetti no a Brescia dove 
sembra si siano incontrati eoo i 
magistrati che conducono analo¬ 
ghe indagini nella atta lom¬ 
barda e con quelli che indaga¬ 
no a Padova. 

Per quanto riguarda Torino 
c’è da rilevare die tra 11 ma¬ 
teriale relativo all’inchiesta su 
Sogno e gli altri figurerebbe, 
su carta intestata de! «Comita¬ 
to resistenza democratica », una 
« lista aderenti ufficiali parti¬ 
colarmente attivi e influenti ». 
Non si tratta necessariamente 
dei nomi di coloro che hanno 
preso parte al piano di Sogno- 
Mauri-Mautino-Borghesio; nei- 
l’elenoo si incentrano l’espo¬ 
nente liberale bergamasco e 
il giornalista Vitaliano IV- 
duzzi, l’architetto Giuseppe Moi- 
zoni, il capo-gruppo consilia¬ 
re democristiano milanese avv. 
Massimo De Carolis, l’esponen¬ 
te socialdemocratico Pillitteri. 
il deputato liberale Basiini, 0 
giornalista Livio Caputo, l’ex 
giornalista televisivo Enzo Tor¬ 
tora, il senatore democristiano 
Caron, il professor Codacci-Pi- 
sandli, il deputato socialdemo¬ 
cratico Ivan Matteo Lombardo, 
il vice-presidente della RAI-TV 
Italo De Feo. il professor Bor¬ 
ghesie. l’esponente DC di To¬ 
rino Silvio Geuna, le medaglia 
d’oro Rino Pachetti e Giuseppa 
Rimbotti, d’esponente liberate 
Artom, le medaglie d’oro Ga¬ 
stone Piccinini e Aldo Cucchi, 
il direttore del « Resto de! Car¬ 
lino » Gerolamo Modesti od 
altri. 


Kino Marnilo 
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Yutkevic mette 
alla gogna le 
«cimici» di oggi 

Sfa preparando un «film-collage» che denuncia le stor¬ 
ture della società dei consumi nei mondo capitalistico 
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Serghei Yutkevic 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Cimice 75 è il titolo del 
film-collage che il noto re¬ 
gista e studioso della storia 
del cinema, Serghei Yutkevic 
sta completando a Mosca. 
Tratto dalla Cimice di Maia- 
kovski (che proprio in que¬ 
ste settimane è riapparsa sul¬ 
le scene della Satira, il fa¬ 
moso teatro diretto da Va¬ 
lentin Plucek, in un’edizione 
che il 1. e il 2 novembre sa¬ 
rà presentata alla Biennale 
di Venezia e successivamente 
in numerose città italiane), 
il nuovo lavoro si presenta 
estremamente interessante 
sia per la originalità della 
composizione (disegni ani¬ 
mati, pupazzi, foto, collage e 
sketch ), sia per il tipo di di¬ 
scorso che il film intende por¬ 
tare avanti riallacciandosi, 


le prime 


Musica 

Petite Messe 
Soldinelle 

Fino a qualche anno fa la 
Petite Messe Soldinelle di 
Rossini sembrava destinata 
soprattutto ad interessare e 
a deliziare i musicisti profes¬ 
sionisti, gli « addetti ai lavo¬ 
ri »; invece, negli ultimi tem¬ 
pi essa è giunta felicemente 
anche al grande pubblico e 
non è infrequente la sua pre¬ 
senza nei cartelloni delle sa¬ 
le da concerto e della radio. 

Questa Petite Messe Solen- 
nelle presentata alla Filarmo¬ 
nica si raccomanda partico¬ 
larmente perchè Herbert 
Handt, che ne ha curato la 
revisione (ma sarebbe me¬ 
glio dire il restauro), confron¬ 
tando il manoscritto origina¬ 
le. costellato di aggiunte e 
correzioni, con la discutibile 
prima edizione a stampa, ha 
voluto restituirci una versio¬ 
ne dell’opera il più possibile 
vicina a quella, « da camera », 
nella quale fu eseguita per -la 
prima volta a Parigi, il 14 
marzo 1864. nel salone dei con¬ 
ti Pillet-Will. 

Per l’esecuzione dell’altra 
sera Herbert Handt aveva 
a disposizione, oltre a quat¬ 
tordici valorosi cantanti del 
suo complesso, solisti della 
forza di Margherita Rinaldi 
(soprano), Beverly Wolff 
(mezzosoprano), Lajos Koz- 
ona (tenore). Allan Evans 
(basso), nonché i pianisti Eu¬ 
genio Bagnoli (in bell’eviden¬ 
za, come richiede la partitu¬ 
ra) e Andrea Franchi; all’ar¬ 
monium sedeva Wijnand van 
de Poi. 

Il bilancio è ima degnissi¬ 
ma esecuzione di un luminoso 
capolavoro; e il pubblico che 


Attività 
intensa per 
l'Orchestra 
abruzzese 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 17 

Dopo jl successo del concerto 
dedicato alla Regione, la Or¬ 
chestra Sinfònica Abruzzese, 
continuando il suo prestigioso 
cammino è stata ospitata nei 
giorni passati nei piccoli centri 
abruzzesi di Manoppello. Fa¬ 
gliela e Castelli, che hanno ac¬ 
colto l’iniziativa come un vero 
e proprio avvenimento eccezio¬ 
nale. 

A Manoppello (ove l’Orche¬ 
stra sinfonica ha suonato nella 
locale chiesa di San Nicola, gre¬ 
mita di cittadini di ogni classe 
sociale e di ogni età) a Paglie- 
ta e ai Castelli, il complesso 
musicale, realizzato grazie alla 
passione e all'impegno di Gio¬ 
vami Cariceli, l'avvenimento 
è stato salutato da un pubblico 
attento, che ha rivelato una 
disponibilità insperata verso ma¬ 
nifestazioni artistiche che qual* 
cuno scetticamente riteneva dif¬ 
ficili da recepire da un pubbli¬ 
co popolare. 

Nel frattempo, altri concerti 
«eoo stati predisposti in altri 
comuni e frazioni delia regio¬ 
ne. Confortati dai recenti suc¬ 
cessi. diversi di essi hanno ade¬ 
rito al progettato consorzio ten¬ 
dente ad assicurare all’Orche¬ 
stra la necessaria funzionale 
stabilità e ai centri consorziati 
la possibilità di valersi, oltre 
che delle sue prestazioni delle 
collaterali iniziative riservate a 
tutti i cittadini. 

L’orchestra sinfonica nei gior¬ 
ni prossimi si esibirà: a Chieti 
domani per l’inaugurazicne del¬ 
la stagione concert'Stica 1974 
al Teatro Marmano, a Castel 
di Sangro. a Teramo. Giuiiaoo- 
v<, l’Aquila (per la Società 
aquilana dei concerti) Pescma 
e altri centri. 

Concerti sono previsti inoltre 
a Roma. Velletri Latina, Cam- 
nobasso ed in altri centri del¬ 
la regioni vicine. 

Ermanno Arduini 


gremiva l’Olimpico ha espres¬ 
so con calore ai protagonisti 
del concerto tutto il suo ap¬ 
prezzamento. 

vice 

Teatro 

La festa 

Spettacolo di timbro intel¬ 
lettuale, al limite intellettua¬ 
listico, questo Festa, scritto e 
diretto da Lucia Poli, che 
ne è anche interprete insieme 
con Roberto Benigni e Gian¬ 
franco Varetto. 

Il testo si presta a più let¬ 
ture, non sempre facili per¬ 
chè spessamente sovrapposte. 
La festa si articola su due 
piani: uno storico, registrato 
su nastro, in cui si raccon¬ 
ta, con minuzia di partico¬ 
lari, una festa, appunto, am¬ 
bientata nel tardo Medioevo 
alla corte di Borgogna; e uno 
attuale, cui dànno vita i tre 
attori — una donna e due 
uomini — legati, di volta in 
volta, da rapporti diversi: 
amore, soggezione, sopraffa¬ 
zione. E*, la loro, una storia 
di esseri sbandati, che ben si 
adatta alla scena grigia, co¬ 
si come grigi sono gli abiti 
che indossano. La festa, per 
Lucia Poli, è luogo di finzio¬ 
ne, nel difficile e vano ten¬ 
tativo di esorcizzare la mor¬ 
te: fìnta era nella sua son¬ 
tuosità la festa dei Borgogna, 
tanto più fìnta questa che ì 
tre miseri esseri si rappre¬ 
sentano. E. quasi a riprova 
di ciò, i due «piani», ad un 
certo momento, si mescola¬ 
no, e i personaggi della sce¬ 
na entrano nella festa anti¬ 
ca. li finale ci riporta ai gior¬ 
ni nostri, o quasi, proponen¬ 
do una « soluzione » voluta- 
mente rivistaiola e volga- 
rotta. 

Queste alcune deile sensa¬ 
zioni che lo spettacolo susci¬ 
ta; altro si potrebbe dire per 
quanto riguarda i vari tipi 
di linguaggio che Lucia Po¬ 
li ha utilizzato, cercando di 
amalgamarli tutti con l’aiu¬ 
to. se si vuole, delle musiche. 

Hanno collaborato con l’au* 
trice-regista Mariangela Co¬ 
lonna. che presta la sua vo¬ 
ce per il racconto della festa 
medioevale. Jean Robert Mar- 
quis per le scene. Aldo Buti 
per i costumi e Antonello 
Neri per le musiche. Applau¬ 
si amichevoli del pubblico del 
Beat 72. dove lo spettacolo si 
replica. 

m. ac. 

Folk 

Saro Liotta 

Leggende ed altre storie è 
il titolo del recital che il gio¬ 
vane Sarò Liotta presenta in 
questi giorni all’e Abaco » 
(verrà replicato sino a do¬ 
mani sera), alternandosi alla 
chitarra e al sitar per la sua 
personalissima proposta mu¬ 
sicale. 

Già conoscevamo Liotta qua¬ 
le sensibile divulgatore del 
trascendentale messaggio de! 
raqa. e ne avevamo apprez¬ 
zato le doti di lucido ricerca¬ 
tore. nient’affatto disorienta¬ 
to dal difficile impatto con 
espressioni cosi lontane dal 
nostro pur dialettico univer¬ 
so musicale contemooraneo. 
Pa?o di un’analisi filologica 
ormai ampiamente documen¬ 
tata. L’otta procede oggi, for¬ 
te dello stesso rigore di ieri, 
alla verifica dell’incontro con 
l’antica tradizione indiana. 

Dall’Occidente all’Oriente e 
viceversa, l’attento strumenti¬ 
sta varila la sua operazione 
attraverso il sottile raffron¬ 
to tra due culture spesso in 
aperto conflitto, in altri mo¬ 
menti capaci di compenetrar¬ 
si in particolari dimensioni 
poetiche. Ciò che più sorpren¬ 
de è la disinvoltura di Liot¬ 
ta, interprete « oggettivo » 
mai sacrificato dalle proprie 
metafore musicali, che nasco¬ 
no e si dissolvono continua¬ 
mente in un clima di grande 
soontaneità. Un pregio che a 
oualcuno potrebbe sembrare 
un limite, ma a noi il giova¬ 
ne mus’cista piace cosi, svin¬ 
colato dalla razionalizzazione 
del proprio lo creativo, com¬ 
passato domatore dei suol 
strumenti, ai quali offre la vi¬ 
ta senza pretendere nulla In 
cambio. 


Allarmanti prospettive 0 Ferra ™ 

. ■ 11. su «Autori 

per il cinema pubblico «critici» 


La gestione commissariale allontana ia riforma del Centro sperimentale - Gli 
strani metodi con cui è diretto l'Ente Gestione mentre è aperta la caccia alle 
poltrone - Manovre in atto per scorporare i servizi tecnici e l'Istituto Luce 


però, ai lavori precedenti di 
Yutkevic ispirati tutti all’ope¬ 
ra del grande poeta rivolu¬ 
zionario (Il bagno, Maiakovski 
attore cinematografico, Maia¬ 
kovski ride). 

Ia scelta di riproporre ora 
La cimice non è casuale. Yut¬ 
kevic — che incontriamo qui 
a Mosca nel suo appartamen¬ 
to « foderato » di libri, qua¬ 
dri e foto che ricordano Maia¬ 
kovski e Meyerhold — ci spie¬ 
ga i motivi che l’hanno por¬ 
tato a lavorare attorno alla 
celebre « commedia fantasti¬ 
ca». «E’ proprio nella Cimice 

— dice Yutkevic — che Maia¬ 
kovski è riuscito a creare un 
personaggio di grande livel¬ 
lo che può essere paragonato 
a quelli già presentati da 
Gogol nel Revisore. Ed è per 
questo che io ho voluto rial¬ 
lacciarmi al discorso che Maia¬ 
kovski portava avanti contro 
le cimici di quegli anni ’26 e 
’27, quando il nostro paese si 
trovava di fronte alla svolta 
della NEP. Ritengo, infatti, 
che c’è ancora bisogno di com¬ 
battere contro certe tendenze 
negative che si ripresentano 
oggi nella nostra società so¬ 
cialista sotto la spinta delle 
ideologie alimentate da quel¬ 
la società del consumi che tan¬ 
to viene propagandata nel¬ 
l’occidente capitalista. Sono 
sicuro che se Maiakovski fos¬ 
se qui con noi, sarebbe ora 
in prima fila per combattere 
contro le cimici del giorno 
d’oggi ». 

Ecco, quindi, che il mezzo 
scelto da Yutkevic per ri¬ 
proporre la lotta contro le ci¬ 
mici attuali («tutti coloro—di¬ 
ce il regista rifacendosi a 
Maiakovski — che hanno tra¬ 
dito la loro classe per cer¬ 
care, da soli, il benessere per¬ 
sonale») è quello di dare vi¬ 
ta ad un film-collage che pre¬ 
senti, in chiave moderna, una 
lettura dell’opera maiakovskia- 
na. « Il lavoro non è facile 

— sottolinea il regista — te¬ 
nendo conto che Maiakovski 
aveva già lanciato un ammo¬ 
nimento a tutti coloro che 
avevano intenzione di pre¬ 
sentare la sua commedia; 
"Cercate di farla più moder¬ 
na, aveva detto il poeta, e di 
adattarla al giorno in cui la 
metterete In scena". Cosi, se¬ 
guendo il suo consiglio, ho 
cercato di preparare un co¬ 
pione che prevede, la riani¬ 
mazione di Prisipkin (e cioè 
il personaggio principale del¬ 
la Cimice) e il suo immedia¬ 
to ingresso nel cosiddetto 
mondo libero attuale». 

Ne nascono, ovviamente, si¬ 
tuazioni di grande effetto co¬ 
mico. Entrato, infatti, nel 
mondo libero, Prisipkin si 
scontra con tutte le contrad¬ 
dizioni e con tutti i problemi 
tipici della società occidenta¬ 
le: dalla contestazione agli 
attacchi polizieschi contro gii 
operai, dai profeti di nuove 
dottrine politico - filosofiche 
ai piccolo-borghesi, ecc. 

H film comincia in modo 
originale: la scena è quella 
di uno studio cinematografi¬ 
co dove si trovano registi e 
attori convocati per doppiare 
la pellicola da poco termina¬ 
ta. Comincia cosi — sotto gli 
occhi dello spettatore — la 
fase di montaggio. Ed è a que¬ 
sto punto che si snoda il col¬ 
lage-. una specie di fotoro¬ 
manzo, in parte in movimen¬ 
to e in parte fotografato, do¬ 
ve i disegni animati suben¬ 
trano agli attori, dove I pu¬ 
pazzi si sovrappongono alle 
scene naturali. In questa fan¬ 
tasia di «sistemi» prende 
corpo la straordinaria avven¬ 
tura di Prisipkin, cimice dei 
giorni nostri. 

Il film —- come ci precisa 
Yutkevic — • sarà terminato 
entro l’anno. Per ora le ri¬ 
prese si svolgono in tre stu¬ 
di moscoviti e cioè alla Mo- 
sfilm, nel Centro di produzio¬ 
ne dei disegni animati e del¬ 
l’Istituto dei film scientifici, 
dove sono imoegnati numero¬ 
si pittori, disegnatori, sce¬ 
nografi ed operatori. La mu¬ 
sica — che ripropor rà m otivi 
del periodo delia NEP — è 
dei compositore Vladimir 
Daskievic. 


Il settore pubblico della ci¬ 
nematografia è una specie di 
iceberg, di cui solo una parte 
è percepibile a colpo d’occhio:. 
l'altra, quella che non affiora 
nemmeno a fil d’acqua, rive¬ 
ste quasi sempre maggior in¬ 
teresse. Cominciamo, però, dal 
visibile, dal Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia. Gli al¬ 
lievi, se cosi è lecito definire 
l frequentatori del Centro, 
hanno temporaneamente bloc¬ 
cato in segno di protesta l’at¬ 
tività della Cineteca nazio¬ 
nale. • ' * 

Quel che si rifiuta è una 
gestione commissariale che 
non si adoperi per accelerare 
una riforma a lungo auspica¬ 
ta. Si vuol dire — e noi ne 
conveniamo — che metter pez¬ 
ze al marasma attuale, ovvero 
ancorarsi alla normale ammi¬ 
nistrazione. ovvero fingere 
che i problemi non siano da 
ripensare alla radice, ovvero 
abborracciare un qualsiasi pro¬ 
gramma per riaprire il Centro 
l’anno prossimo, non avrebbe 
senso alcuno. 

Naturalmente, noi siamo i 
primi a renderci conto che vi 
sono questioni immediate da 
risolvere, e altresì siamo con¬ 
sci che la riforma del Centro 
sperimentale non è una fac¬ 
cenda da affrontarsi unica¬ 
mente in via Tuscolana o ne¬ 
gli uffici della Ferratella. Le 
forze politiche hanno il do¬ 
vere di interessarsene al più 
presto, cosi come le forze cul¬ 
turali e sindacali del cinema. 

All’Ente Gestione apparen¬ 
temente non succede nulla di 
sensazionale. I più recenti 
episodi degni di esser segna¬ 
lati per il valore sintomatico 
che assumono sono un paio. 
In una sua recente seduta. 11 
Consiglio di amministrazione 
dell’Ente ha bocciato non un 
film, ma un regista. L’autore 
bocciato è Giuseppe De San- 
tls e la sua vicenda va rac¬ 
contata perché è esemplare di 
un modo assai opinabile di 
condurre le società cinemato¬ 
grafiche statali. Circa un an¬ 
no fa, l’attore Amedeo Nazzari 
acquistò i diritti per la ridu¬ 
zione cinematografica del ro¬ 
manzo di Gianna Manzini Ri¬ 
tratto in piedi, liberamente 
Ispirato alla figura del padre 
della scrittrice, un anarchico 
perseguitato dal fascismo. 
Nazzari propose all’Italnoleg- 
gio il film, cui era interessa¬ 
to, e suggerì per la regìa il 
nome di Franco Rossi. In li¬ 
nea di massima, vi fu una 
risposta positiva; per soprag- 
giuntl impegni, in seguito 
Franco Rossi non fu più di- 


Canzonissima: 
la Cinquetti 
dal magistrato 

MILANO, 17 

Gigliola ' Cinguetti è stata 
interrogata oggi dal magistra¬ 
to che indaga per identificare 
i responsabili della falsifica¬ 
zione di centinaia di migliaia 
di cartoline voto nell’edizione 
di Canzonissima di tre anni 
fa. 

La cantante veronese si è 
presentata al sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica insie¬ 
me col padre e con il suo av¬ 
vocato difensore e ha detto, 
lasciando l’ufficio del magi¬ 
strato, di non aver mai com¬ 
prato, o dato incarico di com¬ 
prare, cartoline per migliora¬ 
re la sua posizione nella com¬ 
petizione (come è noto esi¬ 
stono diclottomila cartoline 
false col suo nome). 

Subito dopo è stata ascolta¬ 
ta una giovane donna che ri¬ 
sultata mittente di quattordi¬ 
cimila cartoline coi voti per 
Gino Paoli e Mima Doris. La ' 
ragazza afferma di non aver¬ 
le mai compilate né spedite. 


sponibiie. Nazzari chiese allo¬ 
ra che il film venisse diretto 
da GiusepDe De Santis. La re¬ 
plica dell’Ente Gestione, alla 
fine del luglio scorso, fu dra¬ 
stica: ad Amedeo Nazzari. a 
chiare lettere, si scrisse che 
I la scelta di De Santis non era 
[ considerata la più idonea per 
la realizzazione del film. Più 
avanti è sopraggiunta una ul¬ 
teriore precisazione: che il 
giudizio espresso non inten¬ 
deva suonare sfiducia verso 
le aualità professionali di 
De Santis. né preclusione per 
l’esame di altri soggetti più 
confacenti alla personalità 
del regista. 

1 Fatto sta che, pur tentando 
di salvar la faccia dinanzi a 
uno fra i cineasti più noti del 
nostro Paese, si è introdotto 
uno strano metodo, in virtù 
del quale una compagine di 
persone, e molte di esse sprov¬ 
viste della benché minima 
qualifica per intervenire in 
questioni di ordine estetico 
e culturale, si permette di 
porre in dubbio la congenia¬ 
lità di un autore a un pro¬ 
getto cinematografico in cui 
egli si identifica. Il che si¬ 
gnifica ipotecare a priori un 
risultato che è sempre accer¬ 
tabile a posteriori, ad opera 
finita; e tanto più bizzarro 
questo tipo di vaglio e di sen¬ 
tenze appare per un cineasta 
come Giuseppe De Santis, che 
ha dato non poche prove va¬ 
lide ed è anche lìbero di ri¬ 
proporsi in una poetica, in 
una ricerca stilistica diverse 
rispetto a quelle che hanno 
contraddistinto le sue prece¬ 
denti esperienze. Anzi, le so¬ 
cietà cinematografiche a ca¬ 
rattere pubblico, per esser 
coerenti con i loro fini cultu¬ 
rali. avrebbero più di un mo¬ 
tivo. al di là del caso di De 
Santis. per favorire ricogni¬ 
zioni in campi Inesplorati. Or¬ 
bene. noi ei rifiutiamo di cre¬ 
dere che nel confronti di De 
Santis sia stata praticata una 
discriminazione politica, ma 
l’avvenimento riferito chiama 
in appello una metodologia 
che non trova logiche giusti¬ 
ficazioni e su cui v’è molto 
da obiettare. E’, fra l’altro, da 
notare che non essendo un 
organismo statale di produ¬ 
zione diretta, ma limitandosi 
l’Ente Gestione ad anticipare 
« minimi garantiti » per il no¬ 
leggio di film prodotti da altri 
e acquisiti nel fistino della 
propria ditta distributrice, il 
comportamento dei consiglie¬ 
ri verso la candidatura di 
De Santis oltrepassa la legit¬ 
timità delle prerogative con¬ 
ferite in sede istituzionale. 

‘ Intanto, nel retrobottega 
dell’Ente Gestione, sono co¬ 
minciate le grandi manovre 
che culminerebbero nel cam¬ 
bio della guardia negli organi 
direttivi delle società cinema¬ 
tografiche statali e nell’Ente 
stesso. Corrono vari nomina¬ 
tivi, si parla di sostituzioni in 
alto e in basso, si studiano ri- 
partizioni tra i partiti di go¬ 
verno e la nomina di Ernesto 
Guido Laura a subcommissa¬ 
rio del Centro sperimentale 
lascia intravedere l’eventua¬ 
lità che, in veste di ammini¬ 
stratore unico. all’Istituto Lu¬ 
ce andrà un’altra persona non 
ancora identificata. Ma que¬ 
ste sono avvisaglie ancora epi¬ 
dermiche, benché confermino 
la persistenza di una pratica 
largamente condannata dal¬ 
l’opinione pubblica e dal set¬ 
tori più consapevoli delia no¬ 
stra cinematografia. 

Ci risulta che propositi ben 
più preoccupanti si stanno 
accarezzando negli ambienti 
governativi: si punterebbe a 
scorporare il settore servizi 
tecnici (ex Cinecittà) e l’Isti¬ 
tuto Luce dall'Ente Gestione, 
allo scopo di « irizzarli ». Si 
mirerebbe anche a uno sven¬ 
tramento e a un riassestamen¬ 
to dell’Ente Gestione, laddove 
la separazione defi’Istituto 
Luce servirebbe soprattutto 
ad avviare questa società a 
morte sicura. Per qual motivo 


in breve 


Carlo Benedetti Sullo schermo un romanzo di Burgess 


d. g. 


Largo impulso 
nelPURSS alle 
coproduzioni 

MOSCA, 17 

Gli Studi Mosfilm hanno 
partecipato in varie forme 
alia realizzazione di più di 
duecento film in collaborazio¬ 
ne con cinematografie stra¬ 
niere; e numerosi altri sono 
stati prodotti con la medesi¬ 
ma formula da quasi tutti gli 
studi cinematografici sovietici. 

Sono particolarmente nume¬ 
rose le coproduzioni con I 
paesi socialisti. Fra quelle già 
entrate nei circuito si ricor¬ 
dano Goya della Lenfilm di 
Leningrado e delia DEFA del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca con la partecipazione 
di cineasti bulgari e jugoslavi, 
il film sovietico-ungherese 
Franz Liszt, Il treno rubato 
sovieticobulgaro, I canti del 
mare In coproduzione con la 
Romania, Il vento alle spalle 
dell'Azerbalgianfilm e degli 
Studi Barrandov (Cecoslovac¬ 
chia). ' 

I cineasti delia Mosfilm 
stanno girando in Jugoslavia 
a Titograd il film Senso uni¬ 
co, dedicato alla lotta del par¬ 
tigiani. 


LONDRA, 17 

Sette uomini all’alba, un drammatico film tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo di Alan Burgess, sarà « girato » in Cecoslovac¬ 
chia nel prossimo novembre, con la regia di Lewis Gilbert. 

Il soggetto delia pellicola verte sull’uccisione del famige¬ 
rato « gauleiter » nazista Heydrich, giustiziato dai patrioti 
cecoslovacchi, la quale scatenò barbare rappresaglie che si 
conclusero con un vero e proprio massacro nella città di Lidice. 

Gli interpreti del film non sono ancora noti essendo stato 
scritturato per il momento soltanto Timothy Bottoms. Si sa 
tuttavia che il cast sarà composto di attori inglesi e tedeschL 


Una nuova arena a Modena 


MODENA, 17 

' E’ in progettazione a Modena una delle più grandi arene 
per spettacoli all’aperto. Su una parte del vecchio ippodromo, 
non più in uso, nella Piazza d’Arml, utilizzando le tribune 
capaci di alcune migliaia di spettatori e con un parterre di 
notevoli dimensioni, sarà possibile realizzare una sede per 
grandi spettacoli afi’aperto e di massa. li progetto prevede il 
decentramento degli spettacoli estivi dalla Piazza Grande alla 
Piazza d’Armi con programmi di prosa, balletti, concerti e 
anche di spettacoli lìrici. 

Incidenti dorante un recital della Berti 

MILANO, 17 

Una esibizione di Orietta Berti ha scatenato ieri sera 
alcuni incidenti in un locale di Milano, dove la cantante emi¬ 
liana era impegnata. Alcuni giovani hanno cominciato a 
disturbare la cantante; è sorta una violenta disputa e sono 
volati pugni fra sostenitori della Berti ed i «contestatori». 
Alcuni carabinieri che si trovavano nel locale sono riusciti 
a dividere i contendenti e l’incidente si è chiuso senza ulte¬ 
riori conseguenze. 

La giornata di Ieri non è stata fortunata per Orietta 
Berti: la cantante è stata anche derubata di una pelliccia 
che aveva lasciato In auto. 


- *i , ^ ; 


questa improvvisa e imprevi¬ 
sta svolta? E’ che nella DC e 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente Gestione vi 
sono uomini strettamente le¬ 
gati alla RAI-TV, 1 quali non 
vogliono che l’Istituto Luce 
sviluppi la propria attività 
nel ramo della cinematografia 
didattica e scientlfico-divul* 
gativa, cioè nell’ambito che 
la legge ha assegnato a que¬ 
sta società affinché vi inter¬ 
venga. Finora, a questo pro¬ 
posito, in verità, è successo 
poco o nulla e noi l'abbiamo 
ripetutamente denunciato, ri¬ 
cordando che l’inerzia (fonte 
di forti passività) è stata im¬ 
posta per non disturbare l’ini¬ 
ziativa privata che monopo¬ 
lizza il mercato scolastico. 
Adesso, però, la TV si appre¬ 
sta, a prescindere dalle tra¬ 
smissioni dedicate alla scuo¬ 
la. a scendere sul terreno con 
suoi prodotti da diffondere 
in cassette e in nastri ma¬ 
gnetici. 

L’esistenza di un Istituto 
Luce attivo le recherebbe fa¬ 
stidio. se non altro creerebbe 
una dialettica che si paventa 
e permetterebbe di instaurare 
con la RAT-TV rapporti pari¬ 
tari di collaborazione indesi¬ 
derati. 

m. ar. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


SPECIALE SUL COMPLOTTO DI STATO 
DEL 7 DICEMBRE 1970: STASERA GOLPE 

Alle 23,15 il portone del Viminale s'apre 
lentamente e i congiurati sfilano tran¬ 
quilli sotto gli occhi di cinque guardie. 
Il tenente Saccucci telefona a Borghese: 
« Tutto bene... » 

IL MIRACOLO DI CASIRATE: SAN PE¬ 
TROLIO PATRONO D'ITALIA 

Sprovvisto di stabilità politica, di salute 
economica, di valuta pregiata e di oro 
vero, adesso lo Stato italiano comincia 
a sperare nell'oro nero. Con quale fon¬ 
damento? E con quali prospettive? 

FONDI NERI: GRATTI SINDONA E 
TROVI IL BANCO DI ROMA 

Come mai sullo sfondo del caso Sindo- 
na ce sempre questa banca di Stato? 
Anche l'ultimo scandalo dei finanzia¬ 
menti ai leader democristiani la chiama 
in causa. E per varie ragioni. Quali? 


E’ USCITO IL NUMERO DI OTTOBRE DI 

REALTA 1 SOVIETICA 

eoa or grande servizio sui problemo urba¬ 
nistici e le soluzioni realizzate Hi URSS 

LA CITTA' SOVIETICA 

Vieri Quilici si è recato per noi in Unione Sovietica allo 
scopo di effettuare un particolareggiato reportage sulla 
città sovietica, sull’urbanistica, sui nuovi insediamenti in 
rapporto alla fabbrica. Ha interrogato personalità politiche, 
specialisti, ha scattato centinaia di foto, ha visitato nume¬ 
rosi quartieri operai, da quelli dei primi piani quinquennali 
a quelli attuali. La documentazione raccolta, costituirà 
un punto di riferimento per le forze politiche e culturali 
impegnate nel nostro paese su! tema appassionante: co¬ 
struire la città e il quartiere a misura d’uomo salvaguar¬ 
dando l’ambiente. L’importanza del numero quale strumen¬ 
to di informazione e di lavoro può essere colta alla sola 
condizione che di esso se ne faccia una diffusione straor¬ 
dinaria. 

Per le prenotazioni usare il talloncino da inviare alla 

ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS - Piazza della Reputa 
blica, 47 . 00185 ROMA. 


Indirizzo 


C.A.P. 


. . . CITTA'. 


PRENOTA N.COPIE DI REALTÀ' SOVIETICA 

AL PREZZO DI LIRE 200. 

firma 


—Rai __ 

controcanale 


Organizzato dal Sindacato 
nazionale dei critici cinema¬ 
tografici italiani (SNCCI) 
con la collaborazione dell’En¬ 
te provinciale per il turismo 
di Ferrara, nei giorni 9 e 10 
novembre si svolgerà a Fer¬ 
rara, nella Sala degli Stem¬ 
mi del Castello Estense, un 
convegno sul tema «Critici 
e autori: complici e/o avver¬ 
sari » che si articolerà In una 
serie di relazioni, comunica¬ 
zioni e liberi interventi. 

Il convegno, al quale parte¬ 
ciperanno registi, scrittori, 
sceneggiatori e operatori cul¬ 
turali, si propone di stabilire 
un franco e aperto confron¬ 
to fra posizioni a volta molto 
polemiche e di offrire ad au¬ 
tori e critici l’occasione di 
esprimere il loro punto di vi¬ 
sta sul vari aspetti della que¬ 
stione. 


E' morto l'attore 
Calisto Calisti 

MACERATA. 17. 

E’ deceduto oggi, all’Ospe¬ 
dale di Macerata, a seguito 
di malattia, l’attore di cine¬ 
ma e di teatro Calisto Cali¬ 
sti, conosciuto per aver in¬ 
terpretato ruoli di rilievo in 
numerosi film tra cui Quat¬ 
tro mosche di velluto grigio 
e Fatevi vivi, la polizia non 
interverrà. 

L’ultimo suo film è stato 
l’ancora inedito 11 piatto pian¬ 
ge. 


SFRUTTATI E SGRADITI 
— Scontata, nel complesso dei 
programmi principali, la se¬ 
rata di ieri, con la conclu¬ 
sione del « giallo » da una 
parte e la terza puntata del- 
V Orchestra racconta dall’al¬ 
tra. Cl sembra, quindi, di po¬ 
ter cogliere l’occasione per 
parlare di un programma 
giornalistico inserito all’im¬ 
provviso sul secondo canale, 
l’altra sera, dopo il film. Non 
conosciamo le ragioni di que¬ 
sta programmazione clandesti¬ 
na: le decisioni dei program¬ 
matori della RAI-TV, si sa, 
sono spesso imperscrutabili. 

Il programma si intitolava 
Se si, ritornano, ed era 
un'inchiesta curata dal corri¬ 
spondente da Berna, Attilio 
Baridini, sul referendum con¬ 
tro i lavoratori stranieri che 
domenica prossima chiamerà 
gli svizzeri alle urne. L’occa¬ 
sione, dunque, non era per 
nulla marginale: il referen¬ 
dum, infatti, investe la sorte 
di 540 mila lavoratori stranie¬ 
ri, in larga parte italiani; e, 
anche a prescindere dall’inte¬ 
resse intrinseco del problema , 1 
ai risultati della votazione so¬ 
no direttamente interessate 
centinaia di migliaia di fami¬ 
glie tuttora residenti in Ita¬ 
lia, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. 

Purtroppo, l’inchiesta non 
era poi adeguata all’interesse 
e alla complessità del tema. 
Attilio Bandini ha imbastito 
uìi « giro » di interviste uffi¬ 
ciali, contrapponendo il bru¬ 
tale razzismo del deputato di 
« Azione nazionale » (promo¬ 
tore del referendum) all’at¬ 
teggiamento « liberale » dei 
rappresentanti dei governi 
cantonali, del sindacato, de¬ 
gli imprenditori, della stampa 
(tutti schierati per il « no »), 
e vi ha aggiunto una serie di 
interviste volanti realizzate 
nei mercati, per verificare il 
polso dell’elettorato (schiera¬ 
to, secondo i risultati anti¬ 
cipatori dei consueti sondaggi 
d’opinione, per il « sì » e per 
il « no » in parti quasi ugua¬ 
li). Ne è venuto fuori un qua¬ 
dro certamente aberrante per¬ 
ché, se da una parte emer¬ 
geva lo spirito xenofobo di 
impronta fascista dell’estrema 
destra e di una parte dell’elet¬ 
torato svizzero, dall’altra si 
coglieva il cinismo di chi si 
dichiarava « a favore » del 
lavoratori stranieri esclusiva- 
mente per ragioni « economi¬ 
che », e cioè perché sa bene 
che lo sfruttamento della ma¬ 
nodopera immigrata è una 
componente organica del be¬ 
nessere capitalistico in Sviz¬ 
zera (come nella Germania 
federale e in Inghilterra, de> 
resto). Mistificante perchè dal 
quadro tracciato si era in¬ 
dotti a pensare che l’origine 
del referendum stesse soltan¬ 
to nella frenetica agitazione 
nazionalistica dei gruppi di 
estrema destra e nell’a arre¬ 
tratezza » delle masse svizzere 
(contrapposta allo spirito il¬ 
luminato della a classe poli¬ 
tica» moderata). 


Ora, la situazione, ovvia¬ 
mente, non è questa: e rin¬ 
chiudendosi in questo quadro 
si rischia di non capire nulla. 
Lo stesso Bandini se ne è reso 
conto: e ha parlato, ma ap¬ 
pena di sfuggita, del razzismo 
come valvola di scarico delle 
contraddizioni del sistema. Un 
altro spunto politicamente 
assai importante — la denun¬ 
cia del referendum quale stru¬ 
mento repressivo nel confron¬ 
ti del crescente movimento di 
protesta dei lavoratori immi¬ 
grati — è stato affidato esclu¬ 
sivamente a una bella can¬ 
zone elaborata da un collet¬ 
tivo operaio. 

In realtà, un’impostazione 
diversa, che avesse portato 
l'inchiesta a rilevare con at¬ 
tenzione lo stato d’animo e 
le posizioni politiche dei la¬ 
voratori immigrati (su que¬ 
sto piano abbiamo ascoltalo 
soltanto qualche sparsa di¬ 
chiarazione), avrebbe facili¬ 
tato l'analisi e l’avrebbe in¬ 
dirizzata in ben altro senso. 
Sarebbe stato possibile, allo¬ 
ra, mettere in luce come tl 
referendum non sia affatto 
semplicemente un « colpo di 
testa » fascista, ma sia piut¬ 
tosto il frutto delle contrai- 
dizioni interne del padronato 
svizzero: il quale, se da una 
parte tende a scaricare sui la¬ 
voratori immigrati i primi 
sintomi della crisi, dall’al¬ 
tra si rende conto di non po¬ 
ter fare a meno di questo 
«materiale umano», utilizza¬ 
to — come è stato esplicita¬ 
mente ammesso — nei lavori 
più duri e più umili, a basso 
costo. Sarebbe stato cosi pos¬ 
sibile anche spiegare meglio 
il razzismo di massa, che coin¬ 
volge una larga parte dei la¬ 
voratori svizzeri, e che è frut¬ 
to — in quel paese come a 
Torino o a Milano — della 
politica di divisione del pa¬ 
dronato e della carenza dei 
servizi sociali, dovuta, ovvia¬ 
mente, alla logica del profitto 
capitalistico (e qui sarebbe 
stato opportuno approfondire 
e sviluppare un accenno in 
questo senso fatto da un sin¬ 
dacalista svizzero). 

Infine, sarebbe stato pos¬ 
sibile, così, rilevare le gravis¬ 
sime responsabilità del go¬ 
verno italiano nei confronti 
dei lavoratori emigrati, abban¬ 
donati in una condizione che 
li mette tra l’incudine della 
espulsione e il martello dello 
sfruttamento. Un’alternativa, 
si badi, che rischia di gene¬ 
rare i suoi effetti comunque, 
anche se, come si spera, i 
« no » vinceranno sui « sì ». 
Ma, evidentemente, non era 
questo che si voleva dire dal 
video. Perchè, anche per la 
classe dominante italiana, il 
referendum svizzero può assu¬ 
mere la funzione di strumento 
atto a scaricare le proprie 
responsabilità altrove: e la 
RAI-TV, ancora una volta, si 
presta oggettivamente alla 
manovra. 

g. e. 


oggi vedremo 


CRONACA (1°, ore 12,55) 

Va in onda oggi la terza puntata della rubrica curata da 
Raffaele Siniscalchi. Il programma odierno si intitola 11 Parco 
dell’Uccellina: insieme agli abitanti di Alberese e prende 
spunto dal progetto di realizzazione del parco naturale del¬ 
l’Uccellina. Tale progetto corre però un grave pericolo, perché 
sembra che gravi speculazioni edilizie siano già In atto, con 
relative vendite di terreni e fine di un naturale habitat per 
la flora e la fauna mediterranee. 

L’inchiesta mostra come, per fortuna, gli abitanti di Albe¬ 
rese abbiano saputo respingere efficacemente le lottizzazioni 
e le vendite, difendendo con tenacia il loro patrimonio 
naturale. 


programmi 


A causa dello sciopero di quattro ore attuato 
oggi dai lavoratori della RAI-TV per la riforma 
dell'Ente e per il rinnovo contrattuale, i program¬ 
mi della televisione e della radio sono stati ridotti 
e unificati. 


TV nazionale 


12,55 

13,30 

14,10 

17,00 

17.15 

17,45 


Cronaca 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tutto in musica 
La TV dei ragazzi 
a Napo, orso capo» 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera, 
a Lettere in movio¬ 
la » 


18,45 Sapere 

19,15 Cronache italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Proiezione di un ftfcn 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

I programmi sono stati uni¬ 
ficati con quelli del prime 
canale. 


Radio 


Sono previsti Giornali ra¬ 
dio alle t, alle 13 e alle 19. 
Dalle 10,50 alle 14 e dalle 
19 al termine delle trasmis¬ 
sioni il programma nazio¬ 
nale e il secondo program¬ 
ma trasmetteranno unificati 


una colonna musicale, anche 
in collegamento con II quinte 
canale della filodiffusione. Il 
terzo programma, dalle 17 hi 
poi, si collegherà con il quar¬ 
to canale della filodiffusiene. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'Intestino 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Vi» Botteghe Oscure 1*2 Remo 
# Tutti I Uhri « Educhi Halùoi cd esteri 
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Vasta adesione alla giornata di lotta promossa dai sindacati 

rA nr nyp, n i p»p ■ — » » «arar" w 1 nrrr z r .ur_ Ti mmmmnm Trr^jf^ìFfnmtr" 


Contro lo scioglimento anticipato delle Camere 

Delegazioni al 
Parlamento e 
corteo di giovani 

* i 

Rappresentanti di fabbriche, cantieri, luoghi di lavoro si incontreranno con 
Pedini - La manifestazione indetta dalia FGCI partirà alle 17,30 da piazza 
Farnese • Oggi comizi di Perna al Tuscolano, Ciofi a Ponte Milvio e Po¬ 
chetti a Tiburtino Ili - Domenica incontro popolare all'Adriano con Bufalini 

La mobilitazione popolare contro lo scioglimento anticipato delle Camere e per la for¬ 
mazione di un governo serio che affronti con metodi e indirizzi nuovi i gravi problemi del 
Paese, conoscerà oggi una grande giornata di lotta. In tutta la città, si svolgeranno nume¬ 
rose e importanti iniziative. Delegazioni- di lavoratori di fabbriche e cantieri della città e 
della provincia si recheranno alle 18 a Montecitorio, dove si incontreranno con il presidente 
della Camera, onorevole Pertlni. Nel corso della riunione saranno consegnate le firme — 
raccolte in questi giorni in 


ogni luogo di lavoro — della 
petizione popolare lanciata dal 
PCI contro la paralisi del Par¬ 
lamento. 

Un ’ altra manifestazione è 
stata promossa dalla FGCI. I 
giovani si sono dati appunta¬ 
mento alle 17,30, a piazza Far¬ 
nese. da dove partirà un cor¬ 
teo che, sfilando per le vie del 
centro, giungerà a piazza Na- 
vona. Di li delegazioni di gio¬ 
vani si recheranno a Palazzo 
Madama, dove saranno rice¬ 
vute dal presidente del Senato, 
Spagnolli, dai rappresentanti 
dei gruppi del PCI, del PSI e 
della DC e dal presidente della 
Commissione grazia e giustizia 
Vivianb Ad essi sarà conse¬ 
gnata la petizione — firmata 
da migliaia di ragazzi in ogni 
scuola e quartiere — contro 
lo scioglimento delle Camere e 
per l’immediata approvazione 
della legge per il voto a di¬ 
ciotto anni. 

A queste importanti scadenze 
della mobilitazione democra¬ 
tica si aggiungono — mentre 
si prepara la grande manife¬ 
stazione di domenica all’Adria- 
no con il compagno Paolo Bu¬ 
falini, della Direzione del PCI — 
i comizi indetti per oggi e do¬ 
mani in varie zone della città. 

Oggi a largo Spartaco (Tu¬ 
scolano) parlerà il compagno 
Edoardo Peroa, della Direzio¬ 
ne. Il segretario regionale del 
PCI, Paolo Ciofi, interverrà 
alle 17 a piazzale Ponte Mil¬ 
vio; alle 17. in piazza Santa 
Maria del Soccorso (Tibur¬ 
tino III) prenderà la parola il 
compagno Mario Pochetti, de¬ 
putato. Domani il compagno Ugo 
Vetere. capogruppo del PCI in 
Campidoglio, terrà, alle 17, un 
comizio in piazzale Jonio. 

A questa intensa campagna 
politica e di massa fanno ri¬ 
scontro decine di ordini del 
.giorno e prese di posizione con¬ 
tro l’ipotesi di scioglimento 
anticipato delle Camere, che 
ogni giorno giungono dalle 
assemblee elettive, dai consigli 
di circoscrizione, dai luoghi di 
lavoro della provincia e della 
regione. 

Gli operai della FIAT di Cas¬ 
sino, riuniti ieri in una assem¬ 
blea aperta alle forze - politi¬ 
che democratiche, hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
respinge « nella maniera più 
ferma l’ipotesi di elezioni an¬ 
ticipate » 

Documenti contro la paralisi 
del Parlamento sono stati ap¬ 
provati anche dai Consigli co¬ 
munali di Montefiascone, Bo¬ 
vine e Acquapendente. Un ana¬ 
logo ardine del giorno è sca¬ 
turito dalla riunione del con¬ 
siglio di circoscrizione di Mon- 
tecelio (Guidonia). Va segna¬ 
lato, inoltre, che, sempre sul 
tema della crisi, sono convo¬ 
cati per i prossimi giorni i 
consigli di circoscrizione di 
Villalba e Villanova. 

Anche ì lavoratori della Ste- 
fer dei depositi Magliana, Grot- 
teceloni e Centocelle hanno 
fermamente denunciato le ma¬ 
novre reazionarie e i tentativi 
delle forze dell’avventura di 
paralizzare l’attività parlamen¬ 
tare. 

In questo senso si sono pro¬ 
nunciati i lavoratori del centro 
della Casaccia del CNEN (co¬ 
mitato nazionale energia nu¬ 
cleare) che. in una assemblea, 
hanno sottolineato come il ten¬ 
tativo di arrivare a elezioni an¬ 
ticipate sia un grave attacco 
alle masse lavoratrici e agli 
interessi di tutto il Paese. Un 
altro fermo e deciso no allo 
scioglimento del Parlamento è 
venuto dall’assemblea dei lavo¬ 
ratori del CONI. Significativi 
ordini del giorno sono giunti 
anche dai consigli di azienda 
degli alberghi Hilton, Excelsior, 
Ambasciatori. Bernini, Bristol, 
Plaza, Imperiale. Palatino. 

Numerose assemblee di sezio¬ 
ne e di cellula sulla crisi sono 
indette per oggi. Ne forniamo 
qui di seguito l’elenco: Traste¬ 
vere, alle 19.30, con Imbellone; 
Tuscolano, alle 18.30. con E. 
Mancini; Pomezia, alla fabbri¬ 
ca Sigma Tau, alle 13,30 con 
Carla Capponi; Cinquina, alle 
20, con Bordin; Balduina, alle 
20, con Anna Maria Ciai; Ludo- 
visi. alle 19,30. con Maffioletti; 
Monteverde Vecchio, alle 20.30. 
con Fredda; Ardeatina. alle 19; 
Casal Morena, alle 15. con S. 

• Di Geronimo; Osteria Nuova, al¬ 
le 18,30. con Salvagni; alla Feal 
Sud di Pomezia, alle 12.30. con 
Corradi; Tivoli, alle 18, con Fre- 
, gasi; Villa Adriana, alle 19.30, 
con Micucei; Civitella San Pao¬ 
lo. alle 20. con Greco: Velletri 
(Contrada Tevola), alle -18,30, 
con Ferretti e Neri. 

Incontri popolari ' contro lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e per uno sbocco po¬ 
sitivo della crisi si svolgeranno, 
inoltre, in alcuni centri della 
regione. In provincia di Frosi 
- none: Piglio, alle 20, con Siime¬ 
le; Coprano, alle 19. con Cervi 
ni; Sant’Eba. alle 18. con Pa- 
petti; Aquino, aile 19. con Maz¬ 
zocchi. In provincia di Viterbo: 
Poscia Romana, alte 19, con An¬ 
gela Giovagnoii; Grotte Santo 
Stefano, alte 19, con Trabacchi- 
ni; Capranica, alte 20, con Spo- 
selti: San .Lorenzo Nuovo, alle 
20, con Nanhrà, Grotte di Ca¬ 
stro, alte 18, con Massolo. In 

S ovincia di Rieti: Forano, alle 
, con Angetelti; Cantalupo, al¬ 
te 19. con Proietti. • 




Il cinema Brancaccio gremito di migliaia di lavoratori mentre parla il compagno Rinaldo Scheda, il locale è riuscito a contenere solo una parte dei manifestanti 


FORTI MANIFESTAZIONI 



CITTA’ E NELLA REGIONE 


A Roma migliaia di metalmeccanici sono sfilati da San Giovanni al Brancaccio - Il cinema gremito in ogni ordine di posti - A Frosinone studenti e operai a fianco 
per le vie della città - A Cassino sciopero al 100 per cento e assemblea aperta alla Fiat - Forti astensioni fra i ceramisti di Civitacastellana - Nel nucleo industria¬ 
le di Latina astensioni al cento per cento - Centinaia di lavoratori in assemblea all'Ufficio italiano cambi - Folte delegazioni di studenti e dipendenti sfatali 


Non funzionano oggi anagrafe e N.U. 

Sciopero dei lavoratori 
di Comuni e Province 


Oggi resteranno chiusi gli uffici deH’anagrafe. i musei, 
il cimitero, lo zoo e gli spacci dell’ente comunale di con¬ 
sumo; i netturbini non ritireranno i rifiuti. Questi servizi 
saranno sospesi in seguito allo sciopero di 24 ore proclamato 
dai lavoratori comunali, delle Province e degli enti di assi¬ 
stenza del Lazio contro la mancata applicazione del contratto 
nazionale, stipulato nel marzo di quest’anno. Alle 10 si svol¬ 
gerà un’assemblea dei lavoratori in piazza del Velabro (al- 
l’Anagrafe) da dove partirà un corteo che raggiungerà piazza 
Santa Maria Maggiore. Qui una delegazione si recherà al 
ministero degli Interni. 

Durante lo sciopero resteranno in funzione squadre di 
emergenza di impiegati e tecnici all'anagrafe. al cimitero, 
alla ripartizione sanità, all’annona ed al giardino zoologico. 


I sindacati chiedono l'intervento del prefetto 


Serrate nei pastifici 
per strappare aumenti 

i 

Un telegramma al prefetto per invitarlo a intervenire 
contro la provocatoria serrata dei pastai, è stato inviato 
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Da dieci giorni circa i 
produttori di pasta fanno leva sul ricatto all’occupazione e 
sul blocco della produzione per imporre un ulteriore aumento 
del prezzo della pasta, dopo quello ottenuto nei mesi scorsi. 
Oltre 100 lavoratori sono attualmente senza salario alla Bot¬ 
tini, alla Sama, alla Sant’Angelo, alla Gandolfo. 

La gravissima manovra, che punta a colpire ancora il 
potere d’acquisto dei salari, facendo leva su un ricatto contro 
altri lavoratori, è stata denunciata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali te quali sottolineano come « si miri a inasprire la 
tensione proprio quando si sta per riunire la commissione 
preliminare (formatasi in seno alla commissione consultiva 
prezzi) predisposta per accertamenti sui costi di produzione». 
Tale commissione si dovrebbe riunire, infatti, domani. 



Uno scorcio del corteo dei metalmeccanici partito da San Giovanni 


Ennesima provocazione dopo un’imponente giornata di lotta 

Esplodono cinque ordigni nella notte 

I danni più gravi sono stati provocati alla Fiat della Magliana, di viale Manzoni e di Grottarossa - Altre esplosioni si sono 
verificate sulla via Casilina, nella sede d’un concessionario della stessa fabbrica e in un istituto di credito vicino al Policlinico 


Quattro attentati sono sta¬ 
ti compiuti stanotte, tra le 2 
e le 2,30, presso le sedi FIAT 
di viale Àlanzcni, della Ma¬ 
gliana. di via Casilina e di 
Grottarossa; un ordigno è sta¬ 
to inoltre fatto esplodere con¬ 
tro la saracinesca deH’lFI 
(Istituto finanziario italiano), 
in via Lancisi nei pressi del 
Policlinico. In viale Manzo¬ 
ni. una bomba ad elevato po¬ 
tenziale è scoppiata in un in¬ 
terstizio del muro interno alla 
cancellata d’ingresso della fi- 


cronaca^ 

Conferenza . 

Oggi alle 18 presso l’aula IO 
della facoltà di ingegneria (via En- 
dossiana) il prof. Jurj Pavlov, del¬ 
l’università di Mosca, parlerà sul 
tema: * L’organizzazione dello stu¬ 
dio e della ricerca nell’università 
di Mosca ». i 

UISP 

Il comitato di zona UISP N. Ma¬ 
gliana, comunica che sono aperte 
le iscrizioni per il campionato di 
calcio c XV Circoscrizione » per le 
categorie piccoli azzuiTi-alilcvi-ama- 
tori. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi all’UISP di zona, (via 
Vaiano 23) tutti i giorni feriali 
dalle ore 18 elle 20. 


!. 


Lutto 


£’ scomparso all’età di 96 enni, 
il compagno Adolfo Ducei, anziano 
militante antifascista, iscritto al 
nostro partito sin dalla fondazione. 
Alla (amiglia giungano le condo¬ 
glianze della sezione Porto Fluvia¬ 
le, delle Federazione • dell'Unità. 


baie della fabbrica di auto- 
rmbili. Lo scoppio ha divelto 
le inferriate e distrutto tre di¬ 
stributori di benzina situati a 
pochi metri di distanza. Il boa¬ 
to è stato avvertito anche in 
zone molto lontane della cit¬ 
tà. Sul posto si sono subito re¬ 
cati ii direttore della FIAT, 
ing. Del Pesco, i carabinieri, 
polizia e vigili del fuoco che 
hanno iniziato le indagini. Una 
macchina di grossa cilindrata 
è stata vista fuggire ad alta 
velocità. 

A pochi minuti di distanza il 
secondo attentato. Alcuni indi¬ 
vidui sono penetrati facendo 
un buco nella rete di ingres¬ 
so delia FLAT alla Magliana. 
appiccando il fuoco a quattro 
vetture 126 nuove posteggiate 
aU’intemo. NeH’incendio che 
si è sviluppato altre macchine 
sono andate distrutte. . 

Un’altra esplosione . e . un 
principio di incendio sono av¬ 
venuti poi in via Casilina, 
presso la « Greco auto » una 
concessionaria della FIAT do¬ 
ve è scoppiato un ordisno 
esplosivo simile a quello 
che .è scoppiato alla . FIAT 
di via’e Manzoni. E' sta¬ 
ta divelta la saracinesca e 
danneggiata una porta interna. 
Un'altra bomba è stata lan¬ 
ciata inoltnc al centro FIAT di 
Grotlarossa, alla periferia 
nord della città. Un ordigno, è 
stato • lanciato anche in via 
Lancisi, contro la sede ’ del- 
l’IFI; sono andati in frantu¬ 
mi alcuni vel,ri mentre un prin¬ 
cipio di incendio è stato subi¬ 
to spento per il pronto inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. - 


Prime stipuie 
dei contratti 
di affitto per 
le famiglie 
di S. Basilio 


Sono iniziati presso gli uf¬ 
fici dell'istituto autonomo ca¬ 
se popolari gli incontri delle 
famiglie di S. Basilio per la 
stipula dei contralti di affìt¬ 
to degli appartamenti del- 
l’ENASARCO a Casal Brucia¬ 
to. La sistemazione degli oc¬ 
cupanti dei palazzi dell’IACP 
nei nuovi stabili avviene al 
termine dei lavori del comita¬ 
to costituito dalla Regione 
in base alla legge che stan¬ 
ziava 1.060 milioni in favore 
dei baraccati e dei senzatetto. 

Il comitato si riunirà nuova¬ 
mente per esaminare eventua¬ 
li ricorsi di quelle famiglie 
che, in base agli accertamen¬ 
ti eseguiti, non seno risultate 
in possesso dei requisiti pre¬ 
visti dalla legge regionale e 
dalla convenzione stipulata 
con l'istituto autonomo case 
popolari. 

Le operazioni di esosegna 
degli appartamenti dellENA 
SARCO alle famiglie di S. Ba¬ 
silio e l’immissione degli as- 
6egnatari negli stabili dello 
IACP avranno inizio appena 
le operazioni tecniche stret¬ 
tamente necessarie lo ren¬ 
deranno possibile. 


Alla Regione 
le famiglie 
che percepiscono 
il contributo 
alloggiativo 

Una delegazione di famiglie 
che percepiscono il contributo 
alloggiativo dal Comune e dal¬ 
la Regione, si è incontrata 
l’altro giorno con l'assesso¬ 
re regionale alla sanità Laz¬ 
zaro. Nel corso dell’incontro, 
al quale hanno partecipato 
j anche i dirigenti del SUNIA 
Gerindi e Fileni e il compa¬ 
gno Morelli, consigliere re¬ 
gionale del PCI, è stato chie¬ 
sto un intervento deil’asses- 
sore alla Sanità presso il Cam¬ 
pidoglio perchè alle famiglie 
che usufruiscono del contri¬ 
buto venga assegnato il 20 
per cento degli appartamen¬ 
ti costruiti nei piani di 167, 
sul quale il Comune, secondo 
quanto previsto dalla legge 
855 sulla casa, ha il diritto 
di prelazione. 

La delegazione ha anche 
chiesto che sia assicurata la 
regolarità del pagamento del 
contributi, c che sìa attuata 
la riforma delta assistenza sa¬ 
nitaria regionale, con il con¬ 
trollo e la partecipazione del 
SUNIA e delle forze demo¬ 
cratiche. Lazzaro ha assicu¬ 
rato il suo impegno e ha af¬ 
fermato che, riguardo le due 
ultime richieste, convocherà 
un Incontro 


Protesta degli 
inquilini di 
via Andreocci 
contro la vendita 
delle palazzine 

Combattiva assemblea delle 
quaranta famiglie che abita¬ 
no nelle palazzine di via An¬ 
dreocci, a Ponte Mammolo, 
contro la svendita degli sta¬ 
bili e conseguenti pericoli di 
sfratto. Nel corso dell'assem- 
biea, a cui erano presenti as¬ 
sieme agli inquilini rappre¬ 
sentanti delle sezioni di quar¬ 
tiere del PCI. PSI, DC, PRI, 
P3DI, del consiglio di quar¬ 
tiere e della circoscrizione. 
Gerindi del Sunia e il com¬ 
pagno Morelli (consigliere re¬ 
gionale). è stato denunciato 
l’atteggiamento del costrutto¬ 
re Passarelli, proprietario del¬ 
le palazzine, che dopo che 
per 18 anni ha affittato gli al¬ 
loggi tenta ora di venderli 
a prezzi esorbitanti. 

Un piccolo appartamento di 
due camere, senza riscalda¬ 
mento verrebbe a costare 
quasi dieci milioni, un prez¬ 
zo impossibile per quasi tut¬ 
te le famiglie e del tutto 
sproporzionato al loro valore. 
Gli inquilini al termine del¬ 
l'assemblea hanno deciso di 
richiedere l’applicazione del¬ 
le leggi per la tutela degli 
inquilini e in questa loro 
azione saranno appoggiati da 
tutte le forze politiche pre¬ 
senti. . . 


Fabbriche e cantieri sono 
rimasti ieri deserti nel corso 
dello sciopero di quattro ore, 
proclamato a livello nazionale 
per la difesa del salario e 
dell’occupazione. Gremito il 
Brancaccio (dove ha parlato 
il compagno Rinaldo Scheda) 
in ogni ordine di posti, gremi¬ 
ta la piazza esterna dai me¬ 
talmeccanici, giunti in corteo 
da San Giovanni e rimasti al¬ 
l’esterno per mancanza di po¬ 
sti. Lo sciopero, come rife¬ 
riamo anche in altra pagina 
del giornale, ha toccato quasi 
ovunque il 100 per cento. Ne¬ 
gli uffici statali le assemblee 
della durata di due ore han¬ 
no registrato un’altissima par¬ 
tecipazione. All’ufficio italiano 
cambi si è svolta un’assem¬ 
blea con la partecipazione di 
oltre 300 impiegati, un fatto 
notevole nella vita di questi 
istituti. Negli alberghi più 
grandi si è scioperato al 97 
per cento. Gli studenti hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne con folte delegazioni: nu¬ 
merosissime assemblee si so¬ 
no svolte nelle scuole. Lo scio¬ 
pero ha avuto una vasta par¬ 
tecipazione in tutto il Lazio. 

FROSINONE 

Compatta partecipazione al¬ 
la giornata di lotta nella pro¬ 
vincia di Frosinone. Ferme 
le fabbriche del capoluogo, 
dove lo sciopero è riuscito 
al 100%, ieri mattina gli ope¬ 
rai e gli studenti hanno dato 
vita ad un forte corteo che, 
partito dal piazzale della sta¬ 
zione ha attraversato la cit¬ 
tà fino a largo Turriziani do¬ 
ve si è svolto un comizio. 

I 4.000 operai della Fiat di 
Cassino hanno scioperato al 
100% e larga è stata anche 
la partecipazione degli impie¬ 
gati die si è aggirata attorno 
al 60%. All’interno della gran¬ 
de fabbrica nella mattinata 
si è svolta una assemblea 
aperta a cui hanno parteci¬ 
pato le forze politiche demo¬ 
cratiche. Piena riuscita an¬ 
che a Isola Liri (95%), dove 
si è svolta una assemblea 
aperta aH’intemo delle Car¬ 
tiere Meridionali, e ad Anagni 
(95%). 

LATINA 

Vasta adesione allo sciopero 
nei centri industriali della 
provincia di Latina. Nella 
mattinata si sono svolte nu¬ 
merose assemblee nelle scuo¬ 
le, negli uffici pubblici e in 
molte fabbriche. Decine e de¬ 
cine di assemblee avevano 
preparato la giornata di lot¬ 
ta di ieri nei luoghi di lavoro 
a Cisterna e nell’area indu¬ 
striale di Apriiia. 

RIETI 

Ferme ieri le fabbriche del 
Reatino. Particolarmente com¬ 
patta la partecipazione allo 
sciopero nel capoluogo dove 
si è svolto un corteo che si 
è concluso in piazza del Co¬ 
mune. dove a folte delega¬ 
zioni di lavoratori della Snia. 
della Bosi di Leonessa, del 
nucleo industriale e di stu¬ 
denti hanno ■ parlato Teofili 
(per la Federazione unitaria 
CGILrCISL-UIL) e il presiden 
te della provincia Ianni. 

VITERBO 

Decine di assemblee, ma¬ 
nifestazioni, riunioni nei luo¬ 
ghi di lavoro ieri mattina in 
tutto il Viterbese. Compatta 
la partecipazione allo sciopero 
soprattutto nei cantieri edili 
e tra i ceramisti di Civita¬ 
castellana. 

Sempre a Viterbo i dipen¬ 
denti della Previdenza socia¬ 
le hanno dato vita ad una 
assemblea. Altre manifesta¬ 
zioni si sono svolte in nume¬ 
rosi centri della provincia; a 
Civitacastellana i lavoratori 
della ceramica hanno tenuto 
una assemblea al palazzetto 
dello sport Cosi pure ad Ac¬ 
quapendente, Nepi, Ronci- 
glione. 


Per protesta contro la politica di Tanassi 

Almeno un centinaio 
di dirigenti e iscritti 
ha abbandonato il PSDI 


Da ieri in sciopero 
aiuti e 

assistenti ospedalieri 

E’ in atto da ieri mattina 
uno sciopero degli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri aderenti 
all’ANAAO. L’agitazione, che 
durerà fino a tutta la giornata 
di sabato, è stata indetta per 
la mancata assunzione (sen¬ 
za concorso) di medici che do¬ 
vrebbero sostituire quelli as¬ 
senti. 

In realtà, il rapporto tra 
medici e malati negli ospe¬ 
dali del Pio Istituto è di 1 a 
6. mentre la legge prevede 
che esso sia di 1 a 15. Oltre 
a ciò. su un organico di 1500 
medici, i posti vacanti sono 
solo una sessantina; per que¬ 
sti sono stati già decisi gli 
avvisi pubblici, che permette¬ 
ranno di risolvere il problema 
entro 30-40 giorni, al massimo. 

Questo sciopero, quindi, 
non trova alcuna reale moti¬ 
vazione e grava escdlusiva* 
mente sui degenti degli ospe¬ 
dali cittadini, che resteranno 
per altri due giorni pratica- 
mente senza assistenza, fatta 
eccezione per gli interventi di 
urgenza. 


Un consistente gruppo di 
consiglieri comunali e diri¬ 
genti di sezioni del PSDI del¬ 
la provincia di Roma si è 
dimesso dal partito. Sul nu¬ 
mero dei dimissionari vi so¬ 
no versioni contrastanti. Se¬ 
condo un’agenzia di stampa 
sarebbero circa mille ed 
avrebbero denunciato un loro 
documento « come provoca¬ 
toria nei confronti della clas¬ 
se operaia la politica ispira¬ 
ta da Tanassi » che cerca con 
le elezioni anticipate « di spo¬ 
stare ulteriormente a destra 
la politica del Paese e quella 
del PSDI in particolare, d'in¬ 
tesa con il più retrivo oscu¬ 
rantismo nazionale e d’oltre 
Atlantico ». I dimissionari si 
definiscono « gruppo lettere 
aperte ». 

La federazione socialdemo¬ 
cratica romana, dai canto 
suo, non ha smentito la no¬ 
tizia. Si è solo limitata a ri¬ 
dimensionare con dichiara¬ 
zioni ufficiose il numero dei 
dimissionari che secondo il 
PSDI sarebbero solo venticin¬ 
que tra consiglieri comunali 
della provincia e dirigenti di 
varie sezioni, ai quali si ag¬ 
giungerebbero non più di 
cento iscritti. Questo, si ag¬ 
giunge, il numero delle let¬ 
tere di dimissioni giunte alla 
Federazione. 


Dichiarazione di Fabrizio Cicchltto 


Confronto nel PSI sulla 
politica della Regione 


Nel dibattito a più voci, 
che si è aperto nel PSI, sui 
problemi creati dalla situazio¬ 
ne alla Regione — martedì 
scorso si era avuta una di¬ 
chiarazione del consigliere re¬ 
gionale Dell’Unto, il giorno 
dopo quella del segretario re¬ 
gionale socialista, il demarti- 
niano Galli — si è aggiunta 
ieri quella di Fabrizio Cic¬ 
chino, della sinistra del par¬ 
tito, membro della Direzione- 
Secondo Cicchino, la fase 
politica attuale sarebbe carat¬ 
terizzata dalle pressioni, ope¬ 
rate dalla DC e dai socialde¬ 
mocratici, per ottenere un ro- 


L'UDI aderisce 
alla settimana 
di lotta per 
gli asili nido 

LUDI (Unione Donne Ita¬ 
liane) aderirà alla settimana 
di lotta proclamata dalla Fe¬ 
derazione unitaria sindacale, 
per l’apertura dei ventoUo asi¬ 
li nido, già programmati nel¬ 
la capitale. LUDI non solo 
manifesterà accanto ai lavo¬ 
ratori ed alle lavoratrici, ma 
contribuirà al successo di ta¬ 
le lotta con proprie iniziative 
specifiche nei quartieri pro¬ 
muovendo delegazioni unita¬ 
rie alle varie circoscrizioni. 

Nel quadro della manifesta¬ 
zione nazionale, che l’associa¬ 
zione terrà nella capitale il 
13 novembre per il nuovo di¬ 
ritto di famiglia, una delega¬ 
zione di donne romane si re¬ 
cherà dal sindaco per chiede¬ 
re l'immediata apertura dei 
28 asili nido e il completa¬ 
mento del piano previsto per 
11 74. 

In un comunicato del comi¬ 
tato provinciale dellUDI si 
afferma che le donne romane. 
In lotta da tempo per la con¬ 
quista degli asili nido, vedo¬ 
no In questa Iniziativa del 
sindacati un Impegno con¬ 
creto per riuscire a sbloccare 
una grave situazione. 


vesciamento della logica di 
fondo che ispira la politica 
del partito socialista per gli 
enti locali. 

Tali pressioni si concentre¬ 
rebbero in modo particolare 
sul Comune e la Provincia 
di Roma — dove la federa¬ 
zione romana socialista ha 
deciso la crisi «a larga mag¬ 
gioranza» — e, per altri 
aspetti, sulla Regione Lazio. 

Rifiutando la proposta di 
governo di emergenza avan¬ 
zata dal PSI. la Democraaia 
cristiana — ha aggiunto Cic¬ 
chino — osi è assunta una 
grave responsabilità»; ciò Im¬ 
plica che «un discorso deve 
essere aperto anche a livel¬ 
lo regionale, dove la DC con¬ 
tinua a svolgere una azione 
frenante, come dimostra la 
rottura del centro sinistra 
verificatasi sul problema dal¬ 
la assistenza scolastica». In 
questa situazione, il PSI «non 
può sfuggire all’esigenza di 
fare i conti anche con il ela¬ 
teri oramento di questa real¬ 
tà regionale, che è segnata 
dallo stesso tipo di gestio¬ 
ne del potere a Roma, Latina, 
Viterbo. Rieti ». 

Con il PCI — ha aggiun¬ 
to l’esponente socialista — va 
condotto un «discorso serio, 
senza velleitari scavalcamenti 
a sinistra, ponendo però al 
compagni comunisti un pro¬ 
blema di fondo, costituito da! 
fatto che la dura analisi cri¬ 
tica che essi fanno di un 
certo tipo di gestione del po¬ 
tere apre per i socialisti que¬ 
stioni ancor più acute, nel 
senso che essi, in questo ti¬ 
po di gestione, sono diretta- 
mente coinvolti». 

Ieri sera, per affrontare la 
questione, si è riunito 11 co¬ 
mitato regionale del PSI per 
precisare qual è. in merito, la 
posizione ufficiale del par¬ 
tito. 


17 - 10 - 1973 


17 - 10 - 1974 


WALTER CALDARELLI 

La mamma, te sorelle, il fra¬ 
tello, con immutato dolore Lo 
ricordano. 
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Il cor po della vittima abbandonato la scorsa notte in via Paladini, al Portuense 

Assassinato con una revolverata 

, v » ' »< * f f - • u 

e gettato dairauto sulla strada 
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Per gli investigatori si tratterebbe di un regolamento di conti - Fino a ieri mattina si pensava che l'uomo fosse stato investito 
e abbandonato da un « pirata » della strada - Solo all'obitorio il medico legale si è accorto del colpo di pistola alla gola 


Quando hanno trovato 11 ca¬ 
davere dello sconosciuto al 
bordi di una strada del Por¬ 
tuense, gli agenti della poli¬ 
zia stradale e 11 magistrato 
di turno hanno pensato ad 
un Incidente, che l r uomo, cioè, 
fosse stato travolto e abban¬ 
donato da un «pirata» della 
strada II volto dello scono¬ 
sciuto era tumefatto, 11 syo 
corpo presentava numerose 
fratture e lesioni, sull’asfalto 1 
segni evidenti di una frenata 
brusca lunga circa 4 metri. 
I soliti accertamenti e rilie¬ 
vi di rito e poi la salma è 
stata trasportata all'obitorio. 
Soltanto dieci ore dopo — era 
ormai la tarda mattinata di 
ieri —11 medico legale, ese¬ 
guendo l’autopsia, si è accor¬ 
to che lo sconosciuto, poi 
identificato per Lamberto 
Cello, 35 anni, lungo curricu¬ 
lum di rapine, furti ed altri 
reati, uscito di prigione 11 pri¬ 
mo ottobre, era stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
gola. 

E’ stata Immediatamente 
avvertita la squadra mobile 
che ha Iniziato le indagini 
suiromicidio. GII Investigato- 
ri, adesso, stanno cercando di 
riguadagnare il tempo perdu¬ 
to passando al «setaccio» lo 
ambiente solitamente fre¬ 
quentato dalla vittima nel 
tentativo di trovare qualche 
indizio, qualche elemento che 
permetta di Imboccare la pi¬ 
sta giusta per risolvere que¬ 
sto nuovo «giallo». Tra le 
ipotesi, quella di un regola¬ 
mento di conti scaturito, pro¬ 
babilmente, da una lite su 
qualche spartizione di re¬ 
furtiva. 

Il corpo di Lamberto Cello 
— nato a Gualdo Tadino ma 
da tempo residente nella ca¬ 
pitale, in via Monte Favino 
(perlomeno questo era il suo 
ultimo indirizzo), sorvegliato 
speciale per 1 suoi precedenti 
penali — è' stato scoperto po¬ 
chi minuti prima delle tre di 
ieri mattina in via Ettore Pa¬ 
ladini, una strada non mollo 
distante dal San Camillo. Per 
gli inquirenti, comunque, 
Lamberto Cello è stato assas¬ 
sinato in un altro posto. 


Giunti sul posto, gli agenti 
della polizia stradale hanno 
pensato ad un incidente, a 
gualche «pirata» della stra- 

Dopo 1 rilievi di rito, il ma¬ 
gistrato ha dato l’autorizza¬ 
zione per la rimozione del 
corpo. Sembrava un caso di 
normale routine destinato a 
finire subito In archivio. In¬ 
vece, dieci ore più tardi, alle 
13,30 di ieri, il colpo di scena. 

Procedendo ad un esame 
esterno della salma, 11 medi¬ 
co legale — professor Merli 
— si è subito accorto cne 
l’uomo era morto per un col¬ 
po d’arma da fuoco, sicura¬ 
mente un colpo di pistola, alla 
gola. Il proiettile si è con¬ 
ficcato nella colonna cervica¬ 
le (è per questo che ancora 
non è stato accertato 11 cali¬ 
bro dell’arma che ha ucciso 
Lamberto Cello). Sul corpo 
sono state riscontrate tracce 
di colluttazione e alcune feri¬ 
to all’indice e al pollice della 
mano destra: probabilmente 
il pregiudicato aveva in pu¬ 
gno una pistola che gli è sta¬ 
ta strappata di mano 
Sempre nella serata di Ieri 
gli agenti della squadra mo¬ 
bile hanno effettuato un so- 
pralluogo nell’abitazione di 
Lamberto Cello, in via Mon¬ 
te Favino. Nella casa 1 poli¬ 
ziotti hanno trovato la luce 
accesa nella stanza da letto 
della vittima e alcuni effetti 
personali che l’ucciso porta¬ 
va sempre con sè 
Questi elementi lascerebbe- 
ro ritenere — almeno per 
ora — che il Cello lasciò la 
sua abitazione, l’altra sera, 
in tutta fretta, 

Lamberto Cello era uno del¬ 
la banda di rapinatori sgo¬ 
minata al primi del giugno 
scorso (lui, però, già si tro¬ 
vava In carcere). Il suo no¬ 
me venne fuori anche in oc¬ 
casione dell’uccisione di un 
colombiano, avvenuta la notte 
del 23 giugno scorso in via 
Principe Amedeo: 1 due as¬ 
sassini, colombiani anche lo¬ 
ro, fuggirono su una «Volk¬ 
swagen» che apparteneva a 
Lamberto Cello, risultato però 
estraneo alla vicenda. 



Il luogo, in via Paladini, dove è stato ritrovato il corpo di Lamberto Cello. Nel riquadro: 
la vittima 


Iniziativa del comitato di quartiere su casa e servizi 

PRIMAVALLE RILANCIA LA LOTTA 

Incontro popolare con i rappresentanti dei lotti - La questione di emergenza del dormitorio - Clamorosa inadem¬ 
pienza della Giunta comunale e dell'IACP - La grave situazione sanitaria - Impegni dell'assessore Benedetto 


Federesercenti 

Domenica 
un convegno 
sul commercio 
e il turismo 

La situazione del turismo e 
del commercio della regione 
sarà discussa in un convegno, 
organizzato dalle Federeser¬ 
centi provinciali della regio¬ 
ne e dalle associazioni ad es¬ 
sa aderenti, che si svolgerà 
domenica nella Sala Convegni 
dell'APBE, al secondo piano 
di via del Policlinico 131. Nel 
corso deU’iniziativa saranno 
elaborate alcune proposte, at¬ 
te a sostenere gli interessi del¬ 
la categoria. 


Appio Latino 

I compagni 
della sezione 
aprono una 
sottoscrizione 

I compagni della sezione Ap¬ 
pio Latino hanno aperto una 
sottoscrizione per 11 restauro 
della sede, gravemente dan¬ 
neggiata da un attentato com¬ 
piuto lunedi notte da un grup¬ 
po di teppisti fascisti. Come si 
ricorderà gli squadristi, poco 
prima della mezzanotte, era¬ 
no penetrati in una stanza 
della sezione e, dopo aver co¬ 
sparso il pavimento di ben¬ 
zina, hanno appiccato il fuoco, 
che ha provocato ingenti danni 


XI Circoscrizione 

Necessari 
urgenti lavori 
per i mercati 
generali 

La necessità di porre ma¬ 
no a urgenti lavori e nuove 
dotazioni per i Mercati gene¬ 
rali è stata espressa dal con¬ 
siglio della XI circoscrizione, 
a conclusione di una indagine 
conoscitiva, nel corso della 
quale sono stati ampiamente 
consultati tutti i settori e le 
categorie operanti all’interno 
della struttura. 

Questi lavori serviranno a 
riequilibrare la situazione igie- 
nico-sanitaria. 


NELLA SEDE CENTRALE DI VIA GENOVA 

Protestano per il vitto i VV.FF. 


Riuniti nella sala della men¬ 
sa, 1 Vigili del fuoco della 
sede centrale di via Genova 
hanno dato vita Ieri sera ad 
ima manifestazione di prote¬ 
sta per la grave carenza del 
servizio di alimentazione 
La spesa, prevista dalla am¬ 
ministrazione dietro le dispo¬ 
sizioni del ministero degli in¬ 
terni, sì aggira sulle 800 lire 
giornaliere per persona: una 
cifra Irrisoria, che, in nessun 
modo riesce a garantire il 
normale sostentamento degli 


agenti in servizio. Nel corso 
degli ultimi mesi, da febbraio 
ad oggi, la somma giornaliera 
per la mensa di ogni vigile è 
stata elevata a 950 lire; ma lo 
aumento del costo della vita, 
ha finito ben presto con I’an- 
nullare il sia pur lieve mi¬ 
glioramento ottenuto. 

Per questo motivo. Ieri, I 
vigili hanno deciso di prote¬ 
stare apertamente; riuniti in 
assemblea nella sala mensa, 
hanno chiesto a gran voce lo 
aumento della quota spesa 


Stasera l’attivo degli 
artigiani comunisti 

O 99 Ì lite ere 20,30 in Fe¬ 
derazione si terrà 1'atthro degli 
artigiani comunisti sulla situa¬ 
zione politica a l'iniziativa di 
lotta dei partito. La relazione 
sarà tenuta dal compagno sen. 
Olhrio Mancini, presiederà il 
compagno Siro Trezzini, della 
segreteria della Federazione co¬ 
munista romana. 


(vita di partito 



STUDENTI — Domani alle 
re 17 A convocata la com¬ 
missione studenti della FGCI 
allargata ai responsabili di cel¬ 
lula all'ordine del giorno: « Le 
iniziative dì lotte dei movimen¬ 
to degli studenti ». Relatore 
sarà il compagno Walter Vel¬ 
troni della segreteria della 
FCCI di Roma. Tutte le cellule 
devono essere presenti senza 
«recezione. 


RIUNIONE ASILI-NIDO — Og¬ 
gi alle ore 18 in Federazione, si 
terrà la riunioni per l'iniziativa di 
lotta per l'apertura degli asili-nido, 
fono tenuti a partecipare i segre¬ 
tari delie Sezioni intcressete, i Ca¬ 
si Gruppo di Circoscrizione e i 
flagratavi della zona dalla città. 


(Con F. Fritto). 

SEGRETARI ZONE E CAPI- 
GRUPPO DI CIRCOSCRIZIONE — 
E' convocata per domani, sabato, 
alle ore 9 in Federazione la riu¬ 
nione dei segretari di zona e ca¬ 
pigruppo di Circoscrizione. 

RIUNIONE PER LE • 10 GIOR¬ 
NATE » — I responsabili di or¬ 
ganizzazione e di Amministrazio¬ 
ne delie Sezioni della città sono 
convocati in Federazione alle ore 
1t di lunedi prossimo par il lan¬ 
cio della campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo 197S. 

ASSEMBLEE — Valmalaina ora 
20 sui decreti delegati (Cecilia); 
San Paolo ore 19 sul decreti de¬ 
legati (L. Del Cornò); Tor de' 
Cenci ore 18,30 sulla acuoia (Ma¬ 
rini); Capannello ore 18 sulla 
scuola (M. Cardutli); Cassia ore 18 
sui decreti delegati (Parola); S. An¬ 
gelo Romeno ore 16 (caseggiato) 
sui decreti delogati (A. Cordolo). 

CC.DD. — Vltlnìa ora 20 (Rol- 


, li); S. Marinella ore 20 (N. Sor- 
■ reso). 

CELLULE AZIENDALI — Para¬ 
stato ore 18 in Federazione riu¬ 
nione segretari cellule INAM - 
INAIL • CRI - ONMI - ENPAS - 
ENPDEP - INADEL - ENALS - 
ENPIS - ANCE (Bouchà e Proia). 
Ferrovieri ore 16,30 Esquilino 
Ass. sul tesseramento (Rocchi). 

UNIVERSITARIA — Ore 18,30 
In Federazione CD di Seziona. 

SEMINARI — Cavslleggeri ore 
19,30 tu] decreti delegati (Mor¬ 
mone) ; Villanova ore 20 sui de¬ 
creti delegsti (A. Trinitelo). 

CORSO TOGLIATTI — ATAC - 
Cellula Prenestino ore 17,30 a 
P.ta Maggiora dibattito sulla I le¬ 
siona (Caputo). 

ZONE — CENTRO - Oggi a 
Campo Marcio alla ora 19 riunio¬ 
ne del CD di Zona allargato al Se¬ 
gretari di Sezione con il comp. 
Quattrucci della Segretaria della 
r a d e r az iona a G. D'Avara*. 


I gravissimi problemi di 
Primavalle sono stati al cen¬ 
tro di un incontro popolare 
promosso dal Comitato di 
quartiere, con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti dei 
vari lotti, e con la presen¬ 
za dell’aggiunto del sindaco 
per la XIX.ma circoscrizio¬ 
ne Grandinetti (FSDI), dei 
consiglieri di circoscrizione 
Caputo e Luginl (PCI) e Sim- 
mi (PSI), del compagno Ja- 
vicoli per 11 gruppo comu¬ 
nista. del pretore Amendola 
e dell’assessore Benedetto. 

Giuseppe Angelerì, ha pre¬ 
sieduto la riunione, che è sta¬ 
ta aperta da un Intervento 
di Don Mario, della scuola 
«Calabria», che si è soffer¬ 
mato sui problemi della ca¬ 
sa, dei servizi e delle condi¬ 
zioni di vita nei lotti. 

Sono poi intervenuti I rap¬ 
presentanti degli abitanti del 
«dormitorio» e dei singoli 
lotti, che hanno denunciato 
le condizioni intollerabili in 
cui sono costretti a vivere. 

II compagno Luigi Caputo, 
capogruppo del PCI alla XIX 
Circoscrizione, ha riassunto il 
quadro complessivo delle de¬ 
nunce e ha sintetizzato le ri¬ 
chieste. Occorre intanto un 
intervento di emergenza per 
sistemare in abitazioni, da 
reperire nel piano di urgen¬ 
za del comune, le 26 fami¬ 
glie che ancora alloggiano nel- 
l'ex-dormitorio. In tal modo 
— poiché altre 16 famiglie 
hanno avuto rassegnazione di 
alloggi degli IACP — sarà 
possibile ristrutturare le pa¬ 
lazzine dell’ex-dormitorio ad 
aule scolastiche, di cui vi è 
un drammatico bisogno (tra 
Primavalle e Torrevecchia 1 
doppi turni nelle scuole ele¬ 
mentari e medie sono 216). 

In secondo luogo occorre 
costringere l’IACP ad attua¬ 
re un nuovo tipo di manu¬ 
tenzione dei lotti, realizzan¬ 
do lavori straordinari, con¬ 
cordati con gli abitanti e 
finanziati da fondi regionali. 

In terzo luogo occorre la co¬ 
pertura definitiva della mar¬ 
rana e la rimozione del de¬ 
puratore (il quale — per lo 
stesso Ufficio d’igiene — è 
fonte di Inquinamento) con 
un parallelo intervento sulla 
situazione sanitaria. 

Primavalle non solo ha avu¬ 
to negli ultimi dieci anni il 
triplo del casi di epatite vi¬ 
rale del resto della città, ma 
è l’unico quartiere dove — 
come ha denunciato il com¬ 
pagno Javicoli — I casi di 
epatite virale sono aumen¬ 
tati anche nell'ultimo anno. 

Infine occorre approvare 
d’urgenza il piano di zona 
della 167 

L'assessore Benedetto Infi¬ 
ne si è impegnato ad orga¬ 
nizzare nei prossimi 15 gior¬ 
ni, una serie di riunioni con 
la partecipazione del consi¬ 
glieri della clrooscrislone. 


Domani 
protesta 
per la 
scuola 

~ a via Aquilonia 

Per un nuovo edificio scola¬ 
stico nella zona, dove sono 
drammaticamente scoppiati i 
problemi della carenza di au¬ 
le, domani, gli studenti, gli 
insegnanti, i comitati dei ge¬ 
nitori di Prenestino, Centocel- 
le e Casilino, daranno vita a 
una giornata di lotta. Un 
corteo si muoverà alle 9 dal 
liceo scientifico Francesco 
d’Assisi, e, sfilando per le 
strade del quartiere, termine¬ 
rà davanti all'edificio semide¬ 
serto di via Aquilonia, del 
quale si richiede la definitiva 
e completa destinazione a 
scuola. 

Finora, infatti, II Comune 
(proprietario dello stabile) ha 
ceduto ella Provincia solo una 
parte del palazzo, dalla qua¬ 
le si possono ricavare non più 
di quaranta aule che non ba¬ 
stano certamente a eliminare 
i doppi e tripli turni che gli 
oltre 900 studenti della zona 
sono costretti a effettuare. 

Alte, manifestazione — In¬ 
detta dal consiglio sindacale 
di zona — hanno aderito i co¬ 
mitati unitari degli studenti, 
le forze politiche democrati¬ 
che, le organizzazioni dei ge¬ 
nitori. il personale docente e 
non docente della CGIL scuo¬ 
la della VI, VII e vni circo- 
scrizione. 

L’iniziativa di domani sarà 
preceduta da una assemblea 
unitaria, indetta nella sede 
del SUNIA di largo Irpinia 
per le 18,30, nel corso della 
quale saranno decise le moda¬ 
lità della giornata di lotta. 

Con l’acquisizione dell'enor¬ 
me edificio di via Aquilonia 
(finora adibito a deposito di 
attrezzature scolastiche e sce¬ 
nari del Teatro dell'Opera) 
si potrebbero finalmente av¬ 
viare a prima soluzione i pro¬ 
blemi della carenza di strut¬ 
ture scolastiche nel quartie¬ 
re. Da esso Infatti sono rica¬ 
vabili circa 300 aule, con la 
spesa — secondo una stima 
dei sindacati — di poco meno 
di trecento milioni. 

Prosegue, nel frattempo la 
mobilitazione democratica per 
ottenere 11 regolare svolgimen¬ 
to delle lezioni alla «Fabio 
Filzl» di Hburtlno terzo, an¬ 
cora priva di bidelli. Il comi¬ 
tato scuola-famiglia, la CGIL 
scuola, il nostro partito han¬ 
no da tempo richiesto che si 
proceda immediatamente alla 
assunzione, — anche con solu¬ 
zioni straordinarie — del per¬ 
donale necessario. 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CICILIA (Vi* 
della Conciliazione 4) 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B), 
concerto diretto da Igor Marke- 
vitch (Inaugurazione della stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di S. 
Cedile, in abb. tagl, n. 1). In 
programma: Haendal; folliti: Hea- 
ther Harper, Kerstin Meyer, Dle- 
ter Ellenbech, Peter Legger, Ja¬ 
cob Staemplli. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino lino a sabato 
dalla 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; domenica dalla 16,30 in poi; 
lunedi della 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'Amerlcan Express 
In Piazze di Spagna 38. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 119 • 
Tal. 38.01.792) 

Martedì alle 21 al T. Olimpico 
Compagnia del « Balletto nazio¬ 
nale del Messico » per la prima 
volta a Rome (tagl. n. 3). Unica 
replica mercoledì 23 alta 21. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica Via Flaminia 118 telefono 
3601702. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frecautni, 
n. 48 • Tel. 3964777) 

All'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano 38) I Solisti Ve¬ 
neti diretti da C. Salmone con il 
flautista J. P. Rampali inaugu¬ 
reranno il 22 e 23 ottobre la 
stagione musicale 1974-75. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via del Greci, 18) 

Lunedi alle 21,15, concerto con 
musiche dì Castelnuovo, Tedesco, 
Vianello, Prosperi, Porena, De 
Concilio, Pizzlni, Morrieone, Man- 
nino, Paganini. Esecutori: L. An* 
geloni, B. Battisti D'Amario, M. 
C. Notarstefano, G. Salmi 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - Colombo INAIL) 

Oggi alle 21,30 la Compagnia 
Teatro d'Arte di Rome presenta 
c Nacque al mondo un sola a 
(5. Francesco - Laude di Jacopo- 
ne da Todi). Regia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mei lini 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 21,30 eccezionalmente Saro 
Dotta presenta « Leggende ed al¬ 
tre storie » per chitarra sitar di 
Saro Llotta. 

SEAT 72 (Via G. Balli 72 . Te¬ 
lefono 899.55.95) 

Stagione sperimentale 1974-75. 
Alle 21,30 novità italiana la Com¬ 
pagnia c La parole e le cosa > 
presenta « La fatta » di Lucia 
Poli, con G. Varetto, R. Benigni, 

L. Poli. Musiche di A. Neri. 

BELLI (Via Sant'Apollonla, 11A • 
Tel. 5894875) 

Stasera alle 21,15 la Coopera¬ 
tiva teatrale G. Belli presenta 
la novità assoluta « Diario di 
un pazzo » d! Giorgio Bandlnl 
(da Gogol) con F. Bucci. (E* 
aperta la campagna abbonamenti) 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Oggi alle 21 Rassegna di pro¬ 
sa del Laboratorio teatrale di 
quartiere con ■ Buon viaggio Va¬ 
sco » e « Bugie di primavera » di 
Claudio Oldanl. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia Palmi presenta 
« Una commedia per la posta », 
tre atti di Luigi Rossi 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tel. 
687270) 

Oggi alle 21,15 la Compagnia 
del Malinteso presenta « Giorni 
felici » di S. Beckett, con Mino 
Belle}, Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CIRCOLO CENTOCEUE (Via Car- 
plneto, 27) 

Domenica alla 18 concerto con 
Giovanna Marini. Segue dibattito 
con proposta di un audiovisivo 
sulla nuova canzone a cura del 
Circolo Culturale Centocelle. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stilice¬ 
ne. 69 Cinecittà - Tel. 7615003) 
Domani alle 21 la Compagnia 
Gruppo Teatrale Politico presenta 
« Provaci ancora Amintora » di 
Cecilia Calvi. Spettacolo cabaret 
dì satira politica. 

CONTRASTO (Via E- Levlo, 25) 
Alle 21 « li grande uovo » di F. 
Marletta, con F. Merletta e M.R. 
Rulfini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478598) 

Domani alle 21,15 prima in abbo¬ 
namento Araldo Tieri e Giuliana 
Lojodice presentano « Letto matri¬ 
moniale » di J. De Hartog. Regia 
di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,15 la Cooperativa tea¬ 
trale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte » di Michail Bulgakov 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 la Cooperativa tea¬ 
trale Arcipelago presenta « Fla¬ 
menco: vita e morte » con la chi¬ 
tarra flamenco di Sandro Peres 
con Carlo Allegrini, Gabrio Ga¬ 
bbani, Federica Giulìetti, Anna 
Goel, Giancarlo Padoan, Sarina. 
Regia d: Gianni Supino. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 482.114) 

Alle 21 Alberto Lionello con la 
ripresa de e L'anitra all'arancia ». 
Il grande successo dello scorso 
anno 

FOLK STUDIO (Via Saettai. 8 - 
Tel. 5892374) 

Per la serie delia musica popo¬ 
lare italiana questa sera alle 22 

‘ Giovanna Marini presenta « Toni¬ 
no Zurlo » il cantastorie di 
Puglia 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi. Alle 19,30 Laboratorio 
per Operatori Socioculturali 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. M» 
resini, 16 - Trastevere • TeL 
582049) 

Alle 19 la Cooperativa del teatro 
Rigorista presenta « Glauco » con 
P. Capitani, L. Marcon, G. Marti¬ 
nelli, A. Pasti, ed altri. Regia N. 
Sanchinì. 


Schermi e ribalte 


LA COMUNITÀ' (Via Zanno. 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. le repliche di « Scar- 
ra fona te » di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea, C. Contu. C. Ce¬ 
rotenuto, A. Pudìa. G. Sepe. L. 
Venanzin». Musiche originali 5. 
Martucci. Regia G. Sepe. 

LUNEUR (Vi» «ette Tre Fontane - 
EUR - Metropoli tana, 93, 123, 
97 - TeL 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico, 32 - Tel. 
832254 - 8701887) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Brano Accettella. 
Regia degli autori. j 

QUIRINO (Vi» Marco MMgtaeUt j 
n. 1 . TeL 6794585) J 

Oggi alle 21 la Coopera- , 
tiva teatrale il Gruppo della Roc- , 
ca presenta « Schweyk nell» se- i 
conda g u err a mondiale » di Ber- 
tolt Brecht, musica di Hanns Ei- i 
sler. Regia Egisto Marcucci. j 

RIPA KABARETT (V.lo Sm Fra» I 
cesco ■ Ripe, 18) 

Alle 21,45 « Romaccia » omaggio 
al Belli di Gianni Bonagure. Canta 
Nannarella. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Oggi alle 21,15 la Compagnia 
di Silvio Spaccesi presenta la no¬ 
vità dì G. Finn « Lei ci crede al ' 
diavolo. In mutande? ». Regia di 

Procacci. 

SAN GENESIO (Via P od g ei a 1 
Tal. 31S373) 

Oggi alla 21,15 la Compa¬ 
gnia sociale A.T.A. presenta 
« Edipo » di LA. Seneca con E. 
Cotta, S. Alighiero, V. Ciccociop- 
po, M. Lombardini. Regia Aurelio 
Pionieri. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Domani alla 21,30 prima G.A. 
Cooperativa l'Iperbole presenta 
• Ma il compagna Mussolini ara 
già a* camerata • di Enzo Ro- 
buttl. 


TEATRO NELLA CRIPTA , (Via 
Nazionale 16-C) 

Oggi, alle 21 ■ Antigone » di J. 
Anoulh, diretto da J. Karlsen. In 
lingua inglese 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E. Moroalnl 
n. 16 Traitevere • Tal. 582049) 

Domani e domenica alle 16,30 
« La stalla sul comò » di Aldo 
Glovannettl con B. Brugnolo, A. 
Rotti, D. Palatiello, G. Bonoequt- 
stl, e la partecipazione del piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 657.206) ) 

Stasera alle 21,30 ultimi giorni 
la San Carlo di Roma presenta 
« Sorelle d'Italia » di Riccardo 
Reim con Gino Cagna, Federico 
Wirne, Giancarlo Bison, Nicola 
D’Eramo. Al plano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

TEATRO ETI* VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 

Alle 21,15 Mario Chioccino pre¬ 
senta « Enrico IV » di L. Piran¬ 
dello, con Salvo Randone. Regia 
di F. Enriquez; scene e costumi 
di Mario Giorsi 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tal. 6B9.S1.72) 

Alle 22,15 Alche Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo » di Dome- 
nlco Vitali. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 47356049) 

Alle 22,30 Bruno Borghesi pre¬ 
senta recital di Umberto Dindi e 
Graciela Guevara. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) - ■ 

Alle 21,30 Charles Tollìver ed II 
suo eccezionale quartetto: J. 
HIcks, Cllnt Husto, Clifford Bar¬ 
baro. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Te¬ 
lefono 8544S9) 

Alle 21 discoteca e ballo; 22,30 
e 030 « Gran varietà n. 2 » di 
Giancarlo Bornlgla con due diver¬ 
si spettacoli. Numeri di attra¬ 
zione e vedettes internazionali. 
SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 4754818) 

Alle 22 presenta * Il Cabaret, 
questo fantasma » di Silvano Spa¬ 
daccino con Antonello Baranta, 
Piero Fina, M. Bilotti, S. D’Ama- 
rlo. Per prenotazioni botteghino 
teatro telefono 4754818. 

CINECLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « La grande abbuffata » 
regia di M. Ferreri. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Stella aotttaria 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21 e 22,45 « Casco d'oro » 
con S, Signore! 

(VM 16) DR ®8® 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La - stangata, con P. Ne v/man 
SA ®8 e rivista spogliarello 

VOLTURNO 

I terrificanti delitti degli assassi¬ 
ni della via Morgue, con J. Ro- 
hards (VM 14) DR ®® e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Una calibro 20 per lo specialista 
(prima) 

AIRONE 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

II cittadino si ribella, con F. Ne¬ 
ra (VM 14) DR ® 

AMBASSADE 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una calibro 20 per lo specialista 

(prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®»8 

APPIO (Tel. 779.638) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classa dirigente con P. O’Toole 

OR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con L Proietti 
(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Jesus Chrlst Supcrstar, con T. 
Nedey M ®® 

ASTOR 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®® 

ASTORIA 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA ®® 

AUSONIA 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
AVENTI NO (Tel. 57.1327) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Hold Up istantanea di una rapina 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

II dora delle Mille e una notte, 
di P.P. Pesolini DR ®8® 

8ELSITO 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) • * 

Il giustiziere della notte, con C. 
Brenson DR $ 

BRANCACCIO (Via Menitene) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

CAPITOL 

Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR 5®® 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Alte mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
R.A.S., con P. Leroy 

(VM 18) DR 88® 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Il giustiziera della notte, con C 
Bronson DR ® 

DEL VASCELLO 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M ® ® 

DIANA 

La città sarà distraila all'alba, 
con L Carroll (VM 14) DR 5® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ®® 
EDEN (Tel. 380.168) 

La stangata, con P. Newman 

SA $®® 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L Blair 

(VM 14) DR 9 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ®» 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Rcdiord 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EUROPA (Tel. 869.736) 

Amore mio non farmi malo 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The test datali (In originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Ofelia, con G. Radi 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tei. 582.848) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 694.940) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude, con B. Cort 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Stavisky II grande trulfatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Amore mio non farmi male 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 

Torna a casa Lassle, con E. tay- 
lor S ® 

LE GINESTRE 

Il caso Drabble, con M. Calne 

G ®® 

LUXOR 

Fino all’ultimo respiro, con J. 
P. Beimondo (VM 16) DR ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

MERCURY 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

METROPOLI TAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Il concerto per II Bangladesh 

OO ® & 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Maria Rosa la guardona, con N. 
Devoti (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR ® 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ®® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ®» 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una calibro 20 per lo specialista 
(prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Harold and Maude (in inglese! 
PRENESTE 

La prede, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S « 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Filumena Marturano, di E. De 
Filippo DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

A muso duro, con C Bronson 

REALE (Tel. 58.10.234) ° R *® 
Il domestico, con L Buzzanca 

(VM 14) SA $ 
REX (TeL 884.165) 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
RITZ (TeL 837.481) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 8 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR ®8® 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Un fiocco nero per Deborah, con 

M. Malfatti DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA ®» 
ROYAL (TeL 75.74.549) 

II bestione, con G. Giannini 

SA 9 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Uno squillo per 4 svitati (prima) 

SISTINA 

E vivono tutti felici a contenti 

OO 99 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 
Peccalo veniale, con L Antonelli 
(VM 18) S ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il giustiziere delia notte, con C 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Depretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA «® 
TREVI (TeL 689.619) 

L’arrivista, con A. Delon DR ® 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®® 

UNIVERSAL 

Toma a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor S ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nedey MS® 

VITTORIA 

Per amare Ofelia, con G. Radi 

(VM 14) SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 8 

ACILIA: I senza nome, con . De¬ 
lon DR ® ® 

ADAM: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA ® 
AFRICA: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR ®® 

ALASKA: Altrimenti ri arrabbiamo, 
con T. Hill C ® 

ALBA: Il caso Picciotto, con T. Mu¬ 
sante (VM 14) DR 8® 

ALCE: Diario proibito in un colle¬ 
gio femminile, con M. Gough 

(VM 18) SA 88 
ALCYONE: Amarcord, di F. Fellini 

DR ®88 

AMBASCIATORI: Tolò cerca moglie 

C ® 

AMBRA JOVINELLI: La stangala 

con P. Newman SA 898 e riv. 


ANIENE: Zorro contro Maciste, 
con P. Bruca SM ® 

APOLLO: Lo pillole del farmacista, 
con S. Dannlng (VM 18) SA ® 
AQUILA: Palma d'acciaio un tur¬ 
bino di violenza, con Wong Tsco 
She A ® 

ARALDO: Il girotondo dell’amore, 
con S. Bcrger (VM 18) S ® 
ARGO: Città violenta, con C. 

Bronson (M 14) DR ® 

ARIEL: Efletto notte, con J. Boisset 
SA &$$ 

ATLANTIC: Il cittadino si ribella, 
con F. Nero (VM 14) DR ® 
AUGUSTUS: America 1929 stermi¬ 
nateli senza pietà, con B. Her- 
shey (VM 18) DR 8® 

AURORA: Agente 007 missione 
Goldlinger, con 5. Connery A ® 
AVORIO D'ESSAI: Hollywood Par¬ 
ty, con P. Sellerà C $® 

BOITO: La vera storia del dottor 
Jccklll 

BRASILI Agenta 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery A $ 
BRISTOL: Colpo di morte 
BROADWAY: La stangata, con P. 

Newman SA ®88 

CALIFORNIA: Amarcord, di F. Fol¬ 
iini DR ®®8 

CASSIO: Il lungo addio, von E. 

Gould (VM 14) G 88® 

CLODIO: Il colonnello Bottiglione 
diventa generale, con J. Dufilho 

SA ® 

COLORADO: L’oro di Napoli, con 

L. Loren SA 888 

COLOSSEO: Homo Eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

CORALLO: Duello nel mondo, con 
R. Harrison A 8 

CRISTALLO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

DELLE MIMOSE: Ultimo decame- 
rone, con B. Loncar 

(VM 18) C ® 
DELLE RONDINI: Non c'è fumo 
senza fuoco, con A. GIrardot 

DR 8® 

DIAMANTE: Adulterio all'Italiana, 
con N. Manfredi SA ® 

DORIA: Di Trcsette ce n’è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

EDELWEISS: I tre dell'operazione 
drago, con B. Lee A 8 

ELDORADO: L'ho sorpreso a letto 
con un'altra, con C. Lebel 

(VM 18) DR ® 
ESPERIA: La stangata, con P. New¬ 
man SA 888 

ESPERO: Il teatro della morte, con 
C. Lee (VM 14) G ® 

FARNESE D’ESSAI: L’avventura è 
l'avventura, con L. Ventura 

SA ® 

FARO: Agente 007 al servizio te- 
greto di Sua Maestà, con G. 
Lezenhy A 8 

GIULIO CESARE: I mlsteriani 

A 8 

HARLEM: 2022 1 sopravvissuti, con 
C. Heston DR 8® 

HOLLYWOOD: Sulle orme di Bru¬ 
ca Lee, con K. Keung 

(VM 18) A ® 
IMPERO: La mia ptstola per Bllly, 
con G. Peck DR ® 

JOLLY: Il settimo sigillo, di I. 

Bergman DR ®8® 

LEBLON: li furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A ® 
MACRIS: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR ® 

MADISON: A qualcuno place caldo, 
con M. Monroe C ®®9 

NEVADA: GII orrori del castello 
di Norimberga, con J. Cottan 
(VM 18) DR ® 
NIAGARA: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C ® 
NUOVO: Amarcord, di F. Fellini 
DR ®$® 

NUOVO FIDENE: La casa che 
grondava sangue, con C. Lee 
(VM 18) DR ®* 

N. OLIMPIA: Venga a prendere il 
caHè da noi, con U. Tognazzì 

(VM 14) SA ® 
PALLADIUM: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 

PLANETARIO: American graffiti. 

con R. Dreyfuss DR 88 

PRIMA PORTA: La morte negli oc¬ 
chi del gatto, con J. Blrkin 

(VM 14) DR ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Dagli archivi della polizia 
criminale 

RIALTO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®8® 
RUBINO D’ESSAI: Gli uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR ® 

SALA UMBERTO: La mano nera, 
con M. Placido (VM 18) G 8 
SPLENDID: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

TRIANON: Agente 007 al servizio 
di sua Maestà, con G. Lazenhy 

A ® 

ULISSE: Il montone infuriato, con 
J. L. Trintignant 

(VM 14) DR 88 
VERBANO: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C S 

VOLTURNO; I terrificanti delitti 
degli assassini della via Morgue, 
con J. Rohards (VM 14) DR 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Putiferio va ali 
guerra DA 8 * 

NOVOCINE: Pochi dollari per 
Piango, con A. Steffen A ® 

ODEON: Lo ammazzò come un ca¬ 
ne e lui rideva ancore 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Andromeda, con J. 

Hill A 8® 

BELLE ARTI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

c & 

CINEFIORELLI: Scacchiere di spìe 
con B. Newman A ® 

COLUMBUS: FBI operazione vipera 
gialla G 8 

DEGLI SCIPIONI: Il ponte sul fiu¬ 
me Kway, con W. Holden 

DR 838 

DELLE PROVINCE: Rugantino, con 
A. Celentano SA 3 

DUE MACELLI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C 8 

ERITREA: All Babà e 1 40 ladroni. 

con M. Montez G ® 

EUCLIDE: Il laccio rosso, con K. 

Kinski (VM 14) G 8 

MONTE OPPIO: L’ultimo apache. 

con B. Lancaster A 3® 

NOMENTANCh Le 4 fatiche di 
Ercole 

ORIONE: Lo chiamavano Travetto 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 8 

PANFILO: La tela del ragno 
SALA CLEMSON: Il padrino, con 

M. Brando DR 3 

TIBUR: Tutti a casa, con A. Sordi 

DR ®8® 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS-AR- 
CI-ACLI: Alaska, Aniene, Argo, 
Avorio, Cristallo, Delle Rondini, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. - 
TEATRI: Arti, Beat 72, Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De* 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eli¬ 
seo, Papagno. Parioli, Quirino, 
Rossini, San Genesìo, Luneur. 
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PAG. io / sport 


Uno sfo'iO del CU azzurro Fulvio Bernardini 


,l'Unità / venerdì 18 ottobre 1974 


Ieri é «saltato» anche quello dei 100 km 


Il football è «guastato» da Per la . casari 

• . • j . • • non vi sono piu 

interessi extra sportivi record da battere 


« Emigrazione 



Per questo accadono tanti incidenti, per questo si bada soprattutto 
a rinforzare le difese per non perdere, snaturando così il gioco 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

« MI sono imposto di stare 
zitto, di non intromettermi 
nel lavoro dei miei colleglli, 
ma non so quanto potrò resi¬ 
stere. Ormai aspetterò le par¬ 
tite con l’Olanda e poi vorrò 
nuovamente dire quel che 
penso. Sono fatto di un’al¬ 
tra pasta », Queste le prime 
parole di un lungo discorso 
fatto questa mattina da Ful¬ 
vio Bernardini mentre sul 
campo « C » del Centro tec¬ 
nico di Coverciano segue l’al¬ 
lenamento della nazionale 
dei sordomuti che domani 
Incontrerà a Sesto Fiorenti¬ 
no la nazionale dei sordomu¬ 
ti della Cecoslovacchia. 

Il C.T. osserva attenta¬ 
mente il centravanti che vor¬ 
rebbe giocare nel Milan, un 
giovanotto ben messo in pos¬ 
sesso di un gran tiro a rete 


Auto-giro: 

Andruet 

inattaccabile 

Anche nella terza tappa del gi¬ 
ro automobilistico d’Italia Jean 
Claude Andreut, su « Lancia 
Stratos » turbocompressa, ha raf¬ 
forzato la posizione in vetta al¬ 
la classifica. Il pilota france¬ 
se, ormai, pare inattaccabile e 
non ha nemmeno bisogno di 
spingere al massimo la sua vet¬ 
tura per distanziare ulterior¬ 
mente i più pericolosi avversari. 

A differenza di quanto fatto 
nei giorni scorsi (quando ave¬ 
va sempre dominato), nelle tre 
prove di velocità di ieri Andreut 
ha conquistato una sola vitto¬ 
ria (nei km. 12,500 che da Pie¬ 
ve Santo Stefano portano al pas¬ 
so dello spigo), mentre sulle pi¬ 
ste di Misano e del Magione si è 
€ accontentato » del secondo po¬ 
sto alle spalle dello scatenato 
Casoni che continua ad essere 
uno dei maggiori protagonisti del 
giro (da lui vinto l'anno scor¬ 
so) anche se sin dal primo gior¬ 
no è tagliato fuori dalle prime 
piazze della classifica a causa 
di un banale incidente (sulla pi¬ 
sta di Morano Po la sua « Pan¬ 
tera » era rimasta senza ben¬ 
zina). 

Le tre gare della tappa di ie¬ 
ri. che in 353 chilometri ha fat¬ 
to raggiungere Vallelunga ai 
circa 60 concorrenti rimasti in 
lizza, hanno comunque portato 
notevoli cambiamenti in classi¬ 
fica, nella quale ormai non fi¬ 
gurano più alcuni dei più for¬ 
ti equipaggi: Bonomelli-Pica. 
Schoen-Borri, Paleari-Gianfran¬ 
co e Bacchelli-Scabini, infatti, 
sono stati costretti al abban¬ 
donare. 


e poi prosegue dicendo: « Ie¬ 
ri sera ho imparato un po’ a 
parlare con i sordomuti. So¬ 
no dei gesti facili. Ci siamo 
riuniti in un’aula e ho spie¬ 
gato loro come giocano gli 
olandesi. E’ stata una cosa 
interessante poiché mi hanno 
seguito attentamente e mi 
hanno posto delle domande 
difficili ». 

Una pausa per osservare un 
dribling e riprende: a Devo 
stare zitto è vero, ma hai vi¬ 
sto che fine hanno fatto 
Chiarugi e Negrisolo per aver 
inveito contro il guardalinee? 
Cliiarugt, si è visto bene alla 
TV, ha fatto dei segni per 
dire che l’arbitro avrebbe do¬ 
vuto mettere gli occhiali. Ne- 
grisolo poi avrebbe dovuto ri¬ 
farsela con se stesso poiché 
aveva mancato due gol già 
fatti ». 

Come spieghi questo nervo¬ 
sismo? 

« E’ facile, il livello del cal¬ 
cio italiano è molto in ribas¬ 
so. Siamo andati indietro ne¬ 
gli ultimi anni. Si c badato 
più a difendersi che ad at¬ 
taccare. Poi non dimenticare 
il condizionamento per tutti 
gli interessi che gravitano at¬ 
torno a questo benedetto cal¬ 
cio che dovrebbe, invece, es¬ 
sere un divertimento anche 
per chi lo pratica. Ma al fon¬ 
do ci sono i limiti tecnici dei 
nostri giocatori. Quando uno 
subisce un contrasto sembra 
che gli cada addosso un pa¬ 
lazzo e non sa più cosa com¬ 
binare con il pallone. Ai miei 
tempi era tutto diverso. Si 
scendeva in campo per diver¬ 
tirsi. Oggi non è più possibi¬ 
le. E già che ho iniziato que¬ 
sto discorso voglio andare 
avanti. Domenica a San Siro 
il Milan affronterà la Fioren¬ 
tina. Ho letto che rientrerà 
Biasiolo nel ruolo di latera¬ 
le destro e mi sembra di 
aver capito che il giocatore 
dovrebbe risolvere tutti i pro¬ 
blemi del Milan. Io mi do¬ 
mando con quale animo il 
giocatore entrerà in campo. 
Se è un soggetto freddo riu¬ 
scirà a superare il momen¬ 
to, ma se invece Biasiolo è 
un giocatore normale sono 
guai. Se a tutto questo ag¬ 
giungi i limiti tecnici gene¬ 
rali ti rendi conto meglio che 
si pretende troppo. Solo un 
vero campione, cioè un gio¬ 
catore in possesso di un gran¬ 
de temperamento e freddez¬ 
za oltre che alla abilità nel 
trattare il pallone sarebbe 
capace di non risentire di 
una situazione del genere. 
Però in Italia negli ultimi 
dieci anni di campioni ne 
abbiamo avuti soltanto due: 
Rivera e Mazzola ». 

Quando giocavi nell’Inter 
(1926) e guadagnavi già tan¬ 
ti soldi il clima era lo stesso? 

Bernardini si mette a ride¬ 
re e ci dice: « Io mi trasferii 


Esperimento negativo 


Basket - mercoledì: 
incassi dimezzati 


Saranno 
intensificati 
gli scambi 
tra UISP e 
Cecoslovacchia 


Una delegazione cecoslovac¬ 
ca del Comitato centrale del¬ 
l'Unione cecoslovacca dell’edu¬ 
cazione fisica (UV-CSTV), 
composta da Karel Pecold, 
presidente del settore inter¬ 
nazionale, Stanislav Halasek, 
consigliere del presidente 
CSTV, e Patr Pomezny, del 
settore internazionale, è da 
quattro giorni nel nostro Pae¬ 
se ospite dell'Unione italiana 
sport popolare. 

Nei giorni scorsi sono stati 
ricevuti dal compagno Ugo 
Ristori, presidente dellUISP. 
c dal compagno Fiorindo Mon¬ 
tanari. responsabile del set¬ 
tore intemazionale UISP, con 
cui hanno compiuto un esa¬ 
me deH’attività di scambi 
sportivi e degli incontri di 
studio svoltasi nel 1974. Da 
entrambe le parti è stata 
espressa la soddisfazione per 
la quantità e la qualità tec¬ 
nica e politica degli scambi. 
Le due delegazioni hanno 
discusso inoltre il program¬ 
ma del prossimo anno e han¬ 
no firmato raccordo che pre¬ 
vede 74 scambi di delegazioni 
sportive e alcune iniziativa 
che hanno lo scopo di prepa¬ 
rare il terreno a grandi ma¬ 
nifestazioni popolari da di¬ 
sputare alternativamente nei 
due paesi. ET stato deciso 
inoltre che tutti gli scambi 
sportivi amichevoli tra l’Ita- 
lia e la Cecoslovacchia saran¬ 
no concordati tra le due or¬ 
ganizzazioni centrali (UISP- 
UV-CSTV). 

Ieri la delegazione e I com¬ 
pagni dellUISP sono stati 
ricevuti daU’ambasciatore ce¬ 
coslovacco, ingegner Vladi¬ 
mir Berger, al quale è stato 
illustrato il programma di 
scambi. La delegazione ceco- 
slovacca riparte oggi per 
Praga. 


Conferma deHMgnis con¬ 
tro la Canon - OK i nuo¬ 
vi americani 


Il primo mercoledì del ba¬ 
sket ha reso poco. Il numero 
degli spetatori si è dimezzato 
e l’incasso pure. A Milano era 
di scena Me Daniels. Per ve¬ 
derlo sono venuti da Varese e 
da Cantù. Lui. Me Daniels, non 
si è impegnato molto, sembrava 
quasi non avesse voglia di gio¬ 
care. ma quando si è mosso 
ha fatto cose incred.bili. 

Ha tutto: controllo di palla, 
tiro, elevazione, potenza, visio¬ 
ne di gioco, e grande e grosso 
com'è. quando decide l’entra¬ 
ta in terzo tempo pare uno 
scattista. 

Per fortuna non può vincere 
solo le partite, per cui come è 
successo mercoledì sera, quan¬ 
do accanto a lui c'è qualche 
giocatore ma non la squadra, 
sul podio dei vincitori sale la 
Mobilquattro. Giustamente: Guer¬ 
rieri ha azzeccato la partita e 
i giocatori hanno risposto. Grin¬ 
ta. velocità e un po’ di intel¬ 
ligenza e la Snaidero c crol¬ 
lata. 

Come la Canon contro l'Ignis. 
Ai campioni d'Italia è bastato 
il primo tempo, poi hanno gio¬ 
cato i ragazzini. Christin. il nuo¬ 
vo americano dei veneziani, fa 
fatica ad inserirsi, come è lo¬ 
gico. anche perché la squadra 
continua a cercare Hawcs. che 
non c’è più. 

Americani inseriti sembrano 
invece De Vrics. che con altri 
30 punti ha permesso all’AJco 
di sconfiggere l’IBP. e Hughes 
che a Cagliari, insieme a Ter¬ 
racini ha impedito che l’Inno- 
centi venisse sconfitta da un 
Brill privo di Lucarelli. I mi¬ 
lanesi non hanno ancora nel¬ 
le gambe i quaranta minuti del¬ 
la partita e nel secondo tempo 
hanno ceduto. 

La panoramica sulla seconda 
di campionato prosegue con la 
conferma della Forst sul Sapri 
e l’altra, più importante, di Vil¬ 
lana. Il giovane c Pivot » del 
Duco si è messo molto bene an¬ 
che a Rieti. Ha segnato punti 
e costretto ai 5 falli il suo mar¬ 
catore Vendemmi. Il Brina ha 
vinto ugualmente perché oltre 
a lui c a Maycr, nella squadra 
mostrina non c’è più nessuno. 
Ultima nota: d'allenamento» 
della Sinudync a Napoli è an¬ 
dato benissimo. 

Silvio Trevisani 


da Roma a Milano non solo 
per giocare nell’Internaziona¬ 
le ma anche per studiare. 
Andavo al campo il martedì 
per un allenamento, il gio¬ 
vedì per la partitella e poi ci 
ritrovavamo la domenica 
mezz'ora prima della partita. 
Ognuno mangiava a casa 
sua, non esistevano i ritiri o 
altre diavolerie. Solo che il 
livello del calcio era supe¬ 
riore e gli interessi non era¬ 
no quelli di oggi. Invece or¬ 
ganizzi un allenamento della 
Nazionale e ti trovi lo stadio 
con 60 mila spettatori. Ai 
miei tempi la Nazionale si 
allenava in zone nascoste per 
non far rumore. Ci divertiva- 


Chinaglia premiato 
col « Campanile 
di Giotto » 

Giorgio Chinaglia ha ricevuto 
l’altra sera un nuovo premio. 
Si tratta del Campanile di Giot¬ 
to. Alla simpatica cerimonia 
sonointervenuti oltre a China¬ 
glia. l’allenatore Maestrelli e 
rappresentanti della stampa ro¬ 
mana. 


mo e Pozzo ci faceva giocare 
anche due ore fino a quan¬ 
do non assegnava un calcio 
di rigore alla squadra "A’’ 
per farla vincere. Ma voglio 
dirti di più: nessuno degli al¬ 
lenatori aveva da ridire quan¬ 
do Pozzo convocava gli az¬ 
zurri ». 

Come concili il fatto che 
pur essendo abbassato il li¬ 
vello tecnico generale del 
calciatori cerchi di far pra¬ 
ticare alla Nazionale il mo¬ 
dulo olandese? 

« Non è vero. Conoscendo il 
livello italiano voglio cercare 
di far giocare la squadra in 
maniera diversa. E non cre¬ 
do che questo non possa es¬ 
sere attuato: Juventus, Na¬ 
poli, Lazio e in maniera più 
evidente il Cesena praticano 
già un gioco più rapido. Gio¬ 
co, questo che già ieri Vicini 
ha fatto praticare nel primo 
tempo alla squadra juniores. 
E' appunto dai giovani che bi¬ 
sogna iniziare per cambiare 
non soltanto il tipo di gioco 
ma anche la mentalità. In- 
somma giocare al calcio de¬ 
ve essere anche un diverti¬ 
mento e a me sembra che 
da tempo sia un supplizio ». 

Loris Ciullini 



La CRESSARI in trionfo dopo il record 


Stasera al «Palasport» di Roma 

* 

Bonavena a collaudo 
dell'insidioso Wright 

Adinolfi contro Lloyd e Jacopucei contro Gior- 
danella - Tonna-Botta un altro incontro che vale 


Nell’ultimo allenamento so¬ 
stenuto mercoledì sera Oscar 
« Ringo » Bonavena ha fatto 
il cattivo, picchiando duro 
col giovane Amedeo Laureti 
che aveva accettato la dura 
parte dello sparring. Per giu¬ 
stificarsi sostiene che il ra¬ 
gazzo di Tivoli si era permes¬ 
se certe confidenze alle quali 
ha « dovuto » reagire. 

Sarà certamente così, ma 
potrebbe anche essere per 
un’altra ragione che « Rin¬ 
go » ha ritenuto di misurare 
la forza delle sue mani. Sta¬ 
sera sul ring del Palazzo del¬ 
lo Sport all’EUR dovrà in¬ 
fatti sostenere un confronto 
apparentemente privo di rit 
scino, ma non del tutto. Il 
negro americano che gli met¬ 
tono di fronte, Olivar Wright, 
è un ragazzotto che ha dispu¬ 
tato tredici incontri vincen¬ 
done dieci, dei quali cinque 
per ko; perdendone tre, due 
dei quali per ko. Si tratta, al¬ 
meno apparentemente, di un 
tipo che può cadere, visto che 
già altri due l’hanno sperito 
al tappeto, ma è anche un ti¬ 
po col quale sarà bene scher¬ 
zare poco e cercare di fer¬ 
marlo subito con colpi pe¬ 
santi. 

Ecco, forse il Bonavena che 
ha affondato i colpi nell’alle- 
namento con Laureti cercava 
la certezza che anche su un 
fisico fresco ed integro di un 
giovane le sue « randellate » 
possono fare subito l’effetto 
dovuto. 

Stasera pertanto, come già 
nelle due precedenti occasio¬ 
ni. allorché liquidò per ko in 
tre riprese Larry Renault e 
in due Bob Malshburn. Bona¬ 
vena cercherà di chiudere in 
fretta la partita anche per 
non - correre rischi, adesso 
che si prospetta di nuovo la 
possibilità di risalire ai pri¬ 
mi posti della graduatoria 
mondiale qu-'lora dovesse 
riuscirgli di piegare sul ring 
di Melbourn nel prossimo 
mese di dicembre l'ex cam¬ 
pione del mondo Joe Fra- 
zi er. 

Notevolmente rimaneggiato 
è il programma della riunio¬ 
ne rispetto al primo annun¬ 
cio. Per Adinolfi non verrà 
più Io spagnolo Galvez ma 


l’americano Benny Lloyd e 
per l'imbattuto peso medio di 
Tarquinia Jacopucci anziché 
Gerard Nosley verrà a Ro¬ 
ma il tunisino Marcel Giorda- 
nella già conosciuto per aver 
procurato notevoli sofferen¬ 
ze a Benacquista e a Castel¬ 
lini sia pure concludendo 
sconfitto ai punti. 

Tra i combattimenti della 
serata quello tra i pesi me¬ 
di Tonna e Botta, francese il 
primo, argentino il secondo, 
dovrebbe assicurare spetta¬ 


colo. Il francese a tre mesi 
dal combattimento con Val- 
dez per il titolo mondiale 
vorrà certamente confermare 
questo suo diritto. Certamen¬ 
te altrettanto spettacolare do¬ 
vrebbe essere infine il match 
tra Antonio Castellini e Pa¬ 
scal Zito, uno scontro italo- 
francese - di grande interesse. 

L’inizio della riunione è sta¬ 
to stabilito dall’organizzatore 
Rodolfo Sabatini per le ore 
21.15. 

e. v. 


sporlflasti-sportflash-sporiflash-sportflash 


Muore in uno scontro il pilota Morelli 

• * 

• Un corridore ■ automobilista, Giovanni Morelli, 35 anni 
campione italiano della classe 1600 è morto sull'aulosole nello 
scontro della propria « Ferrari » con un autotreno che stava 
effettuando una inversione di marcia. La vettura, per l'urto, 
è volata per alcune decine di metri e, ricadendo, si i semi¬ 
sfasciata; il pilota è stato proiettato sull'asfalto rimanendo 
cadavere all'istante. 

Quebec chiede i giochi invernali ’80 

• Un portavoce del sindaco di Quebec Gilles De Montagne 
ha detto che l'amministrazione della città sta seriamente 
prendendo in considerazione la possibilità di avanzare la 
propria candidatura per ospitare le olimpiadi invernali del 
1980. Sino a questo momento è in lizza per la candidatura 
soltanto Lake Placid, il centro turistico di sport invernali 
americano in cui si svolse la prima edizione delle olimpiade 
bianche. 

Rinviati sine die i giochi panamericani 

• L'epidemia di meningite che ha colpito il Brasile ha in¬ 
dotto i dirigenti della confederazione Panamericana degli 
sport, riuniti a Vienna, a rinviare ad una data da stabilire 
i giochi Panamericani che si sarebbero dovuti svolgere in 
aprile a San Paolo. I giochi del nuovo continente, manifesta¬ 
zione quadriennale che precede di un anno le olimpiadi, 
erano stati dapprima assegnati per il 1975 a Santiago del 
Cile, che è stata rimpiazzata da San Paolo dopo gli avve¬ 
nimenti cileni del settembre 1973. 

Mondiali di canoa: nel K 1 Peni in finale 

• Sono cominciati, sullo specchio d'acqua di Cuemanco, i 
mondiali di canoa. Nel K.1 su 1000 metri, l'Italiano Perii, 
classificandosi terzo nella sua serie, si è qualificato per le 
semifinali. Dovranno invece disputare i recuperi gli equi¬ 
paggi italiani del K.2 (Merlin-Buonfìgtio) e del K.4, su 
1000 metri. La prima giornata è stata dominata dai sovietici 
e dall'est europeo che hanno piazzato 34 equipaggi su 48 
in semifinale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Maria Cressari, bresciana, 
31 anni, ha completato il mo¬ 
saico dei record di fondo con¬ 
quistando oggi, al Velodromo 
Vigorelli, in virtù di una pro¬ 
va davvero maiuscola, il 
nuovo primato mondiale dei 
100 Km. 

L’atleta della « Baby Ter¬ 
raneo » ha « ritoccato » il re¬ 
cord di oltre tre minuti (3* 
22”2) poiché da 2h 44’54”8 
(vecchio record detenuto dal¬ 
la finlandese Mikanen dal 
23 settembre del ’71) lo ha 
portato a 2h 41’32”6. 

La campionessa bresciana 
ha coperto i 100 Km. — 251 
giri del tondino milanese — 
alla notevole media di 37,141. 

Maria Cressari — che pri- ' 
ma di siglare questo record 
deteneva il primato dell’ora e 
dei 5, 10 e 20 Km. ha usu¬ 
fruito di una bicicletta di chi¬ 
logrammi 5,300 (rapporto 
50x13 e ruote a 32 raggi). 
Questo tentativo, che in un 
certo senso aveva uno sfon¬ 
do polemico, ha avuto anche 
il suo « brivido » visto che 
dopo appena 32 giri la cam¬ 
pionessa bresciana aveva la 
sfortuna di forare la ruota 
posteriore. 

Pochi, in quel momento, 
contavano sulla ripresa del¬ 
l’atleta che poco prima della 
foratura aveva trovato il giu¬ 
sto ritmo. Invece Mary Cres¬ 
sari non s’è lasciata prende¬ 
re dall’angoscia ed in breve 
tempo ha recuperato il tem¬ 
po perduto. Queste le medie 
dei passaggi principali: 10 
chilometri: 38.379 ; 20 : 37.807; 
40: 37,869; 60: 37,625 ; 70: 
37.489; 80: 37,354; 90: 37,286; 
95: 37,181. Facile dedurre da 
queste medie che la brescia¬ 
na è stata oltremodo regola¬ 
re. 

Diceva, emozionalissima, la 
Cressari subito dopo aver 
concluso la fatica: «E adesso 
record da stabilire non ce ne 
ho proprio più peccato dav¬ 
vero... 

Il Vigorelli riaprirà i bat¬ 
tenti sabato prossimo per 
€ ospitare » due altri tentativi. 
Orfeo Pizzoferrato, infatti, 
cercherà di conquistare il pri¬ 
mato italiano dell’ora (che 
appartiene ad Ercole Baldi¬ 
ni),. mentre il 34enne Ettore 
Castoldi attaccherà il record 
del chilometro dietro grosse 
moto, attualmente detenuto 
dallo spagnolo Timoner (Km. 
90,125). 

Pino Beccaria 


Quattro giocatori 
ceduti dall'Avellino 

AVELLINO. 17 

La società di calcio t’eU’Avel- 
lino ha comunicato di avere 
ceduto in comproprietà l’ala 
Ermanno Beccati di 25 anni al¬ 
la Regigana e il centravanti 
Matteo Citro di 18 ami alla 
Spai. Inoltre la squadra Irpina 
ha ceduto definitivamente il 
centravanti Turchelto alla An¬ 
conitana e il portiere Violo alla 
Paga ne se. 


Con 15 cavalli ai nastri di partenza 

OGGI LA CORSA «TRIS» AD AGNANO 


Quindici cavalli parteciperan¬ 
no alla corsa « Tris » in pro¬ 
gramma oggi aU’ippodromo na¬ 
poletano di Agnano. Questo il 
campo dei partenti con le re¬ 
lative guide e distanze: Premio 
Musclctone (handicap ad invi¬ 
to - L. 4.000.000) a metri 2060: 
1 Viguana (G. Monda). 2 Ghian¬ 
da (Gius. Di Rienzo), 3 Aitoro 
(G. Sciarrillo), 4 Burao (G. Os¬ 
sari), 5 Barrilo (L. Canzi). 
6 Aurita (A. Masucci). 7 Leo¬ 
poldo (R. D’Errico), 8 Madach 
(Aris. Cicognani), 9 Lovanio 
(E. Gubcllini), 10 Satiro (G. sè¬ 
dani); a metri 2080: 11 Corrai 
(A. Vecchione), 12 Traiano 
(Gab. Di Rienzo), 13 Quifuni 
(F. Capanna), 14 Clever (C. 


Bottoni); a metri 2100: 15 Ca 
rafé (A. di Vincenzo). 

Ecco brevi cerni sulle pos¬ 
sibilità dei singoli concorrenti: 
Viguana: non dovrebbe accam¬ 
pare eccessive pretese; Ghian¬ 
da: sulla distanza non rende 
al meglio delle sue possibilità 
e il suo compito non appare 
facile: Aitoro: la media distan¬ 
za gli è ostica; Burao: appare 
in grado di tentare un inseri¬ 
mento nel marcatore qualora 
gli si presentino circostanze par¬ 
ticolarmente favorevoli; Dario- 
lo: ben situato tra i partenti 
in prima fila potrebbe correre 
bene; Aurita: se riuscirà a su¬ 
perare l’ostacolo della parten¬ 
za, potrà aspirare a un piaz¬ 


zamento, merita un certo ri¬ 
guardo; Leopoldo: ha una buo¬ 
na forma, ma la distanza c i 
molti passaggi potrebbero con¬ 
dizionarne il rendimento; Ma¬ 
dach: ha corso in modo discre¬ 
to sulla pista c non va del tutto 
trascurato per un eventuale po¬ 
sto nel marcatore; Lovanio: si 
pone in buona evidenza nel fol¬ 
to gruppo del primo nastro e 
con una buona partenza potreb¬ 
be aspirare a un posto all’ar¬ 
rivo; Satiro: da seguire come 
possibile sorpresa: Corrai: si 
pone in discreta evidenza nella 
compagnia c, nonostante i pas¬ 
saggi, va considerato in grado 
di figurare; Traiano: ha un com¬ 
pito non facile, ma qualora riu¬ 


scisse a correre al coperto, po¬ 
trebbe inserirsi nel marcatore; 
Quifuri: non è un soggetto par¬ 
ticolarmente tagliato a un tal 
gènere di corse e non è facile 
accordargli grandi possibilità; 
Clever: ha corso bene di re¬ 
cente sulla pista romana c ap¬ 
pare il concorrente più autoriz¬ 
zato a puntare al successo pie¬ 
no: Carafcc: ha una penalità 
piuttosto severa, ma potrebbe 
ancora riuscire a figurare tra i 
primi. 

In conclusione la rosa dei 
preferiti appare la seguente: 
Clever (14), Corrai (11), Auri¬ 
ta (6), Lovanio (9), Dariolo (5) 
• Traiano (12). 


Denunciato in un'assemblea a Wolfsburg IlUZÌcltÌV6 

La Volkswagen licenzia e un ' tar,e P er 

aumenta lo sfruttamento dell'emigrazione 

Rilevato criticamente l'atteggiamento assunto dai , . . 

sindacato tedesco - Ribadita l esigenza dell'unita governativa italiana fa pe¬ 
sare sulla realizzazione del- 

Si è svolta a Wolfsburg Inferiore alla somma olfer- 1 R Conferenza dell’emigrazio- 
una affollata assemblea de- ta per autolicenziarsi e al* ne continua a provocare di¬ 
gli operai della Volkswa- l’operaio sarà inoltre assi- scussionl e reazioni tra gli 
gen indetta dal comitato di curato il sussidio di disoc- emigrati italiani in Belgio; 
intesa delle associazioni de- cupazione. Da parte del sin- facendosi interpreti di que- 
mocratiche degli italiani in dacato, poi, e necessario stl sentimenti, i rappresen* 
Germania sul problema de- che recepisca queste crlti- tanti delle organizzazioni de¬ 
gli autollcenziamenti e dei che che gli vengono rivolte mocratiche dei lavoratori i- 
ritmi in fabbrica. Nelle re- dagli operai e, anzi, prò* talianì in Belgio: FILEF, re¬ 
lazioni iniziali, tenute per muova il contributo della derazione del PCI, associa¬ 
la FILEF dal compagno Ro- base organizzando quelle as- zlone « Leonardo da Vin- 
dolfo Amadeo e per le ACLI semblee di fabbrica cui - lo ci », Circolo sardo di Lie* 
da Arnaldo Galli, è stata in- « statuto del lavoro » gli dà gl. Unione lavoratori pro- 
nanzltutto riconfermata la diritto per informare i la- gressisti italiani di Liegi, U- 


mocratiche degli italiani in dacato, poi, è necessario 

Germania sul problema de- che recepisca queste criti- 

gli autolicenziamenti e dei che che gli vengono rivolte 

ritmi in fabbrica. Nelle re- dagli operai e, anzi, pre¬ 
lazioni iniziali, tenute per muova il contributo della 

la FILEF dal compagno Ro- base organizzando quelle as- 

dolfo Amadeo e per le ACLI semblee di fabbrica cui - lo 


intenzione degli operai ita- voratori e farli discutere sui 
llanj a condurre questa lot- vari problemi: solo in que- 
ta insieme ai lavoratori di sto modo si rafforzerò, il le- 
tutte le nazionalità e den- game tra sindacalisti e o- 
tro il sindacato unitario te- perai di tutte le nazionalità 
desco che si riconosce come e sarà possibile per la DGB 


unico strumento valido per 
le lotte della classe operaia 


nella RFT. L’iniziativa del- novo del contratto dei me- 
l'assemblea di domenica, in- talmeccanici tutto il peso 
fatti, non aveva nessuna in- della classe operaia organiz- 
tenzione di scavalcare ’ la zata. 

DGB ma di premere su di L’assemblea si è infine 
essa per un suo più deciso conclusa con una calorosa 
impegno in questa difficile espressione della solidarie- 


situazione. A questa volontà 
unitaria degli operai italia¬ 


ni non fa purtroppo riscon- messi in cassa integrazione 
tro la posizione del sinda- dalla Fiat, la cui lotta è co- 


cato tedesco, che ha rifiu¬ 
tato l’invito a partecipare 
all’assemblea e ha proibito 
ai membri di commissione 
interna italiani di interve¬ 
nirvi a suo nome. La re¬ 
sponsabilità più grave del 
sindacato in questa occasio¬ 
ne è tuttavia la mancanza 
di informazioni jn cui ha la¬ 
sciato i nostri lavoratori: di 
fronte ad una manovra co¬ 
sì grave come quella della 
direzione della VW che in¬ 
tende addossare agli operai 
tutti 1 costi della crisi in¬ 
ducendoli ad autolicenziarsi 
dietro la promessa di un 
compenso ben inferiore a 
quello che l’operaio viene a 
perdere, tutto quello che la 
DGB ha fatto è stato di dif¬ 
fondere un volantino. Co¬ 
sì sono state le associazio¬ 
ni degli emigrati che hanno 
dovuto organizzare un’as¬ 
semblea per dare ai nostri 
connazionali ima informa¬ 
zione compiuta e per met¬ 
terli in guardia sui pericoli 
cui vanno incontro se ac¬ 
cettano di autolicenziarsi. 

Nel dibattito che è segui¬ 
to alle relazioni e che ha 
contato oltre venti interven¬ 
ti dei lavoratori presenti, 
c’è stata ima denuncia una¬ 
nime delle condizioni di la¬ 


diritto per informare i la- gressisti italiani di Liegi, U- 

voratori e farli discutere sui nione democratica progres- 

vari problemi: solo in que- sisti di Ans, Associazione fa¬ 
sto modo si rafforzerò, il le- miglie italiane del Limbur- 

game tra sindacalisti e o- go. Associazione italo-bel- 

perai di tutte le nazionalità ga di Chàtelet, Chulet, Maas- 

e sarà possibile per la DGB mechelen, Baudour, Har- 

gettare sul piatto delle pros- neau. La Louviere, l'Asso- 

sime trattative per il rin- dazione « Fernando Santi » 

novo del contratto dei me- e l’Associazione « Giuseppe 

talmeccanici tutto il peso Garibaldi » di Marchienne- 

della classe operaia organiz- au-Pont, hanno approvato 

zata. una mozione in cui «espri- 

L’assemblea si è infine mono la loro più viva pre¬ 
conclusa con una calorosa occupazione che in conse- 

esDressiono della solidarie- guenza della crisi di gover- 

tà degli operai della VW no la Conferenza venga rin- 

con i 71 mila lavoratori viata e invitano il governo, 

messi in cassa integrazione il Parlamento e le forze po- 

dalla Fiat, la cui lotta è co- litiche e sindacali ad agire 

mune a tutti gli emigrati perchè l’impegno assunto 


tà degli operai della VW 
con i 71 mila lavoratori 


italiani. 


VALERIO BALDAN 


verso gli emigrati venga ri¬ 
spettato ». 


Dal Comitato d'intesa delle associazioni In Svizzera 

Un appello per il «no» 
alHniziativa xenofoba 

In concomitanza con il vato che il vero scopo dei- 
referendum sul cosiddetto la manovra degli xenofobi 


« inforestieramento » provo¬ 
cato dalla « iniziativa » xeno¬ 
foba di « Azione Naziona¬ 
le », un appello alla solida¬ 
rietà e alla comprensione è 
stato lanciato dal Comitato 
d’intesa delle associazioni 
degli emigrati italiani in 
Svizzera. L’appello, redatto 
in tre lingue, francese, te¬ 
desco e italiano, è stato dif¬ 
fuso in centinaia di miglia¬ 
ia di copie in tutti i can¬ 
toni della Confederazione 
elvetica e soprattutto nei 
luoghi di lavoro. Oltre a 
spiegare le nefaste conse¬ 
guenze che r « iniziativa » 
degli xenofobi potrebbe a¬ 


miuuuwi Ui itt- v „_„ Hnmpnipo veniott» 

vpro cui gli operai sono co- le JT,® 


stretti, con i reparti che so¬ 
no già al limite minimo di 
personale e con i ritmi di¬ 
sumani che vengono impo¬ 


accolta dagli elettori sviz¬ 
zeri, il documento sottoli¬ 
nea il valore delle prese di 
posizione assunte contro di 


sti- su le catene di mont^' èssa dal Consiglio federale. 
So sf'»«$£ dai Panammo svizierò.,^ 


che data la mancanza di 
«cambi volanti» gli operai 
che vi lavorano non posso¬ 
no abbandonare il posto 
nemmeno per i loro bisogni 
fisiologici. E’ da denuncia¬ 
re inoltre che la direzione 
della fabbrica, prendendo a 
pretesto piccole modifiche 
attuate sulle macchine, re¬ 
visiona tutti i tempi e au¬ 
menta i ritmi cui ogni ope¬ 
raio è sottoposto fino al li¬ 
mite delia sopportazione: 
attraverso questi stratagem¬ 
mi, quindi, la VW nonostan¬ 
te la crisi con cui giustifi¬ 
ca la riduzione del perso¬ 
nale, aumenta la produzione 
per sfruttare fino all’ultimo 
gli operai che poi manderà 
via: a questo si deve aggiun- 


dal Parlamento svizzero, dai 
partiti, dalle organizzazioni 
sindacali e padronali. Rile- 


BELGIO 


è quello di dividere « il mo¬ 
vimento operaio del Paese 
di cui gli emigrati sono e si 
sentono parte integrante », 
il Comitato d’intesa tra le 
associazioni degli emigrati 
italiani in Svizzera indica 
«nell’azione unitaria di tut¬ 
ti i lavoratori svizzeri e im¬ 
migrati per il "no” fermo 
e schiacciante contro 1* " i- 
niziativa " dell’Azione Na¬ 
zionale, imo dei momenti 
fondamentali per la conqui¬ 
sta da parte del mondo del 
lavoro del posto che gli spel¬ 
ta nella società». L’appello 
è stato riportato in risalto 
anche da tutti i giornali del¬ 
la emigrazione italiana, de¬ 
siderosi di concorrere cosi 
ad un risultato che favori¬ 
sca, con il rifiuto della «i- 
niziativa» xenofoba da par¬ 
te degli elettori svizzeri, il 
processo sempre più ampio 
di unità e di solidarietà 
tra i lavoratori autoctoni e 
quelli immigrati. 


Grande successo delle 
manifestazioni del PCI 


Nel quartiere di Ander- 
lecbt, dove sono così nume¬ 
rosi gli italiani, soprattutto 
siciliani, i comunisti di 
Bruxelles hanno tenuto sa¬ 
bato scorso la loro festa 
dell’Unità che ha conosclu- 


gere poi che sta chiedendo to un brillante successo an- 
in pressoché tutti i reparti che con la presenza dei com¬ 


ore straordinarie di lavoro 
e che negli ultimi due me- 


pagni di Molicebeck, Laken 
Saint Jos; numerosi i coni¬ 


si ha programmato cinque pagni e simpatizzanti, e i 
sabati lavorativi, cosa che funzionari del Mercato Co- 


non si verificava da anni. 

Ma insieme a queste ma¬ 
novre della fabbrica, gli o¬ 


mune; era presente anche 
il console generale d’ìtal a, 
D’Alessandro. Agli interve- 


perai intervenuti nel dibat- nuti hanno rivolto un salu- 
tito hanno denunciato an- to il compagno Moins del 


che le carenze della com¬ 
missione interna nella di¬ 
fesa dei lavoratori, la poca 
informazione che fornisce 
loro (pochi volantini e spes¬ 
so solo in lingua tedesca no¬ 
nostante i 7 mila lavoratori 
italiani) e l’inadeguatezza 


CC del PC belga e il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta, che 
si è intrattenuto sul tema 
dell’attuale crisi di gover¬ 
no e le sue possibili conse- 

S enze negative per la Con- 
enza dell’emigrazione. An¬ 
che a Rethines si è svolta 


dell’attuale struttura sinda- nella stessa serata una riu- 

cale che riduce tutto ad u- scita festa deU’Umfó con 

na contrattazione di vertici oltre 300 partecipantL Nel 

tra DGB e azienda. Nel suo corso della serata è stato 

intervento finale, infine, il proiettato il film sui fatti 

compagno Amadeo ha riha- di Brescia ed è intervenuto 

dito la necessità di informa- il compagno Menga, della 

re tutti i connazionali sulle segreteria della Federazione. 


conseguenze degli autolicen- 


Domenica 13, a La Lou- 


ziamenti e sul gioco della viere, indetta dalle organiz- 
Volkswagen: bisogna che zazioni del PCI della zona 
queste manovre siano re- si è tenuta una grande so¬ 
spinte e che la fabbrica si semblea pubblica sui temi 
assuma tutte ri responsabi- della Conferenza nazionale 
lità della sua decisione di dell’emigrazione. Dopo un 


ridurre drasticamente il 
personale. Licenziando in 
massa gli operai, essa sarà 
infatti costretta a versare 


intervento di D'Orazio a no¬ 
me dell’organizzazione degli 
insegnanti italiani nel Bel¬ 
gio si è avuta un’ampia re¬ 


tina liquidazione spesso non | lazione dell’on. Giuliano Pa- 

Assemblee della 
FILEF in Canada 


Nei giorni successivi alle 
riunioni canadese e « inter¬ 
continentale » presiedute d?l- 
l’on. Granelli e di cui ab¬ 
biamo riferito, si sono svo.- 
te in Canada numerose as¬ 
semblee promosse dalla FI 
LEF in vista di illustrare i 
temi emersi dalle assem¬ 
blee preparatone e per e- 
stendere la partecipazione 
cosciente dei nostri conra¬ 
zionali alla preparazione 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione. Bisogna di 
re che la FILEF, contri¬ 
buendo assieme ai patrona¬ 
ti INCA a far partecipare il 
maggior numero di lavora¬ 
tori all’assemblea di Mon¬ 
treal e alla riunione di To¬ 
ronto, ha ancora una vol¬ 
ta dimostrato di essere ìa 
associazione che, con il suo 
impegno unitario e demo¬ 
cratico, svolge anche opera 
di stimolo verso ri altre as¬ 
sociazioni e organizzazioni, 
sollecitando a informare am¬ 
piamente gli emigrati sulla 
tematica della Conferenza. 

A Montreal l’on. Claudio 
Cianca ha parlato ad un’as¬ 
semblea di oltre 200 lavo¬ 


ratori tenutasi sotto la pre¬ 
sidenza dei dirigenti -fella 
FILEP locale. Bronzati, A- 
damo. Di Feo e Grosso. A 
Toronto alla riunione del¬ 
l'attivo FILEF, presieduto 
da Gaudio, Giuliani e For¬ 
tunati, sono intervenuti : di¬ 
rigenti locali delle ACLI, 
Mazzotti, e dei sindacati. 
Gentili, oltre ai rappresen¬ 
tanti del consolato d’Iiaha. 
Ad ambedue le riunioni è 
intervenuto anche l’on. Giu¬ 
liano Pajetta. 

Domenica 6 ottobre, sem¬ 
pre a Toronto, l’on. Cian¬ 
ca ha presieduto la riunione 
dei dirigenti della FILEF 
dei maggiori centri di emi¬ 
grazione del Canada. Nella 
riunione, oltre ad un esa¬ 
me generale dell’attività 
dell’associazione nel Canada 
e all’elaborazione di un con¬ 
creto piano di attività per 
i mesi precedenti la Confe¬ 
renza dell’emigrazione, s: è 
anche proceduto alla costi¬ 
tuzione di un centro del la¬ 
voro della FILEF per il Ca¬ 
nada, affidandone la respon¬ 
sabilità a Giuliani di To¬ 
ronto. 


jetta. L’oratore, dopo aver 
collegato i problemi della 
Conferenza a quelli deil’ac- 
tuale situazione politica ita¬ 
liana, ha particolarmente in¬ 
sistito sulla necessità che 
tutti i partiti e ri associa¬ 
zioni democratiche che ope¬ 
rano nell’emigrazione svolga¬ 
no una vasta azione di in¬ 
formazione tra gli emigra¬ 
ti e ri loro famiglie e fac¬ 
ciano sentire la loro voce 
per una soluzione positiva 
della crisi di governo. Il 
compagno Pajetta ha espres¬ 
so un giudizio critico per 
quelle forze politiche e as¬ 
sociazioni che, pur avendo 
votato la mozione unitaria 
all’assemblea di luglio a 
Bruxelles, trascurano di po* 
polarizzarla; e quelle che di 
fronte all’attuale crisi di go¬ 
verno dicono che occorre 
a aspettare e vedere cosa de¬ 
cideranno a Roma», men¬ 
tre è proprio questo il mo¬ 
mento di parlare ed Interve¬ 
nire. 


Le feste 
della stampa 
in Svizzera 

A Delémont si è svolta 
con successo una festa po¬ 
polare attorno alla stampa 
comunista. Hanno parlato il 
compagno on. Roger Daf- 
flon — della Direzione del 
Partito svizzero del lavoro 
— che ha condannato l’ini¬ 
ziativa antistranieri sulla 
quale il popolo svizzero vo¬ 
terà il prossimo 20 ottobre, 
e il compagno CesarinoBec- 
calossi, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI di Zurigo. 

Anche a Bienne ha avuto 
luogo un interessante incon¬ 
tro con i nostri connaziona¬ 
li attorno alla nostra stam¬ 
pa e al PCI. Un folto pub¬ 
blico ha partecipato alla 
proiezione del film La stra¬ 
ge di Brescia. 

In questa settimana sono 
in programma analoghe ma¬ 
nifestazioni a Biilach, Oerli- 
kon. Lucerna e San Gallo. A 
Zurigo avrà luogo il Festival 
della Gioventù emigrata, or¬ 
ganizzato dalla Federazione 
giovanile comunista di Zuri¬ 
go. 

Anche la Federazione di 
Ginevra porta avanti con 
successo le iniziative e il la¬ 
voro per la realizzazione de¬ 
gli obiettivi connessi alla 
campagna per la stampa co¬ 
munista. Domenica ad Aigle, 
nella Svizzera Romanda, si 
terrà la festa dell’Unifò, la 
prima organizzata in questa 
zona. Il comizio, dedicato ai 
problemi dei lavoratori emi¬ 
grati, con particolare rife¬ 
rimento alla crisi italiana e 
alla Conferenza dell’emigra¬ 
zione, sarà tenuto dal com¬ 
pagno senatore Merzario. 
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Secondo informazioni dell'» Espresso » 

Sindona sostenuto 

* V . ' •. V 

da banche statali 
prima del crack 

Una smentita del Banco di Roma e la replica del 
settimanale — Tesoro e Banca d’Italia in cau¬ 
sa per l’inefficienza della Vigilanza bancaria 


PAG. il / echi e notizie 


CONVERSAZIONE CON DUE RAPPRESENTANTI DEL MPLA 

Angola: si cerca l'unità 
per trattare con Lisbona 


> ’ì • !v 


Il movimento di Àgoslinho Neto e il FNIA hanno raggiunto un'intesa di massima in vista di una piattaforma 
comune — Il dramma di Luanda e la forza dei patrioti — Il petrolio del Cabinda e gli interessi stranieri 


L’intervento della Banca 
d’Italia e del Banco di Roma 
nel fallimento del gruppo ban¬ 
cario e finanziario Sindona con¬ 
tinua a fornire indicazioni sul 
retroscena politico che ha con¬ 
dotto prima ad un tentativo di 
« salvataggio » e poi, di fronte 
all’ingigantirsi del debito e al 
dissensi, alla garanzia per i cre¬ 
ditori della banca fallita con 
la liquidazione dei soli inte¬ 
ressi delle società sindoniane. 
L’« Espresso» afferma ora che 
esistevano legami fra il Banco 
di Roma e Sindona ben prima 
del fallimento. Nel mese di mar¬ 
zo scorso, dovendosi rinnovare 
gli organi di amministrazione del 
Banco, venne proposta la can¬ 
didatura ad amministratore de¬ 
legato di Mario Barone che sa¬ 
rebbe stata caldeggiata dal- 
l’on. Andreotti e dallo stesso 
Sindona. Dopo l’entrata nella 
carica di Mario Barone il Ban¬ 
co di Roma avrebbe concesso 
un prestito di 50 milioni di dol¬ 
lari a Sindona. 

Queste circostanze non sono 
state smentite ma un comuni¬ 
cato del presidente e vicepresi¬ 
dente del Banco. Veronese e 
Ventriglla, contesta all’* Espres¬ 
so » un « particolare »: e cioè 
che essi si siano opposti alla 
nomina di Mario Barone solle¬ 
vando anche un incidente for¬ 
male. attraverso una lettera di 
dissenso inviata alla Banca 
d’Italia. Ieri l’autore dell’arti- 
colo. Eugenio Scalfari, ha re¬ 
plicato affermando di avere ri¬ 
cevuto notizia di questa oppo¬ 
sizione direttamente dal prof. 
Ferdinando Ventriglia. uno dei 
firmatari della smentita. 

Alla lettera, l’affermazione 
che Ventriglia e Veronese si sa¬ 
rebbero opposti all’entrata di un 
uomo che si dice collegato in 
qualche modo a Sindona in una 
banca di proprietà pubblica sem¬ 
bra deporre a favore di una 
loro resistenza alla c irresistibi¬ 
le ascesa » politico-finanziaria 
del finanziere fallito. Tuttavia 
non è stata ugualmente gradita 
perché aggrava, rilevando il 
precedente e la sua portata po¬ 
litica. l’esposizione della diri¬ 
genza del Banco di Roma in 
una vicenda che ha pesantissi¬ 
me implicazioni giuridiche e fi¬ 
nanziarie. Inoltre emerge da 
queste rivelazioni fl dispiegarsi 
di lotte di fazione ai vertici del 
settore pubblico dell’economia, 
la ricerca di capri espiatori per 
evitare l’accertamento delle re¬ 
sponsabilità politiche e una ana¬ 
lisi della rispondenza dell’attua¬ 
le assetto istituzionale della di¬ 
rezione e vigilanza bancaria 
alla tutela dell’interesse pub¬ 
blico. 

Alcune decisioni, come le au¬ 
torizzazioni concesse a Sindona 
dal ministero del Tesoro e dalla 
Banca d’Italia (per la fusione 
di due banche: per transazioni 
valutarie), sono state date no¬ 
nostante la conoscenza di irre¬ 
golarità. Altre decisioni, come 
il prestito di 200 milioni di dol¬ 
lari accordato quando la barca 
era già affondata, sono state 
prese in sedi che sfuggono alla 
responsabilità'diretta del potere 
rappresentativo. 

E’ ria segnalare, a questo 
proposito, il disagio in cui sono 
posti i servizi tecnici di Vigi¬ 
lanza che il Tesòro ha delegati 
alla Banca d’Italia. La Vigilan¬ 
za. per il fatto di non dipen¬ 
dere direttamente dal governo, 
non sembra rimasta immune da 
pressioni — o da inefficienze 
di fatto — di fronte alle vi¬ 
cende economiche delle banche 
commerciali. La stessa Associa¬ 
zione bancaria italiana in una 
lettera alla Banca d’Italia ha 
chiesto a suo tempo di abban¬ 
donare 1 criteri oggettivi nella 
iscrizione a bilancio del valore 
dei titoli posseduti dalle ban¬ 
che. L’ABI si è appellata al 
Codice ernie che «lascia, in so¬ 
stanza. agli amministratori la 
più grande discrezionalità ». Ma 
se il valore di titoli che per il 
pubblico valgono 100 lire può 
essere iscritto per 200 lire, in 
base alle esigenze soggettive 
degli amministratori, si ottiene 
soltanto la copertura di situa¬ 
zioni fallimentari che prima o 
poi possono esplodere. Tuttavia 
TABI ha chiesto che la Vigi¬ 
lanza « voglia considerare l’op¬ 
portunità di basare le proprie 
determinazioni sulla facoltà del¬ 
le aziende di credito di valu¬ 
tare i titoli in bilancio » con cri¬ 
teri soggettivi. 

La maggior parte dei fatti è 
rimasta finora nascosta in omag¬ 
gio alla segretezza e alla fin¬ 
zione del carattere privato della 
gestione bancaria. E’ chiaro che 
l’accertamento della verità ri¬ 
chiede che si passi, una volta 
per tutte, oltre questi comodi pa-- 
raventi di un potere arbitrario. 

r. $. 


Incontro fra 
PCUS e PC spagnolo 

MOSCA, 17. 

Situazione intemazionale e 
problemi del movimento co¬ 
munista ed operaio sono stali 
oggetto di uno scambio di ve¬ 
dute tra delegazioni del PCUS 
e del PC spagnolo. Il testo in¬ 
tegrale del lungo comunicato 
sull’incontro, svoltosi « in uno 
spirito di franchezza e di com¬ 
prensione reciproca », è stato 
pubblicato dalla Pravda e dal¬ 
ie Isvestia, i due più impor¬ 
tanti quotidiani sovietici. 

Ai colloqui il PCUS era rap¬ 
presentato dai compagni Mi- 
chail Suslov, Arvld Pelsce e 
Boris Ponomanov; il PC spa¬ 
gnolo dal compagni Dolores 
Iberniti, Santiago Carrillo, 
Ignacio Gallego e Manuel 
Ancarate. 






AIO Af Un °P* ral ° italiano in Svizzera davanti ad un mani- 

-TaA A A festo che invita a votare «no» al referendum sulla 

riduzione degli immigrati, proposta da un'organizzazione xenofoba. Nel manifesto di sinistra 
si invita a votare «no » con la foto di una saracinesca abbassata sulla quale è scritto: 
a Chiuso per mancanza di personale ». Se gli xenofobi (e razzisti) prevalessero nel refe¬ 
rendum di domenica prossima, mezzo milione di persone (in maggioranza italiani) dovreb¬ 
bero lasciare la Svizzera 


Incontro di due dirigenti del partito con la Giunta 

Nuovo tentativo di accordo 
tra settori de e Pinochet 

La protesta di Aylwin per la decisione di esiliare Leighton 
criticata da membri di estrema destra della direzione de 
Commento della Tass sul problema dei prigionieri politici 


' SANTIAGO, 17 

Che cosa sta avvenendo In 
ciò che resta della direzione 
ufficiale della Democrazia 
cristiana cilena? Un incon¬ 
tro avvenuto oggi tra due di¬ 
rigenti de e il ministro degli 
Interni delia Giunta sembra 
indicare ulteriori divisioni al¬ 
l’interno del partito mentre 
viene alla luce un nuovo ap¬ 
proccio collaborazionista con 
il regime dittatoriale. 

Osvaldo Olguin (che nella 
ultima direzione prima del 
golpe era stato nominato pri¬ 
mo vice presidente) e Juan 
De Dios Cannona, una sena¬ 
tore della corrente di destra, 
si sono incontrati con il ge¬ 
nerale Benavldes, secondo 
quanto è stato affermato, per 
esaminare > questioni relative 
ai beni del partito de e la 
ultima dichiarazione del Pre¬ 
sidente della DC Aylwin. 

Il partito de, come gli al¬ 
tri di centro e di destra, su¬ 
bisce la sospensione delle at¬ 
tività (quelli di sinistra sono 
stati dichiarati illegali) e 
quindi dell’uso del patrimo¬ 
nio dell’organizzazione. Ayl¬ 
win aveva protestato contro 
la decisione della Giunta di 
proibire il ritorno in patria 
di Bernardo Leighton impor¬ 
tante esponente de oggi in 
Italia. Patricio Aylwin, dive¬ 
nuto presidente della DC ne¬ 
gli ultimi mesi del governo 
AUende quale esponente di 
una maggioranza manovrata 
da Frei, aveva definito la de¬ 
cisione della Giunta «ingiu¬ 
stificabile » e ' « fondamenta¬ 
le» il diritto di ognuno a vi¬ 
vere nella propria patria. La 
accusa contro Leighton da 
parte dei fascisti cileni era 
la consueta: aver «diffama¬ 
to» Il Cile all’estero. 

Carmoha e Olguin hanno 
affermato. Il primo che le 
opinioni di Aylwin «non so¬ 
no quelle dei democristiani 
del Cile» e il secondo che 
Il Presidente del partito non 
si sarebbe consultato con gli 
altri membri della direzione 
prima di renderle note. 

A una domanda dei gior¬ 
nalisti sui rapporti tra il 
partito e’ia Giunta e se vi 
« erano screzi », Olguin ha ri¬ 
sposto che a non vi sono scre¬ 
zi » né « volontà di bellige¬ 
ranza » da parte de! de. « Di¬ 
rei, ha aggiunto Olguin, che 
la nostra posizione è di In¬ 
dipendenza e osservazione di 
quello che avviene ». Quanto 
ai beni del partito i due han 
no affermato che la Giunta 
« non ha spirito di requisi¬ 
zione» nei confronti della De. 

La decisione della Giunta di 
esiliare Leighton a vita non 
è naturalmente dovuta ad at¬ 
tività « diffamatorie » del di¬ 
rigente democristiano, ma 
dal suo chiaro e concreto 
impegno antifascista in di¬ 
scorsi, scritti e incontri in 
Italia e in Europa. Che Ayl¬ 
win, presidente della De, fos¬ 
se intervenuto In sua difesa 
mostrava la eco che posizio¬ 
ni come quelle di Leighton 
hanno nel partito. Che ora 
si cerchi di esautorare Ayl¬ 
win confermerebbe l’aggressl- 
vità dì alcuni settori de, non j 
paghi delle umiliazioni rlce- | 


vute e tutt’ora freneticamen¬ 
te alla ricerca di un accordo 
con la giunta fascista. 

• • • 

' ’ MOSCA, 17 
Il commentatore della Tass 
Serghej Bulantzev scrìve tra 
l’altro: «Il quotidiano cile¬ 
no "La Segunda” ha scritto 
mercoledì, copie Informa la 
agenzia "France Presse", che 
l’Unione Sovietica avrebbe 
'accettato la sfida" lanciata 
dal capo della giunta fasci¬ 
sta cilena Pinochet e avreb¬ 
be consentito a liberare "un 
certo numero di detenuti pio- 
litici" se i generali cileni 
scarcereranno un numero pa¬ 
ri di patrioti. Il rappresen¬ 
tante del Comitato interna¬ 
zionale della Croce Rossa in 
Cile Bruno Doppler. tramite 
il quale sarebbe stato stipu¬ 
lato questo "affare", ha smen¬ 
tito immediatamente e cale- 


Messico: il 
governo acquista 
azioni in 

CITTA’ DEI. MESSICO. 17. 

Il presidente messicano Luis 
Echeverria ha annunciato ieri 
la « messicanizzazione » della 
affiliata locale all’Intematio- 
nal Teiepho ne a nd Telegxaph 
Company (ITT). II governo 
e interessi privati hanno ac¬ 
quistato il 51% delie az:oni 
della società e il rimanente 
49% resta ailTIT. 

' AilTIT apparteneva l’Indu¬ 
stria de Telecomunicaciones 
S-A. (Indetel). che fomiscé at¬ 
trezzature telefoniche e di 
comunicazioni alia Telefonos 
de Mexico dì proprietà del go¬ 
verno, che era stata della ITT 
e successivamente era stata 
espropriata con l’acquisto di 
azioni durante l’amministra¬ 
zione dei precedente presiden¬ 
te Miguel Aleman. 


goricamente questo falso». 

« Temendo la crescita del 
proprio isolamento interna¬ 
zionale, la giunta cilena cerca 
di nascondere i propri cri¬ 
mini, di distogliere l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica 
mondiale dalle infamie e dal¬ 
le prepotenze che essa com¬ 
mette. E’ appunto a tale sco¬ 
po che i generali fascisti han¬ 
no confezionato il falso attor¬ 
no al fatto che in Unione 
Sovietica le persone verreb¬ 
bero perseguitate per le loro 
convinzioni politiche e at¬ 
torno al fantasioso "affare" 
stipulato tra URSS e giunta 
cilena. Tuttavia nessun espe¬ 
diente e nessuna manovra 
riusciranno ad ingannare la 
opinione pubblica mondiale, 
che condanna con sdegno le 
repressioni e l’illegalità per¬ 
petrate dalla giunta militare 
cilena ». 


La moglie 
di Rockefeller 
operata di cancro 

NEW YORK. 17 
■ La moglie del vice-presiden¬ 
te designato Nelson Rocke¬ 
feller, Happy, è stata operata 
stamane di mastectomìa. I 
medici le hanno asportato la 
mammella sinistra dopo aver 
diagnosticato la natura can¬ 
cerosa di tre noduli linfatici 
la cui presenza era stata no¬ 
tata dalla stessa signora Ro¬ 
ckefeller venerdì scorso. Io 
stesso giorno in cui la moglie 
del presidente Ford lasciava 
l'ospedale dono aver subito 
un analogo intervento. 

Dandone personalmente T 
annuncio ai giornalisti, nel 
suo ufficio di Manhattan. Ro¬ 
ckefeller non ha mancato di 
sottoliVieare l’amara ironia di 
tale coincidenza. 


Secondo fonti informate jugoslave 

Breznev si recherebbe 
in visita a Belgrado 


BELGRADO. 17 

Secondo notizie che circolano 
in ambienti jugoslavi solitamen¬ 
te bene informati, il segretario 
dpi PCUS, Breznev, si reche¬ 
rà in visita di amicizia a Bel 
grado ai primi di dicembre. 

• Contatti jugo sovietici per pre 
parare la visita erano comin 
dati, secondo le stesse fonti, 
«leuni mesi or sono, al livello 
di partito, ma avevano poi re 
'gistrato una battuta d’arresto 
dopo l’annuncio delia scoperta di 
un'iniziativa «cominformista» in 
Jugoslavia. Successivamente, su 
istanza sovietica, la preparazio¬ 
ne del viaggio era proseguita 
per vie diplomatiche. 

La visita di Breznev confer¬ 
merebbe, secondo gli osserva¬ 
tori, che il « malinteso » sorto 
nelle relazioni tra i due paesi 


j a causa dell’episodio è ormai 

| In effetti, il presidente del 
I parlamento jugoslavo, Kiro Gh- 
gorov, aveva dichiarato ieri al¬ 
la stampa estera che le « per¬ 
plessità » provocale dai legami 
tra gli organizzatori del con¬ 
gresso « comin forni ista » e i cir¬ 
coli degli emigrati jugoslavi nel- 
l’URSS sono state dissipate e 
che tra Mosca e Belgrado esi¬ 
stono rapporti di « amicizia e 
coopcrazione », 

L’ultimo viaggio di Breznev 
in Jugoslavia risale al 1971. I 
colloqui che egli ebbe con Tito 
in quella occasione posero le 
relazioni jugo-sovietichc su una 
base stabile, grazie ni ricono¬ 
scimento sovietico delle istanze 
di bolgrndo e allo sviluppo del¬ 
la cooperazione economica. 


L’Angola, il più vasto e di 
gran lunga il più ricco dei 
<1 territori » che firmavano lo 
impero ajricano del Portogal¬ 
lo, sarà anche l'ultimo a pro¬ 
cedere lungo il cammino del¬ 
l'indipendenza. Fino a ieri — 
fino agli avvenimenti, cioè, 
che hanno portato alle dimis¬ 
sioni del generale Spinola dal¬ 
la piesidenza e hanno dato 
nuovo slancio al. movimento 
democratico portoghese * — 
questo stesso obiettivo sem¬ 
brava destinato ad essere rin¬ 
viato nel tempo, se non addi¬ 
rittura rimesso in discussio¬ 
ne. Ora, il compito della «de- 
colonizzazione » si ripropone 
con urgenza come uno tra i 
più importanti e delicati che 
siano di fronte al nuovi diri¬ 
genti di Lisbona. 

Parliamo di questo proble¬ 
ma e di altri ad esso colle¬ 
gati, con due esponenti del 
Movimento popolare per la 
liberazione dello Angola 
(MPLA), il ■ movimento che 
sotto la guida di Agostinho 
Neto ha dato il via tredici an¬ 
ni orsono alla lotta armata 
per la liberazione dal giogo 
coloniale. E la nostra prima 
domanda riguarda, appunto, il 
ritardo che vi è stalo e l'af¬ 
fermazione, fatta dai dirigen¬ 
ti portoghesi, secondo cui il 
problema si pone per la An¬ 
gola «in modo diverso » da co¬ 
me si è posto per la Guinea. 
Bissati e per il Mozambico. 

eli motivo fondamentale — 
dice Tony Simeao, una gto- 
vane donna che ha fatto par¬ 
te della direzione del MPLA 
i e che dirige ora l’organizza¬ 
zione femminile — è nella 
vastità degli interessi econo¬ 
mici presenti nel nostro pae¬ 
se. L'Angola è una colonia 
molto ricca: ha petrolio, dia¬ 
manti e altre risorse minera¬ 
rie, che hanno attratto inve¬ 
stimenti americani, britannici 
e di altra provenienza, oltre 
che portoghesi. Un altro mo¬ 
tivo è la presenza di una co¬ 
munità bianca sensibilmente 
più numerosa che negli altri 
due territori, anche se mino¬ 
ritaria rispetto agli africani: 
settecentomila bianchi su cin¬ 
que milioni e più di abitan¬ 
ti. Cè poi il fatto che il MPLA 
è stato per lunghi anni ta¬ 
gliato fuori dal’a regione m 
confini con lo Zaire, avendo 
i dirigenti di questo Stalo 
puntato su un altro movimen¬ 
to, il Fronte nazionale di li¬ 
berazione dell'Angola (FNLA) 
diretto da Holden Roberto. In¬ 
fine, l’unità stessa del MPLA 
è stata messa in questione, a 
partire dalla seconda meta 
del 1973, dal sorgere di ten¬ 
denze che si sono contrappo¬ 
ste alla direzione di Neto. il 
gruppo «Rivolta attiva », che 
fa capo a Gentil Viana e ai 
fratelli Mario e Joaquim Pia¬ 
to de Andrade. e il gruppo 
«Rivolta dell’est», creato da 
Daniel Chipenda. Questo con¬ 
trasto è arrivato il mese scor¬ 
so a una composizione prov¬ 
visoria in seguito alla media¬ 
zione di alcuni capi africa¬ 
ni ». 

Manoel Soares da Silva, rap¬ 
presentante del MPLA a Dar 
es Salaam, anticipa un altro 
risultato positivo: il MPLA e 
il FNLA andranno probabil¬ 
mente alla trattativa con il 
Portogallo per l’indipendenza 
del paese con una piattafor¬ 
ma politica comune. A que¬ 
sto obiettivo politico, il MPLA 
dedicherà l’imminente riunio¬ 
ne del Comitato centrale, che 
si svolgerà in una delle zone 
libere, già amministrate dai 
patrioti Intanto — la notizia 
è di pochi giorni fa — il 
FNLA ha accettato la tregua 
d'armi realizzata dai primi di 
luglio, col tacito consenso del 
MPLA. 

All’indomani 
del 25 aprile 

Per meglio comprendere lo 
intreccio degli avvenimenti, 
converrà tuttavia rivedere dal¬ 
l’inizio le vicende dell’Angola, 
all’indomani del 25 aprile por¬ 
toghese. Le risposte dei nostri 
interlocutori su questo pun¬ 
to mettono subito in eviden¬ 
za la « diversità » di cui si 
è parlato. 

«In Angola — dice Tony 
Simeao — non vi fu, come 
nel Mozambico e nella Gui¬ 
nea Bissau, una presa di con¬ 
tatto ufficiale con il movimen¬ 
to di liberazione, anche se al¬ 
cune personalità politiche cer¬ 
carono di promuovere scam¬ 
bi di vedute con Neto. Con¬ 
temporaneamente il tentativo 
di mantenere in piedi, sotto al¬ 
tro nome, la FIDE e le altre 
istituzioni fasciste e la mo¬ 
bilitazione armata dei coloni 
ultra mettevano in evidenza 
un disegno teso a una diver¬ 
sa prospettiva. In questa si¬ 
tuazione, il prestigio e la for¬ 
za d’attrazione del MPLA eb¬ 
bero un peso determinante. 
Furono gli stessi soldati afri¬ 
cani del corpo di spedizione 
colonialista e, in larga misu¬ 
ra, gli stessi soldati porto¬ 
ghesi ad opporsi al piano de¬ 
gli ultra. La resistenza alle 
sanguinose spedizioni puniti¬ 
ve di luglio e agosto contro 
i quartieri africani di Luan¬ 
da e di altre città, con un bi¬ 
lancio che supera probabil¬ 
mente i mille tra morti e fe¬ 
riti, le manifestazioni dei sol¬ 
dati nelle caserme e nelle stra¬ 
de e la fralemizzazlone con 
t nostri combattenti mostra¬ 
rono che la via era sbar¬ 
rata». 

«Già ai primi di luglio — 
soggiunge Soares — noi ave¬ 
vamo ritenuto che nella no¬ 
stra lotta dovesse ormai pre¬ 
valere il momento politico, 
che dovessimo, cioè, fare il 
possibile per appoggiare le 


forze democratiche portoghe¬ 
si-. La situazione a Luanda e 
nel resto del paese indicava 
una netta divistone tra i sol¬ 
dati portoghesi e i coloni. Per¬ 
ché avremmo dovuto continua¬ 
re a colpire coloro che ci ten¬ 
devano la mano?». 

Si è già visto che il FNLA 
(il quale ha trovato dopo il 
25 aprile l’appoggio anche ma¬ 
teriale della Cina e della Ro¬ 
mania) decise invece di « con¬ 
tinuare la lotta». Questa scel¬ 
ta non avvicinò, iti linea di 
1atto, la prospettiva della li¬ 
berazione; semmai, la ritar¬ 
dò, perpetuando la divisione 
del movimento nazionale an¬ 
golano. I contrasti interni del 
MPLA divenuti acuti in ago¬ 
sto e in settembre, contribui¬ 
rono allo stesso risultato. 

I nostri lettori conoscono 
già, anche se in modo fram¬ 
mentario, questa vicenda. Ri¬ 
cordiamo, molto schematica- 
mente, che nel ’73 il MPLA 
aveva impostato un « movi¬ 
mento di autocritica e di ret¬ 
tifica» sui diversi fronti di 
lotta, ma che all’azione di rin¬ 
novamento si sovrapposero 
tendenze e iniziative eversi¬ 
ve. Dopo la scoperta ai un 
complotto contro la vita di 
Neto, Chipenda lasciò il suo 
posto per rifugiarsi in Zam¬ 
bia, dove diede vita a una dis¬ 
sidenza di tipo tribale. Il grup¬ 
po «Rivolta attiva», il cut 
promotore è Gentil Viana, un 
angolano che ha passato gli 
ultimi anni a Pechino, si è 
manifestato a sua volta dopo 
la campagna di rettifica sul 
«fronte . nord» ' con l’accusa 
mossa a Neto in un «appello 
ai militanti » di praticare una 
sorta di « presidenzialismo». 
Il congresso di Lusaka, in¬ 
detto in agosto per ristabili¬ 
re l’unità, vide invece l’inter¬ 
vento di forze esterne, teso a 
modificare i rapporti di for¬ 
ze e a dare spazio ai dissi¬ 
denti. 

Soluzione di 
compromesso 

Questa operazione si rivelò 
tuttavia molto piu difficile del 
previsto. A Brazzaville, in 
margine ai lavori del «verti¬ 
ce» africano convocato ai pri¬ 
mi di settembre, con la par¬ 
tecipazione di Nyerere (Tan¬ 
zania), Kaunda (Zambia), Mo- 
butu (Zaire) e Nguabi (Con¬ 
go), gli intenti che avevano 
presieduto al congresso di Lu¬ 
saka furono tacitamente accan¬ 
tonati in vista di una solu¬ 
zione di compromesso. Neto 
conserva la presidenza, affian¬ 
cato da Chipenda e da Pinto 
de Andrade come «vice». Un 
Comitato centrale di trentano¬ 
ve membri dirigerà il movi¬ 
mento fino al prossimo con¬ 
gresso, che si terrà dopo la 
indipendenza: ne fanno parte 
sedici rappresentanti della 
maggioranza, tredici di «rivol¬ 
ta dell’est » e dieci di «rivol¬ 
ta attiva». Nell’ufficio politico 
fonnato da nove membri, le 
tre componenti sono alla pari. 

Preoccupati di salvaguarda¬ 
re le possibilità di ripresa u- 
nitana insite in questo risul¬ 
tato, tanto Soares quanto To¬ 
ny Simeao preferiscono evi¬ 
tare una polemica retrospet¬ 
tiva soprattutto ora che la 
sconfitta subita dalla destra vi 
Portogallo ha creato una si¬ 
tuazione nuova, favorevole a 
una soluzione positiva del pro¬ 
blema dell’indipendenza. 

Chiediamo loro quanto pos¬ 
sa esservi di vero nelle indi¬ 
screzioni secondo le quali nel¬ 
l’incontro tra il generale Spi¬ 
nola e il presidente dello Zai¬ 
re, avvenuto al Capo Verde 
poco prima della svolta de¬ 
mocratica in Portogallo, sa¬ 
rebbe stata discussa la possi¬ 
bilità di una «soluzione se¬ 
parata» per Cabinda, l’encla¬ 
ve ricca di petrolio che è di¬ 
venuta negli ultimi anni il po¬ 
lo d’attrazione di potenti in¬ 
teressi stranieri. Una «soluzio¬ 
ne » del genere, a giudizio di 
Soares, non ha molte chan- 
ces. Il Cabinda è parte dello 
Angola e il MPLA vi occupa 
posizioni anche più forti che 
nel resto del paese. Il «fron¬ 
te » separatista capeggiato da 
Nchufu non ha alcuna base 
reale. 

Come vede il MPLA il fu¬ 
turo immediato e quello ptù 1 
lontano dell’Angolo? «Dopo 
l’accordo di massima raggiun¬ 
to con il FNLA — dice Soa¬ 
res — sarà la prossima riu¬ 
nione del Comitato centrale, 
presieduta da Neto a defini¬ 
re le nostre proposte per la 
piattaforma politica comune 
da portare alla trattativa. Mi 
già il «programma ' d'azione 
immediata » proposto dal pre¬ 
sidente del MPLA alla confe¬ 
renza interregionale dei mili¬ 
tanti convocata nel Moxlco, 
dopo l’accordo di Brazzaville, 
contiene indicazioni per la 
piattaforma comune, insieme 
con i primi elementi di quel¬ 
la che sarà la politica inter¬ 
na angolana dopo l’indipen¬ 
denza e con i principi fonda- 
mentali della politica estera » 
«Neto ha sottolineato l’esi¬ 
genza di un’unità che non di¬ 
luisca gli intenti rivoluziona¬ 
ri originari del nostro movi¬ 
mento, ha parlalo del ruolo 
di avanguardia che spetta al¬ 
le classi più sfruttate, e deVa 
amicizia con i paesi sociali¬ 
sti, il cui aiuto ci è stato 
prezioso nella lotta. Noi vo¬ 
gliamo vivere in un paese de¬ 
mocratico, senza conflitti raz¬ 
ziali o tribali, orientato verso 
la abolizione dello sfruttamen¬ 
to dell’uomo sull’uomo». 

A cura di' 

Ennio Polito 
Angelo Matecchiore 


Dal Vescovo : ' 
di Vila Cabrai 

’ * , y, v _ 

,,. « Gesto 
significativo » 
chiesto al 
Vaticano per 
il Mozambico 


Intervenendo nel dibattito 
sul rapporto tra Chiesa e si¬ 
tuazioni socio-politiche che 
sta diventando uno del temi 
dominanti nel Sinodo, 11 ve¬ 
scovo di Vila Cabrai (Mo 
zambico), mons. L. G. Fer- 
reira Da Silva, ha sollecita 
to la Santa Sede a riconosce¬ 
re con un «gesto significati 
vo» la nuova realtà che si è 
creata nel Mozambico dopo 
la svolta del 25 aprile nel 
Portogallo. 

«La Conferenza episcopale 
— ha infatti detto il vesco¬ 
vo — sente giunto 11 momen¬ 
to di avere accanto a sè un 
rappresentante permanente 
del Papa e lo chiede con tut¬ 
to il cuore». Dopo aver reso 
omaggio al missionari che sin 
dal • 1971 seppero denunciare 
l’atroce repressione scatena 
ta dall’ex regime di Caeta- 
no, egli ha cosi proseguito: 
«SI prevede che il nuovo re¬ 
gime darà libertà alla Chie¬ 
sa. anche senza favoritismi; e 
la Chiesa Intende collaborare 
lealmente al progresso di 
questa nuova nazione con 
opere consentanee alla ‘ sua 
missione». 

Mons. Ferrelra Da Silva 
•la concluso osservando che 
«se gli eventi bellici hanno 
creato problemi all'evange¬ 
lizzazione» (e qui ha fatto 
riferimento a molti vescovi 
come Lorenzo Marquez che 
erano schierati con II vec¬ 
chio regime e contro 1 movi¬ 
menti di liberazione), tutta¬ 
via hanno spinto la Chiesa a 
scegliere ed hanno «spianato 
la via ad ulteriori progressi, 
dando al popolo una maggio¬ 
re coscienza della sua unità». 

Anche 11 padre Theo Van 
Aston, che per primo denun¬ 
ciò sul Times la repressione 
. messa in atto dalla polizia 
[ del travolto regime fascista 
portoghese, ha reclamato 
«una Chiesa diversa ed aper 
ta alle novità della storia». 
Egli ha detto che «l’aiuto 
della Chiesa e dei missionari 
'deve essere basato sulle ne¬ 
cessità locali». 

Il Patriarca di Lisbona, 
card. A. Ribeiro — che dopo 
la svolta del 25 aprile In 
Portogallo si fece promotore 
di un documento autocritico 
in merito alle responsabilità 
passate - della Chiesa porto 
ghese — ha affermato a sua 
volta che «i cattolici devono 
dare il loro contributo per la 
costruzione di una società piu 
giusta». Il card. Ribeiro. pur 
non facendo riferimenti spe¬ 
cifici all’attuale momento po¬ 
litico del suo paese ha detto j 
ancora: «La Chiesa deve 
porsi come elemento costrut¬ 
tivo e dinamico della società, 
appellandosi ad una antropo 
logia cristiana integrale e ad 
un’autentica teologia della li¬ 
berazione. Essa deve saper 
discernere le aperture solle 
citate dagli avvenimenti del¬ 
la storia». 

Va intanto rilevato che 11 
12 ottobre si è costituito In 
Portogallo (come in altri pae¬ 
si fra cu’, la Spagna e l’ita 
Ila) il movimento di cristiani 
per il socialismo, il cui orga¬ 
no dì collegamento è la rivi¬ 
sta «Libertad». Secondo !1 
documento approvato — già 
Inviato al Sinodo e pubblica¬ 
to dal settimanale COAf-nuo- 
vi tempi uscito ieri — I cri¬ 
stiani portoghesi aderenti al 
movimento «non si propongo¬ 
no di creare una organizza¬ 
zione politica del tipo della 
democrazia cristiana», ma di ; 
impegnarsi nell’ambito delle ! 
forze politiche di Ispirazione ! 
marxista «per costruire una ; 


Trattative per il governo 


( Dalla prima pagina) 
chiedere alla DC una risposta 
sul problemi che il P8I « ha 
> posto Rii dal 12 maggio ». 

La riunione delta Direzione 
del PSI si concluderà oggi 
con la votazione di un docu¬ 
mento sulla crisi. A breve sca¬ 
denza è prevista anche una 
riunione della segreteria del 
PSDI, mentre il PRI riunirà 
la Direzione solo lunedi.' * * 

Gli Incontri di Fanfanl con 
le delegazioni del «quattro» 
sono stati ieri piuttosto lun¬ 
ghi e laboriosi. SI trattava, 
appunto, di ■ discutere ala le 
questioni generali che riguar¬ 
dano il governo, sia 1 singoli 
punti della « bozza » program¬ 
matica. E’ stato confermato 
'ohe, per quanto riguarda la 
formula, Fanfanl ha ora dal¬ 
la DC il mandato di trattare 
per un gabinetto con la par¬ 
tecipazione del socialisti, non 
per un tripartito DC-PSDI* 
PRI (del quale avevano par¬ 
lato alcuni socialdemocratici). 
Come ha dichiarato Ieri il 
moroteo Salizzonl nel confer¬ 
mare l’appoggio del suo grup¬ 
po a Fanfanl, « qualora non 
si riuscisse a raggiungere l’ac¬ 
cordo per un governo quadri- 
partito, la Direzione de do¬ 
vrà nuovamente riunirsi per 
esaminare i problemi ». In 
ogni caso, è ovvio che nel¬ 
l’eventualità di un fallimento 
dell’attuale tentativo quadri¬ 
partito la crisi dovrebbe tor¬ 
nare nelle mani del presiden¬ 
te della Repubblica. 

Dopo l’incontro con Fanfa¬ 
nl, 1 socialisti (De Martino, 
Nennl, Marlottl e Zuccaia) 
non hanno rilasciato dichia¬ 
razioni. Successivamente, il 
socialdemocratico Orlandi ha 
detto al giornalisti che le 
prospettive « dipendono dal¬ 
le varie forze politiche e in 
particolare dal PSI ». Un mo¬ 
nocolore lo appoggereste?, è 
stato chiesto ai socialdemo¬ 
cratici. « Un monocolore — ha 
risposto Orlandi — dovrebbe 
avere la maggioranza; noi 
siamo disponibili a queste 
condizioni ». 

La Malfa, nel pomeriggio, 
ha detto di poter dare « una 
indicazione piuttosto positi¬ 
va dal punto di vista dei pro¬ 
blemi politici». Ha ripetuto, 
quindi, che restano da discu¬ 
tere le questioni di carattere 
economico sulle quali fa per¬ 
no ia posizione del PRI, que¬ 
stioni — ha detto — che « im¬ 
pegneranno ulteriormente i 
partiti ». : 

Fanfanl farà un altro "gi¬ 
ro" di consultazioni con 1 
«quattro» nella giornata di 
sabato, dopo la pubblicazio¬ 
ne dei documenti della Dire¬ 
zione del PSI (previsto per 
oggi) e della segreteria del 
PSDI. 

Ieri sera, intanto, si è di 
nuovo Incontrato con la de¬ 
legazione de (Zaccagnini, Ruf- 
fini. Pìccoli e Bartolomei). Al 
termine della giornata di in¬ 
contri, ha dichiarato di avere 
illustrato ai partiti le indi¬ 
cazioni della Direzione de. e 
di avere raccolto le loro «sot¬ 
tolineature». Piccoli, dal can¬ 
to suo, ha definito «molto 
costruttivi » gli incontri di 
ieri. 

P5DI _ Un consistente grup¬ 
po di iscritti — consiglieri co¬ 
munali della provincia e di¬ 
rigenti di sezioni — si sono 
dimessi dal PSDI a Roma. 
La decisione, afferma l’ADÌV- 
Kronos. deve essere interpreta¬ 
ta come una protesta contro 
patteggiamento di Tanassi e 


li suo tentativo di spoetare 
a destra l’asse politico del 
Paese. Secondo alcune Infor¬ 
mazioni, 1 dimissionari dal 
PSDI sarebbero un migliaio. 
Anche la Federazione social¬ 
democratica romana ha am¬ 
messo 11 rilievo non secon¬ 
darlo di questo episodio, ma 
ne ha dato una versione piu 
riduttiva dicendo che 1 di- 
missionari sono cento, del 
quali venticinque sono diri¬ 
genti locali e consiglieri co¬ 
munali. 

« RINASCITA » _ ’ N el 1 nu¬ 
mero che esce oggi nelle edi¬ 
cole, Rinascita pubbl.ea, sulla 
crisi di governo, ua edito¬ 
riale del compagno Barca e 
un articolo del compagno Nat¬ 
ta dedicato alle questioni che 
riguardano l’attuazio.ie della 
Costituzione. 

■ Barca osserva che le forze 
Interne della DC avrebbero do¬ 
vuto affrontare fin dall’ini¬ 
zio la crisi « in termini di ■ 
problemi del Paese, di urgen¬ 
ze economiche e sociali, di so¬ 
luzioni adeguate al sempre 
più drammatico manifestarsi 
delle tensioni, e non invece in 
termini di formule, di “strut¬ 
ture governative” e di " esper¬ 
ti’’ da immettere nel governo » 

Gli «esperti»? Tra di essi, scri¬ 
ve Barca, « vi sono molte per¬ 
sone che stimiamo e rispet¬ 
tiamo, anche quando dissen¬ 
tiamo dalle loro opinioni ». 

Di alcuni sarebbe stato ne¬ 
cessario avvalersi tre anni fa, 
ai primi accenni di crisi eco¬ 
nomica. Ma un "esperto" non 
è un essere asettico e neu- * 
trale. Sarebbe stato bene, 
quindi, che Fanfanl avesse 
detto « di quali esperti si trat¬ 
ta ». DI quelli che vorrebbero 
fronteggiare la recessione tor¬ 
nando allo sperpero della ben¬ 
zina e alla cosiruzione di au¬ 
tostrade? Degli autori del 
"progetti speciali"? Dei "tec¬ 
nici" che hanno proposto 11 
rilancio della speculazione 
edilizia? Di gente che si è 
accorta . delle malefatte di 
Sindona « solo quando ha 
smesso di dare soldi alla DC»? 

O addirittura di taluni Indi¬ 
ziati negli « affari » Montedi- 
son e del petrolio? fatto è, 
afferma Barca, che la vicen¬ 
da degli "esperti” si Iscrive 
nel tentativo « ostinato della 
DC di non scegliere, di non 
pronunciarsi apertamente sui 
contenuti, sul merito delle 
questioni drammatiche aper¬ 
te nel Paese». In definitiva, 
nota Barca. « gli unici accen¬ 
ni a questioni di contenuto 
sono venuti da La Malfa, ma 
in modo tale da non correg¬ 
gere lo spiazzamento del PRI 
in tutta la vicenda politica, 
nell’ambito della proposta 
anglicizzante di un "patto so¬ 
ciale’’ ». 

Natta, In polemica con La 
Malfa, ribadisce che « un pun¬ 
to essenziale della nostra lot¬ 
ta politica è stato ed è l’im¬ 
pegno costruttivo per il risa¬ 
namento e il rinnovamento 
del regime democratico ». Bi¬ 
sogna « tornare sui binari del¬ 
la Costituzione », « sgombran¬ 
do il terreno dalle pseudo¬ 
teorie, da pratiche di gover¬ 
no e di potere che sono state 
all’origine e tuttora pesano 
sulla crisi che il Paese sta 
vivendo nel campo economi¬ 
co, nel campo politico e an¬ 
che negli istituti del regime 
democratico ». « Non bastano 
le misure di ingegneria costi¬ 
tuzionale. occorre sciogliere i 
nodi politici ». 


Conflitto Ford-Congresso 


(Dalla prima pagina) 

fin troppo chiaro che attra¬ 
verso questi «scambi di ve¬ 
dute » si è configurata, in 
pratica, una sorta di mer¬ 
canteggiamento tra Nixon e 
il gruppo che preparava la 
successione. . 

Per quanto riguarda 11 ve¬ 
to opposto alla sospensione 
degli aiuti alla Turchia, esso 
è. come si è detto, il secon- 


società senza oppressi e op- ; , * , è detto secon . 

pressori». Essi terranno 11 | è * ^me 1 e aeW ~; “ 
loro primo convegno naziona- i do. Il primo era stato oppo 

i — : — mrrc ! al rllcaffnA rii Ipatrp rhP 


le nel gennaio 1975. 


al. s. 


Iniziative unitarie 
di giornaliste e 
lavoratrici RAI-TV 

Le giornaliste e le lavora¬ 
trici della RAI-TV hanno in¬ 
viato un telegramma all’As- 
sociazione dei giornalisti radio- 
televisivi (AGIRT) in cui giudi¬ 
cano insoddisfacente la rispo¬ 
sta data al documento sulla di¬ 
scriminazione all’interno dell’en¬ 
te. L’AGIRT infatti ha convoca¬ 
to per un «confronto» la gior¬ 
nalista Caria Mosca (un suo 
servizio, come è noto, non fu 
trasmesso), mentre sul problema 
più generale si è limitata a ri¬ 
conoscere die rappresenta un 
aspetto del ritardo di tutta la 
società sul < terreno di una au¬ 
tentica democrazia ». 

Il comitato intercategoriale 
delle lavoratrici RAI-TV — che 
si è formato sulla base del do¬ 
cumento del 4 ottobre — sol¬ 
lecita invece un incontro con 
l’AGIRT stessa per concordare 
azioni concrete, giudicate possi¬ 
bili per lottare contro la discri¬ 
minazione. 


sto al disegno di legge che 
vieta l’invio di aiuti milita¬ 
ri alla Turchia In mancanza 
di un «progresso sostanzia¬ 
le» verso la liquidazione del¬ 
l’intervento a Cipro. Il se¬ 
condo ha investito una clau¬ 
sola che riproponeva la stes¬ 
sa esigenza, lasciando tutta¬ 
via all’esecutivo tempo fino al 

10 dicembre per agire sulla 
Turchia in modo da porre 
fine all’intervento. La Came¬ 
ra aveva cercato in preceden¬ 
za di annullare il veto di Ford 
ma non era riuscita per se¬ 
dici voti a raggiungere la ne¬ 
cessaria maggioranza di due 
terzi. 

Un diretto riflesso del on- 
trasto tra Ford e il Congres¬ 
so si era avuto stamane in 
un discorso pronunciato da 
Kissinger a New York e con¬ 
tenente un appello al popo¬ 
lo americano affinchè «si la¬ 
sci alle spalle» il Vietnam e 

11 caso Watergate e non Inde¬ 
bolisca la posizione del diri¬ 
genti in un momento diffi¬ 
cile sul piano intemazionale 
come su quello interno. Kis- 
singer ha oscuramente ac¬ 
cennato alla possibilità che 1 
conflitti nel Medio Oriente, 
a Cipro e nel Vietnam dia- 
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no luogo a «una minaccia 
alla pace dello stesso tipo del¬ 
le crisi che si producevano 
tra le grandi potenze dieci 
anni fa» e alla possibilità 
di «pericolosi sbandamenti» 
nell’azione di governo. 


AVVISI 01 GARE J 
D’ASTA E CONCORSI 


Pretura 
di Tortona 


Il Pretore di Tortona, in da¬ 
ta 30 novembre 1973. ha pro¬ 
nunciato il seguente decreto 
penale 

CONTRO 

CAGLIERÒ CATERINA, nata 
il 25 settembre 1922 a Bene- 
vagienna e residente a Sole, 
Via Bassi n. 27, imputata del¬ 
la contrae, p. e p. dagli arti¬ 
coli 2 R.D.L. 30 dicembre 1929 
numero 2316 e 47 R.D.L. 15 
ottobre 1925 numero 2033. per 
aver posto in vendita olio di 
semi senza aver applicato al¬ 
l’esterno dei locali di vendita 
la prescritta targa recante la 
scritta corrispondente. 

In Sale. 30 gennaio 1973. 

(omissis) 

Condanna l'imputata suddet¬ 
ta alla pena di Lire 50 000 di 
ammenda ed alle spese di 
procedimento. Ordina la pub¬ 
blicazione per estratto sui 
giornali l'Unità c La Stampa 
e raffissiooe all’albo della 
Camera di commercio di Alea- 
sandria e del Comune di Sale. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 


MUNICIPIO DI RIMINI 


Concorso pubblico a 24 posti di 
insegnante-assistente presso la 
scuole dell'infanzia - Rettifica 
bando e proroga termini 

SI RENDE NOTO 

1) che il 7. cap. del bando in 
data 31-6-1974 è sostituito dal 
seguente: « La documentazione 
di cui ai punti 2). 3) e 4) do¬ 
vrà essere racchiusa in altra 
busta sigillata»: 

2) die il termine utile per la 
presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso è 
prorogato a tutto il 15 novem¬ 
bre 1974. 

Rimini, 5 ottobre 1974 
IL SINDACO 

On. Prof. N. ParifiaiwÉ . 


r « ***,. " , | | . ^ ' ** * » S ' 
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Nella seconda giornata dell’incontro consultivo 


l'Unità / venerdì 18 ottobre 1974 


Si sono conclusi i colloqui di Fahmi a Mosca 







Il Cairo sottolinea lo sviluppo 


sulla conferenza dei PC europei dei buoni rapporti con l’URSS 


Sono intervenute le delegazioni di Danimarca, Bulgaria, Germania federale, Gran Bretagna, Berlino 
ovest, RDT, Francia, Jugoslavia, Turchia, Spagna, Irlanda, Grecia, Svizzera, Austria, Cecoslovacchia, 
Norvegia, Svezia, Romania, San Marino, Ungheria, Lussemburgo, Cipro e Polonia • Oggi le conclusioni 

Dal nostro corrispondente Varsavia, n 

L'incontro consultivo per la convocazione di una confere nza paneuropea dei partiti comunisti ed operai d'Europa è 
continuato fra ieri ed oggi con gli interventi delle delegazioni di Danimarca, Bulgaria, Germania Federale, Gran Bretagna, 
Berlino Ovest, Repubblica democratica tedesca, Francia, Jugos iavla, Turchia, Spagna, Irlanda, Grecia, Svizzera, Austria, 

Cecoslovacchia, Norvegia, Svezia, Romania, San Marino, Ungheria, Lussemburgo, Cipro e Polonia. Con qualche sfumatura 
di accentuazione, ma con sostanziale convergenza di giudizi o sono stati esaminati i profondi mutamenti intervenuti in 
Europa in questi ultimi anni, e particolarmente a partire dalla conferenza di Karlovy Vary; il processo di distensione in 
corso che ha avuto un mo-- 

mento fondamentale nel ri- mente olla preparazione della-~ 

conoscimento Internazionale Conferenza paneuropea dei _ _ , . 1 *Tt* i < 

della Repubblica democrati* partiti comunisti europei, Ba- I Ino HlP lì 1 £1 V*£)7inf1P Hi r*£llPiT51 

ca tedesca; lo syiluppo avu- biuch si è dichiarato d'accor- U lift UIl,IIIftl ftczISJlIC' U1 A dJC/l/Lcl 


conoscimento Internazionale Conferenza paneuropea dei _ _ , . i*Tb* i < 

della Repubblica democrati* partiti comunisti europei, Ba- I Ino HlP lì 1 £1 V*£)7inf1P Hi r*£llPiT51 

ca tedesca; lo syiluppo avu- biuch si è dichiarato d'accor- U lift UIA»lllftl ftAlUllV' U1 A ftjt-'l'l'ft 

tosi in questi anni nei paesi do, a nome del suo partito, „ t ■ , , r ,, , „ .. , 

socialisti europei; 1 successi alla richiesta diparte jugosla- Interrogato circa le infor- di Varsavia a proposito della 
delle sinistre nei paesi capi- va di dedicare uno di questi mazioni pubblicate dal « Figa- eventualità che la Conferenza 

talistici, e in particolare in convegni alla questione della ro » e da giornali di altri paesi europea de partiti comunisti 

Italia e in Francia nonché cooperazione con altre forze dell'Europa occidentale circa discuta della Cina e destitui- 

1 vasti processi di unità del- socialiste e democratiche. Egli un dissenso che sarebbe sorto ta di ogni fondamento. Nel 

. . • t . ... i 1 • , 1^ Jnlr, rwrt «In V* 1 ri I n , 1 » • « liti 1 _ 1 1 


do. a nome del suo partito, 
alla richiesta diparte jugosla- 


le forze popolari che si van¬ 
no facendo strada in altri 


ha concretamente suggerito 
che tale incontro potrebbe te- 


un dissenso che sarebbe sorto 
tra le delegazioni del PCI e 
del PCUS sulla proposta di 


paesi dell’occidente europeo. nersi appunto in Jugoslavia, una risoluzione di condanna 
e che hanno consentito la Domani la « Commissione di delle posizioni cinesi che 


e che hanno consentito la 
caduta del fascismo in Por¬ 
togallo ed in Grecia e apro¬ 


no prospettive di sviluppo de- rappresentante di ognuno dei 
mocratlco nella Spagna; la 28 partiti partecipanti a que- 


Domani la « Commissione di delle posizioni cinesi cne 
redazione», appositamente I avrebbe dovuto essere discus- 
nominata q composta di un sa nell'incontro consultivo di 


cdsY che investe il móndo Rincontro di Varsavia; redi- Giancarlo Pajetta ha dichia- | 

capitalistico e le minacce di gerà un comunicato conclusi- rato; 1 problemi dei rapporti con 11 

riscassa delle forze * reazlo- vo con l’ordine del giorno e le « La notizia — diramata dal- partito comunista cinese e dei 


narie; la pericolosità di si¬ 
tuazioni come quella di Ci¬ 
pro e del Medio Oriente. 

Da questo complesso esame 
è emersa l’opportunità della 
convocazione di una confe¬ 
renza paneuropea di partiti 
-comunisti e operai. La di¬ 
scussione si è svolta parti¬ 
colarmente intorno ai temi 
e àlle modalità di prepara¬ 
zione, sulle quali aveva avan¬ 
zato ieri delle prime propo¬ 
ste a nome del PCI, il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta 

Gli obbiettivi principali 
della prospettata conferenza 
paneuropea sono stati rico¬ 
nosciuti nell’esigenza di svi¬ 
luppare un’azione — dopo la 
conclusione della Conferenza 
degli Stati per la sicurezza 
e per la cooperazione in Eu¬ 
ropa — per creare un auten¬ 
tico sistema di sicurezza e 
di cooperazione, per porre fi¬ 
ne alla corsa agli armamen¬ 
ti e a creare un disarmo bi¬ 
laterale, per giungere al su¬ 
peramento dei blocchi mili¬ 
tari. per attuare una coo¬ 
perazione nel campo della 
scienza, dell’ecologia, per svi¬ 
luppare 1 rapporti con i pae¬ 
si in via di sviluppo. 


modalità di preparazione del¬ 
la Conferenza paneuropea. 

Paola Boccardo 


« La notizia — diramata dal- 
l’AFP e ripresa da alcuni 
giornali — di un dissensó fra 


partito comunista cinese e dei 
giudizi sulla sua politica fac¬ 
ciano oggetto di discussione 


comunisti italiani e sovietici I della prossima Conferenza eu- 
nei loro interventi all’incontro i ropea ». 


Intervento di Amendola al Parlamento di Strasburgo 

La crisi della CEE impone 
un mutamento di politica 

Sottolineata l'esigenza di una trasformazione democratica della Comunità - Fati* 
cosa ricerca dell'accordo sulla convocazione del vertice europeo per dicembre 


Nostro senrìzio 

STRASBURGO, 17. 


ministri degli esteri dei nove ] sua liberazione, si rivolgono 


paesi della CEE. 

Amendola, constatato che i 


all’Europa. Una indicazione 
nello stesso senso viene dal 


luppare 1 rapporti con i pae- Ci troviamo di fronte ad Paesi della Comunità sono Terzo mondo e dalla possibi- 

si in via di sviluppo. una crisi che nasce dalle con- profondamente divisi fra di lità di stabilire rapporti po- 

I comnaeni Kostantvn Tel- traddizioni che hanno dila- loro, per cui la crisi non sa- sitivi col mondo socialista, 

lalow per il PC bulgaro e Her niato il mondo capitalista nel- rà di breve durata, ha posto Ma deve trattarsi, ha sottoli- 

mann Axen ner la SED ( Darti l’ultimo decennio, per la cui il problema del ruolo che que- neato Amendola, di una unio- 

to socialista unificato tede- soluzione a nulla serve il gio- sta parte del continente deve ne politica che si realizzi su 


mato in particolare l’esigen¬ 
za di rendere irreversibile il 


all’una o all’altra questione. 
E’ necessario invece com* 


ropea. Di fronte alla gravità 
della situazione in cui si di¬ 


sco) e Arpad Pullai ner il c0 eterno del rapporto tra ob- avere nell’Europa e nel mon- basi democratiche, giovando- 

POSU (partito operaio socia- biettivì politici e strumenti do e del nuovo modo in cui si dell’apporto positivo sem- 

lista ungherese) hanno affer- rivolti a dare la precedenza deve essere vista l’unione eu- pre crescente di tutte le for¬ 
mato in particolare l’esieen- all’una o all’altra questione. ropea. Di fronte alla gravità ze democratiche, dei sindaca¬ 

la di rendere irreversibile il E ’ necessario invece com* della situazione in cui si di- ti, delle cooperative, 
processo di distensione in Piere uno sforzo politico glo- batte l’Europa, i comunisti ri- Amendola ha respinto le 
corso fra est e ovest e di ac baie, che chiami i popoli a tengono che nessun paese da proposte tendenti a dare an- 
celerare la conclusione del- partecipare con responsabili- solo possa risolvere i proble- cora maggiori poteri al con- 

l’ultima fase della conferen- ta ad una azione unitaria, vi- mi posti dalle società multi- siglio dei ministri, « che non 

za degli Stati sulla sicurezza sta positivamente in rapporto nazionali, dalla crisi dell’e- dimostra di essere l’espressio- 


processo di distensione in P iere un o sforzo politico glo- batte l’Europa, i comunisti ri- 


tà ad una azione unitaria, vi- mi posti dalle società multi- siglio dei ministri, « che non 
sta positivamente in rapporto nazionali, dalla crisi dell’e- dimostra di essere l’espressio- 


e la coouerazione in Eurona ade esigenze del nostro con- nergia, dal movimento incon- ne di un Parlamento e di una 

In numerasi interventi a tinente. Cosi ha affermato trollato dei capitali. «Occor- comunità democratica e che 

stata sottolineata residenza di n compagno Amendola, inter- re — ha detto Amendola — per sua natura è instabile », 

sviluppare i rapporti dei nar- venendo nel dibattito sulla si- una organizzazione che, nel 6 ha rivendicato una « tra- 

titi comunisti con altre for- tuazione politica e sulla unio- rispetto della loro sovranità, sformazione democratica» del- 

ze politiche e sociali in parti- ne curopc®. che ha avuto luo- faccia quello che 1 singoli la Comunità che può realiz- 

colare con gli schieramenti so- go al Parlamento europeo e paesi non possono fare prò- zarsi solo attraverso « la vo- 


venendo nel dibattito sulla si¬ 
tuazione politica e sulla unio¬ 
ne europea, che ha avuto luo- 


una organizzazione che, nel 
rispetto della loro sovranità, 
faccia quello che 1 singoli 


cialisti e socialdemocratici e 
con le masse cristiane e catto¬ 
liche. 

In questo quadro, il compa¬ 


che è stato introdotto da una prio perchè vi sono problemi 


dichiarazione del ministro 
degli esteri francese Sauva- 


che soverchiano la loro so¬ 
vranità». Da qui la necessità 


gnargues, presidente di turno dell’unione politica, che ci 


gno Jean Kanapa capo della de * Consiglio dei ministri dei- viene sollecitata anche quan- 

delegazione francese, ha avan- la Comunità, il quale era re- do il Portogallo e la Grecia 

zato la proposta che, accanto duce dalla riunione di Lus- liberati dal fascismo, e la 


lontà dei popoli espressa in 
modo democratico ». 

Michele Ingenito 


alle riunioni preparatorie che 
si terranno in vista della con¬ 
ferenza pan-europea, e anche 
successivamente ad essa, si 
tengano dei convegni collate¬ 
rali su alcuni Temi specifici 
.fra quelli messi in luce nel 
corso degli interventi. Egli ha 
anche suggerito la possibilità 
di realizzare iniziative unita¬ 
rie con altre forze politiche e 
culturali. 

Con interesse è stato anche 
ascoltato l'intervento di A!ek- 
sandar Grliczkov, che ha par¬ 
lato a nome della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Dopo aver 
illustrato le linee della politi¬ 
ca di non allineamento segui¬ 
ta da! suo partito, egli ha sot¬ 
tolineato i tratti di autonomia 
e reciproca non ingerenza che 
devono caratterizzare i rap¬ 
porti fra i diversi settori del 
movimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale. Grliczkov 
ha inoltre insistito sul fatto 
che le riunioni intemazionali 
come quella in preparazione 
(alla quale, egli ha dichiarato, 
la Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi aderirà) non devono assu¬ 
mere un carattere istituziona¬ 
lizzato, nè dovranno essere 
considerate, di volta in volta, 
la continuazione di riunioni 
precedenti. 

Per la delegazione rumena, 
Stefan Andrei ha detto che 
Incontri come questo, perchè 
servano a rafforzare l’unità e 
la comprensione tra i movi¬ 
menti comunisti e operai, de¬ 
vono essere basati sul reci¬ 
proco rispetto delle idee e 
posizioni e sul principio che 
per ogni decisione si debba 
•vere il consenso di tutti i 
partiti. Egli ha pure proposto 
che in connessione con la pre¬ 
parazione delia conferenza 
pan europea si assumano ini¬ 
ziative che consentano di svi¬ 
luppare il dialogo con le altre 


duce dalla riunione di Lus- liberati dal fascismo, e la LUSSEMBURGO, 17. 

semburgo del consiglio dei Spagna che si batte per la (P-/-)- Un accordo di princi¬ 
pio per la convocazione di un 

—-—-—- «vertice» dei capi di stato e di 

' • governo della CEE — che do- 

' __ _ vrebbe tenersi a Parigi nella 

Polemiche americane ttEFss&frss. 

sa notte dai ministri degli 
j ' 1 .9 Esteri dei nove, riuniti per 

|Q Dri a (TnCr|/\f 1 A un incontro «informale» al 

^UIlll U lU t-U gVtJllUIlV termine del consiglio dei mi- 

nistri comunitario, presso la 

in Gemi ania-ovest AfdP c ii 

accordo scarsi sono stati 1 ri¬ 
sultati dell'incontro — segui- 

Pesante intervento della Camera di commercio ame- to da una cena di lavoro — 
. . . . ,, -, . » . . che avrebbe dovuto mettere 

ncana negli affari interni della Germania federale j a punto ro.d.g. del prossimo 

. vertice di Parigi e fissare già 

TX» D . , . . .. . . . fin d’ora alcune intese di 

BONN, 17 Bonn e dei sindBCdti 0 eiiì Drnhlpmi poh- 

Un serio motivo di crisi nei vivace. Il portavoce ufficiale promemi con 

rapporti fra Germania fede- del cancelliere tedesco Sch- r ministri hanno discusso 

SL e d S a ta un ?°f lling - r ha di ' j sulla di uS docum^ 

ferto da un progetto di leg- chiarato ad una conferenza francese (la Francia detiene 

ge sulla co-gestione pariteli- stampa che lo stesso Schmidt fi* e defl^nno la ore 

ca, cui si oppongono risolu- ha definito l’intervento della j 

tamente gli industriali tede- camera di commercio USA | f}rf n rurr? C 9H Slg iÌc Q dei c ^7fL 
schi occidentali e l’opposizio- come «non proprio felice». 

ne democristiana al parla- ed ha aggiunto che «esso si 1 dU iT- dl » a . co J ,T °9 az,one deI 
mento. Il progetto vuol rico- è parecchio ; avvicinato ad \ vertice), tenuto in gran se* 
noscere ai lavoratori un po- una ingerenza negli affari in- i gre ‘ , °’ c " e 56171 bra abbia n- 
tere decisionale di peso pari ; terni delia Germania fede- ! scceso scarni consenti da par- 
a quello degli azionisti nei ! rale». j ^ de &h a l tn partners. L’um- 

consigli di amministrazione i II capo della Federazione ‘ co PV nto del documento di 
che dirigono l’andamento dei- dei sindacati tedeschi, Hein- Parigi che secondo attendi¬ 
le 650 più importanti impie- Oscar Wetter, ha detto dal indiscrezioni, avrebbe 

se della -Germania occiden- canto suo; «Noi non siamo trovato l’approvazione quasi 
tale: fra queste ultime sono una piccola "repubblica delle ! unanime — con la sola ec- 
anche 50 imprese sussidiarie banane" e il colonialismo è i cezione contraria della Gran 


! anche 50 imprese sussidiarie I banane" e il colonialismo è ! cezione contraria della Gran 
! di giganti industriali statuni- morto in Europa. Quanto pri- i Bretagna — riguarda l’impe- 
| tensi, come, per esempio, la ! ma se ne accorgeranno an- j gno a promuovere prima del 

j Ford, la General Motors e la j che loro (gli americani) tan- ■ 1380 elezioni a suffragio di- 

] IBM. I to meglio sarà ». Questo atiac- j retto del parlamento europeo. 

I In base alle leggi attuai- co è stato riecheggiato, an- ; Una solenne dichiarazione in 

j mente in vigore, i rappresen- che se in termini più mode- tal senso dovrebbe rappre- 


morto in Europa. Quanto pri- j Bretagna — riguarda l’impe- 

■via r-A ma nn ! ctti/i a nrnm11nroro nrimo /IaI 


per ogni uccisione si aepoa tanti dei lavoratori in tinte rati, da personalità politiche i sentare il maggior risultato 
* ve I^. » car ^ enso dl tutti i aziende con un personale .tedesche e dai giornali loro ! del vertice. 

^inYonneSoSe^oSTa^re- £ uperio ^ e alIe zoo °, P er5dn « yìc \ n :~. Ije P arole di Ve * l « r Gran parte delle propo- 
cne in connessione con la pre hanno diritto a un terzo del t costituiscono comunque le ,-»*> francesi ritmardanr» in ri¬ 
parazione della conferenza potere decisionale nei consi- J critiche più severe contro gli f orrn n demàssitlo istituziona 

pan europea si assumano mi- g n di amministrazione. Il I stari Uniti espresse pubbli- fe^munitSm ma Sondo 

z.ative che consentano di svi- nuovo progetto di legge por- | camente da un’eminente per- • altri Daesi ;■ vertice dovreb- 

lupparc il dialogo con le aitre ta al 50 per cento tale potè- ; sonalità pubblica della Ger- j ^ 

forze progressive e democra- re , come , del resto, già acca- I mania occidentale dopo l’on- 5* ' i 

tiche. per una larga azione in de da vent’anni circa nell’in- | data di sentimenti anti-ame- 

difesa della pace e degli in- dustria carbonìfera del Daese. i rìmni su nuestn nae- ore lagna na posto in primo 


difesa della pace e degli in¬ 
teressi delle classi lavoratrici. 


L’ultimo intervento della americana nella RFT, la cui la guerra del Vietnam. • . | “f/óhi ì^VI‘ e ’ 

giornata è stato quello del ostilità al Drovetto era inà Verter ha acculai,/* p, 1 pubblica federale tedesca 

compagno Edward Babiuch, nota, ha dato istruzione a un mera di commercio USA, rap- quel- 

per il POUF (partito operaio esperto legale dl Berlino presentante di ditte che co- 1 d t a P°i- ^ re 8 ,or >aIe. Per 

unificato polacco), il ( quale, OV est di preparare uno «stu- stituiscono oltre il 90 per cen- e e »?* 

dopo aver sottolineato il cam- dio », nel - quale si sostiene to degli investimenti ameri- co sempre p,u lungo — e che 

biamento di forze verificatosi che il progetto stesso viole- cani nella Germania occiden- P° trebl f comportare risultati 

nel mondo a svantaggio dello re bbe le clausole sulla prole- tele, di tentare di bloccare generic l 6 insoddisfacenti al 

imperialismo ha affermato la zione degli investimenti, con- il progetto di legge con «pres- momento del vertice — al 

necessità della prospettate tenute nell’accordo fra Bonn sioni diplomatiche e se non termine della riunione dell’al- 

conferenza nella quale il Mo- e Washington del 1954 sul accadrà nulla, bloccando gii tra è stato d “lso di dare 

vlmenio comunista d'Europa commercio e Ja navigazione, i investimenti » in Germania ! vlta ad uno speciale organi- 


dustria carbonìfera del paese, ricani passate su questo pae- Svut o 

La Camera di commercio se nel momento peggiore del- £*"1° l , d fII *, „ e 


. giornata è stato quello del 
compagno Edward Babiuch, 
per il POUF (partito operaio 


astiiità al progetto era già 


della disoccupazione, la Re¬ 
pubblica federale tedesca 
quelli energetici. l’Italia quel- 


vlmento comunista d’Europa 
avrà modo di affermare le 
proprie posizioni e contribuire 
a risolvere i grandi problemi 
internazionali che stanno di 
fronte al nostro continente. 
In relazione alla proposte 
avanzata da alcune delegazio¬ 
ni (tra cui quella del PCI) di 
Bfolgere seminari e convegni 
■* temi specifici consterai- 


S ?/.:’* » Wi via* 


Se presentato nella sua for- « Una volta — ha detto Vet- smo che porti avanti nelle 

ma attuale, afferma lo «stu- ter — mandavano le loro can- prossime settimane 1 lavori 

dio », il progetto sulla « co nonlere, oggi mandano 1 di- preparatori. Il « gruppo di la- 

gestlone paritetica » limite- plomatici ed i soldi ». voto » sarebbe costituito dal 

rebbe i diritti degli azionisti Perfino l'opposizione demo- direttori generali del nove 

americani sulle loro proprie- cristiana in parlamento, per ministeri degli esteri e dai 

tà, e forse equivarrebbe per- suo conto ostile Alla cogestio- « rappresentanti parlamenta- 

fino ad una espropriazione ne paritetica, ha criticato ri » presso la CEE, cioè gli 

parziale. l’intervento americano defi- I ambasciatori dei paesi mem- 

La reazione del governo di nendolo « inammissibile ». j bri. 


L'amicizia egiziano-sovietica è definita « non provvisoria ma di natura strategica » - Consultazioni interarabe dopo il voto delle Nazioni Unito: 
Yasser Arata! in Marocco, dove la prossima settimana si terrà il vertice arabo • il patriarca Maximos V parla del caso di mons. Capucci 


ta di ogni fondamento. Nel 
corso del dibattito e delle 
conversazioni di questi giorni 
nè italiani nè sovietici hanno 
in alcun modo toccato que- 


avrebbe dovuto essere discus- | s to problema. Nell’incontro 
sa nell’incontro consultivo di di Varsavia, del resto, nessu- 

nisri a, e a operai ^ compagno « a delegazione ha accennato 
ninne*» rio inietti h.i dìhia- anche solo alla possibilità che 


per sua natura è instabile», 
e ha rivendicato una «tra¬ 
sformazione democratica» del¬ 
la Comunità che può realiz- 


BEIRUT, 17 

La stampa egiziana dedica 
stamani ampio rilievo, sulle 
sue prime pagine, ai «risul¬ 
tati estremamente positivi» 
della visita del ministro de¬ 
gli esteri egiziano. Ismail Fati- 
my, a Mosca e alle prospet¬ 
tive della visita che Breznev 
effettuerà il 15 gennaio pros¬ 
simo in Egitto. A proposito 
di quest’ultima, l’ufficioso Ai 
Ahrum afferma che essa 
avrà la stessa importanza dl 
quella compiuta da Krusciov 
I nel 1964 In occasione dell’Ini¬ 
zio del lavori della grande di¬ 
ga di Assuan: «il ruolo del¬ 
l’amicizia egiziano-sovietica — 
scrive ii giornale — non si 
limita al passato ma si esten¬ 
de al Dresente e al futuro». 

Sulla stessa linea, AI Akh- 
bar rileva a sua volta che i 
rapporti URSS-Egitto «non 
hanno un carattere provviso¬ 
rio, ma sono di natura stra¬ 
tegica e si fondano su prin¬ 
cipi stabili e permanenti. 
L’URSS — aggiunge il giorna¬ 
le — giudica al suo giusto 
valore la lotta dell’Egitto e 
della nazione araba contro 
Israele, il quale rappresenta 
una delle fortezze dell’impe- 
rialismo mondiale e costitui¬ 
sce un pericolo per tutti i 
popoli che desiderano la li¬ 
bertà». Su questo aspetto del 
contributo egiziano alla lotta 
antimperialista, insiste il go- 
. vernativo AI Gumhuriu, il qua¬ 
le afferma che «ancora pri¬ 
ma di definire un atteggia¬ 
mento comune con l’Unione 
Sovietica, l’Egitto ha resistito 
a tutte le pressioni del colo¬ 
nialismo americano e ha fat¬ 
to fallire tutti i progetti mi¬ 
litari dell’Occidente diretti 
contro l’URSS. Le relazioni 
fra i nostri due Paesi sono 
nate in seguito al dono fatto 
da parte di un piccolo Stato 
in lotta» (chiara allusione al 
rifiuto di Nasser, a suo tem¬ 
po, di legarsi al patti milita¬ 
ri occidentali in funzione an- 
ti-sovietica, rifiuto che provo¬ 
cò fra l’altro il brusco riti¬ 
ro dei crediti USA per la di¬ 
ga di Assuan). 

In questo quadro dello svi¬ 
luppo dei rapporti fra l’Unio¬ 
ne Sovietica e le forze antim- 
perialiste arabe, assume • un 
particolare interesse la noti¬ 
zia, diffusa ufficialmente oggi 
a Mosca, che Aleksandr Sol* 
datov è stato nominato am¬ 
basciatore dell’URSS nel Li¬ 
bano. Soldatov è stato in pre¬ 
cedenza ambasciatore a Lon¬ 
dra e all’Avana e vice-mini¬ 
stro degli esteri; la sua no¬ 
mina viene vista — negli am¬ 
bienti libanesi — in relazio¬ 
ne con il consolidamento dei 
rapporti fra Mosca e l’OLP, do¬ 
po la visita compiuta da Ara- 
fat nel giugno scorso in URSS 
e la decisione dl aprire nella 
capitale sovietica un ufficio 
di rappresentanza dell’OLP. 

Il problema palestinese '• è 
in effetti più che mai al cen¬ 
tro dell’attenzione internazio- 
naie, specie dopo il voto del¬ 
le Nazioni Unite sull’ammis¬ 
sione dell’OLP a partecipare al 
dibattito assembleare. Il pre¬ 
sidente dell’esecutivo dell’OLP 
Yasser Arafat, che si era re¬ 
cato ad Algeri martedì sera 
al termine della sua visita in 
alcurfi Paesi socialisti, è oggi 
a Rabat, dove si incontra con 
re Hassan IL Come è noto, 
il sovrano del Marocco sarà 
il presidente del «vertice» 
arabo che si riunirà il 26 ot¬ 
tobre prossimo appunto a Ra¬ 
bat e che sarà preceduto, il 
22, dalla riunione dei mini¬ 
stri degli esteri di tutti gli 
Stati arabi. I temi che sono 
al centro dei colloqui fra Ara- 


L’Aramco 
si allinea 
sul nuovo 
prezzo 
del greggio 


NEW YORK, 17. 

li governo dell’Arabia Sau¬ 
dite ha informato le compa¬ 
gnie petrolifere americane 
partecipanti all’* ARAMCO », 
che esse dovranno subire gli 
aumenti di prezzo e delle 
royalties decisi durante le 
ultime - due riunioni tenute 
dall’OFEC a Quito in giugno 
e a Vienna in settembre. Que¬ 
sta decisione sembra costi¬ 
tuire una nuova svolte da 
parte del governo saudita che 
durante le due riunioni sud¬ 
dette si era dissociato dagli 
aumenti decisi dai paesi del- 
l’OPEC produttori di petrolio. 

Questi aumenti — cioè au¬ 
mento dal 12,5 al 14,5 del tas¬ 
so di royalty a partire dal 
primo luglio e poi aumento 
delle tesse nella misura del 
3,5 per cento, compreso l’au¬ 
mento dei diritti di royalty • 
al 16,67 per cento, a partire 
dai primo ottobre — faranno 
aumentare da 9,45 a circa 9,8 
dollari il prezzo medio del ba¬ 
rile di greggio (tenendo con¬ 
to del riacquisto nella misu¬ 
ra del 95 per cento del 60 per 
cento del greggio appartenen¬ 
te al governo saudite) paga¬ 
to dalle compagnie america¬ 
ne per il greggio leggero sau¬ 
dita nel corso del quarto tri¬ 
mestre di quest'anno. 

Le compagnie americane 
dell’ARAMCO (EXXON, Mo¬ 
bil, Texaco e Socal) sarebbe¬ 
ro state informate dl questo 
nuovo aumento/— qhe esse 
hanno confermato — duran¬ 
te una riunione avuta alla 
fine di settembre In Florida 
col ministro saudita per gli 
affari petroliferi yameni. 


fat e re Hassan sono l’ordi¬ 
ne del giorno del vertice e le 
prospettive aperte dal voto 
dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Evidentemen¬ 
te, viene discusso anche il 
problema dei rapporti con la 
Giordania, che come è noto 
contesta all’OLP il diritto di 
rappresentare tutti 1 palestine¬ 
si (e quindi anche quelli che 
vivono in Giordania) ma che 
tuttavia ha votato all’ONU in¬ 
sieme agli altri membri della 
Lega Araba per l’ammissione 
dell’OLP. 

. Un’altra delegazione pale¬ 


stinese, questa.volta del Fron¬ 
te Popolare per la Liberazio¬ 
ne ' della Palestina, si trova 
in Cina, dove nelle scorse set¬ 
timane ha soggiornato a lun¬ 
go una delegazione di Al Fa¬ 
tali. La delegazione del FPLP 
è diretta da Tayslr Quba, del¬ 
l’ufficio politico del Fronte; 
oggi essa è stata ricevuta dal 
vice-primo ministro cinese LI 
Hslen-Nien. Al colloquio — 
come riferisce l'agenzia Nuo¬ 
va Cina — ha assistito anche 
il vice-responsabile della mis¬ 
sione permanente dell’OLP a 
Pechino, Mohktar, e tale cir¬ 


costanza viene ritenuta «mol¬ 
to interessante» dagli osser¬ 
vatori, dato l’attuale stato di 
crisi nei rapporti tra il Fron¬ 
te e Ì OLP. 

* * * 

Mercoledì sera il patriarca 
della Chiesa d’Orlente Maxi¬ 
mos V ha tenuto una confe¬ 
renza a Roma sulla situazlo 
ne dei cristiani nei Paesi ara¬ 
bi e in Medio Oriente. Il pa¬ 
triarca ha parlato esplicita¬ 
mente — su richiesta del gior¬ 
nalisti — anche del caso di 
monsignor Capucci, attual¬ 
mente sotto processo In Israe- 


Al seguito di Balaguer 


' Il recente voto dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU in fa¬ 
vore dell’Organizzazione per 
la Liberazione delta Pale¬ 
stina ha provocato, come era 
da attendersi, un vero e pro¬ 
prio travaso di bile al quoti¬ 
diano del PRI che dedica al¬ 
l’argomento un lungo e vele¬ 
noso editoriale. 

- Lasciamo da parte le argo¬ 
mentazioni di merito — se 
cosi si possono chiamare — 
del quotidiano di La Mal¬ 
fa, che riprende pari pari 
le piti viete ed aberranti for¬ 
mulazioni della propaganda 
israeliana, per negare al po¬ 
polo palestinese il diritto (ri¬ 
conosciutogli dall’ONU fin 
dal 1947) di chiamarsi tale e 
di aspirare ad una propria 
patria. Quello che non'si può 
tacere invece è il fatto che, 
anziché prendere atto del to¬ 
tale isolamento con cui la 
coìiiunità internazionale ha 
risposto alle tendenze espan¬ 
sionistiche presenti a Tel 
Aviv, l’articolista della “Vo¬ 
ce” non esita a partire in 
quarta contro tutto il mondo, 
e particolarmente contro il 
governo italiano, accusato di 


aver « ceduto al ricatto dei 
petrolieri arabi », è contro il 
nostro Partito, responsabile 
di chissà quali macchinazio¬ 
ni « neutraliste e mediter¬ 
ranee ». 

Alla « Voce » evidentemen¬ 
te Hanno perso il senno. Non 
riguardano noi, come è ov¬ 
vio, le polemiche interne ad 
una maggioranza di cui il 
PRI ha fatto sempre parte. 
Ma è quantomeno grottesco 
accusare l’Italia, in questa 
occasione, di essersi posta 
« fuori n o addirittura « con¬ 
tro » l’Europa. L’Italia ha vo¬ 
tato insieme alla Francia e 
all’Irlanda, e fino a prova 
contraria si tratta di Paesi 
europei; quanto poi agli al¬ 
tri membri della Comunità, 
la loro astensione dimostra 
chiaramente la volontà di 
non avallare le tesi oltranzi¬ 
ste dei dirigenti di Tel Aviv. 
Per non parlare dell’Europa 
non comunitaria, che si è 
espressa, nella quasi totali¬ 
tà, a favore dell’ÒLP. ■ 

Per quel che riguarda poi 
il nostro Partito, non varreb¬ 
be nemmeno la pena di ri¬ 
spondere a chi diìnostra. la 


propria « autonomia », politi¬ 
ca e di giudizio, sposando 
sempre e comunque le tesi 
dell’atlantismo piti oltranzi¬ 
sta. La nostra posizione è 
sempre stata chiara ed ine¬ 
quivoca: in favore di una pa¬ 
ce giusta e duratura, che. sal¬ 
vaguardi i diritti di tutti gli 
Stati ed i popoli del Medio 
Oriente. 

Ma si sa, quel che scotta 
ai redattori della « Voce » è 
di non essere riusciti a raci¬ 
molare altri voti se noti quel¬ 
li dei governi « democratici » 
della Bolivia e di San Do¬ 
mingo (il voto degli USA, è, 
ovviamente, dettato da preci¬ 
si interessi politici e non im¬ 
pedisce ad Henry Kissinger 
di visitare a getto continuo 
le capitali arabe e di tutelar¬ 
vi gli interessi petroliferi del 
suo Paese). Abituati al segui¬ 
to delle grandi folle, hanna 
finito col ritrovarsi soli, sot- 
■ tobraccio al dittatore domi¬ 
nicano Joaquin Bolaguer. 
Ognuno, evidentemente, ha le 
compagnie che si merita. 


g. I. i 


le sotto l’accusa di collabo¬ 
razione con la Resistenza pa¬ 
lestinese. Maximos V ha det¬ 
to di avere inviato una dele¬ 
gazione in Israele per condur¬ 
re una Inchiesta; ai membr: 
della delegazione, mons. Ca¬ 
pucci ha detto: «non mi chie¬ 
dete che cosa ho fatto, ma 
perchè l’ho fatto», Intenden¬ 
do con ciò sottolineare la le¬ 
gittimità della lotta del popo¬ 
lo palestinese per l’autodeter¬ 
minazione. Il caso Capucci 

— ha aggiunto il patriarca 

— ha dato molta fiducia agli 
arabi, che. vedono nell’arcive¬ 
scovo «un eroe nazionale». 
Circa il processo in corso, 
Maximos V ha detto, come 
sua opinione personale, di 
avere l’impressione che easo 
venga condotto non in confor¬ 
mità delle leggi e che le de¬ 
cisioni vengano prese in riu¬ 
nioni segrete; «se ci sarà una 
condanna — ha rilevato — vi 
saranno dunque sempre dei 
dubbi». 

Sulla più generale situazio¬ 
ne dei cristiani in Israele, il 
patriarca ha detto che for¬ 
malmente non dovrebbero as¬ 
servì difficoltà, dal punto di 
vista religioso, ma che essen¬ 
do i cristiani di nazionalità 
araba, è in quanto arabi che 
sono soggetti a restrizioni di 
movimento e limitazioni di 
libertà. Da questo punto di 
vista, la loro situazione è in 
costante peggioramento. 

* * * 

MOSCA, 17 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Fahmi ha concluso og¬ 
gi la sua visita di tre giorni 
in URSS con un lungo col¬ 
loquio con Gromiko. L’incon¬ 
tro, precisa la TASS, è avve¬ 
nuto a Mosca e si è svolto 
«in un’atmosfera di amicizia 
e di comprensione ». Fahmi 
ha invitato Gromiko a recarsi 
in visita in Egitto in data 
da stabilirsi. Gromiko ha de¬ 
finito gli incontri sovietico- 
egiziani «utili e fruttuosi». 


prima 

,dell'Inverno. 






offre fino ad esaurimento 
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capi 

di 




abbigliamento 


uomo donna 
bambino 


a prezzi non più ripetibili 


Una nuova dimostrazione detta vo¬ 
lontà politica di sempre delta upim 
di servire la clientela con prodot¬ 
ti buoni, garantiti e convenienti. 


upim 

c<m sicurezza 

































